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Istruzioni d’uso per il Passamano-Espresso “Voci & Contro Voci” (V&CV)

Avviso!
Pare purtroppo che siti web controcorrente 

siano spesso attaccati dagli hacker con dei virus.
V&CV protegge offrendo notizie brevi, concise e senza accesso a internet. 

 Consiglio per chi va a vedere i link: 
non accedere a internet con un PC con dati importanti!

Fonti attaccate dagli hacker o sparite da internet, 
sono state salvate nell’archivio V&CV.

Ha anche lei un’informazione importante?
Rediga un breve articolo per il Passamano-Espresso, 

nominando cavallo e cavaliere! Se possibile fonti libere da internet!
Ci mandi il suo breve articolo a VeCV@infopool.info

Visione del Passamano-Espresso
La stampa non è centralizzata.

Pf. copiare almeno 3 volte e diffondere di mano in mano!

Ritira già da un chiosco “indipendente da internet” il suo V&CV? 
Se no, si annunci a VeCV@infopool.info per l’intermediazione, anche in tempi di crisi.

Traduzione
Questa è una traduzione dagli originali tedeschi “Stimme und Gegenstimme – S&G”

Ottenibile in:  tedesco, inglese, francese, spagnolo, 
russo, olandese, ungherese, rumeno, islandese, 
arabo, ucraino, turco, svedese, lituano – e altre
Servizio abbonamenti (gratuito):
Svizzera: AZZ, Postfach 229, CH-9445 Rebstein
Ticino e Italia: 
V&CV, CP 2517, CH-6501 Bellinzona

Colofone: 
S&G (dal tedesco “Stimme und Gegenstimme” – 
letteralmente voce e contro voce – ndt.) è un 
organo di persone da tutto il mondo che cercano 
chiarezza e sono amanti della vera giustizia.
I suoi articoli li ottiene dai lettori. Arriva quando 
arriva e non vi sono scopi commerciali.

Responsabile dei contenuti:
Ogni scrittore, autore e ogni testimone, come anche 
ognuno che cita una fonte, è responsabile per sé 
stesso. I contenuti V&CV non rispecchiano necessa-
riamente l’opinione della redazione.
Redazione: Ivo Sasek – indirizzo editoriale: 
Nord 33, CH-9428 Walzenhausen 

www.sasek.tv

www.kla.tv/it



Prefazione per il libro annuale del V&CV 2012-2014
Stimato lettore, con questo libro annuale tiene in mano tutte le edizioni del V&CV degli anni 2012-2014. Affinché riesca ad orientarsi 
meglio tra la pienezza dei vari articoli e si possa servire del libro annuale, trova non solo un indice tematico ma anche un indice di 
parole chiave e persone (vedasi appendice), come opera di consultazione. I numeri negli indici si riferiscono sempre al numero 
d’edizione del V&CV ed il relativo anno. Le notizie di vittoria sono segnate in grassetto. “ES” davanti al numero di edizione sta per 

“Edizione speciale”, quindi a riguardo di questo tema esiste un’intera edizione. Se avesse ulteriori consigli o miglioramenti per il 
completamento e orientamento nel libro annuale o negli indici, siamo grati del suo messaggio a VeCV@infopool.info. Questo libro 
annuale sia un documento storico per tutti noi e per le generazioni a venire una protezione permanente contro ogni falsificazione della 
storia. Importante: gli articoli non accampano pretesa di esser verità assoluta (vedasi colofono). Le controvoci riportate alle voci dei 
mass media presentano un aiuto al lettore per distinguere e giudicare con l’intuizione che cosa sia verità e bugia. I popoli hanno il 
diritto a voci e contro voci!

“Nessuno in questo mondo è capace di cambiare la verità. Però siamo capaci di cercarla, torvarla e servirla” 
Maximilian Kolbe

Novembre 2015                                                                                                                                                         Redazione del V&CV

N° Categoria e sottocategoria N° dell’edizione V&CV

1 Formazione ed educazione

1.1 Matrimonio e famiglia 2/12, 8/12, 1/14, 9/14, 11/14

1.2 Educazione 8/12, 11/14

1.3 Sistema scolastico e di formazione 6/13, 1/14, 4/14

1.4 Genderismo (Gender-Mainstreaming) 2/12, 8/12, 10/13, 9/14

1.5 Sessualità e sessualizzazione precoce 2/12, 3/12, 8/12, 4/13, ES-6/13, 10/13, 5/14, ES-11/14

1.6 Pornografia, omosessualità, sodomia, incesto, pedofilia, 
prostituzione

2/12, 8/12, 4/13, 5/13, 6/13, 10/13, 1/14, 5/14, 7/14, 9/14, 
ES-11/14

2 Salute e medicina

2.1 Sistema sanitario, OMS 5/12, 6/12, 1/13, 5/13, 7/13, 5/14, 6/14, 9/14, 12/14

2.2 Medicamenti 3/12, 5/12, 6/12, 3/13

2.3 Trapianti, donazioni e tratta d’organi 1/12, ES-6/12, 10/13, 7/14, 9/14

2.4 Malattie, epidemie (AIDS, cancro, ADHS, influenze...) 2/12, 8/12, 1/13, 3/13, 7/13, 8/13, 9/13, 11/13, 9/14, 12/14

2.5 Vaccinazioni 2/12, 5/12, 1/13, 3/13, 5/13, ES-7/13, 1/14, 7/14, 9/14

2.6 Industria farmaceutica 2/12, 5/12, 6/12, 1/13, 7/13, 1/14

2.7 Psichiatria, psicofarmaci 1/13

2.8 Droghe (nicotina, alcool, ecc...) 5/12, 9/12, 2/13 11/14

2.9 Alimentazione, carestie 1/12, 2/12, 3/12, 4/12, 5/12

2.10 Aborto 2/12, 1/13, 2/13, 5/13, 1/14, 9/14

3 Ideologia

3.1 Concezione del mondo socio-politico 2/12, 3/12, 7/12, 9/12, 8/13, 1/14, 3/14, 4/14, 5/14, 12/14

3.2 Religioni e sette 7/12, 9/12, 5/13, 12/14

3.3 Etica, eutanasia, eugenetica, riduzione della 
popolazione, genocidi

5/12, 6/12, 7/12, 8/12, 9/12, 1/13, 2/13, 3/13, 7/13, 10/13, 1/14, 
9/14

3.4 Psicologia 2/13

3.5 Massoneria 8/12, 3/14

3.6 Satanismo, occultismo, cannibalismo 8/12, 3/13, 5/13, 1/14, 3/14

4 Cultura

4.1 Letteratura, film, musica, teatro e arte 3/13, 9/14

4.2 Internet, Socialmedia 3/12, 4/12, 4/13, 8/13, 7/14, 11/14

4.3 Sport 8/12

4.4 Citazioni, saggezze e parabole In diverse edizioni

4.5 Fumetti 3/12, 4/13, 9/13, 2/14

5 Scienza

5.1 Scienza generale 2/12

5.2 Ricerca, brevetti 3/12, 5/12, 9/13

Indice tematico
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6 Mass media

6.1 Mass media 1/12, ES-8/13, ES-2/14, 3/14, 6/14, ES-10/14, 12/14

6.2 Élite 1/12, 4/13, 5/13, 2/14

6.3 Calunnie, menzogne e propaganda 1/12, 3/12, 4/12, 8/12, 2/13, 3/13, 4/13, 5/13, 8/13, 1/14, 2/14, 3/14, 
5/14, 8/14, ES-10/14, 12/14

6.4 Censura 2/12, 1/13, 3/13, ES-8/13, 10/13, 11/13, 2/14, 3/14, 4/14, 6/14, 7/14, 
ES-10/14, 12/14

6.5 Cartelli e intrecci mediatici 1/12, 7/12, 9/12, 1/14, 2/14, 6/14

7 Politica

7.1 Politica 1/12, 2/12, 3/12, 7/12, 8/12, 9/12, 2/13, 4/13, 8/13, 9/13, 3/14, 
ES-4/14, ES-5/14, 12/14

7.2 Politica europea 2/12, 3/12, 8/12, 1/13, 4/13, 7/13, 3/14, ES-4/14, 6/14, 7/14, 9/14, 10/14

7.3 Politica statunitense 4/12, 7/12, 2/13, 5/13, 2/14, 3/14, 5/14, 6/14, 8/14, 10/14, 12/14

7.4 Alleanze politiche (NATO...) 8/12, 9/12, 5/13, 3/14, 8/14, 9/14

7.5 Vicino e Medio Oriente 3/12, 4/12, 7/12, 8/12, 9/12, 2/13, 8/13

7.6 Corruzione e impigli 1/12, 2/12, 5/12, 1/13, 7/13, 10/13, 2/14, 3/14, 6/14

7.7 Sorveglianza 3/12, 4/12, 5/12, 4/13, 7/14, 9/14

8 Giustizia e legislativa

8.1 Costituzione e legislativa 1/12, 2/12, 4/12, 1/13, 7/13, 8/13, 4/14

8.2 Giustizia ed errori di giustizia 7/12, 3/13, 4/13, 6/13, 8/13, 10/13, 11/13, 3/14, 7/14

8.3 Museruola (limitazione della libertà d’espressione) 8/13, 10/13, 2/14, 7/14, 12/14

8.4 Crimini 6/12, 7/12, 8/12, 9/12, 1/13, 4/13, 10/13, 3/14, 6/14, 9/14, 10/14, 
11/14, 12/14

9 Terrore

9.1 Guerre, aizzamenti, pericolo e crimini di guerra 1/12, 2/12, 5/12, 7/12, 8/12, 9/12, 2/13, 5/13, 2/14, 3/14, 6/14, 
ES-8/14, 9/14, 12/14

9.2 Militare, armi (atomiche, chimiche, biologiche...) 4/12, 5/12, 7/12, 9/12, 2/13, 3/13, 5/13, 8/13, 1/14, 6/14, 8/14, 9/14, 
10/14, 12/14

9.3 Attentati terroristici, attentati sotto falsa bandiera 3/12, 8/12, 9/12, 2/13, 3/13, 5/13, 3/14, 8/14, 9/14, 10/14, 12/14

9.4 Focolai di rivolta (sommosse) 3/12, 2/13, 3/14, 8/14, 9/14, 10/14, 12/14

9.5 Servizi segreti 4/12, 9/12, 5/13, 8/14, 9/14, 12/14

9.6 Storia della guerra 7/12, 9/12, 2/13, 3/13, 2/14, 3/14, 8/14, 12/14

10 Ambiente

10.1 Natura, ambiente, risorse 2/12, 9/12, 2/13, 3/13, 5/13, 8/13, 9/13, 3/14, 6/14, 8/14, 12/14

10.2 Ingegneria genetica verde e agricoltura 2/12, 3/12, 4/12, ES-9/13, 3/14

10.3 Clima e manipolazioni climatiche 4/12, 5/13, 9/14

10.4 Chemtrails (scie chimiche) 4/12, 1/14

10.5 Catastrofi (terremoti, tsunami, inondazioni...) 5/12, 1/14

11 Tecnica

11.1 Tecnologie, sviluppo, invenzioni 2/12, 5/12, 5/13, 7/14

11.2 Telefonia mobile, radiazione 2/12, 5/12, 1/13, 5/13, ES-8/13, ES-11/13, 6/14

12 Economia

12.1 Sistema finanziario 1/12, 2/12, 3/12, 7/12, 9/12, 4/13, 8/13, 10/13, 4/14, 6/14, 7/14, 
10/14, 12/14

12.2 Banche 1/12, 4/13, 9/13, 10/13, 7/14, 12/14

12.3 Multinazionali 1/12, 4/13

12.4 Sistema socio-economico 1/12, 3/12, 7/12, 8/12, 9/12, 4/13, 5/13, 10/13, 3/14, 4/14, 5/14, 6/14, 
7/14, 11/14, 12/14

12.5 Politica dei prezzi, tasse, contributi 2/12, 4/13, 8/13, 9/13, 4/14

12.6 Lobbismo e impigli 1/12, 2/13, 4/13, 9/13

12.7 Criminalità economica 7/12, 4/13, 9/13, 10/13, 7/14, 11/14

12.8 Crisi economica e finanziaria, MSE 1/12, 2/12, 5/12, 7/12, 9/12, 4/13, 10/13, 6/14, 12/14
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I  POPOLI HANNO  IL  DIRITTO  A  VOCI  E  CONTRO VOCI 

Edizione 1/12

PASSAMANO ESPRESSO

Da tutti per tutti - temi taciuti

Luce da analisti sagaci

Libero e gratuito

Ispirante

V&CV

Serve trasparenza, non sui cittadini ma 

sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio

del popolo

V&CV

OCI E ONTRO OCI

marzo 2012

Il Meccanismo di Stabilità Euro-
peo – MSE (European Stability 
Mechanism) – è stato firmato il 2 
febbraio 2012 dai diplomati dei 
paesi europei. A  tal proposito po-
niamo alcune domande:

“Art. 8: Il suo capitale nominale 
ammonta a 700 miliardi di euro.” 
Domanda: Chi ha calcolato questa 
cifra e su quali basi? 

“Art. 9: I membri dell'MSE confer-
mano con ciò di assecondare in-
condizionatamente ed 
irrevocabilmente, qualsiasi 
richiesta di capitale entro 7 giorni 
dalla ricezione della domanda.”
Domanda: Se venisse eletto un 
nuovo parlamento, il quale p.es. 
non volesse più il trasferimento di 
denaro... allora questo non sarebbe 
più possibile?

“Art. 10: Il consiglio dei governa-
tori può stabilire delle modifiche 
del capitale nominale e modificar-
lo secondo l'Art. 8.”
Domanda: I 700 miliardi sono 
quindi solo l'inizio? L'MSE può 
quindi richiederne liberamente di 
più; senza limiti? Poi noi – vedi 
l'Art. 9 – siamo incondizionata-
mente ed irrevocabilmente obbliga-
ti a pagare? 

“Art. 27 Stato giuridico dell' MSE: 

2. L'MSE ha la piena facoltà giuri-
dica di partecipare ai processi giu-
diziari. 3. L'MSE, la sua proprietà, 
le sue risorse finanziarie e beni 
godono della piena immunità giu-
diziaria.”
Domanda: L'MSE può fare causa, 
ma non essere accusato? 

“4. La proprietà, i fondi e gli averi 
dell'MSE sono esentati da perquisi-
zione, sequestro, confisca, espro-
priazione e ogni altra forma di 
presa di possesso da parte di azio-
ni del governo o di una sentenza 
giudiziaria, amministrativa o per 
vie di legge.”
Domanda: Anche i nostri governi, 
le nostre amministrazioni e le no-
stre leggi democratiche  dovrebbe-
ro tutte essere prive di potere e di 
diritti contro l'MSE? Bello potente 
'sto MSE! 

“Art. 30: I membri del consiglio 
governativo, i direttori, i rappre-
sentanti e il personale godono del-
l'immunità giurisdizionale nei 
confronti delle loro azioni ... e del-
l'invulnerabilità dei loro atti uffici-
ali ...”
Domande: Quindi chi partecipa la 
scampa liscia? Nessuna responsabi-
lità verso nessuno? “Documenti 
invulnerabili” ... significa che non 

possiamo distruggerli o neanche 
revisionarli? (segreto!?) 
Un nuovo ente al quale, quando 
loro vogliono, noi dobbiamo con-
segnare illimitatamente il nostro 
avere con una scadenza di 7 gior-
ni? Noi siamo querelabili ma l'auto-
rità no? Tutti i partecipanti godono 
dell'immunità? Non ci sono leggi, 
nessun governo può fare qualcosa? 
I bilanci degli stati d'Europa in una 
sola mano non ancora eletta? È 
questo il futuro dell'Europa? È que-
sta la nuova UE? Un'Europa senza 
democrazie sovrane? Lei lo desi-
dera? 

Fonti: articolo originale: 
www.freiewelt.net/video-27/stoppt-
euschuldenunion-(ESM-vertrag)!-
Auf-abgeordneten-check.de.html; 

www.abgeordneten-check.de 
ITA:  http://www.youtube.com/

watch?V=Goc-2BzshZ8

INTRODUZIONE
Secondo le notizie della DRS1 
del 31 gennaio 2012, l'MSE, 
ovvero l'unione europea dei 
debiti, sarà attivata nel mese 
di luglio del 2012! Come pro-
memoria e soprattutto come 
avvertimento, ecco qui un ri-
assunto su cos'è esattamente 
l'MSE, con i quesiti più im-
portanti da porsi. Una 
pubblicazione di Voci e 
Contro Voci porta più chia-
rezza, ma solo le azioni porta-
no cambiamenti! 

Ivo Sasek

L'unione dei debiti UE arriva con un anno d'anticipo 

L'individuo si 
ritrova paralizzato di

fronte ad una teoria di 
complotto, la quale è tal-
mente mostruosa, che non 

riesce ad afferrarla.
John Edgar Hoover

Direttore dell'FBI (1924-1972)

Potenza economica e strumentalizzazione di 
controllo dei Rockefeller 
gf. I Rockefeller ottennero con i 
soldi il controllo dei media. Con i 
media, la famiglia ebrea ottenne il 
controllo dell'opinione pubblica. 
Con il controllo dell'opinione pub-
blica, ha preso il controllo della 
politica, e con il controllo della 
politica, afferra il controllo delle 
nazioni. Un' organizzazione incre-
dibilmente potente nell'apparato 
politico sviluppato dalla famiglia 
Rockefeller, è il CFR, Consiglio 
degli Affari Esteri (Council on 
Foreign Relations). Ha sede a New 
York ed è costituito da un'élite di 
ca. 1600 persone. Questa élite 

viene dalla finanza, dalle scuole 
d'alto livello, dalla politica, da fon-
dazioni varie e naturalmente dai 
mass media. 
Fonti: libro: “Die Insider, Baumeister 

der Neuen Weltordnung” Band II  
(Gli insider, architetti del nuovo ordine 

mondiale Vol. II n.d.t.) 
di Gary Allen, storico americano, 

pagine 70 e 90Il segreto del 
potere sta nel volere. 
Giuseppe Mazzini

Democratico italiano e 
campione della libertà, 

1805-1872

Dieci mesi dopo l'inizio dei raid 
aerei, l'originale motivazione uf-
ficiale degli eventi e dei massacri, 
ai quali era sottoposto il “Regime 
Gheddafi”, ha perso quasi com-
pletamente credibilità. 
Ora è tempo di passare all'of-
fensiva col diritto internazionale e 
diplomaticamente, di smascherare 
davanti a tutto il mondo i crimini 
contro la pace, commessi dalla 
propaganda mediatica. In primis la 
televisione, i crimini di guerra 
della NATO, come anche i crimini 
contro l'umanità, che sono stati e 
sono tuttora sostenuti dalle guide 
politiche dell'Alleanza Atlantica. 
Le televisioni che sotto la guida 
dei rispettivi governi hanno 
diffuso informazioni false, che 
hanno portato alla guerra, si sono 
rese colpevoli di un crimine contro 
la pace, come è stato constatato 
nelle determinanti deliberazioni 
dell' assemblea generale delle 
Nazioni Unite, sotto  l'impressione 
della seconda guerra mondiale. 
Dovrebbe essere impartita una 
colpa maggiore ai propagandisti 
dalla parte giornalistica piuttosto 
che al militare che poi ha eseguito 
sul posto i crimini di guerra e 
contro l'umanità. Poiché nessuno 
di questi delitti sarebbe stato 

La Libia e la fine delle 
illusioni occidentali

possbile senza il precedente crimi-
ne contro la pace. 

Fonte: articolo originale: 
http://www.kopp-online.com/
hintergruende/geostrategie/

thierrymeyssan/kriegspropaganda-
libyen-und-libyenund-das-ende-
der-westlichen-illusionen.html
ITA : http://www.youtube.com/

watch?v=2gpRUNmcAwM

Nella politica non avviene
nulla per caso. Quando

accade qualcosa, si può star 
certi che quel qualcosa era
già stato pianificato così.

Franklin D. Rooswelt, Presitente USA 
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Morte celebraleLa crisi finanziaria consiste di creditori e politici

nm. In tutta l'UE, le verdure vengo-
no considerate portatrici del super-
resistente ceppo di E. Coli e del 
suo sfogo. 
Rinomati scienziati ne hanno intan-
to decodificata la struttura geneti-
ca: il ceppo batterico è resistente a 
più di una dozzina di antibiotici in 
otto classi di farmaci e ha due mu-
tazioni letali. Tale batterio non può 
che essersi sviluppato da uno spe-
ciale processo di selezione geneti-
ca (simile ad esempio a quello 
della produzione di armi biologi-
che da parte dell'esercito statuni-

tense nel laboratorio di Fort 
Detrick). Tutti i dati suggeriscono 
pertanto che questo ceppo di E. 
Coli sia stato prodotto artificial-
mente. È impossibile che abbia 
potuto generarsi da solo in natura. 
Rimane dunque solo il laboratorio 
come possibile origine. Ma come e 
tramite chi è potuto entrare nella 
catena alimentare? 

Fonte: http://info.kopp-verlag.de/hinter 
gruende/deutschland/Mike-Adams/ 

forensische-hinweise-darauf-dass-e-coli-
supererreger-moeglicherweise-

biotechnisch-hergestellt-wurd.html

Il popolo islandese rifiuta i debiti bancari 
Dopo la crisi finanziaria del 2008, 
anche le tre banche islandesi 
Kaupthing, Glitnir e Landsbanki 
sono finite nel risucchio della 
disfatta finanziaria americana. Per 
anni – apprezzati da analisti e poli-
tici d'economia – avevano parte-
cipato ad indicibili speculazioni 
finanziarie e raggiunsero un enor-
me giro d'affari. E questo – come 
soleva sinora – col minimo di 
risorse proprie. Nell'arco di pochi 
giorni le tre banche divennero 
insolventi. I loro fallimenti sono 
diventati il settimo, nono e decimo 
più grande al mondo. Comples-
sivamente hanno raggiunto i 100 
miliardi di corone islandesi, una 
somma che è otto volte superiore 
al PIL dei 311'000 islandesi. Il 
governo non vide altro espediente 
che la nazionalizzazione delle tre 
banche, al fine di mantenere al-
meno il traffico dei pagamenti. 
Tuttavia, riconobbe di non essere 

in grado di assumere gli orrendi 
debiti delle banche. Così si è ten-
tato di far pagare a tutti i cittadini 
anziché agli speculatori finanziari 
fraudolenti. Gli islandesi, però, 
richiesero con successo un refe-
rendum a tal proposito. L'acquisi-
zione del debito speculativo estero 
è stata respinta dai cittadini 
d'Islanda nel marzo 2010 con un 
massiccio “no” del 93%. In un 
paese dell'UE non sarebbe 
possibile una cosa tale! 

Fonte: http://genova.erasuperba.it/
inchieste-genova/islanda-rivoluzione-

crisi-banche-debito-icesave

kf. I brevetti dei dolcificanti come 
l'aspartame ed il sucralosio sono 
obsoleti. Con un'incredibile idea, 
le grandi multinazionali Coca Cola 
e Cargill si aspettano d'incremen-
tare gli introiti tramite un nuovo 
brevetto. “Stevia” è la vacca da 
mungere ora. La stevia è una 
pianta che addolcisce mille volte di 
più dello zucchero normale e per di 
più è completamente innocua. Dal 
momento che non possono bre-
vettare le piante e quindi ne 
mancherebbe il ricavo, il dolci-
ficante della stevia chiamato 

“rebaudioside A”, viene ora ricava-
to chimicamente. Questo però non 
ha niente a che vedere con la pianta 
naturale ed il beneficio salutare ne 
è escluso. Il governo degli Stati 
Uniti, tuttavia, agisce come soste-
nitore del settore, avvertendo    
dell'insalubre alimentazione zuc-
cherata e al tempo stesso promuo-
vendo il dolcificante “naturale” 

stevia. La pianta originale, invece, 
resta proibita come alimento. 
Ancora una volta, i consumatori 
vengono ingannati e truffati. Per 
quanto tempo ancora? Sta a noi 
deciderlo! 
Fonti: http://www.sein.de/news/2010/

april/suessstoff-stevia-patentiert–
pflanzebleibt-verboten.html 

http://www.spiegel.de/wirtschaft/
unternehmen/0,1518,687925,00.html

ITA: http://www.scribd.com/doc/ 
7378010/RIASSUNTI-Diagnostic-A-

Av-Add-e-Res 

L'imbroglio della stevia

I singoli paesi – rappresentati dai 
politici – hanno innescato la crisi 
finanziaria, in realtà, attraverso l'in-
debitamento infinito. Non sono né 
vittime né spinti, ma autori e faci-
tori. Se gli stati – a cui appartiene 
anche la repubblica federale – an-
no dopo anno, non fanno che accu-
mulare sempre più debiti, senza 
nemmeno ponderare un rimborso, 
ma considerano un grande succes-
so l'aver frenato l'indebitamento, 
allora è poi logico che i creditori 
prima o poi chiedano: “Come la 
mettiamo col rimborso dei nostri 
soldi?” 
Appena sorge questa domanda e gli 
investitori perdono la fiducia, tutto 

il sistema debitorio che si era co-
struito, crolla come un castello di 
carte. A questo proposito siamo 
sulla superstrada verso il precipi-
zio e continuiamo a pigiare l'acce-
leratore. 

Fonte: articolo originale: 
http://krisenvorsorge.com/modules/
wsContent/index.php?location_id=

85&page=475

Da alcuni anni, nell'ambito del 
trapianto degli organi ci viene 
prescritta una nuova morte, 
secondo cui l'uomo sarebbe morto 
già dal blocco celebrale, 
nonostante il resto del corpo sia 
ancora funzionante. Questo 
affermano gli specialisti di 
trapianto e con loro l'ordine dei 
medici. Di fatto, gli organi 
trapiantabili devono essere ancora 
vivi e vegeti e quindi pervenire da 
una persona che respira ancora ed 
il cui cuore batte, che è ancora 
calda e può aver la febbre, che si 
muove spontaneamente (prove 
fotografiche disponibili), o che 
reagisce al contatto fisico, la cui 
pressione sanguigna sale per il 
taglio del chirurgo, che viene 
curato, addirittura anche con 
anestesie, antidolorifici e calmanti. 
È una contraddizione voler 
ottenere organi viventi da persone 
morte. Ma non nella medicina da 
trapianto! La stessa, riduce l'uomo 
al cervello funzionante, chiama il 
blocco del cervello “morte 
celebrale” e il corpo “avanzo”, così 
anticipa il punto di morte a scopo 

di prelevare l'organo, senza esporsi 
al rimprovero dell'uccisione. “Ma 
solo quando sono realmente 
morto”, “quando gli apparecchi 
sono spenti e non sento più niente”, 
dice la maggioranza delle persone 
spinte alla donazione degli organi. 
Quando venne alla luce, che la 
respirazione artificiale si spegne 
solo dopo il prelievo degli organi, 
molti cominciarono ad aguzzare 
l’udito. “Questo non lo sapevo” 
reagiscono molti spaventati, 
persino quelli con la tessera di 
donatore. Anche genitori che 
vengono spinti al prelievo di 
organi dai loro figli non vengono 
informati. Persone informate 
troppo tardi, soffrono ancora dopo 
anni per aver lasciato morire da 
solo il proprio figlio.

Fonte: articolo originale: 
http://www.initiative-kao.de/

kao-themen-hirntod.html
ITA : www.disinformazione.it

Morto quanto necessario, 
vivo quanto possibile.

Franco Rest

Verità ed errore: “Si deve 
sempre ripetere il vero, come 
anche viene sempre di nuovo 
predicato il falso intorno a 

noi, e non solo da alcuni, ma 
dalle grandi masse. Sui gior-

nali e sulle enciclopedie, nelle 
scuole e nelle università, 

ovunque l'errore è cima. Sta 
comodo e a proprio agio nel-
la sensazione della maggio-

ranza, che è dalla sua parte.”
Johann Wolfgang Goethe

Parlano i soldati USA
Ecco due video che testimoniano 
dei crimini di guerra quotidiani: 
massacro spietato di uomini, don-
ne e bambini disarmati ed indifesi. 
Terrorismo in nome della guerra al 
terrorismo?!

Fonti: http://www.youtube.com/
watch?V=T0hkcpkm5QE

http://www.youtube.com/watch?
V=DnLAhMN7B6U   

Curiosissima contaminazione alimentare 

Siamo sull'orlo di una
trasformazione globale. Tutto 

quello che serve è la giusta
crisi che coinvolge ogni cosa

e le nazioni acetteranno
il nuovo ordine mondiale. 

Sir David Rockefeller

Ancora una volta la frode 
bancaria mondiale ha spinto 

interi popoli alla rovina –
ma noi la riveriamo ancora!

Ivo Sasek 
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rispettata in lavori di ricerca: 
lavoro svolto precipitosamente, 
i metodi, gli annunciamenti in 
stile pubblicitario di novità in 
ambito della ricerca, fatti senza 
alcuna esposizione di prove, 
senza un'antecedente dis-
cussione pubblica con altri ri-
cercatori, e... per finire si è 
espanso il manto del silenzio su 
una verità approssimativa...

Fonte: 
http://www.youtube.com/watch?
v=TjzNzv8Plj0&feature=related

ham. Sempre più persone riten-
gono che la vera ragione degli 
interventi militari in Libia, 
siano le sue risorse petrolifere. 
Tuttavia, la cosa su cui i mass 
media tacquero completamente, 
furono i piani di Gheddafi per 
l'introduzione del dinaro d'oro 
come unica moneta africana. 

“Questa è una di quelle cose che 
si deve preparare e pianificare 
in segreto, perché non appena 
si accenna che si passerebbe 
dal dollaro a qualcos'altro, si 
diventa bersaglio di attacchi” , 
ha detto il Dr. James Thring, 
fondatore dell'organizzazione 

“Ministry of Peace” . “Negli anni 
1996 e 2000, Gheddafi organiz-
zò due conferenze. Tutti erano 
interessati, la maggioranza de-
gli stati africani erano entusias-
mati.”  Nel 2008, Gheddafi fu 
eletto re dei re d'Africa da più 
di 200 re e capi tribù africani – 
un titolo d'onore questo, che 
testimonia un alto grado di 
riconoscimento. Il dinaro d'oro 

avrebbe formato gravi conse-
guenze per il sistema finanzia-
rio globale e avrebbe permesso 
ai paesi d'Africa e del medio 
oriente che sono ricchi di 
petrolio, di affrontare i suoi 
clienti assetati d'energia, dicen-
do: “Siamo spiacenti, il prezzo 
è aumentato e comunque vole-
vamo essere pagati in oro.”  Ap-
parentemente questo lo vole-
vano evitare ad ogni costo gli 
USA e i loro alleati della 
NATO. Poi, mentre rasero al 
suolo la Libia, i media 
occidentali spiegarono che in 
questo modo, si è protetto il 
popolo libico, nelle sue aspira-
zioni democratiche, dal folle 
despota che voleva farsi re 
d'Africa. 

Fonti: 
http://www.beppegrillo.it/

2011/10/la_fine_degli_alleati_
delloccidente_da_bin_laden_

a_gheddafi.html
http://www.youtube.com/watch?v

=XZIRuxmbxOI 

INTRODUZIONE
Quali sono le motivazioni 
celate dietro alle manipo-
lazioni di tanti temi? 
Perché vogliono ingannar-
ci? Col ritardo causato 
dalla traduzione lenta si 
scopre che le informazioni 
non hanno necessariamen-
te una grande importanza 
di per sé, ma che rendono 
manifesto lo spirito che 
vuole dominare in questo 
tempo di confusione. Lo 
riconosci?     Traduttore bv. 

“Re” Gheddafi infastidì l'élite 
finanziaria mondiale col dinaro d'oro 

HIV – virus innocuo?!
sg. Si continua a credere che il 
retrovirus HIV sia la causa di 
un gruppo di malattie, che 
solitamente vengono chiamate 
AIDS. Molti ricercatori met-
tono in dubbio questa ipotesi. 
Uno di loro, il prof. Duesberg 
(Università di Berkeley, San 
Francisco e Kassel), specia-
lizzato in retrovirus, basandosi 
su intensive ricerche definisce 
l'HIV come completamente in-
nocuo. Le sue tesi sono state 
firmate, sotto forma di lettere, 
da molti ricercatori rinomati e 
poi presentate a riviste scientifi-
che. Queste si sono scorretta-
mente rifiutate di pubblicare 
questo scritto. Finora sono tre i 
portatori di premi nobel, che 
hanno espresso pubblicamente 
i loro dubbi sulla tesi ufficiale. 
A Kary Mullis, premio Nobel in 
Chimica nel 1993, andò come 
anche a tanti altri ricercatori: 
nonostante intensive ricerche e 
richieste tra ricercatori 
dell'AIDS, non trovò una sola 
pubblicazione sul virus HIV. 
Tuttavia, con questo scoprì che 
il tutto si era svolto contro ogni 
regola basilare che dev'essere 

ft. L'Italia ha introdotto l'obbli-
go per dieci vaccinazioni. Per 
l'introduzione dell'obbligo di 
uno di questi vaccini, l'allora 
ministro della salute De Lo-
renzo, stette al fresco diverso 
tempo. Infatti venne alla luce 
che accettò delle bustarelle dal-
l'industria farmaceutica per 
l'introduzione dell'obbligo per 
il vaccino contro l'epatite B. 
Nonostante questo sia nato 
dietro le sbarre, l'Italia non l'ha 
ancora ritirato! Fino ad oggi. 

Fonti:  
http://www.bioprevenzione.it/alle

gati/1182848325.pdf, 
http://www.altrainformazione.it/w

p/vaccini-killer/il-lato-oscuro-
delle-vaccinazioni-obbligatorie/ 

La vaccinazione 
obbligatoria è 
nata criminosamente

Il ministro prende 
il vescovo al braccio 
sussurrandogli: "Tu 

tienili stupidi, io li tengo 
poveri!" 

Reinhard Mey

rs. Le “innocue” radiazioni dei 
cellulari paiono nocive.
È risaputo ormai che esiste un 
tipo di tumore ai polmoni cau-
sato dall'amianto. Tuttavia è 
stata respinta in giudizio la ri-
chiesta di risarcimento da parte 
di pazienti  ammalatisi tramite 
l'amianto. Motivo: estinzione 
di diritto.
Quello che sperimentano oggi 
queste persone avvelenatesi 
d'amianto negli anni '80, minac-
cia gli utenti di cellulari nel 
prossimo futuro (in Svizzera 
l'estinzione di diritto è a partire 
da 10 anni!). Gli operatori: 

Swisscom, Sunrise e Orange, 
come anche i produttori Moto-
rola, Apple e Samsung pare che 
abbiano imparato dalla storia 
dell'amianto e si assicurano per 
tempo il loro guadagno. Si rifiu-
tano di sottoscrivere una dichia-
razione di rinuncia al diritto 
d'estinzione, presentata loro da 
due avvocati di responsabilità 
civile. Ti chiedi come mai? 
Non crederai davvero alla tanto 
lodata innocuità delle radiazi-
oni dei loro cellulari? 

Ignavi operatori di telefonia mobile

Fonte:
Dominique Streber: “Strahlung.
Feige Handybetreiber”, Rivista

“Beobachter”, Edizione 24/2011.

La libertà è il diritto di 
dire alla gente ciò che non 

vuole sentire. 
George Orwell, scrittore
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Il discorso non tenuto di Jean ZieglerEnormi giacimenti di petrolio e gas in Grecia! 

Giustizia o ingiustizia 

mb. Più di 40 anni fa, più preci-
samente il 20 marzo 1969, il 
direttore medico nazionale del-
la federazione americana per la 
paternità pianificata (Planned 
Parenthood Federation of Ame-
rica - PPFA), il Dr. Richard 
Day, tenne una conferenza su 

“Il nuovo ordine dei Barbari”. 
Parlò del piano dell'élite glo-
bale a quel tempo già afferrato: 

“L'aborto, il divorzio e l'omoses-
sualità saranno considerati co-
me perfettamente accettabili e 
normali. Si possono vivere tutti 
i desideri e le inclinazioni sen-
za ritegno. L'intera società sa-
rà “sessualizzata” e ciò in pub-
blico. I bambini, già da neonati 
saranno allontanati dall'edu-

cazione dei genitori e saranno 
indottrinati in modo politica-
mente corretto. Si vuole genera-
re l'uomo asessuale, il neutro.” 
Questo piano di cospirazione è 
sorto quasi completamente. Sia-
mo in grado d'invertire la rotta 
attivamente, se soltanto lo vo-
lessimo e lo facessimo! 

Fonti: Articolo originale, 
www.zeitkritiker.de/index.php/glo
balisierung/new-world-order/161-

gibt-es-einen-masterplandie-
aussage-eines-zeugen 

ITA : http://www.medicinenon.it/
il-nuovo-ordine-mondiale 

Il sociologo e critico svizzero 
della globalizzazione Jean Zie-
gler, avrebbe dovuto tenere il 
discorso ufficiale in occasione 
del Festival di Salisburgo il 
27.7.2011, ma è stato improvvi-
samente “censurato”, ovvero 
disinvitato. Jean Ziegler ha co-
munque redatto il suo discorso, 
eccone alcuni estratti: Ogni cin-
que secondi un bambino sotto i 
10 anni muore di fame. 
37.000 persone muoiono di fa-
me ogni giorno, e quasi un mili-
ardo sono permanentemente e 
gravemente malnutrite. Lo stes-
so rapporto alimentare mondi-
ale (World Food Report) della 
FAO, che annualmente dà que-
ste cifre di vittime, afferma che 
l'agricoltura mondiale, nella 
fase attuale del suo sviluppo, 
potrebbe nutrire normalmente 
il doppio della popolazione 
mondiale. Conclusione: Non vi 
è alcuna carenza oggettiva, ov-
vero nessuna fatalità per la 
strage quotidiana della fame 
che procede come un’agghiac-
ciante normalità. Un bambino 
che muore di fame, viene as-
sassinato. Manca il denaro. Il 
1° luglio, il programma alimen-
tare mondiale (World Food 
Programm) che avrebbe dovuto 
fornire aiuti umanitari, richiese 
agli stati membri un contributo 
straordinario di 180 mio. di 
Euro . 
Ne pervennero solo 62 mio. Il 
normale bilancio del program-
ma alimentare mondiale, nel 
2008 fu di 6 miliardi di dollari. 
Nel 2011, il bilancio annuale 

regolare è ancora a 2,8 miliardi 
(ott. 2011 n.d.t.). E perché? 
Perché i paesi donatori ricchi – 
in particolare i paesi UE, gli 
USA, Canada e Australia – 
hanno dovuto pagare molte 
migliaia di miliardi di euro e di 
dollari ai loro mascalzoni 
bancari locali: per coprire il 
credito interbancario, per sal-
vare i banditi della specula-
zione. Per assistenza umani-
taria di emergenza (e per la 
regolare assistenza allo svi-
luppo) non è rimasto nulla. 
Qual è la conseguenza? Né 
l'Etiopia né la Somalia, il 
Gibuti e il Kenia poterono 
creare riserve di cibo - anche se 
il disastro era prevedibile da 
cinque anni. In aggiunta: i pae-
si del Corno d'Africa sono 
schiacciati dai loro debiti esteri. 
Molti dei ricchi e famosi, dei 
grandi banchieri e dei magnati 
societari del mondo si riunis-
cono a Salisburgo. Sono gli 
autori e i signori di questo 
ordine mondiale cannibalesco. 

Fonte: Articolo originale, 
www.themen-der-zeit.de/content/

Jean_Ziegler_Die_ungehaltene_R
ede.1488.0.html;opuscolo testuale 

dal Salzburger Ecowin-Verlag 

klw. Dei rinomati scienziati gre-
ci sostengono alla TV greca, da 
molti anni, con numerosi docu-
mentari e talk show che la 
Grecia ha enormi giacimenti di 
petrolio e di gas. Siccome i 
relativi premier l'hanno sempre 
contestato, sono stati descritti 
dagli scienziati addirittura co-
me “traditori e bugiardi di alto 
grado”. Ma i fatti sembrano 
proprio confermare ciò che di-
cono gli scienziati: Montene-
gro, Albania, Bulgaria, Turchia, 
Egitto e Libia realizzano grandi 
profitti con petrolio e gas. Può 
essere che la Grecia, trovandosi 
al centro di queste nazioni, non 
abbia di queste risorse naturali? 
Negli studi in collaborazione 
con l'università cretese nel 
giugno del 2010, un istituto 
geofisico francese in Grecia ha 

trovato del gas puro al 99%, il 
quale può essere elaborato 
direttamente. La società 
norvegese TGF-Nor sostiene, 
basandosi su fotografie 
satellitari, che nelle vicinanze 
di Creta vi siano 6 miliardi di 
barili di riserve di gas naturale – 
ciò corrisponderebbe al triplo 
della quantità presente in 
Alaska. Perché il governo greco 
nasconde queste enormi 
risorse? Per quale motivo gli 
stati europei danno degli im-
porti di miliardi a un paese che, 
travestito da mendicante, 
nasconde sotto gli stracci una 
veste d'oro? 

Fonte: 
http://unzensiertinformiert.de/
2011/06/griechenland-besitzt-

unmengen-an-erdgas-und-erdol-
darf-es-aber-nicht-fordern/

Non sei l’unico a voler  
sapere queste cose. Dun-
que rimboccati le maniche 
e porta questo Passamano 
Espresso a tutti gli italofo-
ni. Solo con un popolo  
informato e sveglio saremo 
pronti ad affrontare nemi-
ci come Manipolo, Ingan-
no, Ingiustizio ed il loro 
capo: Malizio.

Traduttore bv.

Il nuovo ordine dei Barbari

Chi non riflette sul futuro, 
non può neanche averlo. 
  John Galsworthy, narratore 

inglese, 1867-1933 

Se la libertà di 
stampa ha veramente 
un significato, allora è 
la libertà di criticare e 

di opporsi. 
George Orwell, 

scrittore, 1903-1950 

ub. Lettera aperta di Horst 
Kirsten, direttore generale della 
GFE-Group, dalla prigione di 
Norimberga: 
Una giovane ed innovativa im-
presa (Gruppo GFE), del sud 
della Germania, offre delle 
unità di cogenerazione (centrali 
termoelettriche e di riscalda-
mento), le quali si alimentano 
con una parte di olio di colza e 

tre parti di acqua. Calore ed 
elettricità a basso costo per tutti. 
Niente elettrodotti, niente cent-
rali nucleari, nessuna centrale 
elettrica centralizzata che emet-
te il suo calore nell'ambiente. 
Eppure, prima che la produzio-
ne in serie abbia potuto comin-
ciare, il ministero pubblico ha 
sequestrato – “per tentativo di 
frode” – i conti aziendali e la 

documentazione interna. Ha de-
tenuto per lungo tempo i leader, 
ha fatto fallire l'azienda ed infi-
ne ne ha fatto vendere la massa 
fallimentare. A beneficio di chi, 
a danno di chi? 

Fonte: 
articolo originale, Depesche; 

mehr wissen – besser Leben, 
Nr. 25/26 v. 20.09.11 
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“sentire” ed il bambino ad ecci-
tarsi.” 

Fonti:  www.lilli.ch 
www.amorix.ch 

(le fonti originali sono state 
modificate durante il tempo di 

traduzione n.d.t.)

bu. Tramite le ancora ampia-
mente sconosciute direttive fi-
nanziarie dell'UE, si vuole abo-
lire progressivamente il denaro 
contante anche in Germania 
(come parzialmente già acca-
duto in Italia  n.d.t.) e aprire la 
strada a innovativi e sicuri ser-
vizi di “e-denaro”. La somma 
per acquisti in contanti ammes-
sa sarà abbassata gradualmente 
(a partire da agosto 2012 n.d.r.) 
com'è già il caso in altri paesi.
In Svezia hanno già astutamen-
te fatto una dispendiosa propa-
ganda, affermando che col “e-
denaro”  si possa ridurre la cri-
minalità come anche il rischio 
di diventare soggetto di rapine 
e violenze. Senza il denaro 
contante, pressoché l'intera vita 
dei cittadini diventa trasparen-

te: lo stato e le banche sanno 
chi spende i soldi per cosa. Un 
traffico di denaro completamen-
te privo di contanti offre allo 
stato e alle banche un'immensa 
possibilità di esercitare il con-
trollo complessivo dei cittadini, 
rispettivamente anche dei cli-
enti e apre le barriere all'il-
limitata manipolazione del de-
naro virtuale.
Chi protegge il popolo da even-
tuali atti criminosi da parte del-
lo stato e delle banche?

Fonti: 
http://orwellschewelt.blogspot.ch/

2012/04/keine-ferne-realitat-die-
bargeldlose.html

http://www.faz.net/aktuell/wirtsch
aft/wirtschaftspolitik/schweden-
und-norwegen-kampagne-fuer-

bargeldlosegesellschaft-
11068708.html

L'UE abolisce il denaro contante

Seduzione finanziata coi 
fondi statali 
fa. Lilli.ch è un portale Internet 
che si rivolge ad adolescenti e 
giovani, con particolare atten-
zione alla prevenzione della 
violenza sessuale. Il sito è rac-
comandato dalla “protezione 
bambini”, dal “centro di com-
petenza di educazione sessuale 
e scuola” (sovvenzionati da par-
te dell'Ufficio Federale della 
Sanità Pubblica) ed è elencato 
in alcuni libri di testo ufficiali. 
Lilli è riconosciuta come 
associazione esentasse. In que-
sta pagina i lettori trovano istru-
zioni esatte per la mastur-
bazione, per il sesso anale e 
altre perversità sessuali. 
L'affermazione principale è che 
per una vita sessuale soddisfa-
cente si deve fare tanta pratica 
e il più presto possibile. Citazio-
ne: “Il bebè deve imparare a 

rh. Bruno Toussaint, editore 
della rivista francese “prescri-
re”, espone che secondo una 
ricerca americana è più alto il 
numero delle vittime causate 
dall'assunzione di farmaci, che 
quelle causate dagli incidenti 
stradali. Solo in Francia muoio-
no annualmente 20'000 persone 
per via degli effetti collaterali 
dei farmaci. Il 5% dei pazienti 
sono ospedalizzati a causa di 
un medicamento e non a causa 
dell'inefficienza del medica-
mento. 
Gli utenti del traffico possono 
stare tranquilli, assumere dei 
farmaci è considerevolmente 
più pericoloso che guidare una 
macchina. 
Fonte ITA: Libro di Alberto Mon-
dini “Il tradimento della medicina”

Dannosità dei farmaci

pi. Dietro le insurrezioni in Li-
bia e in altri stati orientali pot-
rebbero anche starci dei piani a 
lungo termine dei principali lea-
der di Washington e Bruxelles. 
Il Dr. Pierre Hillard, specialista 
per i rapporti franco-tedeschi, 
ha descritto nel suo libro 

“Greater Middle East” la distru-
zione degli stati su basi etniche. 
Essa mostra l'obiettivo dei Pa-
esi occidentali di ristrutturare 
l'etica ed il pensiero religioso 
del medio oriente. Pertanto, ne-
gli stati islamici sono stati inne-

scati dei dibattiti che dovrebbe-
ro portare al crollo dell'unità sia 
all'interno dei Paesi, sia tra 
l'uno e l'altro. Non si discute 
sul fatto che con questo sarà 
sparso molto sangue. La bor-
ghesia finanziaria ovviamente 
ne tiene conto affinché il suo 
obiettivo, ovvero quello di 
unire i vari blocchi continentali, 
non ne sia minacciato. 

Fonte: http://www.reutlinger-
friedensgruppe.de/Neuordnung%

20Naher%20Osten.htm

La Libia era solo l'inizio 

Amo i bambini
perché percepiscono il 
mondo e loro stessi nel 

bellissimo specchio 
magico della loro 

fantasia. 
Theodor Storm
scrittore tedesco

INTRODUZIONE
A che punto si trova at-
tualmente la politica delle 
scimmie?

Non sento! Non vedo!
Non parlo! Non penso!

uj. I complessi chimici e 
agricoli come p.es. Monsanto, 
sfruttano spietatamente i buchi 
dell'ordine della Convenzione 
di Monaco sul brevetto euro-
peo e delle direttive sui brevetti 
biotecnologici. Richiedono dei 

brevetti per la carne e addirit-
tura per il foraggiamento degli 
animali con mangime OGM. 
Per mezzo di ciò questi pochi 
complessi sono capaci di mano-
vrare l'approvvigionamento ali-
mentare mondiale. Questa evo-

luzione deve essere fermata al 
più presto.

Fonte: „Schwabachbogen“, Nr. 
21/2010

Fonte ITA: 
http://www.unimondo.org/Guide/

Ambiente/Biotecnologie 

Brevetto sulla vita
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Sicuro che la “tua” macchina ti appartenga?Facebook vuole illustrare tutta la vita dei suoi 
ham. Carta di circolazione     
UE con clausola di sequestro 
nascosta? 
In caso di bancarotta statale, il 
patrimonio materiale della po-
polazione in questione torna 
gradualmente al centro del-
l'attenzione. Quindi il dispen-
dioso censimento 2011 della 
popolazione che è stato fatto in 
Germania, è stato soprattutto 
un censimento dei beni? Per-
sino il beniamino dei tedeschi – 
l'automobile – potrebbe ben 
presto diventare, per vincolo 
ipotecario, giuridicamente ed 
irreprensibilmente proprietà 
delle banche creditrici. Così 
dice la nuova carta di circola-
zione UE, al punto C.4.c con la 
massima precauzione: “...l'inte-
statario... non è identificato... 
come proprietario del veicolo.” 

“Sì, ma allora chi è il proprie-

tario?” – chiede il presunto 
proprietario. Il vostro ufficio 
d'immatricolazione non rispon-
derà né bene, né volentieri a 
questa domanda – provateci! 

Fonte: 
http://www.kba.de/cln_030/

nn_124384/DE/Presse/Archiv/
Fahrzeugdokumente/muster__

zulassungsbescheinigung__
teil2,templateId=raw,property=

publicationFile.pdf/muster_
Zulassungsbescheinigung_

teil2.pdf 
Fonte ITA: http://eur-

lex.europa.eu/Lex
UriServ/LexUriServ.do?uri=CEL

EX:31999L0037:IT:HTML 

sl. Il 22.9.2011 il fondatore giu-
deo di Facebook, Mark Zucker-
berg (27), ha presentato delle 
innovazioni gigantesche duran-
te la propria conferenza di 
sviluppo “F8”.
Una schermata di profilo tem-
porale sostituirà la bacheca che 
è durata fino ad ora. Gli utenti 
dovrebbero documentare ogni 
stazione della propria vita. Con 
un colpo d'occhio si può vedere 
dove uno è stato, che cosa gli 
piace e chi è. Notizie, immagini, 
video, ecc... il tutto è salvato 
permanentemente. Zuckerberg 
dice: “Nessuna attività è troppo 
grande o troppo piccola per 
essere condivisa.” Gli utenti 
hanno anche la possibilità di 
registrare dei luoghi visitati 
frequentemente; Zuckerberg: 

“In questa maniera si racconta 

tutta la storia della propria vita 
su una sola pagina!” Si possono 
sempre ancora consigliare 
contenuti mediatici e mostrare 
la musica che si sta ascoltando, 
il film che si sta guardando o 
cosa si sta leggendo – tutto in 
tempo reale. Diverse imprese 
online e siti di compagnie 
mediatiche collaborano con 
Facebook, p.es. Spotify, Netfix 
e il Wall Street Journal.
Rimane la conclusione sobria: 
tutto da una sola mano, o me-
glio, tutto in una mano sola?!

Fonte: 
http://www.zeit.de/digital/internet/

2011-09/facebook-funktionen-
datenschutz

Come reagirebbe una qual-
siasi scimmia normale a 
queste notizie lette?

Ascolto attentamente!
Osservo minuziosamente!

Mi sfiato per la verità!
Sviluppo delle strategie!

Uno dei maggiori quotidiani 
britannici, il “Daily Express”, 
si esprime in una vasta serie di 
articoli per il ritiro della Gran 
Bretagna dall'UE. La campa-
gna condotta sull'arco di più 
mesi è intitolata “Why we must 
break free from the EU dictator-
ship” (Perché dobbiamo liberar-
ci dalla dittatura UE). 
La serie d'articoli era collegata 
ad una raccolta di firme con 
l'appello: “Get us out of the EU” 
(Tiriamoci fuori dall'UE). Il 
movimento di ritiro dall'UE in 
Inghilterra è già stato assimila-
to in modo impressionante da 
un mezzo di comunicazione di 
massa. Perché non è stato ripor-
tato neanche da un solo giorna-
le austriaco? Perché non se ne 
sente nulla in tutta la zona ger-

manofona? È notevole che gli 
argomenti citati a grandi titoli e 
con esaurienti articoli da editori 
del “Daily Express” per il ritiro 
dall'UE, in gran parte coincido-
no con quelli dei promotori au-
striaci per il ritiro dall'UE. I 
titoli in Inghilterra sono p.es. 
(tradotto): “Bruxelles è un disa-
stro finanziario”, “L'unità euro-
pea s'è rivelata come un falso 
sogno”, “Sin dall'inizio siamo 
tutti stati ingannati”, “È tempo 
per una votazione sul nostro 
destino!”, “Lo spazio per la 
corruzione è praticamente illi-
mitato”, ecc... L'intera campa-
gna la si può vedere in internet. 

Fonti: articolo originale
Wegwarte, 21. Jahrgang, Folge 4, 

agosto 2011; 
http://www.webinformation.at/mate

rial/Wegwarte_4_08_2011.pdf 

Grande campagna di ritiro dall'UE in Inghilterra 

Il servizio statale deve 
essere effettuato a beneficio 
di coloro che gli sono affida-
ti e non a beneficio di coloro 

nelle cui mani è dato. 
Marco Tùllio Cicérone, 

politico, 106-43 a.C. 

hm. Un gruppo di fisici ha re-
centemente constatato che i 
neutrini (particelle elementari 
scariche), si possono muovere 
più velocemente della luce. 
Questa conoscenza non fa sol-
tanto crollare la generalmente 
riconosciuta teoria della relati-
vità di Einstein, ma anche l'in-
tera immagine moderna del 
mondo, che si basa sull'assioma 
della velocità massima della 
luce. Se la stessa non rappresen-
ta la velocità massima – come 
si è creduto fino ad oggi – 
allora sarebbe annullato il con-
fine tra passato e futuro messo 
dalla velocità della luce. Feno-
meni mistici come p.es. le tras-
localizzazioni di persone e cose 
descritte p.es. nella bibbia sar-
ebbero immediatamente logi-
che e comprensibili. 

Fonte: http:/faz/artikel/C30950/
neutrinos-schneller-als-licht-

einstein-muss-zittern-
30722910.html 

Più veloce della luce – 
riscoperte dimensioni e 
possibilità impensate? 

Il tempo è 
movimento nello 

spazio.
Joseph Joubert, moralista e 

saggista francese

L'associazione degli immigran-
ti “Secondos Plus” richiede: la 
bandiera svizzera con la croce 
deve essere abolita! Perché? 
Non corrisponde allo stato mul-
ticulturale odierno della Sviz-

zera – dicono alcuni immigrati. 
Qui il problema dell'immigra-
zione si mostra dal suo lato più 
cruciale. 

Fonte: Articoli originali, 
Sonntagsblick del 25.09.11

Immigranti di massa sempre più sfacciati: 
bisogna abolire la bandiera Svizzera!

L'internet è una macchina 
di spionaggio su larga scala.
John Young, collaboratore 

CIA sul fronte 
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Non ci sono indizi che facciano 
pensare che l'Iran aspiri alla 
bomba atomica. Il generale di  
prim'ordine Martin Dempsey 
ha detto in un intervista CNN 
all'inizio del 2012, che gli USA 
non avrebbero nessuna prova 
che l'Iran costruisca una bomba 
e lo ritenevano un attore ra-
zionale.
Secondo il “New York Times” 
neanche i servizi segreti USA 
vedono indizi riguardo all'inten-
zione dell'Iran di voler costru-
ire una bomba atomica. Nelle 
loro più recenti stime, la CIA e 
gli altri servizi del paese sono 
giunti a conclusioni simili a 
quelle di 5 anni fa, secondo cui 
l'Iran avrebbe interrotto il suo 
programma di armi atomiche, 
così riportò il “New York 
Times” basandosi su rappresen-
tanti  governativi USA anonimi.

Fonti: Articolo originale 
http://www.tagesschau.de/ausland

/iraninterview104.html 
http://www.focus.de/politik/auslan

d/iran/atomwaffen-im-iran-cia-
hat-keine-beweise-fuer-atom 

bomben-bau_aid_717697.html

Quello che dev’essere detto (estratti della poesia di Günter Grass)

L'Iran ha le bombe atomiche?

INTRODUZIONE
No, le parole di Günter 
Grass, portatore tedesco del 
premio nobel in letteratura, 
non sono parole di un “vec-
chio e puntiglioso antisemi-
ta”, ma la sobria (seppur 
scomoda) verità detta da un 
coraggioso “giusto”, la cui 
reputazione gli è secondaria. 
Tuttavia i media hanno di 
nuovo preso le difese del 
piromane, mentre hanno ac-
cusato ed ingiuriato in modo 
unanime colui che ha annun-
ciato l'incendio. Infatti non 
è Grass a giocar col fuoco, 
ma l’inestimabile potenza 
nucleare d'Israele. 
Basta ciò al V&CV per 
riesaminare più a fondo e 
dar la parola a controvoci 
significanti ...

La redazione (mh.)
Israele ha le 
bombe atomiche?
Ufficialmente Israele né am-
mette, né nega l’esistenza del 
suo programma di armi atomi-
che; ma che possiede la bomba 
è indiscusso. Già nel 1986 il 
tecnico atomico Mordechai Va-
nunu, del britannico “Sunday 
Times”, ha fatto un’intervista 
esauriente con materiale foto-
grafico del programma atomico 
d’Israele e ne ha così resa uffi-
ciale l’esistenza. Dopo di que-
sto Vanunu è stato deportato e 
nascosto solitariamente per tan-
ti anni. In una visita nel 2006 in 
Germania di nuovo si è perso in 
parole il loro Permier Ehud 
Holmer ed ha parlato molto 
apertamente d’Israele come 
una potenza atomica. 

Fonte: testo originale 
http://www.tagesspiegel.de/politik

/die-atomprogramme-israelsund-
irans-was-ist-dran-an-

grasskritik/6479222.html

Critica indesiderata
“Qualche tempo fa persino 
Obama è stato etichettato come 

“antisemita” dai sionisti più 
estremi, per aver espresso delle 
leggere esitazioni circa delle 
costantemente nuove colonie 
israeliane sul territorio palesti-
nese. Questa accusa riguardava 
naturalmente anche Grass: il 
terrorismo ideologico deve met-
tere a tacere ogni voce critica 
riguardante l'espansionismo e 
la politica di guerra israeliana. 
Per legittimare questa politica 
di guerra devono essere demo-
nizzati i suoi bersagli […].”
Domenico Losurdo è un pubbli-
cista e professore di filosofia 
dell'università di Urbino.

Fonte:  testo originale, 
www.hintergrund.de/2012040620
11/feuilleton/zeitfragen/was-auch 

noch-gesagt-werden-muss.html 

Classifica delle 
potenze atomiche
1. Russia: 14'000 ca. 
2. USA: 9'000 ca.
3. Cina: 400 ca.
4. Israele: 200-400 ca. 

a dipendenza della fonte
5. Francia: 350 ca.
6. Gran Bretagna: 200 ca.
7. India: 45-95 ca.
8. Pakistan: 30-50 ca.
9. La Corea del Nord ha a 

disposizione del materiale 
fissionabile.

(in ordine di quantità di armi 
atomiche)

Fonti: 
http://www.netzeitung.de/spezial/n

ordkorea/445804.html
http://de.wikipedia.org/wiki/Atom

macht#Israel
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Per un qualche motivo si vor-
rebbe sapere di più su una per-
sona. Si scatta di nascosto una 
foto col cellulare – e tadàa – si 
ricevono sul cellulare, nome, 
età, professione, hobby e la si-
tuazione relazionale. Fanta-
scienza? Giuridicamente im-
possibile? Così stanno le cose: 
la rete di Facebook crea dietro 
le quinte la più ampia banca 
dati biometrici del mondo, la 
quale permette proprio questo. 
Oltre 450 mio. di persone sono 
state classificate secondo i dati 
biometrici e le rispettive dida-
scalie. Secondo alcune stime, 
vengono riconosciute 1000 
nuove facce al secondo. Co-
munque nei dischi rigidi ci so-
no ancora 75 miliardi di foto. 
Addirittura persone che non so-
no utenti di Facebook, possono 

così finire nella banca dati, sen-
za che lo sappiano o vogliano. 
La fine di ogni anonimità – una 
realtà spaventosa – è già sigil-
lata, e questo, grazie a foto che 
vengono volentieri messe a dis-
posizione di Facebook. 

Fonte: 
Testo originale: Dirk Schmaler, 

Hannoversche Allgemeine Zeitung 
vom 9.11.2011 (Giornale 

generale di Hannover – n.d.t.)
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sl. Il direttore pluriennale del-
l'autorità internazionale dell'en-
ergia atomica (IAEA) Mo-
hamed el-Baradei, dice che l'in-
ufficiale potenza atomica di 
Israele possiede almeno 200 
bombe atomiche. È tuttora con-
vinto che chiunque attacchi 
l'Iran sia completamente pazzo. 
Le prove disponibili a riguardo 
del programma atomico del-
l'Iran sono estremamente lacu-
nose. Quando sono stati esami-
nati dagli ispettori, la maggio-
ranza degli indizi di presunti 
sistemi d'armi hanno condotto 
ad un vicolo cieco. L'Egiziano 
è già entrato più volte in conflit-
to col governo statunitense, 
p.es. perché ha rifiutato le moti-
vazioni del governo di Bush 
per la guerra in Iraq. Dopo ciò 
si è tentato di scalzarlo dalla 

sua funzione. Il suo allaccia-
mento telefonico è stato inter-
cettato. Questo non è necessa-
rio col nuovo direttore generale 
della IAEA “Amano”, il quale 
ha assicurato di approvare gli 
USA in tutte le questioni strate-
giche importanti. Di conseguen-
za logica, le pure presunzioni 
riguardanti il programma irania-
no di armi atomiche, sono state 
accolte come fatti nell'attuale 
rapporto della IAEA ed ora ci 
vengono spacciate come tali.

Fonte: 
http://www.hintergrund.de/20120
3291986/politik/welt/das-wuerde-

die-gesamte-region-zerfetzen.html

ham. Il governo tedesco ha 
ammesso pubblicamente che 
vengono eseguiti sistematica-
mente dei voli di nebulizza-
zione già da ca. 20 anni.  Finora 
questo era stato negato sia dal 
servizio meteorologico tedesco, 
che dall'ufficio ambientale fe-
derale, come anche dall'orga-
nizzazione per la protezione 
ambientale “Greenpeace”. Il 
tanto nascosto e negato metodo, 
viene ora spacciato per ingegne-
ria climatica e per di più viene 
lodato come strumento innocuo 
contro il cambiamento climati-
co. Si vuole ridurre l'irradiazio-

ne solare o allontanare dall'at-
mosfera il CO2, sì da rallentare 
il riscaldamento globale.

Fonte: 
http://sommerzeitlose.wordpress. 

com/2011/10/12/die-bundes 
regierung-informiert-die-

burgerinnen-und-burger-uber-
chemtrails/

Chemtrails: una menzogna arriva di rado da sola

Uno che dovrebbe saperlo

Mentre il mondo con tutta 
la sua bellezza crolla sotto i 
sistematici attacchi spietati 
dei cattivoni, il nostro tor-
mento rimane comunque 
nell'eterno avvilimento, nel-
la mancanza di fede e nella 
rassegnazione passiva.

Ivo Sasek

“Etichettare la poesia di “Grass” 
come antisemitica, non è solo 
distorto, ma è l'opposto della 
verità. La poesia non critica gli 
ebrei, ma lo stato d'Israele. La 
si potrebbe capire come “anti-
ebrea” soltanto se si accettasse 
l'erronea presunzione dello sta-
to d'Israele di rappresentare ed 
agire in nome di tutti gli ebrei.”

Moshé Máchover insegnò co-
me professore in università sia 
israeliane che britanniche.

Fonti:  testo originale, 
www.hintergrund.de/2012040620
11/feuilleton/zeitfragen/was-auch-

noch-gesagt-werden-muss.html
Vgl. auch Uri Avnerys Aussagen 
dazu auf: http://www.spiegel.de/ 

kultur/literatur/0,1518,826471,00.
html

Una voce distinta da Israele

Non ci riconosciamo?

“Il politico è un 
acrobata: si mantiene in 
equilibrio dicendo l'op-

posto di quel che fa.”
Maurice Barrès 

1862–1923 – scrittore, 
giornalista e politico francese

an. Il governo federale tedesco 
ha deciso con la nuova legge 
federale sulla navigazione ae-
rea che si può sorvegliare lo 
spazio aereo coi droni (aerei a 
pilotaggio remoto). Esistono 
dei droni da pochi millimetri 
fino alla grandezza di un aereo 
di linea. Questi aerei a pilotag-
gio remoto sono condotti dalla 
base tramite segnale radio o 
satelliti e a dipendenza del mo-
do d'uso li si può attrezzare con 
telecamere o armi. Questo cam-
biamento è stato fatto passare 
con la maggioranza del go-
verno federale, ma senza grido 

da parte del popolo. Come mai 
s'impegnano tanto a far passare 
inavvertitamente questi cam-
biamenti importanti dal pubbli-
co, cioè dal sovrano? Ci siamo 
sufficientemente resi conto, 
noi e i nostri rappresentanti 
votati, di questo intervento alla 
nostra privacy? Cosa significa 
per le dimostrazioni future? 
Per quale scopo sarà usata la 
sorveglianza dallo spazio aereo 
e cos'altro comprenderà? 

Fonte: 
www.linksfraktion.de/kleine-

anfragen/aenderung-luftverkehrs 
gesetzes-drohnen-einsatz/

La legge federale sulla 
navigazione aerea approva l'uso di droni

Gli USA pianificano l'abolizio-
ne globale del contrassegno 
sugli alimenti geneticamente 
modificati. I rappresentanti stat-
unitensi, hanno reso noto in 
una delle ultime conferenze in-
ternazionali della Codex Ali-
mentarius Commission,  che il 
contrassegno dei prodotti 
OGM dev'essere abolito a livel-
lo mondiale. Allo stesso modo 
anche i prodotti non OGM non 

devono più essere contrassegna-
ti. Anzi, i piani giungono addi-
rittura al punto che gli USA 
vogliono avere la possibilità di 
far sequestrare ogni prodotto 
che sarà ancora contrassegnato 
come non OGM.

Fonte: 
articolo originale: 

www.zentrum-der-gesundheit.de/ 
gen-food-kennzeichnung-ia.html# 

ixzz1j51OFY2R

Vietiamo i contrassegni “OGM” e “non OGM”?

“Prima ti ignorano, 
poi ti deridono, poi ti 

combattono e poi vinci tu!”
Mahatma Ghandi
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cg. La maggior fonte di guada-
gno a livello mondiale è la me-
dicina. Non si può che stimare 
quale sia la somma di denaro 
che l'industria farmaceutica in-
cassa con la diffusione della 
paura. L'allora segreto studio 
degli anni '40, che nel frattem-
po è venuto alla luce, trasmette 
un esempio orribile. In un espe-
rimento fu data da bere del-
l'acqua contaminata di colera a 
tre gruppi di persone. Al primo 
gruppo ne venne data di nasco-
sto, senza che lo sapessero. 
Sorprendentemente non morì 
nessuno di loro. Al secondo 
gruppo invece fu detto che l'ac-
qua che avevano bevuto era 
contaminata di colera. Dopodi-
ché morirono quasi tutti. Al 
terzo gruppo si diede dell'acqua 

pura, ma si disse loro che era 
contaminata. Dopo ciò ne mori-
rono più della metà. 
Così come con la voglia di vi-
vere si ha una dinamica di vita 
positiva, allo stesso modo se ne 
ha una negativa a causa della 
paura. Ma è abominevole ap-
profittarne per fare i propri af-
fari, anziché aiutare le persone. 
Il sistema di potere della medi-
cina deve urgentemente e radi-
calmente essere chiamato a 
rendere i conti.

Fonte: 
“Ein medizinischer Insider packt 
aus” (Un insider della medicina 

svuota il sacco – n.d.t.) 
Cap. 6, libro del Prof. Dr. Peter 

Yoda – http://www.rockrebell.de/ 
wp-content/uploads/2010/11/ 

YODAInside.pdf

L'affare con la paura

Un nuovo medicamento, nel 
quale è stato inserito un micro-
chip, invia dei segnali al dotto-
re non appena assunto. Queste 

“smart pills” (pillole intelligen-
ti) devono essere patentate in 
Svizzera. 
Sembra fantascienza ma è già 
realtà. Non appena il paziente 
ha ingerito il medicamento, il 
dottore è informato dell’as-
sunzione tramite smartphone o 
internet.

Fonte: http://www.20min.ch/
wissen/gesundheit/story/25726481

Grande fratello 
nel corpo proprio

kee. Negli anni '90 milioni di 
donne in Nicaragua, Messico e 
Filippine, nell'età tra 15 e 45 
anni, sono state vaccinate su 
richiesta dell'OMS, non però i 
maschi. 
Però questa discrepanza è salta-
ta all’occhio dell'organizzazio-
ne di laici cattolico-romani 

“Comite Pro Vida de Mexico”. 
Per questo hanno analizzato il 
vaccino antitetanico scoprendo 
che è stato aggiunto l'ormone 
naturale HCG, il quale è prodot-
to dal corpo femminile all'ini-
zio della gravidanza per la pro-
tezione da gravidanze multiple. 
Peraltro, congiunto con un por-
tatore di tetano, crea degli anti-
corpi che portano all'aborto 
durante la gravidanza, rispetti-
vamente fanno un effetto di 
sterilizzazione e quindi preven-
gono una gravidanza.

In ogni caso le donne non sono 
state informate di questa proble-
matica. Questi atti colpiscono 
la dignità umana e i diritti uma-
ni fondamentali. La politica e 
l'industria farmaceutica – una 
combinazione mortale? Lo si fa 
anche in Svizzera e in Italia?  
Necessitiamo di perizie det-
tagliate (chi ha ulteriori infor-
mazioni è pregato di rivolgersi 
alla redazione).

Fonte: 
http://www.politaia.org/wirtschaft

/bill-gates-wir-konnen-die-
weltbevolkerung-uber-impfungen-

reduzieren-politaia-org/

Sterilizzazione fatta di nascosto con l'antitetanica

INTRODUZIONE
Con ogni edizione di V&CV 
mi tormenta lo stesso pensie-
ro: se solo non ci fermassi-
mo alla sola lettura! Se con 
ogni nuova edizione non si 
pizzica al posteriore ogni 
lettore, se non estende o per-
lomeno ottiene la sua rete di 
corrieri oltre a diffondere 
quanti V&CV riesce, ci fac-
ciamo infine ancora più col-
pevoli di tutti gli ingannati 
dai media, i quali non sanno 
nulla di tutto ciò. Oltrettutto 
si può cambiare solo qualco-
sa se tutte queste situazioni 
penose vengono affrontate 
in modo pratico. Per questo 
però devono prima esserci 
abbastanza mani a disposi-
zione. Il V&CV crea nuove 
mani.            

Ivo Sasek

“Dico spesso che 
un grande dottore 

uccide più gente che 
un grande generale.”

Gottfried Leibniz

“Chi vive secondo 
le prescrizioni del dottore, 

vive infelicemente.”
Robert Burton

La radiazione 
dei telefonini fa 
effetto come l'alcool
mol. Si deve fare attenzione 
solo in macchina usando il tele-
fonino?
Durante dei controlli di polizia 
è stato constatato che dopo aver 
fatto una chiamata col telefoni-
no, si può paragonare il grado 
di prontezza di reazione con lo 
0.8 ‰ dell'alcool.
Allora perché non s'interviene 
contro la radiazione dei telefo-
nini con la stessa rigorosità co-
me contro l'abuso d'alcool, nei 
cui casi si rischia di perdere la 
patente con lo 0.8 ‰?! L'alcool 
non è servito dappertutto, ma la 
radiazione dei cellulari sì. 

Fonte:
www.kinder-und-mobilfunk.ch/

antworten/auto---oepnv/index.php

Testimonianza riguar-
dante la crisi dell'euro
uw. Durante una piccola gri-
gliata tra alcuni finanzieri, ban-
chieri e ingegneri si è parlato 
anche della crisi dell'euro. Im-
mediatamente si è rivelato che 
tutti gli ospiti del comparto del-
la finanza hanno già a dispo-
sizione a casa una dispensa 
d'emergenza per sé stessi e le 
loro famiglie, mentre quasi tutti 
gli altri non se ne sono dati il 
pensiero. 
Perché il comparto della finan-
za non condivide questa sapien-
za chiara ed esatta dell'attuale 
situazione nazionale con il re-
sto dei cittadini? Gli altri non 
vogliono allo stesso modo so-
pravvivere, quando tra poco si 
mostrerà che non ci sono nem-
meno soldi per comprare del 
cibo? 

Fonte: invio di un testimone 
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ch. Da quando noi consumatori 
abbiamo capito che il consumo 
di zucchero nuoce alla salute, 
l'industria ha cominciato ad 
impegnarsi per renderci gradite 
delle alternative. Una di queste 
è l'aspartame: amato tra i pro-
dotti ipocalorici, dagli amici 
del fitness, diabetici, mastica-
tori di cicche, bevitori di Coca 
Cola Light. Da quando Mon-
santo l'ha patentato, è ormai 
diffuso in 90 paesi e in oltre 
9000 prodotti, con tendenza in 
aumento. Intanto gli specialisti 
si stanno occupando di dram-
matici effetti collaterali come 
avvelenamenti e malattie (in 
particolare l'alzheimer) che la 
F.D.A. (ente governativo statu-

nitense che si occupa della 
regolamentazione dei prodotti 
alimentari e farmaceutici) col-
lega al consumo dell'aspartame. 
Stando a delle affermazioni, si 
sospetta che l'aspartame sia sta-
to utilizzato in guerra fino a 
metà anni '70 come sostanza 
per le armi biologiche.

Fonti: 
Reiner Schmid, “Ölwechsel für 

ihren Körper”, Verlag Ernährung 
und Gesundheit (“cambio d’olio 
per il suo corpo” – casa editrice 

alimentazione e salute – n.d.t.), 
pag. 6

http://www.huffingtonpost.com/dr
-mercola/americas-deadliest-

sweete_b_630549.html
ITA : http://www.youtube.com/ 

watch?v=42nGGlIhWH0 

Aspartame – dalla padella nella brace

tzw. Secondo Obama il giorno 
della morte di Gheddafi è de-
gno di essere annoverato come 
avvenimento storico. Nel frat-
tempo girano in rete vari video 
della sua morte. Dopo il suo 
ferimento, il Rais è stato pic-
chiato, tirato per i capelli, spo-
gliato, maltrattato ed eliminato. 
Questo modo d'agire non è sta-
to condannato né dai media né 
dai nostri politici. Umanità e 
rispetto dei diritti non sono co-
se che si dimostrano nei discor-
si parlamentari, ma nel rap-
porto col proprio nemico. Se 

dichiariamo come un evento 
storico il maltrattamento così 
sadico di un indifeso, c'è vera-
mente da chiedersi se siamo 
tanto meglio dell'appena abbat-
tuto regime. 

Fonte: 
http://gleichklangpolitik.com/

2011/10/

L'esecuzione di Gheddafi 
rispecchia i valori occidentali?

Detto indiano: “Una sera 
un anziano capo Cherokee 
raccontò al nipote la 
battaglia che avviene den-
tro di noi. Gli disse: “Figlio 
mio, la battaglia è fra due 
lupi che vivono dentro noi. 
Uno è infelicità, paura, pre-
occupazione, gelosia, dis-
piacere, autocommiserazio-
ne, rancore, senso di 
inferiorità. L'altro è felicità, 
amore, speranza, serenità, 
gentilezza, generosità, ve-
rità, compassione...” Il pic-
colo ci pensò su un minuto 
e poi chiese: “Quale  lupo 
vince?” L'anziano   Chero-
kee rispose semplicemente: 

“Quello a cui dai da 
mangiare!”
Tu scegli quale lupo nutri 
dentro di te con queste noti-
zie. Fortificati e partecipa 
alla diffusione mondiale del 
Passamano Espresso!

Traduttore bv.

si.  Rinomati scienziati temono 
che l'anno 2012 possa portare 
con sè delle violente eruzioni 
solari. Delle particelle con 
un'energia cosmica di miliardi 
di Volt investirebbero la terra 
come un uragano. Questa enor-
me energia porterebbe al collas-
so delle reti elettriche; miliardi 
di persone si ritroverebbero in 
un batter d'occhio senza corren-
te. Satelliti e voli sarebbero fuo-
ri funzione. Centinaia di milio-
ni di persone vivrebbero per 
settimane senza corrente elettri-
ca. La sostituzione dei trasfor-
matori danneggiati durerebbe 
mesi e mesi; la vita moderna, 
così come la conosciamo oggi, 
ci rimarrebbe lontana per parec-

chio tempo. Anche le tecno-
logie che l'FBI sequestrò a 
Nikola Tesla sarebbero capaci 
di questo.

Fonte: http://www.stromrechner. 
com/blog/2010/05/19/gewaltige-

sonneneruption-fur-2012-
befurchtet-gefahr-fur-stromnetze-

und-infrastruktur/

Minacciose eruzioni solari o 
nascosta guerra scientifica della nuova era?

“La nostra scienza 
viene comprata dalle lobbi. 
Di fatto, uno scienziato del 

genere non fa altro che 
mostrare scientificamente 

perché ha ragione 
il politico. Sotterra ciò che 
qualcuno ha detto e per 

questo riceve soldi.”
Prof. Willhelm Ripl

kah. Per amore dell'ambiente, 
ora è il turno della lampadina a 
risparmio energetico, la quale 
consuma ben meno corrente 
che la lampadina classica e du-
ra presumibilmente più a lungo. 
La fonte seguente però dichiara 
che per la produzione di queste 
lampadine viene consumata die-
ci volte più energia e per di più 
contengono mercurio*. E’ un 
dato di fatto che la luce è pro-
dotta emanando il mercurio, il 

quale causa la degenerazione 
maculare, il cancro, l'alta pres-
sione ed il diabete, oltre ad 
influire notevolmente sull'equi-
librio ormonale. Confrontando  
dunque il risparmio energetico 
con i danni alla salute ed all'eco-
logia di questa dubbiosa luce, 
ci si chiede seriamente che 
cos'abbia a cuore l'UE spingen-
doci verso questa lampadina!

Fonte:  Köhlner Stadt-Anzeiger 
No. 198/2009 / *sigla =Hg.

Lampadina a risparmio 
energetico – sensata o assurda?

“Un crimine 
dev'essere occultato 

con un crimine.” 
Lucio Anneo Seneca, 

filosofo, poeta e politico 
romano del 1° secolo d.C.

ham. Qual'è la differenza tra un 
terremoto naturale ed uno artifi-
ciale? L'epicentro del sisma ca-
tastrofico dell'11.3.2011 (Fuku-
shima), fu rilevato esattamente 
a 10 km di profondità, dove si 
situa il punto critico delle falde 
acquifere. Paragoni: il maremo-
to avvenuto al largo del Giappo-
ne in data 1.1.2012, ad una pro-
fondità di ca. 370 km e con 
forza 7, non formò uno tsunami, 
idem per il maremoto al largo 
di Sumatra del 10.1.2012 (30 
km di profondità e magnitudo 
7,3). Tuttavia, i rilevamenti sis-
mografici indicarono esatta-
mente una profondità di 10 km 
per i disastrosi sismi della zona 
Curda (2011), Haiti (2010) e 
Indonesia (2004). Inoltre, è sta-
to dimostrato che contempora-
neamente a questi sismi, erano 
in funzione armi elettroma-
gnetiche come HAARP in Alas-
ka. Durante tali impieghi milita-
ri, la ionosfera si riscalda di 
3°C. 
Un'altra caratteristica è che non 
si verificano le tipiche scosse 
d'avvertimento (sciame sismi-
co) – è (forse) questo l'errore 
ancora più tradente? Comun-

que sia, chi ferma questi svilup-
patori d'armi?

Fonte: http://www.youtube.com/ 
watch?v=WL9Dzo2k0ks 

Come riconoscere i terremoti artificiali
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OCI E ONTRO OCI

ottobre 2012donazione d’organi

Brema 10.8.2012
Poco dopo che il parlamento 
tedesco ha votato per una nuo-
va legge sui trapianti, torna ora 
ad essere d'attualità il tema del 

“trapianto di organi” per via de-
gli scandali avvenuti a Göt-
tingen e a Regensburg, a causa 
della manipolazione di atti dei 
pazienti.
L’associazione “KAO e.V. – 
Kritische Aufklärung über Or-
gantransplantation” (delucida-
zione critica riguardante il 
trapianto d'organi – n.d.t.), criti-
ca l’inganno dei cittadini, i qua-
li vengono esortati a donare i 
propri organi. Infatti nelle tesse-
re ufficiali di donazione di orga-
ni manca un qualsiasi accenno 
indicante che la rimozione de-

gli organi avvenga solo dopo la 
morte celebrale constatata.
I pazienti deceduti celebralmen-
te però, sono caldi e irrorati di 
sangue, possono avere la feb-
bre, muoversi spontaneamente 
o reagire al contatto. Tali pa-
zienti vengono lavati e curati, 
ricevono narcotici, calmanti e 
antidolorifici.

“I futuri donatori non vengono 
neanche informati del fatto che 
le misure preparative al prelie-
vo di organi non contribuisco-
no al loro bene, ma sono 
orientate ai destinatari”, così 
Renate Focke, 1a presidente 
della KAO, un'associazione 
fondata da genitori che hanno 
concesso ai medici di effettuare 
operazioni di asporto di organi 

dai propri figli infortunati, sen-
za esser per tempo stati in-
formati a sufficenza riguardo ai 
retroscena. “Solo dopo che i 
nostri figli sono stati sepolti ci 
siamo resi conto a cosa aveva-
mo detto sì. Abbiamo capito 
che gli organi vivi non possono 
essere prelevati da persone “de-
cedute”. Dando il nostro con-
senso, i nostri figli sono stati 
esposti ad un prelievo d'organi; 
che in seguito ci è apparso co-
me un catorcio d'auto dato da 
fare pezzi.”

Fonte: 
Articolo originale, 

Pressemitteilungen von KAO e.V.;
http//www.pressrelation.de/new/ 

standard/result_main.cfm? 
Aktion=jour_pm&r=504238

I donatori d'organi chiedono che sia posta fine agli inganni

Ciò che i celebralmente morti sono ancora in grado di fare

INTRODUZIONE
Ancora una volta proprio (!) 
durante una pausa parla-
mentare – questa volta nella 
pausa estiva 2012 - è stata 
estesa di un punto drammati-
co la legge tedesca sulla do-
nazione degli organi. 
Scopo: possibilmente tutti i 
cittadini tedeschi devono es-
sere conquistati come dona-
tori d'organi il più presto 
possibile.
Attualmente a Niedersach-
sen, se un cittadino richiede 
un documento d'identità ot-
tiene contemporaneamente 
ai formulari anche una tes-
sera di donatore d'organi! 
Occorre esaminare con at-
tenzione ciò che viene silen-
ziosamente fatto ai tedeschi.
Questo V&CV l'aiuta in que-
sto. Comunque, confrontato 
con la gravità del problema, 
non è che un cerottino. Do-
po la lettura, aiuti anche lei 
a portare il più presto possi-
bile in sicurezza tutti i 

“feriti gravi” distribuendo il 
V&CV. Questo però richiede 
un duro intervento di lavoro 
di delucidazione da parte di 
molti.

Ivo Sasek

Fino alla constatazione della 
“morte celebrale” da parte dei 
medici (morte “giuridica” del 
paziente), questa persona è sta-
ta trattata sotto ogni aspetto 
come un paziente in stato di 
coma da parte del personale di 
cura. E’ stata nutrita, lavata e 
curata secondo le necessità. Gli 
uomini “celebralmente morti” 
sono ancora in grado di avere 
un'erezione. Le donne gravide 

“celebralmente morte” lasciano 
crescere l'embrione nel loro 
corpo. L'embrione cresce fino 
alla sua nascita dentro al corpo 
di un “cadavere vivente”. Le 
ferite possono ancora guarire. I 
pazienti che sono in coma, rea-
giscono agli eventi esterni ed 
agli stimoli sociali, come p. es. 
la visita di un parente. I cele-
bralmente morti possono vive-
re ancora giorni, settimane e 
anche mesi o anni fino a quan-

do incontrano la morte in pace 
e dignità.
Prima del prelievo degli organi 
sul tavolo d'operazione, spesso 
vengono date a questi “morti” 
delle medicine per rilassare i 
muscoli, o degli antidolorifici. 
A volte ricevono un'anestesia 
totale o locale. Non poche volte 
vengono legati sul tavolo d'ope-
razione per impedire dei movi-
menti irritanti. Come in un'ope-
razione di un paziente vivo, 
anche quello celebralmente mo-
rto reagisce a dolori incoscien-
ti: il polso accelera, la pressio-
ne varia, gli ormoni vengono 
riversati. Un vero morto, un 
cadavere, chiaramente non è 
più in grado di tali reazioni. Nel 
frattempo, dato che è impos-
sibile escludere con assoluta 
sicurezza la percezione del do-
lore, in Svizzera è stata pre-
scritta un'anestesia totale per il 

prelievo d'organi dal “morto”... 
Si evita di consigliare l'a-
nestesia totale, perché questo 
evidentemente svelerebbe an-
che al più ignorante che il mor-
to donatore di un organo in 
realtà non è ancora morto.

Fonte: Articolo originale, 
http://www.diagnose-

hirntod.de/?p=219#more-219

“Il corpo vivente è 
il segno corporale della 
presenza dell'anima. I 
pazienti con le funzioni 
celebrali assenti sono 
vicini alla morte, ma 

non sono morti. Devono 
quindi essere trattati 

come viventi.” 
Rainer Beckmann (giudice e 
professore incaricato per il 

diritto di medicina)

Chi approfitta 
dei trapianti d'organi?
Prima di tutto c'è da nominare 
l'Europlant come anche la Fon-
dazione Tedesca dei Trapianti 
d'Organi (DSO). Pure l'onnipre-
sente industria farmaceutica è 
facile da snidare come altra for-
za motrice, infatti quale altro 
paziente è costretto ad un con-
sumo di medicamenti per un 
valore di alcune migliaia di eu-
ro al mese? …

Segue sul retro
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Nell'ampliato regolamento di 
consenso il donatore d'organi 
deve aver acconsentito il prelie-
vo d'organi in tempi di vita. Se 
non si dispone di un consenso, 
i superstiti possono decidere 
secondo il presunto volere del-
la persona sul letto di morte. 
Questo regolamento è in vigore 
in Danimarca, Germania, Gre-
cia, Regno Unito, Irlanda, Islan-
da, Lituania, Malta, Olanda, 
Romania, Svizzera e Turchia. 
Nel regolamento di silenzio as-
senso, il morente diventa dona-
tore d'organi nel caso in cui non 
si sia espressamente opposto 

Attenzione vacanze

Profughi 
vengono squartati vivi
mb. Secondo un rapporto della 
CNN, centinaia di profughi per 
la maggiore dal Sudan, Egitto 
ed Eritrea sono diventati vitti-
me del contrabbando di organi 
nel deserto del Sinai. Hamdi al 
Azzazi, direttore dell’organizza-
zione umanitaria egiziana, testi-
monia che, arrivarono dei me-
dici senza scrupoli interessati 
solo al guadagno, con stazioni 
operative mobili e borse frigo. 
Poi scelsero le vittime, le addor-
mentarono e prelevarono dai 
loro corpi ancora in vita reni, 
fegato ed altri organi. In segui-
to i profughi gravemente feriti 
sarebbero stati abbandonati a  
sé stessi e sarebbero crepati. 
L’Egitto viene segnalato dal-
l'OMS (Organizzazione Mon-
diale della Sanità come punto 
cruciale per il traffico degli 
organi. Stando ad affermazioni 
di alcuni beduini, i quali spesso 
reggono le fila di questi affari, 
il prezzo minimo di un organo 
ammonta a 20.000 dollari (ca. 
14.800 €).

Fonte:  http://www.n-tv.de/
politik/Horror-in-Sinai-Wueste-
aufgedecktarticle4815466.html

kee. Per millenni valse la se-
guente definizione: una perso-
na è morta, quando il suo cuore 
e la sua respirazione sono giun-
ti in modo irreversibile all'ar-
resto e spirito e anima hanno 
abbandonato definitivamente il 
corpo.
Conseguenza: il corpo si raf-
fredda, appaiono delle macchie 
da morto, subentra la rigidità 
cadaverica e comincia il proces-
so di decomposizione. A segui-
to degli accertamenti del pub-
blico ministero dopo un’accusa 
di uccisione premeditata nei 
confronti dei medici  di trapian-
to, nel 1968 la commissione 
Harvard Ad-hoc ridefinì la mor-
te di una persona: una persona 
è morta, quando il suo cervello 
è irreversibilmente distrutto. 
(Nel linguaggio tecnico questo 
stato della persona viene chia-
mato “coma dépassé”, ovvero 
irreversibile.)
Si tratta di un “cadavere viven-
te”, il cui cuore batte e man-
tiene attiva la circolazione. Il 
corpo è completamente irrorato, 
è normalmente temperato ed il 
cui metabolismo è attivo. An-
che il cervello in disfunzione è 
irrorato di sangue, non raffred-

dato, non passato ad un pro-
cesso di decomposizione.
Nel 2008 i medici di trapianto 
statunitensi estesero il cerchio 
dei donatori d'organi ad un 
gruppo di pazienti non coin-
volti con la morte celebrale. In 
questo caso si tratta di pazienti 
in arresto cardiaco, il quale pot-
rebbe sicuramente essere reso 
reversibile con un trattamento 
medico. Ciononostante si passa 
al prelievo degli organi senza 
sforzi di rianimazione già da 
due a dieci minuti dopo la 

“constatazione di morte”, men-
tre il corpo è ancora allacciato 
alla respirazione artificiale, sì 
da poter ottenere gli organi il 
più fresco possibile. 
Da quale punto nel prossimo 
futuro saremo considerati “mo-
rti” in modo che ci si possa 
prendere gli organi?

Fonti: 
Richard Fuchs, Eine 

Kurzgeschichte des “Hirntodes” 
(Una breve storia della “morte 

celebrale” – n.d.t.), 
http://www.oeptc.at/fachbereich/

hirntod/Hirntod.html
http://www.subventions 

berater.de/sterben/warei.htm
http://news.doccheck.com/de/artic
le/202823-die-untoten-hirntoten/

La storia della morte celebraleContinuazione
Nell'ultimo anno il volume d'af-
fari farmaceutico per tali medi-
camenti ammontava a notevoli 
1.6 miliardi d'euro. In più ci 
sono anche i medicamenti che i 
pazienti di trapianto devono as-
sumere (per tutta la vita – n.d.r) 
a causa del sistema immunita-
rio disattivato, per opprimere 
funghi e batteri. Gli organi 

“tengono” mediamente sette an-
ni, dopodiché diventa necessa-
rio un ritrapianto con un nuovo 
organo ed un nuovo consenso 
del paziente, quindi ha re-
golarmente bisogno di un nuo-
vo organo. In più ci sono anche 
gli effetti collaterali dell'alto 
consumo di medicine che pos-
sono pure danneggiare un altro 
organo e causare un ulteriore 
trapianto.

Fonte: Articolo originale di 
Werner Hanne in “mehr wissen – 

besser leben” (sapere di più – 
vivere meglio) del 30 aprile 2012

uwo. Le persone devono essere 
registrate come donatori d’orga-
ni sulla nuova tessera elettro-
nica della salute. Ogni medico, 
assistente medico, tutto il perso-
nale di cura, ogni cassa malati 
(mutuo), ogni autorità ecc, può 
vedere in base a questa tessera 
se il proprietario è un donatore 
d’organi o meno. Sorge dunque 
la fondamentale domanda: 

“Quanto sarà definitiva la regi-
strazione?”
Una volta presa una decisione, 
l’assicurato potrà ancora rescin-
derla? La revoca è valida anche 
se fatta poco prima di una situa-
zione critica? O cosa accadde 
se d’un tratto ha dei dubbi ri-
guardanti la donazione degli 
organi e magari non può più 
esprimerli? Insomma, in caso 
d'emergenza può ancora essere 
considerato il cambiamento del-
la sua volontà, giacché è cono-
sciuto e registrato come dona-
tore d’organi?

Tessera 
donatore d’organi: 
vincolante per sempre?

mentre era vivo. In questo caso 
i suoi parenti non hanno alcun 
diritto d'opporsi. Questo regola-
mento è già valido in Italia, 
Lussemburgo, Austria, Polonia, 
Portogallo, Slovacchia, Slove-
nia, Spagna, Cechia e Ungheria. 
Il regolamento d'opposizione 
può essere legato al diritto di 
ricorso dei parenti, com'è il ca-
so in Belgio, Finlandia, Norve-
gia e Russia. In Bulgaria non 
vale neanche il regolamento 
d'opposizione. Lì è in vigore il 
cosiddetto “regolamento dello 
stato di bisogno”.  Può essere 
estratto ciò di cui c'è urgente-
mente bisogno!

Fonte: Articolo originale, 
http://krankenkassen.de/ 

ausland/organspende/

“Ognuno che si è dichiarato 
pronto alla donazione d'or-
gani, o i cui parenti accon-
sentono dopo la sua morte; 
ognuno che muore in un 

paese nel quale è in vigore 
il cosiddetto regolamento 
di opposizione, senza che 
abbia fatto registrare sul 
posto la sua opposizione, 
deve sapere che dopo la 

sua “morte” possono esse-
re prelevati e trapiantati 

soltanto organi vivi e vege-
ti e non organi esanimi di 

un cadavere.”
Citazione originale da: 

“Organspende “Ja” oder 
“Nein”, eine Entscheidungshilfe” 

(donazione d'organi “si” o 
“no”, un aiuto a decidere – 

n.d.t.), di Georg Meinecke

Fonte: www.organspendeinfo.de/
Information/studien-und-

gesetz/gesetz/
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ottobre 2012discorso di Ahmadinejad 

INTRODUZIONE
In questa edizione speciale vorremmo darvi da leggere un 
estratto di un discorso del presidente della Repubblica islami-
ca dell’Iran, Mahmoud Ahmadinejad, tenuto durante delle 
conferenze dell’ONU. Il discorso è stato pronunciato alla 
conferenza sul razzismo della Durban Review, tenutasi il 20 
aprile 2009 a Ginevra. Il signor Ahmadinejad è una persona 
molto criticata dai media, ma vorremmo dargli la parola e 
vedere che cosa è stato detto in realtà, affinché ognuno di voi 
possa farsi la sua opinione di lui. 

Traduttore tb.

(....) Nel corso degli ultimi secoli l'umanità ha attraversato 
grandi dolori e grandi sofferenze. Durante il Medio Evo, pensatori 
e scienziati sono stati condannati a morte. A quell'epoca è seguita 
l'era della schiavitù e della tratta. Persone innocenti sono state 
prese prigioniere a milioni, separate dalle loro famiglie, dai loro 
cari e deportate in Europa e America, nelle peggiori condizioni di 
vita che si possano immaginare. (....) Sono passati molti anni 
prima che le nazioni insorgessero e combattessero per la loro 
libertà e per la loro autodeterminazione: hanno pagato un prezzo 
molto alto nel farlo. Milioni di persone hanno perso la vita per 
cacciare le potenze occupanti e stabilire governi indipendenti e 
nazionali. 

Tuttavia non trascorse molto tempo prima che le potenze 
rapaci imponessero due guerre all'Europa, due guerre che hanno 
afflitto anche parte dell'Asia e dell'Africa. Queste guerre terribili 
sono costate la vita a cento milioni di persone ed hanno lasciato il 
retaggio di devastazioni imponenti. 

(....) prendiamo un momento in esame il Consiglio di Sicurez-
za delle Nazioni Unite, che è uno dei retaggi della prima e 
seconda guerra mondiale. Secondo quale logica si sono concessi 
il diritto di veto? Una logica simile come può non confliggere con 
i valori spirituali o umanitari? Non contrasta i principi accettati di 
giustizia, uguaglianza davanti alla legge, amore e dignità umana? 
Non rappresenta una discriminazione, un'ingiustizia, una viola-
zione dei diritti umani, un'umiliazione che colpisce la maggio-
ranza delle nazionalità e dei paesi sovrani? (....) Come possiamo 
aspettarci una giustizia ed una pace effettive, quando di fatto le 
discriminazioni sono legalizzate e gli stessi organi legislativi sono 
in preda alla coercizione e alla forza, piuttosto che avere come 
guida la giustizia e i diritti? La coercizione e l'arroganza sono 
all'origine dell'oppressione e della guerra. Anche se oggi molti 
razzisti condannano con parole e slogan la discriminazione raz-
ziale, un gruppo ristretto di potenze può ancora decidere per tutte 
le altre nazioni, tenendo conto dei propri interessi ed a propria 
discrezione. Può facilmente violare tutte le leggi ed i valori umani, 
cosa già verificatasi.

Dopo la seconda guerra mondiale si è fatto ricorso all'aggres-
sione militare per privare un popolo intero della propria terra, col 
pretesto delle sofferenze patite dagli ebrei e sono stati inviati 
migranti dall'Europa, dagli Stati Uniti e da altre parti del mondo 
al fine di istituire un governo assolutamente razzista nella Palesti-
na occupata. Concretamente, tentando di porre rimedio alle conse-
guenze del razzismo in Europa, si è aiutata la costruzione in 
Palestina della più crudele, repressiva e razzista forma di governo. 
Il Consiglio di Sicurezza ha contribuito a consolidare il regime di 
occupazione e lo ha sostenuto per sessant'anni, consentendo agli 
occupanti di commettere ogni sorta di atrocità. Ancora più deplo-
revole è il fatto che molti governi occidentali e quello degli Stati 
Uniti si siano impegnati a difendere questi razzisti intenti a perpe-
trare un genocidio, (....)

Quali sono le prime cause delle guerre statunitensi contro 
l'Iraq, o dell'invasione dell'Afghanistan? Quali motivazioni hanno 
sostenuto l'invasione dell'Iraq, se non l'arroganza del governo 
statunitense, le crescenti pressioni esercitate dai ricchi e dai poten-
ti per espandere la propria sfera di influenza, per perseguire gli 
interessi di gigantesche aziende produttrici di armi a scapito di 
una nobile cultura con migliaia di anni di storia alle spalle, la 
volontà di eliminare tutte le minacce, potenziali o reali che fosse-
ro, dei paesi arabi contro il regime sionista e quella di controllare 
e saccheggiare le risorse energetiche del popolo iracheno?

Per quale motivo quasi un milione di persone sono state uccise 
o ferite ed altri milioni sono stati strappati dalla loro terra? Per 
quale motivo il popolo iracheno ha avuto danni per centinaia di 
miliardi di dollari? E perché il popolo americano è stato tassato di 
miliardi come risultato di queste azioni militari? L'aggressione 
all'Iraq non è forse stata progettata dai sionisti e dai loro uomini 
nel governo statunitense di allora, insieme ai paesi produttori di 
armi e ai detentori delle ricchezze? L'invasione dell'Afghanistan 
ha forse riportato la pace, la sicurezza e la prosperità economica 
nel paese? (....)

Gli statunitensi ed i loro alleati rappresentano forse tutti i paesi 
del mondo? (....) Sono stati autorizzati dai popoli del mondo ad 
intromettersi ovunque, ed in modo particolare nella nostra 
regione? (...) 

Per molto tempo il loro potere politico ha imposto all'econo-
mia internazionale regolamentazioni economiche inique. Hanno 
imposto a nazioni e governanti che non avevano alcun ruolo nelle 
campagne o nelle politiche repressive, un sistema finanziario e 
monetario privo di autentici meccanismi di supervisione interna-
zionali. Non permettevano neppure ai loro cittadini di supervisio-
nare o controllare le politiche finanziarie messe in atto. Hanno 
introdotto una quantità di leggi e di regolamenti contrari a tutti i 
valori morali, al solo scopo di proteggere gli interessi dei deten-
tori di ricchezze e di potere. (....) Hanno scaricato i loro problemi 
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sugli altri, mentre l'ondata della crisi imperversava infliggendo 
alla loro economia una perdita di migliaia di miliardi di dollari. In 
questi stessi giorni, stanno iniettando centinaia di miliardi di 
dollari di denaro liquido preso dalle tasche dei loro cittadini e da 
quelli di altre nazioni in banche, compagnie ed istituzioni finanzia-
rie in via del fallimento, complicando ulteriormente la situazione 
per la loro economia e per il loro popolo. Stanno semplicemente 
pensando a come mantenere il loro potere e la loro ricchezza. 

(...), l'origine del razzismo sta nell'ignorare che l'essenza del-
l'esistenza umana è data dal fatto che l'uomo è la creatura predilet-
ta di Dio. Il razzismo è anche il risultato dell'allontanamento 
dall'autentico percorso della vita umana e dagli obblighi che, nel 
mondo creato, spettano al genere umano; un allontanamento che 
impedisce una consapevole devozione a Dio rendendo incapaci di 
pensare al significato profondo della vita o al percorso verso la 
perfezione che sono i principali testimoni della presenza divina e 
di valori immanenti che hanno ristretto l'orizzonte delle prospet-
tive umane ad interessi effimeri e limitati, divenuti l'unico campo 
di azione. Ecco, così il potere ha  preso una forma diabolica (....)

Per questo è importantissimo identificare le manifestazioni del 
razzismo nelle situazioni o nelle società afflitte dall'ignoranza 
deliberata o dalla mancanza di conoscenza. Questa crescente 
consapevolezza generale, insieme alla comprensione del signifi-
cato profondo dell'esistenza umana, è il principale strumento per 
combattere le manifestazioni razziste e testimonia sia la centralità 
del genere umano nel creato, sia il fatto che la soluzione del 
problema del razzismo passa dalla riscoperta dei valori morali e 
spirituali ed in definitiva dalla propensione alla devozione verso 
un Dio onnipotente. (....)

Il sionismo mondiale impersona un tipo di razzismo che 
falsamente si richiama alla religione e che abusa dei sentimenti 
religiosi per mascherare il proprio odioso ed orribile volto. E' 
molto importante dunque mettere in luce gli obiettivi politici di 
alcune tra le potenze mondiali e di coloro che controllano enormi 
ricchezze ed enormi interessi in tutto il mondo. Costoro mobili-
tano tutte le loro risorse, la loro influenza economica e politica e 
tutti i media del mondo per sostenere, invano, il regime sionista e 
per diminuirne in piena malafede l'indegnità e la vergogna. Qui 
non si tratta di una semplice questione d’ignoranza e questo brutto 
modo d’agire non può essere contrastato semplicemente con 
l'azione dei consolati. Occorre fare sforzi concreti perché gli abusi 
dei sionisti e dei loro sostenitori politici ed internazionali arrivino 
alla meta, nel rispetto della volontà e delle aspirazioni dei popoli. 

Difendere i diritti umani significa innanzitutto difendere il 
diritto di tutti i popoli di partecipare alla pari in tutti i processi 
decisionali internazionali di una certa importanza, senza subire 
l'influenza di questa o quella potenza mondiale. In secondo luogo, 
è necessario ripensare le organizzazioni internazionali esistenti ed 
i regolamenti che le fanno funzionare. (....)

Le istituzioni politiche ed economiche più importanti sono 
sull'orlo del collasso. Si sta avvicinando una crisi mondiale per la 
politica e per la sicurezza. Il peggiorare della crisi economica 
mondiale, per la quale non si intravedono prospettive di migliora-
mento, dimostra la montante ondata di cambiamenti globali di 
portata molto ampia. 

Ho spesso sottolineato l'importanza di correggere la rotta sulla 
quale il mondo viene a tutt'oggi mantenuto ed ho anche messo in 

guardia sulle conseguenze che qualunque ritardo nell'affrontare 
questo compito di fondamentale responsabilità potrebbe portare 
con sé. (....)

Il vero movimento del mondo è un movimento verso la perfe-
zione. Alla base del controllo condiviso degli affari mondiali ci 
sono invece aspirazioni nobili, incentrate sugli esseri umani e sul 
primato d'Iddio Onnipotente, che rendono vana ogni politica ed 
ogni piano che vada contro la vera volontà dei popoli. 

La vittoria del giusto sull'ingiusto e l'instaurazione di un 
sistema globale basato sulla giustizia costituisce la promessa 
d'Iddio Onnipotente e dei suoi profeti ed ha rappresentato un 
obiettivo comune per tutti gli esseri umani nelle diverse società e 
nelle diverse generazioni che si sono succedute nella storia. (....) 
La costruzione di una società globale rappresenta infatti il raggiun-
gimento di un nobile obiettivo, rappresentato dall'instaurazione di 
un sistema comune globale che dovrà funzionare con la partecipa-
zione di tutti i popoli del mondo ai processi decisionali più 
importanti; la costruzione di una società globale è anche la radice 
stessa di questo sublime obiettivo.

(....) Voglio anche porre l'accento sul fatto che il liberalismo 
occidentale ed il capitalismo sono arrivati alla fine, perché non 
sono riusciti a percepire la vera essenza del mondo e degli esseri 
umani. Hanno imposto i loro obiettivi e le loro direttive agli esseri 
umani. Non esiste in essi alcun riguardo per i valori umani e per 
quelli divini, per la giustizia, la libertà, l'amore e la fratellanza; 
hanno basato la vita sulla competizione estrema, ponendo davanti 
a tutto gli interessi materiali individuali e di gruppo.

(....) è assolutamente possibile cambiare in meglio la situazio-
ne mondiale presente. Sarà possibile farlo soltanto attraverso la 
cooperazione di tutti i paesi, che permetterà di ottenere il meglio 
dalle competenze e dalle risorse esistenti. 

(....) tenendo conto dell'inefficienza del sistema politico, eco-
nomico e di sicurezza internazionale, è necessario non perdere di 
vista i valori divini ed umani, facendo costante riferimento ad 
un'autentica definizione di essere umano basata sulla giustizia e 
sul rispetto dei diritti di tutti i popoli in ogni parte del mondo e 
riconoscendo gli errori commessi in passato da chi controllava il 
pianeta. Occorre intraprendere azioni comuni per la riforma dei 
sistemi esistenti. Sotto questo aspetto è fondamentale riformare 
rapidamente il funzionamento del Consiglio di Sicurezza, elimi-
nando l'istituto discriminatorio rappresentato dal diritto di veto e 
cambiare il sistema finanziario e monetario mondiale.

 (....) fate attenzione al fatto che muoversi in direzione favore-
vole alla giustizia e alla dignità umane è come attraversare la 
corrente rapida di un fiume. Non dimentichiamo l'essenza del-
l'amore e degli affetti. La prospettiva del futuro promesso all'uma-
nità rappresenta una grande risorsa che può tenerci uniti nella 
costruzione di un mondo nuovo. Per fare del mondo un posto 
migliore, pieno di amore e di benedizioni, un mondo privo di 
povertà e di odio, che raccolga le crescenti benedizioni d'Iddio 
Onnipotente e la retta gestione operata da esseri umani nella loro 
completezza, stringiamoci tutti le mani, per l'amicizia e per la 
costruzione di un nuovo mondo.

Fonti: 
http://www.corrierecaraibi.com/FIRME_ 

NCospito_090420_Ahmadinejad-accusa-israele.htm
 Fonte della prima prubblicazione: “Recht&Freiheit” Nr.3-4, 

di maggio 2009
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dicembre 2012

as. Il 2 settembre 2011 si tenne 
a Berna la prima giornata di 
formazione svizzera. Le unioni 
dei docenti presentarono in pa-
recchie tesi le richieste per l'al-
lestimento della scuola pubbli-
ca. Durante questa giornata i 
funzionari della formazione es-
posero nuove richieste: i bambi-
ni dovrebbero essere coinvolti 
molto prima nella preformazio-
ne statale – dichiarò il presiden-
te dell'unione dei docenti Beat 
Zemp. Le prestazioni dei geni-
tori sono insufficienti. Oggi-
giorno i bambini che giungono 
all'età scolastica (4 anni!), trop-
po spesso sono talmente rovina-
ti che una completa correzione 
non è più possibile. Perciò i 
bambini devono essere sottratti 
ai genitori al più presto possibi-
le ed essere affidati ai funziona-

ri statali per l'educazione. In 
altre parole pretendono la sot-
trazione dei bambini dalle loro 
famiglie al più presto possibile 
dopo la nascita. La responsabi-
lità dell'educazione dovrebbe 
essere assunta da professionisti, 
i quali, appropriatamente for-
mati, potrebbero assicurare ai 
giovani delle opportunità di 
gran lunga migliori per la vita 
futura...
rb. Intanto a Berlino, lo stato ha 
finanziato l'iniziativa “autodeci-
sione e accettanza della varietà 
sessuale”. I bambini delle ele-
mentari devono abbandonare 
l'unico concetto di famiglia fin-
ora accettato: “papà mamma 
figlio”, a favore dell'indistingui-
bile varietà di alternative sessu-
ali. A partire dalla prima, i bam-
bini vengono indottrinati con 

ogni sorta di “giochi sessuali”. 
Nella settima classe (equivalen-
te alla 2a media in Italia – 
n.d.t.) dovrebbero saper mima-
re termini come “orgasmo”, 

“porno” o “sadomaso”. Fino a 
quando i genitori si lasceranno 
privare del diritto legale (Art. 
6)? I nostri figli non possono 
(più) essere esposti a questa 
spudorata educazione ideologi-
ca! 

Fonti:  
http://www.bildungskompass.ch/ 
bildungskompass/-archiv-2011/ 

staatliche-kleinstkinder-
erziehung.php 

www.familien-schutz.de
/?page_id=4

www.abgeordneten-check.de/ 
kampagne/78-staatlichesexual 

isierung-der-kindheit---schuetzt
http://fruehsexualisierung. 

panorama-film.ch

tb. “Sì che esiste una rete pedo-
fila, la mia storia lo dimostra. I 
pedofili hanno organizzato una 
rete per uccidere e stuprare dei 
bambini e per fare delle casset-
te. Non si tratta d'un amatore 
qualsiasi che registra dei film, 
o di un qualche pazzo che rapis-
ca o uccida bambini per soddis-
fare le sue voglie sessuali. No, 
si tratta di una rete diretta pro-
fessionalmente con un grande 
mercato per la pedofilia. Esiste 
una grande offerta di cassette, 
foto e snap-movies*.”
Sono sempre di più i bambini 
che, come questa, gridano aiuto 
per denunciare gli abusi ses-
suali durante riti satanici. Però 
queste grida raggiungono solo 
difficilmente il pubblico. Seb-
bene in Germania siano note 
agli uffici statali alcune centi-

naia di vittime , domina un in-
difeso silenzio. Ma Heidemarie 
Cammans, di Sekten Info Ess-
en (informazione settaria di Es-
sen) rompe finalmente questo 
silenzio: “Abbiamo a che fare 
giornalmente col satanismo. 
Tutti i satanisti raccontano con-
gruentemente che si prediligo-
no i sacrifici di bambini per le 
messe sataniche.” Ma Thorsten 
Becker, dell'azione di protezio-
ne dei giovani di Amburgo, 
lamenta che non si vuole vede-
re il problema degli abusi sessu-
ali durante i riti satanici, anche 
se numericamente si è già es-
panso a dismisura in vari di-
stretti. In tutto il mondo sparis-
cono annualmente centinaia di 
migliaia di bambini, senza la-
sciar alcuna traccia. Sempre 
più testimoni raccontano in qua-

le modo sono spariti loro stessi. 
A livello mondiale esiste una 
tratta di bambini inafferrabil-
mente terribile. L'abuso sessu-
ale è ancora la cosa più innocua, 
la mutilazione è all'ordine del 
giorno.

*snap-movies sono dei veri omici-
di filmati, p.es. con un precedente 
orrendo abuso sessuale di un bam-
bino e tant'altro. Migliaia di stra'-
ricchi trattano questi film in tutto il 
mondo – un film per alcune decine 
di migliaia di dollari. 

Fonti:  
attenzione da non far vedere a 
minorenni, si tratta di diverse 

testimonianze orrende 
www.youtube.com/watch?v= 

t8ZLS7agLoU&feature=related 
www.youtube.com/watch?v= 

7Dd79FjOsx0&feature= 
endscreen&NR=1

Educazione statale per la prima infanzia

INTRODUZIONE
In questo mondo ci sono chia-
ramente delle persone demo-
nizzate, che sforano la cattive-
ria per ottenere miratamente 
la rovina e per distruggere og-
ni bene. Così ci sono anche 
delle persone che fanno di tut-
to per diffondere il bene. So-
prattutto facendo luce su ogni 
male e aiutando gli altri a vin-
cere il male. Si può far parte 
del 1° gruppo anche senza es-
sere particolarmente attivo. 
Basta tacere il male che succe-
de. La tessera di associato del 
2° gruppo si ottiene con un 
deciso “Basta, fino a qui, e 
neanche un solo passo oltre!” 
contro ogni forma di cattiveria. 
Su quale piatto della billancia 
del destino del mondo met-
tiamo più peso? Per intenderci 
bene, in modo pratico ed ogni 
giorno di nuovo! 

La redazione (hm)

Tratta satanica di bambini – a livello mondiale!

Animazione selvatica 
nel villaggio olimpico 
ms. Durnate un'intervista la por-
tiera americana Hope Solo ha 
riportato che cosa accadeva in 
disparte dalle olimpiadi del 
2004: “Nel villaggio olimpico 
si faceva tanto sesso, sia sul 
prato che fra gli stabili.” Uno 
sciatore americano ha raccon-
tato dalle olimpiadi invernali 
2010 a Vancouver: “Un pool-
party con atleti tedeschi, cana-
desi, austriaci ed altri, si era 
trasformato in una pool-orgia.”
Anche per l'evento di questo 
anno sono stati messi a disposi-
zione 150'000 preservativi già 
solo per gli atleti.
E questi sono i nostri ideali? 

Fonte: 
Kärntner Tageszeitung, 19.7.2012
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Dai dati economici della Svizzera libera dall'UE

ham. E' ormai passato più di un 
anno dagli attentati terroristici 
di Oslo. A poco tempo prima 
risale l'annuncio del governo 
norvegese di ritirarsi dai bom-
bardamenti in Libia entro po-
che settimane. La forza di oppo-
sizione mostrata dall'unione 
militare è stata superata dalla 
piccola Norvegia, la quale ha 
anche messo in moto una pacifi-
ca iniziativa includente il com-
pleto ritiro dei jet da combat-
timento norvegesi entro il 1° 
agosto 2011. Presto si sentiro-
no incoraggiati ad annunciare il 
loro ritiro da queste azioni di 
combattimento anche altri stati 
membri della NATO, come per 
esempio i Paesi Bassi. Anche 
l'allora primo ministro italiano 
Berlusconi definì come un “gra-
ve errore” la partecipazione a 
queste azioni della NATO. 
Quando poco tempo dopo il 

maestro massonico Breivik fe-
ce l'attentato terroristico a Oslo, 
l'ammutinamento della NATO 
subito riammutolì. Fu un caso 
o un'intimidazione ben riuscita?

Fonte: 
http://info.kopp-verlag.

de/hintergruende/europa/
redaktion/norwegen-anschlaege-

wer-steckt-wirklich-dahinter-.html

mo. Da parte dei mass media 
nessun'altra frase viene posta 
spesso quanto questa in col-
legamento col presidente irania-
no: “Israele deve sparire dalla 
carta geografica!” In effetti 
però questa citazione è errata. 
Con essa, l'Iran non ha mai 
minacciato di distruggere Isra-
ele. L'ha confermato in un'inter-
vista  persino il vice-premier 
d'Israele, Dan Meridor. Si tratta 
di un'errata traduzione di un 
discorso di Ahmadinejad del 
26 ottobre 2005. La traduzione 
accurata di quel passaggio dice: 

“L'Imam (personaggio reden-
tore nella fede sciita) disse: 

“Questo regime che occupa Ge-
rusalemme deve sparire dalla 
pagina del libro del tempo.” O, 
in breve: “Il regime d'occu-

pazione deve passare alla storia.”
Quindi questa dichiarazione 
non riguarda il popolo d'Israele, 
ma i sionisti guerreschi che ne 
dominano la politica.
Le reazioni di preparazione di 
guerra contro l'Iran che sono 
state innescate da questa “pic-
cola” bugia mediatica, mostra-
no quant'è importante mettere 
in discussione ed esaminare og-
ni parola d'accusa – e soprat-
tutto di sottomissione – che 
viene pronunciata dai principa-
li media.

Fonti: 
www.politaia.org/ israel/ 

netanyahu-libanon-wird-von-
der-landkarte-geloscht/

www.tagesschau.de/
ausland/iraninterview104.html

http://www.ynetnews.com/articles/
0,7340,L-4216986,00.html

“Israele deve sparire dalla carta geografica”

Il Passamano Espresso è 
l’arma di luce che ha 
potere contro l’immensa 

tenebra che ricopre questo 
pianeta. Chi ha l’arma in 
mano e non la usa quando 
deve, si fa complice di chi 
diffonde le tenebre. Quindi 
identificati con ciò che hai 
letto, diffondilo e prendi 

posizione con la giustizia! 
Traduttore bv.

Nuove ricerche sugli asili nido 
mostrano che anche il miglior 
tipo di assistenza rende i bambi-
ni ancora più aggressivi che il 
secondo tra i peggiori tipi di 
famiglia. Ovviamente ci sono 
anche case paterne estrema-
mente dannose, nelle quali c'è 
violenza, abuso, alimentazione 
malsana ecc... ma queste condi-
zioni sono piuttosto rare; e tutto 
ciò che si situa al di sopra di 
questo è già meglio per uno 
sviluppo emozionale del bambi-
no.
Uno studio viennese ancora in 
corso mostra che nei bambini al 
disotto di 2 anni il livello di 
cortisolo cala in modo così es-
tremo, che già dopo 10 settima-
ne di asilo nido non è più possi-
bile l'elaborazione dello stress.
Il cortisolo è una sostanza cor-
porea che metabolizza lo stress. 
Lo stress costante crea una 
mancanza di cortisolo. Per que-
sto i bambini che vanno all'asi-
lo nido sono più aggressivi e 
malaticci che quelli che vengo-
no educati ed assistiti a casa. 

Anche la disposizione d'impara-
re a scuola è ridotta. Non sono 
soltanto i genitori stressati e 
perplessi a soffrire delle conse-
guenze di questo sviluppo di-
storto, ma, a motivo della vio-
lenza sempre più diffusa tra 
bambini e giovani, viepiù an-
che tutta la società.
Una cosa è chiara: questo svi-
luppo folgorante continuerà a 
divorare attorno a sé in modo 
crescente, finché si farà propa-
ganda per sempre più asili nido 
anziché per delle migliori case 
paterne.

Fonte: 
rivista “eigentümlich frei” 

(proprio libero n.d.t.), dic. 2011, 
pag. 40 – estratto di un’intervista 

di Gunnar Heinsohn

Asili nido: raccogliamo, ciò che seminiamo

La NATO andava sgretolandosi...

(Livello dei debiti dello stato 
in % del PIL*)
 Germania Svizzera
2002 60,3 57,2
2003 63,8 57,0
2004 65,6 57,9
2005 68,0 56,5
2006 67,6 50,6
2007 65,0 48,1
2008 65,9 45,6
2009 73,1 46,4
2010 76,7 47,8
2011 79,7 prov. –
* PIL = Prodotto Interno Lordo

Reddito: la Svizzera ha i livelli 
di stipendio più alti d'Europa. Il 
reddito lordo medio annuo è di 
EUR 42’000. (...) Lo stipendio 
medio è del 20% superiore a 
quello solito tedesco. 

Fonti:  
Articolo originale, WEGWARTE, 

21. Jahrgang, 
Folge 4,  Agosto 2011

http://www.webinformation.at/mat
erial/Wegwarte_4_08_2011.pdf 

www.eu-austritts-volksbegehren.at
Fonte tabella: Commissione UE, 

EUROSTAT, OECD 

kee. Il test dell'AIDS può esse-
re spaventosamente impreciso. 
Infatti con esso non viene pro-
vato il virus HIV, ma solo gli 
anticorpi che vi reagiscono. In 
un sistema immunitario sano 
gli anticorpi sono costantemen-
te attivi. È risaputo ormai che 
più di 60 diverse malattie ordi-
narie possono dare un risultato 
positivo durante il test dell'HIV. 
Tra queste troviamo malattie 
poco gravi, come p. es. l'influ-
enza o un'infezione acuta, ma 
anche vaccinazioni, alcolismo,  
tubercolosi, malaria, epatite B, 

herpes, ecc... persino una nor-
malissima gravidanza può farlo 
risultare positivo! Le lobbi far-
maceutiche che producono que-
sti test AIDS si rallegrano lo 
stesso, come anche Gallo e 
Montagnier [insegne esposte 
per la ricerca tradizionale sul-
l'AIDS]; anche questi due parte-
cipano ai guadagni risultanti 
dallo sviluppo dei test AIDS. 
Fino al '94 erano già 35 mio. di 
dollari.

Fonte: 
Articolo originale, 

Zeitenschrift 2003, Nr. 26

Test AIDS: insignificante ma lucrativo “Il compito più 
nobile e onorevole che ci 

sobbarca la vita è la 
crescita della prossima 

generazione.” 
Da sconosciuto
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INTRODUZIONE
In questa edizione vorremmo di nuovo darvi da leggere un 
estratto di un discorso del presidente della Repubblica islamica 
dell’Iran Mahmoud Ahmadinejad. Si tratta del famoso discorso 
tenuto in occasione della 66a sessione dell’Assemblea generale 
degli USA a New York il 22 settembre 2011.  Ecco la presa di 
posizione del “Corriere della Sera” circa lo stesso: “Il delegato 
degli Stati Uniti all'Assemblea generale dell'ONU ha lasciato 
l'aula, così come quello della Francia e di numerosi altri Paesi 
europei, dopo che aveva appena iniziato a parlare il presidente 
iraniano Mahmoud Ahmadinejad.” Ecco la  cosiddetta “diatriba 
contro gli occidentali”. Fatevi la vostra opinione del signor 
Ahmadinejad. Nemico o amico?                              Traduttore tb.

ca e dalla spiritualità, dichiarando che la situazione è il risultato 
dell’aver seguito gli insegnamenti dei profeti divini, o della vulnera-
bilità delle nazioni, o dei fallimenti di piccoli gruppi o di individui. 
Essi proclamano che solo le loro opinioni ed i loro punti di vista 
possono salvare la società umana.

Cari colleghi e amici, non penserete anche voi che la causa 
fondamentale dei problemi sia da cercare nell’ordine internazionale, 
o nel modo in cui è governato il mondo?
Vorrei gentilmente rendervi attenti riguardo alle seguenti questioni:
- Chi ha sottratto con la forza milioni di persone alle loro case in 
Africa e in altre regioni del mondo durante il triste periodo della 
schiavitù, facendo di essi le vittime della loro avidità materiale?
- Chi ha imposto il colonialismo per 4 secoli in questo mondo? Chi 
ha occupato terre e massicciamente spogliato le risorse di altre 
nazioni, distruggendo i talenti, le lingue tradizionali, le culture e le 
identità di queste nazioni?
- Chi ha fatto scoppiare la prima e la seconda guerra mondiale, che 
assieme hanno causato 70 milioni di morti e di feriti, o lasciato 
senza tetto altre centinaia di milioni? Chi ha avviato le guerre sulla 
penisola coreana ed in Vietnam?
- Chi ha imposto con inganno ed ipocrisia i sionisti e quasi 60 anni 
di guerra, esclusione, terrore e genocidi al popolo palestinese ed agli 
altri paesi della regione?
- Chi ha imposto e sostenuto per decenni dittature militari e regimi 
totalitari in Asia, Africa ed America Latina?
- Di quali paesi le economie  poggiano sulla guerra e la vendita di 
armi?
- Chi ha provocato ed incoraggiato Saddam Hussein a invadere e 
imporre una guerra di 8 anni all’Iran, e chi l’ha assistito e rifornito 
quando ha utilizzato armi chimiche contro le nostre città e il nostro 
popolo?
- Chi ha utilizzato il misterioso incidente dell’11 settembre come un 
pretesto per attaccare l’Afghanistan e l’Iraq, uccidendo, ferendo e 
provocando l’esodo forzato di milioni di persone in questi paesi, 
avendo come obiettivo finale il dominio sul Medio Oriente e le sue 
risorse petrolifere?
- Chi ha posto fine al sistema di Bretton Woods stampando miliardi 
di dollari non coperti da oro o da riserve in una valuta equivalente? 
Un cambiamento che ha scatenato in tutto il mondo l’inflazione e 
che aveva come obiettivo quello di predare i successi economici 
delle altre nazioni.
- Di quale paese la spesa militare supera annualmente i mille miliardi 
di dollari, oltrepassando la somma dei budget militari di tutti gli altri 
paesi del mondo?
- Quali governi sono i più indebitati al mondo?
- Chi domina sugli strumenti principali dell’economia mondiale?
- Chi è responsabile della crisi economica mondiale e ne sta scarican-
do le conseguenze sull’America, l’Europa e sul resto del mondo?
- Quali governi sono sempre pronti a lanciare migliaia di bombe su 
altri paesi, ma tentennano quando si tratta d’inviare del cibo alle 
persone affamate in Somalia o in altri paesi?
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- Quali sono quelli che dominano il consiglio di sicurezza dell’ONU, 
che è palesemente responsabile della salvaguardia della sicurezza 
nel mondo? (....)
La maggioranza delle nazioni e dei governi del mondo non hanno 
avuto alcun ruolo nella creazione delle crisi globali attuali; cionono-
stante ne sono vittime. (....) sarà che questi poteri arroganti hanno 
realmente la competenza e la capacità di dirigere o governare il 
mondo? E’ accettabile che si auto-proclamino unici difensori della 
libertà, della democrazia e dei diritti dell’uomo, mentre attaccano 
militarmente e occupano altri paesi? Il fiore della democrazia potrà 
mai sorgere sui missili della NATO e le sue armi?

(...) se taluni paesi europei utilizzano ancora l’Olocausto, dopo 
sei decenni, come scusa per pagarne il prezzo ai sionisti, non 
dovrebbe costituire un obbligo anche per gli schiavisti o i poteri 
coloniali per risarcire le nazioni che ne sono state colpite?
- Se i danni e le perdite del periodo della schiavitù e del colonialismo 
fossero risarciti, andrebbero forse in bancarotta i manipolanti ed 
occultamente  agenti Stati Uniti ed Europa? Permarrebbe lo strappo 
tra il nord e il sud?
- Se solo la metà delle spese militari degli Stati Uniti e dei suoi alleati 
della NATO fossero utilizzati per cercare di risolvere i problemi 
economici nei loro stessi paesi, sarebbero essi ancora sul punto di 
essere colpiti da una crisi economica?
- Cosa succederebbe se la stessa somma fosse offerta alle nazioni 
povere?
- Come si giustifica la presenza di centinaia di basi militari e dei 
servizi segreti statunitensi in tutto il mondo, comprese le 268 basi 
in Germania, le 124 in Giappone, le 87 in Corea del Sud, le 45 nel 
Regno Unito e le 21 del Portogallo? Si tratta di qualcosa di diverso 
da un’occupazione militare? Non sono forse fatte per un’occupazio-
ne militare? Le bombe conservate nelle suddette basi non insidiano 
la sicurezza di altri stati?

Signore e Signori, la questione fondamentale è la ricerca della 
causa prima di un tale sviluppo. (....)
Un’assemblea di persone che si pone in contraddizione con gli 
istinti naturali dell’uomo e le loro tendenze, che inoltre non hanno 
alcuna fede in Dio e nei precetti dei divini profeti, giustificano la 
loro sete di potere e i loro scopi materialisti con dei valori divini. 
Per essi contano solo il potere e la ricchezza e tutto deve condurre a 
tale sinistro obiettivo. (....)
Questi poteri aspirano al loro proprio progresso, alla loro propria 
prosperità e dignità, causando la povertà, l’umiliazione e l’annichili-
mento degli altri. Ritengono di essere superiori agli altri, godendo 
di speciali privilegi e concessioni. Non hanno alcun rispetto per gli 
altri e sono a proprio agio nel violare i diritti delle nazioni e dei 
governi. Si autoproclamano indiscutibili guardiani di tutti i governi 
e le nazioni attraverso l’intimidazione. Ricorrono alla minaccia ed 
alla forza, abusano dei meccanismi internazionali. Semplicemente 
violano tutte le regole internazionali riconosciute.
- Insistono nell’imporre il loro stile di vita ed il loro credo agli altri. 
- Sono apertamente razzisti.
- Indeboliscono i paesi tramite interventi militari distruggendone le 
infrastrutture per renderli dipendenti da sé stessi, con l’obiettivo di 
saccheggiarne le risorse.
- Seminano in diversi modi l’odio e l’ostilità tra nazioni e popoli, al 
fine d’impedire loro di raggiungere i propri obiettivi di sviluppo..
- Tutte le culture, le identità, le vite, i valori e la ricchezza delle 
nazioni, donne, giovani, famiglie, come ricchezze delle nazioni, 
sono sacrificati ai loro progetti imperialisti e schiavizzanti.
- Si servono dell’ipocrisia e dell’inganno per raggiungere i loro 

obiettivi imperialisti. Anche il traffico di droga e l’uccisione di 
esseri umani innocenti sono autorizzati per realizzare simili obiet-
tivi diabolici. Durante la presenza della NATO nell’Afghanistan 
occupato si è registrato un drastico incremento nella produzione di 
droghe illegali.
- Essi non tollerano alcuna messa in discussione o critica, e accusano 
invece di trovare giustificazioni per le loro trasgressioni.
- Per mezzo della loro rete di media imperialisti, la quale supporta il 
loro colonialismo, essi rivolgono minacce di sanzioni e azioni 
militari contro chiunque s’interroghi sull’olocausto e l’11 sett.

(....) Considerano il sionismo come un’idea sacra e un’ideologia. 
Qualsiasi domanda venga posta a proposito delle sue vere origini e 
sulla sua vera storia, viene condannata imperdonabilmente. Tuttavia 
approvano dei sacrilegi e degli insulti contro altri gruppi religiosi.

(....) Tutti i tentativi di riforma nell’ambito delle norme e tenden-
ze vigenti hanno fallito. (....)

Cari colleghi e amici, si devono fare degli sforzi con una ferma 
risoluzione e con una cooperazione collettiva per creare un nuovo 
piano sulla base dei diritti umani universali come il monoteismo, la 
giustizia, la libertà, l’amore e la ricerca della felicità.
- L’idea della creazione delle Nazioni Unite resta un grande e storico 
successo per l’umanità. La sua importanza deve essere apprezzata e 
le sue potenzialità devono essere utilizzate al meglio per i nostri 
nobili obiettivi.
- Non dovremmo permettere che questa organizzazione che riflette 
la volontà collettiva e l’aspirazione condivisa della comunità delle 
nazioni, devii dalla sua strada e cada nelle mani dei poteri mondiali.
- Dobbiamo creare le condizioni favorevoli ad assicurare il coinvol-
gimento e la partecipazione collettiva delle nazioni per promuovere 
la pace durevole e la sicurezza.
- La gestione condivisa e collettiva del mondo deve essere realizzata 
nel suo vero significato, basata sui principi consacrati nella legge 
internazionale: La giustizia deve essere il criterio ed il fondamento 
di tutte le decisioni e le azioni internazionali.
- Ognuno di noi dovrà riconoscere che non vi sono altri mezzi, 
all’infuori della gestione condivisa e collettiva del mondo, per porre 
fine all’attuale disordine, la tirannia e la discriminazione.
(....) Riconoscendo questa verità, ognuno dovrà sottolineare che il 
solo riconoscimento non basta. Occorre crederci e raddoppiare gli 
sforzi per la sua realizzazione. (...) la gestione condivisa e collettiva 
del mondo è diritto legittimo di tutte le nazioni, e noi, come loro 
rappresentanti abbiamo l’obbligo di difenderlo. Tutti noi sappiamo 
che tale obiettivo non è stato ancora raggiunto a causa dell’assenza 
di giustizia nelle strutture di gestione attuale e dei meccanismi 
dell’ONU. La composizione del consiglio di sicurezza è ingiusta e 
iniqua. Questo futuro avverrà quando l’umanità comincerà ad im-
boccare la strada segnata dai divini profeti e dai giusti (...) 

Attualmente il mondo è testimone del risveglio generale nelle 
terre islamiche, in Asia, in Europa, in America. Questi movimenti 
apriranno loro lo spirito ogni giorno di più e influenzeranno la lotta 
per la giustizia, la libertà e la creazione di un futuro migliore.

La nostra grande nazione è pronta a stringere le mani di quelli 
della altre nazioni per avviare questo magnifico cammino nell’armo-
nia in simbiosi con le aspirazioni condivise dell’umanità.

Fonti:  Il testo italiano è stato abbreviato e ripreso con alcune 
correzioni da http://www.ossin.org/iran/mahmoud-ahmadinejad- 

discorso-onu-11-settembre.html; http://www.president.ir/en/30573
“Luftpost” LP 162/11– 25.09.11; www.luftpost-kl.de
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ao. Più di 8 mio. (!) di bambini 
sono stati abortiti negli ultimi 
30 anni in Germania. Per l'anno 
2011 l'ufficio federale per le 
statistiche in Germania indica 
109'000 aborti. In tutto il mon-
do ci sono annualmente 42 mio. 
di morti a causa degli aborti – è 
quindi la prima causa di morte. 
Il diritto alla vita ed alla prote-
zione della vita è un tabù per la 
maggioranza dei media ufficia-
li. Ci siamo abituati alla moria 
quotidiana. Un'ulteriore cultura 
di morte, la quale ci spunta 
anche il diritto alla vita nell'età 
avanzata, è l'eutanasia (signifi-
ca morire più facilmente); ov-
vero la morte anticipata causata 
da medicamenti mortali. 
Eutanasia contro vita “degna di 
essere vissuta”. Quando cam-
biamo finalmente qualcosa? 

Fonti:  
Alexandra Marie 

Lindner,”Lebensrecht”(diritto 
alla vita), mm-Verlag 2011

http://www.abgeordneten
check.de/artikel/563-

interviewalexandra-maria-
linder.html Continuazione a pagina 2

  L'origine del vaccinare è spa-
ventosa: Napoleone ne fece 
uso per la selezione. Chi la 
superò indenne ricevette un po-
sto statale o militare. Tanti ri-
masero ciechi, sordi, paralizza-
ti e molti morirono. 
  Pasteur divenne famoso tra-

mite un solo successo specioso, 
lo stesso non potrebbe mai e 
poi mai essere usato come pro-
va per l'efficacia di un vaccino. 
Nonostante ciò, per tutta la sua 
vita non dovette più portare 
ulteriori prove. Fino ad oggi 
sono sempre solo ancora gli 
anticorpi ad essere documenta-
bili, i quali però non sono una 
prova per la protezione dalla 
malattia. Non si diventa immu-
ni tramite una vaccinazione, 
ma soltanto tramite una vera 
infezione.
  Le statistiche di malattia 

dimostrano: Non sono le vac-
cinazioni di massa ad essere 
responsabili per la riduzione 
delle malattie, ma il migliora-
mento delle condizioni di vita 
(igiene, nutrizione più equili-
brata).
  In Svizzera non c'è mai stata 

un epidemia di vaiolo. L'unica 
vera ragione è che non s'è mai 
fatta la vaccinazione contro di 
esso.
  Svizzera 1999, ci fu l'epide-

mia di orecchioni: il 75% dei 
malati era vaccinato. Questa è 
solo una di tante attestazioni 
per l'(in)efficienza delle vacci-
nazioni. (Kneipp e Hahnemann, 
due naturopati rinomati, non 
vaccinarono mai.)
  Un vaccino non potrà mai 

proteggerci da una malattia. 
Non fa che bloccarne il decorso 

naturale. Conseguenza: i vacci-
nati si ammalano di altre malat-
tie, spesso nuove, oppure pren-
dono malattie infantili solo 
dopo la pubertà. Spesso soffro-
no di decorsi molto più pesanti 
perché non possiedono degli 
anticorpi naturali. 
 Mentre i mass media diffondo-

no tra la popolazione la paura 
del non vaccinarsi, si tacciono 
gli additivi altamente nocivi 
dei vaccini. Gli stessi non devo-
no nemmeno essere dichiarati. 
Di questi il 98% sono puri vele-
ni nervini: mercurio, antibiotici, 
formaldeide (proibita per la fab-
bricazione di mobili) e div. le-
ghe d'alluminio ecc...  La pro-
duzione di tanti vaccini si basa 
su cellule geneticamente modi-
ficate o di “materiale” estratto 
da feti abortiti.
  Spesso le conseguenze sono: 

allergie, asma, diabete, menin-
gite, atrofia muscolare, autis-
mo, handicap fisici e psichici e 
non raramente la morte bianca. 
I vaccini causano più sofferen-
ze e morte che ogni altra attivi-
tà medica in tutta la storia della 
medicina. 
  Vaccinare – un affare di mili-

ardi soprattutto per l'industria 
farmaceutica. P.es. già solo in 
Svizzera  sono stati spesi più di 
80 mio. di CHF per più di 13 
mio. di presine di vaccini con-
tro la suina, mentre alla fine ne 
sono state smaltite 10,5 mio. 
perché superflue (corrisponden-
ti a 64,5 mio. di CHF delle 
nostre tasse).
  Soltanto tre settimane dopo la 

vaccinazione si raggiunge la 
concentrazione di anticorpi ri-
chiesti per la protezione. Fino a 

questo punto le epidemie di 
orecchioni, morbillo, influenza, 
ecc. si sono già propagate.
  Quindi è inutile farsi vaccina-

re durante un'epidemia. 
  Inoltre è rimasta una doman-

da aperta non solo dopo la sui-
na: chi esattamente definisce 
un'epidemia? Sono sufficienti 
le diagnosi di laboratorio che 
nessun medico o altro laborato-
rio può mettere in discussione? 
Le istanze, gli esperti e l'OMS 
si sono sbagliati sulla suina. In 
tutta la Svizzera ne morirono 
20 persone. Durante un'influen-
za stagionale parliamo di 400 
fino a 1000 morti all'anno e 
nessuno parla di un'epidemia.

Testo originale: 
volantino dell'AGB-Schweiz

www.agb-antigenozidbewegung.ch 
(movimento anti-genocidio – n.d.t.)

INTRODUZIONE
Sono sempre più le persone 
che optano per le cure “fai da 
te”, cercando delle soluzioni 
naturali ai propri malesseri. 
Restano comunque ancora un 
sacco di persone abbagliate 
dalla propaganda e dall’asso-
lutezza dell’opinione della me-
dicina. Con questa edizione 
facciamo luce su questo tema 
ed aiutiamo i lettori a farsi la 
propria opinione. 

La redazione (vb.)

Vaccinazioni – l'altro lato della medaglia
Ciò che ogni sostenitore dell'obbligo di vaccinazione (=costrizione a vaccinarsi) deve sapere

L'aborto è la 
prima causa di morte

Nessun’obbligo
al vaccino tramite 
la legge sulle epidemie
mab. La legge sulle epidemie 
completamente revisionata per-
mette da ora alla confederazio-
ne d'indire degli obblighi di 
vaccinazione per i cosiddetti 
gruppi a rischio, o anche per 
l'intera popolazione. Per esem-
pio nel caso in cui l'organiz-
zazione mondiale della sanità 
(OMS) inventasse di nuovo 
una presunta pandemia... saluti 
dalla suina!
Con la legge sulle epidemie 
revisionata, la Svizzera s'inter-
direbbe, sottomettendosi al det-
tato di un'organizzazione inter-
nazionale.
Le informazioni sulle malattie 
e sulle abitudini di viaggio ver-
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L'impiglio tra case farmaceutiche ed autorità 

jom. Sempre più spesso le 
aziende farmaceutiche eseguo-
no i loro studi necessari per 
l'ammissione di un medicamen-
to in Europa o in Germania, in 
paesi emergenti, o in paesi in 
fase di sviluppo. Già solo nel 
2011 in India sono morte 438 
persone per via dei test. Gli 
esperti ritengono troppo basse 
le cifre ufficiali, perché la mag-
gior parte dei casi di morte non 
vengono annunciati. Attraverso 
questa prassi le aziende farma-
ceutiche risparmiano tempo e 
soldi, inoltre in questi paesi gli 
standard di sicurezza sono mol-
to bassi. Spesso i pazienti non 
sanno nemmeno di partecipare 

ad uno studio, o sono pratica-
mente “costretti” a prendervi 
parte. E' questa la nostra idea di 

“salute”? Persone che muoiono 
affinché noi possiamo vivere? 
Le case farmaceutiche sfrutta-
no la povertà e lo spazio legale 
libero dei paesi in fase di svi-
luppo per testare i loro medica-
menti senza dover applicare le 
norme ed i vincoli abituali. Nel 
nome della promozione della 
salute e della vita mettiamo in 
gioco consapevolmente moltep-
lici vite dei più poveri dei pove-
ri come cavie vive?
Basta con questa mascherata!

Fonte: www.faz.net/-gqi-73i85
www.cbgnetwork.org/4590.html

Salute a spese dei più poveri 

rebbero documentate e rese ac-
cessibili. Queste esigenze totali-
tarie seppelliscono il nostro 
ordine rispettoso della libertà e 
sono indegni di una Svizzera 
libera, per questo è stato lancia-
to con successo (più di 77’000 
firme) il referendum contro la 
legge sulle epidemie.
Ora tutti gli svizzeri e le svizze-
re amanti la libertà sono chia-
mati a informare il popolo sulla 
votazione prevista nell’estate 
in arrivo. Infatti una cosa è cer-
ta: “La vaccinazione deve rima-

nere volontaria, nessuno può 
essere costretto ad assumere 
sostanze farmacologiche. Spe-
cialmente se è dimostrato che i 
danni che arrecano superano di 
gran lunga il supposto benefi-
cio.”
Fonte: Foglio argomentatorio su 

www.epg-referendum.ch

and. Si manifesta una resisten-
za sempre maggiore contro la 
pubblicazione della quinta edi-
zione del DSM, (manuale dia-
gnostico e statistico dei disturbi 
mentali) prevista per maggio 
2013, la quale è una raccolta di 
tutti i disturbi psichici. Uno dei 
critici più veementi è Allen 
Frances, che una volta era con-
siderato uno dei più influenti 
psichiatri al mondo. Per quanto 
riguarda la pubblicazione del 
DSM-V, incoraggia fortemente 
ad ignorare le innovazioni pro-
blematiche. Guardando attenta-
mente si nota che la resistenza 
è urgente. Così per esempio 

persino il lutto o la dimentican-
za nell'età avanzata vengono 
considerati malattie psichiche. 
Non è difficile rendersi conto 
che oltre all’American Psychia-
tric Association (redattrice del 
DSM), l’industria farmaceutica 
ha un grande interesse a questa 
massiccia espansione del cata-
logo delle malattie. Così prati-
camente ogni persona sana sarà 
un potenziale consumatore dei 
quasi sempre dannosi prodotti 
psicotropi.

Fonte: www.tagesanzeiger.ch/
wissen/medizin-und-psychologie/

Ein-Kaempfer-wider-den-
Diagnosewahn/story/29671448

Famoso psichiatra mette in guardia 
dalla “Bibbia diagnostica” della psichiatria

ham. Effettivamente cosa ha 
causato l’aumento della sindro-
me d'esaurimento nervoso? 
Può essere che l'aumento co-
stante, soprattutto negli ultimi 
10 anni, sia soltanto stato cau-
sato dall'aumento di stress sul 
posto di lavoro ed a scuola? E’ 
interessante che allo stesso tem-
po nel nostro paese c'è stata una 

“corsa agli armamenti” di an-
tenne e milioni di cellulari dei 
complessi di telefonia mobile 
che lavorano con potenze di 
radiazione sempre più alte. La 
frequenza di radiazione LTE 
(Long Term Evolution - il 4G) 
ultimamente introdotta, causa 
10 volte più rotture del filamen-
to del DNA che il precedente 
UMTS. Con il LTE è stato 
lanciato un tipo di radiazione 
parecchio più potente, le cui 
conseguenze ci sono ancora 
sconosciute. Intanto la sindro-
me di esaurimento nervoso è 
soltanto un allarmante sintomo 
iniziale di una società irradiata 
dalle radio- e micro-onde. Ci 
sarà un troppo tardi, se si nas-
conde e banalizza troppo a lun-
go le vere connessioni. A que-
sto punto la gran parte della 

popolazione non sarà soltanto 
esaurita, ma proprio cotta a 
fuoco lento.

Fonti: 
http://www.agb-antigenozid

bewegung.de/images/documents/
mobilfunkbroschuere.pdf

http://markushofmann.net/app/
download/5778723742/Flyer

_mowo_small.pdf

Quando nello studio del pro-
prio medico o nell’ospedale 
si parla col personale di 
cura, si percepisce la loro 
premura e gioia per il mi-
glioramento della nostra sa-
lute. Ciò che sul posto non 
ci viene in mente è: chi ha 
stabilito il loro materiale di 
studio? Chi ha deciso che 
per questo mio male, la mi-
glior soluzione sia la cura 
che porta i soldi a quella o 
l’altra casa farmaceutica? 
Ognuno dev’esserne consa-
pevole e poter decidere in 
modo libero e responsabile 
in base a proprie ricerche e 
all’intuizione, e non manipo-
lato da leggi ecc... Per 
questo fai circolare il V&CV 
come puoi!

La redazione (vb.)

hh. Si deve fondamentalmente 
mettere in dubbio la credibilità 
della stabile commissione dei 
vaccini (STIKO) per la mancan-
za di trasparenza e per i poten-
ziali conflitti d'interessi (simil-
mente come nell'OMS). 
Attualmente 16 collaboratori 
hanno dei contatti intensi e del-
le attività ben pagate con i pro-
duttori dei farmaci. I collabora-
tori, oltre a ricevere un ottimo 
stipendio dalla commissione, 
incassano anche degli onorari 
per gli studi da quasi tutti i 

rinomati produttori di farmaci. 
Inoltre è mostruoso che l'autori-
tà di licenza europea (EMEA) è 
finanziata di circa due terzi dal-
l'industria farmaceutica. 

Fonte: 
http://www.tagesspiegel.de/

politik/deutschland/interessens
konfliktschweinegrippe-wer-impft-

gegen-korruption/1599824.html

Esaurimento nervoso o cotto a fuoco lento?

Continuazione da pagina 1

“Il lupo 
perde il pelo, 

ma non il vizio.”
Detto comune

“Nulla è più 
difficile e richiede più 
carattere che trovarsi 
all’opposto del tempo 

e dire di “No!”
Kurt Tucholsky

“Da questo si 
riconosce l’errore, tutto 
il mondo lo condivide”

Jean Giradoux, diplomato 
e scrittore francese 

“Il linguaggio politico 
serve a far sembrare vere le 

bugie, rispettabili gli omicidi e 
a dar parvenza di solidità al 

vento.“
George Orwell
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rh. 10 anni fa, il “tiranno” 
Bashar al-Assad introdusse in 
Siria la democrazia e scarcerò 
tanti prigionieri politici. Proteg-
ge tutte le minoranze religiose 
ed etniche, in modo che, p.es. i 
bambini curdi vengono istruiti 
nella loro lingua madre (cosa 
impensabile in Turchia), gli eb-
rei hanno tutte le libertà mentre 
durante l'inizio del governo di 
Assad potevano vivere solo in 
certi quartieri, molti cristiani 
sono nel governo e molto altro 
ancora. Assad si spostava libe-
ramente per le strade senza una 
guardia del corpo e guidava da 

solo la sua macchina. L'esercito 
siriano è un esercito popolare, 
che intervenne disarmato al-
l’eruzione dei primi disordini. 
Avanzarono armati contro i ri-
belli solo dopo l'uccisione di 
molti soldati governativi. È sor-
prendente che la maggior parte 
del popolo ama Assad e che 
uscirono sulle strade per lui? 
Avessimo anche in Europa tali 
tiranni!

Fonte: 
Testimonianza di un siriano 

residente in Germania, che sta 
spesso in Siria e che conosce 

Assad personalmente.

INTRODUZIONE
Pare che vogliamo tutti la pa-
ce; mettiamo bandiere ad arco-
baleno ai balconi e dietro le 
macchine. Ma i sistemi ineffi-
cienti vanno riveduti o sosti-
tuiti. Dobbiamo tutti diventare 
consapevoli  dei giochetti d’in-
teressi che stanno dietro ad 
ogni guerra e renderlo noto a 
tutti, in modo che il mondo 
intero si riconosca come un 
tutt’uno, che nessun padre di 
famiglia sia più pronto ad an-
dare coi suoi figli a sterminare 
altri padri e figli sconosciuti, 
per gli interessi economici di 
chi abusa della sua posizione 
politica. Gli ingaggiati si alzi-
no e vadano al fronte a parla-
re coi supposti nemici su cosa 
intraprendere per fermare i 
capoccioni che volevano farli 
ammazzare a vicenda. Questa 
non è diserzione, ma è la virile 
lotta contro il vero nemico. 
Così si può giungere a trasfor-
mare le armi in vomeri e aratri, 
come scrissero gli antichi 
profeti. Anche per questo c’è il 
Passamano Espresso! 

La redazione (vb.)

Il „tiranno“ Bashar al-Assad 118 stati accusano 
Israele e gli USA
wm. Nei media occidentali si 
nomina sempre di nuovo il peri-
colo, partendo dall'Iran ed il 
suo programma di armi atomi-
che. In agosto 2012 a Teheran, 
durante il 16° vertice  dei 118 
stati non allineati, è stato firma-
to un documento con 688 punti 
che mostra un pericolo comple-
ta mente diverso.
Alcune richieste del documento 
sono indirizzate contro Israele 
e gli USA. Tra l'altro, Israele 
viene richiamato a cessare l'oc-
cupazione in Palestina. Viene 
inoltre condannato per il suo 
arsenale atomico e l'attenzione 
viene richiamata al fatto che lo 
stato non ha ancora firmato il 
Trattato di non Proliferazione 
Nucleare. Gli USA vengono 
condannati tra l'altro per la loro 
politica siriana.
Notabene, qua non si tratta di 
una qualsiasi frangia fanatica 
che ha pubblicato questo docu-
mento, ma dei rappresentanti 
politici di 118 stati che rappre-
sentato più del 50% della popo-
lazione mondiale. Il mondo 
occidentale però non viene in-
formato di questo. Può essere 
che sia per il fatto che una parte 
dei punti d'accusa sono diretti a 
Israele e agli USA?

Fonte: 
http://julius-hensel.com/

2012/09/blockfreien-gipfel-118-
staaten-gegen-die-westliche-welt/

me. L'ex-ribelle 27enne Yous-
sef Naami racconta durante 
un'intervista con “Russia To-
day” dalle sue attività nella 
FSA (armata libera siriana) vi-
cino a Hama. Ha iniziato a com-
battere a pagamento per “la 
salvezza della patria”, arruolato 
dallo sceicco Ayman Al-Kha-
lid. Sotto l'influsso di droghe 
pesanti, che tutti i guerrieri di 
ribelli ricevono regolarmente, 
era capace di stuprare una don-
na e di essere presente ad alcu-
ni omicidi crudeli. Naami tes-
tualmente: “Quando dovevamo 
partire per delle operazioni ab-
biamo ricevuto diverse pasti-
glie per calmare i nervi e per 
avere coraggio invece di paura  

– così ci è stato detto. E' anche 
vero: la si ingoia e già si è 
pronti per partire e per fucilare 
tutto il mondo. Adesso si vuole 
dimenticare.”
Un giorno è stato contattato 
dall'Unione dei Giovani Siriani 
che gli offrirono di uscire dalla 
rete dei ribelli. “Man mano ini-

ziai a pensare su ciò che mi è 
stato detto. [...] Il presidente ha 
detto che sarà graziato chiun-
que non ha ucciso ed eseguiti 
degli atti terroristici, in caso di 
pentimento e consegna volonta-
ria delle armi. Abbiamo conse-
gnato le nostre armi ed entro 24 
ore eravamo già stati cancellati 
dalla lista dei ricercati. Oggi mi 
sento come rinato. Sto facendo 
una disintossicazione”, raccon-
ta Youssef Naami. 
I nostri governi occidentali 
identificano i terroristi manov-
rati con droghe e soldi, come 
opposizione con la quale co-
minciare la ricostruzione di una 
Siria da loro stessi distrutta. 
Fermate questa pazzia!

Fonti: http://nocheinparteibuch.
wordpress.com/2012/07/27/

interview-mit-einemsyrischen-ex-
rebellen/www.tagesschau.de/

ausland/syrien2454.html

Macchine di morte umane tramite delle droghe

“Le bombe 
atomiche sono l'opera 
dei pazzi. Un'arma che 

non distingue tra 
militari e civili e che 

spazza via città intere; 
una follia. Noi Iraniani 
non abbiamo bisogno 

di questa pazzia.”
Alireza Salari, 

ambasciatore iraniano
a Lucerna il 2.5.2012

“Ognuno 
inciampa una volta 
sulla verità, si alza e 

prosegue.”
George Washington, 
presidente dell'USA

“Una verità dolorosa è 
meglio che una bugia.”

Thomas Manz

25



V&CV PASSAMANO ESPRESSOEdizione 2/13

hm. Nel suo libro “L'istituto 
Tavistock” il Dr. John Coleman 
rivela in modo spaventoso 
come il governo americano e 
britanno, assieme ai loro burat-
tinai, hanno formato mirata-
mente un team di ricerca socio-
psicologico. Con le loro sco-
perte scientifiche era possibile 
arare letteralmente intere opi-
nioni e imprinting fondamenta-
li del popolo. P.es. sono riusciti 
tramite una propaganda sofisti-
cata a far totalmente accettare e 
partecipare alla 1° e 2° guerra 
mondiale, prima il popolo bri-
tannico e in seguito anche quel-
lo americano. Tramite una con-
sapevole disinformazione sono 
state girate le viti d'arresto men-
tale del popolo, che prima sono 
state indagate dettagliatamente.
Alla fine il popolo americano e 

britannico era completamente 
convinto che già dall'inizio la 
partecipazione alla guerra sia 
stata la loro propria volontà. In 
verità era la conseguenza d'un 
indottrinamento di massa, cioè 
un lavaggio del cervello.
La stessa linea è stata continua-
ta con gli inneschi di guerra 
contro la Corea, il Vietnam, la 
Serbia, l'Iraq e la Libia.
Deve saltar in aria la nostra 
propria casa per farci fermare 
questa fregatura?
N.d.t. Tavistock, istituto per 
relazione umane - si trova a 
Londra e si occupa della ricer-
ca scientifica sociale.

Fonte: 
http://stevenblack.

wordpress.com/2008/06/27/das-
tavistock-institutglobale-

gehirnmanipulierer/

mh. Negli ultimi anni in alcune 
città dell'Iraq c'è stato un au-
mento estremo di deformità dei 
neonati. Prima in classifica è la 
città di Fallugia, che nel 2004 è 
stata bombardata due volte con 
munizioni all'uranio e fosforo. 
Là il 45% delle gravidanze 
finisce con l'aborto. Più del 
50% dei bambini che nascono 
vivi soffrono di handicap gravi. 
Vedendo le foto di questi bam-
bini, non ci si riesce a capaci-
tare dallo sconvolgimento. 
Così gli USA e la Gran Breta-
gna, cercando armi di distruzio-
ne di massa inesistenti, hanno 
ampiamente distrutto diverse 
generazioni di un intero paese, 
usando le proprie armi di distru-
zione di massa. Dunque alla 
fine tutti gli iracheni pagano le 
conseguenze di questo genoci-
dio.

Fonte: http://www.gegenfrage.com/
folgen-des-irak-kriegs-extremer-

anstieg-von-fehlgeburten/

Oggi si parla soltanto di 
guerra quando si vede ovun-
que morti e mutilati come in 
Iraq. E' ora che capiamo 
che la guerra ha diverse fac-
ce ed è scatenata dappertut-
to. Tutto quello che distrug-
ge le nostre fondamenta di 
vita è guerra, non importa 
se arriva sotto forma di co-
strizione al vaccino, di im-
broglio monetario mondiale, 
o vestita da mescolamento 
di popoli. Per i mutilati del-
l'Iraq il V&CV è arrivato 
troppo tardi, ma per il resto 
del mondo c'è ancora spe-
ranza! Diffondilo anche tu e 
fatti corriere vincolante.

Ivo Sasek

L'istituto Tavistock: 
il lavaggio del cervello a livello globale

jb. Ecco un paio di fatti rara-
mente sentiti riguardo al presi-
dente iraniano Mahmud Ahma-
dinejad:
Ha obbligato i suoi ministri e 
parlamentari a dare regolarmen-
te soldi in beneficenza e di so-
stenere i bisognosi.
Ha regalato i tappeti costosi del 
suo ufficio alla moschea di Te-
heran e li ha sostituiti con dei 
tappeti abbordabili.
Non percepisce uno stipendio 
dallo stato, perché i soldi appar-
tengono al popolo iraniano e lui 
si vede soltanto come il loro 
fiduciario. 
Il suo stipendio mensile come 
docente universitario, ammon-

ta a EUR 230 (convertito).
Distribuisce gli introiti degli 
affari petroliferi ai più poveri 
del paese, come fece anche 
Gheddafi a suo tempo.
In base a questi fatti dobbiamo 
chiederci quanto o quanto poco 
sappiamo veramente di Ahma-
dinejad? Perché l'orientamento 
dominante dei media ce lo ven-
de come un antisemita ed agita-
tore che lascia dissanguare il 
suo popolo? Magari è diventato 
pericolo per la loro rete mon-
diale? 

Fonte:
http://www.youtube.com/watch?fe
ature=player_detailpage&v=sNZ

qHJrd7fI

Verità taciuta

La guerra per il petrolio

Discorso funebre o 
dichiarazione di guerra?
ts. Obama ha detto inequivoca-
bilmente che la morte dell'am-
basciatore americano in Libia 
sarà espiata. Nel suo elogio fu-
nebre per Stevens ha detto: 

“Non rivoltiamo la nostra ambi-
zione di far giustizia di questa 
opera orrenda. Siate sicuri che 
faremo giustizia a sufficienza.” 
Conosciamo già parole simili 
da parte sua come anche dal 
suo predecessore Bush, il quale 
iniziò la guerra contro l'asse del 
male dopo il 9/11. Da allora è 
stata condotta una guerra dopo 
l'altra contro il Vicino Oriente, 
una regione ricca di giacimenti 
petroliferi e per diversi motivi 
un punto strategicamente im-
portante. 
Discorso funebre o dichiarazio-
ne di guerra?

Fonte: 
http://www.n-tv.de/

politik/Obama-kuendigt-
Gerechtigkeit-an-article

7202056.html

“Le bombe atomiche non sono né 
umanistiche, né morali. Il tempo delle bombe 

atomiche è scaduto. 
Per principio siamo contro queste armi. 

Le bombe atomiche fanno ancora parte 
dell'ultimo secolo.”

Mahmud Ahmadinejad, presidente dello stato 
iraniano, nel 2012

Estremo aumento 
di deformazioni in Iraq

“Il presidente
è il primo dei 

servitori.”
Mahatma Gandhi

wm. Già il 22 maggio 2003 il 
presidente George W. Bush 
rilasciò “L’Executive Order 
13303”, il quale dichiara che le 
aziende americane che compar-
tecipano agli affari petroliferi 
iracheni, possiedono l'immuni-
tà assoluta. Grazie a quest’ordi-
nanza, le suddette aziende non 
devono temere una procedura 
penale per la violazione dei di-
ritti umani, l'inquinamento, la 
frode, l'evasione fiscale o altri 
delitti. Il gruppo ebraico dei 
Rothschild/Rockefeller che già 
oggi detta gli affari petroliferi 
mondiali, vuole ora raggiunge-
re le riserve di petrolio Iraniane 
per ottenere il monopolio asso-
luto. Sotto questo aspetto si 
riesce magari a spiegare in mo-
do più plausibile la preparazio-
ne della guerra contro l'Iran.

Fonti:  inter info 
edizione 405 di settembre 2012,
http://www.heise.de/tp/artikel/

15/15395/1.html
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INTRODUZIONE
Il costante avanzamento 
della conoscenza di colle-
gamenti vitali, è una pro-
tezione da sviluppi troppo 
stupidi per le generazioni. 
Ciononostante manca la ge-
nerazione dei “saggi ve-
gliardi”, proprio in questi 
giorni in cui avremmo più 
che mai urgentemente biso-
gno di tali conoscenze.  An-
ziché poter contribuire alla 
soluzione della nostra attua-
le crisi, spesso le persone 
anziane siedono dementi, 
tranquillizzate o passivava-
te nell’ospizio per anziani 
davanti alla TV, o trascor-
rono i loro ultimi anni alla 
maniera dello spirito del 
tempo.  Anche qui che perdi-
ta delle vecchie strutture 
famigliari – pianificata ed 
eseguita con cattiveria da 
coloro che sono originaria-
mente responsabili della no-
stra presente crisi di 
giovani e anziani! Perciò 
non subire anche tu lo 
stesso destino. Allena con 
noi la tua opinione e fai 

“fitness d’opinione” come 
un bodybuilder, in modo 
che tutti noi nella vecchiaia 
ce ne staremo meglio, come 
esempio per la gioventù.
La redazione (mh./ef.)

Un bugiardo senza giudizio  
is. Per anni Otto Uthgenannt 
aveva riferito in scuole e duran-
te memoriali del suo tempo di 
reclusione di 5 anni come bam-
bino ebreo nel campo di con-
centramento di Buchenwald, 
tra l'altro anche a Jade e Wil-
deshausen ecc. Per decenni 
commosse studenti ed inse-
gnanti con le sue dichiarazioni: 
per via dell'olocausto perse 72 
parenti, tra i quali padre, madre 
e sorella. Adesso però risulta 
dalle ricerche che la famiglia 
Uthgenannt non è mai stata de-
portata in un campo di concen-
tramento! Padre, madre, sorella 
e figlio sono sopravvissuti alla 
guerra di Gottinga. In breve: 
Utto Uthgenannt, il presunto 
prigioniero del campo di con-
centramento, ha completamen-

te inventato la sua storia di 
sofferenze. A sua difesa disse 
solo: pare che abbia una “buona 
fantasia” e che ormai è un “bra-
vo imbroglione”... e “infondo 
non l'aveva pensata male”. Ha 
rifiutato di entrare in merito 
alle accuse più concrete: “Sono 
troppo vecchio per questo, mi 
prende troppa forza.” Improvvi-
samente, dopo essere stato sco-
perto, non vuole più nemmeno 
essere stato ebreo e così i suoi 
delitti vengono ora spacciati 
come una bugia di un cristiano 
evangelico. Beh, allora prepa-
ratevi ad un'immensa onda di 
disprezzo voi cristiani evange-
lici. Ma come procede la giusti-
zia con questi falsi “testi-
moni”? E i media principali? 
Entrambe non si sentono fiatare 

e non si danno nemmeno la 
pena per fare degli accertamen-
ti? È andata similmente come 
con la storia della truffa della 

“Jewish Claims conference” 
(JCC – cioé n.d.t. Conferenza 
ebraica di restituzione), che si 
è abbindolata più di 42 mio. Di 
dollari con degli attestati fal-
sificati di ca. 5600 richieste di 
rimborso per l'olocausto. Di 
questo ora semplicemente non 
se ne parla più. Perché questo? 
È veramete insignificante sape-
re come è proceduto con tutti i 
risparmi dei tedeschi? Mica 
tanto! Ma cos'è che lo fa 
inceppare?

“Parco suicidio d'Europa” – camuffato come arte?
ao. Nel mese di ottobre 2012, 
l'iniziativa “Parco Suicidio 
d'Europa” ha invitato  a parte-
cipare ad una presentazione di 
un progetto di costruzione a 
Dresda (città tedesca più ricca 
di nascite), nel “C. Rockefeller 
Center for the Contemporary 
Arts” (n.d.t. – Centro C. Rocke-
feller per le arti contempo-
ranee). Vi erano esposti i piani 
di costruzione e un modello di 
come il “parco suicidio” potreb-
be apparire a Dresda: edificio 
con sale per seminari, sala 
d'addio, zona benessere, sala 
veleno, ecc. In questa esposi-
zione si potevano acquistare 
utensili che si potrebbero 
utilizzare per atti suicidali; per 
esempio delle lame per il taglio 
dell'arteria, corde con le 
istruzioni per un nodo boia. Era 
anche offerta una “mappa di 

suicidio” fornente   informazio-
ni su nove edifici a Dresda, con 
indicate varie altezze, le 
rispettive coordinate e infor-
mazioni e commenti come: 

“salto verso la strada”. Si poteva 
comprare anche un “ultimo 
corso di pronto soccorso”. Nel 
quale sono state localizzate le 
possibilità e le fonti di errore di 
tecniche classiche e moderne 
del suicidio. Tutto ciò viene 
chiamato arte.
Ci vogliono mettere alla prova 
per vedere quanto partecipia-
mo? L'aborto, l'eutanasia, e ora 
anche la raccomandazione di 
suicidio?“Dobbiamo 

combattere il torpore. 
La morte n'è il suo 
massimo grado.” 
Berthold Brecht

Il petrolio è 
veramente scarso?
ga. Nel 1956, dopo una vasta 
ricerca, il professore di geo-
logia russo Wladimir Porfirjew 
pubblicò che il petrolio ed il 
gas naturale non sono combus-
tibili fossili, perché non si 
formano tramite la decomposi-
zione di forme di vita biologica. 
Si tratta piuttosto di olio abio-
tico che sorge dai processi chi-
mici costantemente presenti 
all'interno della terra, che viene 
eruttato dalle grandi profondità.
A confermare questa ricerca, 
sono state delle trivellazioni 
profondissime, cioè di 9'000-
12'000m sotto la superficie 
terreste, quindi parecchio al di 
sotto della falda terreste (fino a 
5'400m), dove si trovano an-
cora delle sostanze organiche. 
Quindi l'olio abiotico è “auto 

Continuazione a pagina 2

Fonte:   
 www.oz-online.de/-

news/artikel/106441/Falscher-
KZ-Haeftling-raeumt-Fehler-ein

Fonti:  
testimone oculare dell'esposizione 

d'arte dal 13.9-6.10.2012 nel 
“C. Rockefeller Center for the 

Contemporary” a Dresda.
www.cynal.de/event/suizidpark-

europa.html

27



V&CV PASSAMANO ESPRESSOEdizione 3/13

sv. Dal 19 ottobre 2012 Sony 
vende “Evangelium Nekroman-
tia” (n.d.t. vangelo di negro-
manzia) un CD di musica 
orribile della band death metal 

“Antropomorphia”. Una canzo-
ne dal titolo “carne” descrive 
un omicidio ed il successivo 
stupro del cadavere. Con la can-
zone “Psuchagogia” è stato rea-
lizzato un video, in cui una 
donna in scarsi vestiti neri beve 
sangue in un rituale.
Salvaguardie dei giovani, salva 
guardie della legge, dove siete?
Perché lasciate queste cose im-
punite?

Fonte:  
kultur-und-medien-online.

blogspot.de/2012/11/protestaktion

Impunita profanazione 
di cadaveri?

“ Siamo esposti 
alla più grande marea 

di suggestione collettiva, 
come non è ancora mai 
stata sperimentata da 

un popolo.”
John Dewey, 1930

Pericolosa propaganda di armi chimiche

me. Mentre i media occidentali 
informano sulle presunte atroci-
tà di Assad verso il proprio 
contado, circolano in rete dei 
video (testimoniali) sulle reali 
atrocità dell’ESL, cioè l’Eser-
cito Siriano Libero. Si vedono 
dei combattenti della libertà 
che maltrattano i civili in modo 
bestiale e li sgozzano. Ma chi è 
che si lascia confrontare con 
questa “verità alternativa” iden-
tificandosi con le vittime, men-
tre è tanto più rilassante fidarsi 
degli “autostabilitisi esperti” 
televisivi? Nessuno vede volen-
tieri come degli uomini ancora 
vivi vengono smembrati vivi, 
giustiziati atrocemente a coltel-
late e sassate e vengono fucilati 
per strada. Nessuno vede volen-
tieri come un bambino viene 
costretto a decapitare qualcuno. 
Ma queste cose sono fatto e 
quotidianità in Siria. 
L’esercito siriano, essendo l’e-
sercito del popolo, è un cuore e 
un’anima con la popolazione 
siriana, mentre i presunti “com-
battenti della libertà” diffondo-
no terrore, paura e spavento... 
Non possiamo più permetterci 
di distogliere lo sguardo e sia-
mo debitori verso la popola-
zione siriana per agire, infatti 
presto i “razzi Patriot” tedeschi 
saranno sul confine della Siria. 
[Nel frattempo hanno comincia-
to ad arrivare e ne sono già 

state installate e rese operative 
delle batterie – n.d.t].
Per favore, confrontati anche tu 
con questo tema, informa il tuo 
ambiente e scrivi articoli per il 
V&CV, affinché il mondo sap-
pia la verità sul barile esplosivo 
della Siria.

Fonti (immagini orrende):
http://urs1798.wordpress.com/
2013/01/02/morderische-propa

ganda-gegen-die-syrische-armee-
ugarit-al-arabiya-al-jazeera-ard-

ziel-mit-bestialischen-morden-
noch-mehr-hass-zu-schuren-

syrien-syria/ ;
www.dradio.de/aktuell/1949411/

 

Non parliamo di 
grandi cose, le facciamo 
cominciando nel piccolo. 
La nostra forza sta nella 

costanza con cui 
scopriamo e professiamo 
coraggiosamente e con-

seguentemente ogni male. 
Solo così si realizzano le 
grandi cose. Partecipi 

anche tu?
La redazione (ef.)

“Preferirò 
sempre dire “Ho fallito!” 

piuttosto che “Ho 
rinunciato!”

Roberto Giusti

ESL – amico o nemico? Antibiotici – 
una benedizione 
o una maledizione?
hbm. Secondo degli studi gli 
antibiotici danneggerebbero 
non solo la nostra flora intesti-
nale, ma anche il sistema cellu-
lare: distruggono o danneg-
giano i mitocondri che sono 
molteplicemente presenti e fun-
gono come centrali della nostra 
vita. In quasi tutti i casi le con-
seguenze sono irreparabili e 
tante malattie croniche ne sono 
in relazione diretta. Ne fanno 
p.es. parte la neurodermite e il 
diabete. In più sorgono dei ger-
mi resistenti, i quali tras-
formano l'uomo in una bomba 
biologica; un pericolo incalco-
labile per gli altri e per sé stesso.
In futuro potrebbe quindi es-
sere altamente benefico per la 
salute, di mettere senza dubbi 
in discussione gli antibiotici (e 
altri medicamenti) spensierata-
mente prescritti. 

Fonti:
Rivista “Raum & Zeit”  

(n.d.t. spazio e tempo) edizione 
n° 177 di maggio/giugno 2012

www.schallersgesundheitsbriefe.
de/archiv-der-gesundheitsbriefe/

archiv-9/die-wahren-ursachen
chronischer-krankheiten-

teil-1/

rigenerante” e si presume che 
sia trovabile in ogni paese in 
grande profondità.  

Fonti:
Libro: „Mit der Ölwaffe zur Welt-

macht“ di William F. Engdahl 
(n.d.t. Al potere mondiale con 

l’arma del petrolio);
www.zeitenschrift.com/

magazin/57-erdoel.ihtml

Continuazione da pagina 1

em. Il governo statunitense 
s'impegna molto a sostenere  
l'affermazione che la Siria sia 
intenzionata ad impiegare delle 
armi chimiche contro la propria 
popolazione. Ma chi ci crede 
ancora? “Non credo che la Siria 
oserebbe intraprendere questo 
passo! Sarebbe un suicidio po-
litico per il governo” – dichiara 
il ministro degli affari esteri 
russo Sergej Lawrow. Mosche 
Jaalon, ministro delle questioni 
strategiche israeliano, ha reso 
noto in merito alle accuse 
contro la Siria: “Ancora una 

volta abbiamo sentito queste 
notizie (supposizioni) dall'op-
posizione. Ma fino ad oggi non 
abbiamo ancora delle conferme 
o prove dell'impiego di tali 
armi.” Ha aggiunto che senz’ 
altro gli oppositori siriani sono 
interessati all'inizio di una mis-
sione estera in Siria, affinché 
possono stabilire il loro potere. 
L'ambasciatore iraniano a Mos-
ca Mahmud Sadschadi vede il 
grande pericolo proprio in 
questo. Perché ai ribelli ora ba-
sta soltanto eseguire un attacco 
chimico, il quale sarà chia-

ramente attribuito al regime di 
Assad e tutte le unità occiden-
tali posizionate intorno alla Si-
ria potrebbero finalmente inter-
venire. 

Tetano – nessun motivo 
per andare in panico
ts. E' poco probabile contagiar-
si di tetano quando si è in pre-
senza di una ferita che sta san-
guinando perbene. Il tetano è 
diventato raro al giorno d'oggi. 
In Germania nel 1945 si conta-
vano 250'000 casi, nel 1985 
invece soltanto 4. Neanche un 
tetano superato in maniera natu-
rale porta all'immunità di con-
seguenza il vaccino è inutile. 
Persone sane hanno buone pro-
babilità di guarigione. 
Si nota da parte dell'industria 
farmaceutica un comportamen-
to simile anche con tante altre 
cosiddette malattie infettive.

Fonte: 
www.homoeopathie-schmid.de/

Templates/Impfen_Aegis.htm

Fonti:
http://german.ruvr.ru/2012_12_2

5/Israel-verteidigt-Assad/
http://german.ruvr.ru/2012_12_2

4/Russisches-Au-enministerium-
glaubt-nicht-an-Einsatz-

chemischer-Waffen-seitens-
Syriens/

http://german.ruvr.ru/2012_12_2
1/Iranischer-Botschafter-USA-

bereiten-in-Syrien-Provokation-
mit-Chemiewaffe-vor/
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kw. Alcuni leader politici 
d'Europa come Josè Manuel 
Barroso, Herman Van Rompuy 
oppure anche il ministro delle 
finanze Schäuble, annunciaro-
no ufficialmente nei mass me-
dia che “con l'inizio del 2013 la 
crisi europea è irrevocabilmen-
te e definitivamente conclusa.” 
Van Rompuy, presidente del 
consiglio europeo, parlò perfi-
no dell'inizio d'una “pace cente-
naria”. Così, considerando il 
fatto che i dati dell'economia 
europea stiano peggiorando in 
modo drammatico, rimangono 
insuperabili l'ignoranza e l'arro-
ganza di queste dichiarazioni. 
Evidentemente s'avvera  il pro-
verbio che la superbia precede 
la rovina. I seguenti fatti sul 
crollo dell'Europa dovrebbe co-
noscerli ogni cittadino.
 “In novembre le vendite d'au-
tomobili francesi sono calate 
del 28% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden-
te!

 Il tasso di povertà in Grecia 
è al 36%! 

 Le quote dei disoccupati in 
Grecia e Spagna sono molto 
più alte di quelle statunitensi 
durante la grande depressio-
ne negli anni 30!

 Il livello di disoccupazione 
nella zona europea è salito a 
11,8%  – più alto che mai!

 La disoccupazione in Spa-
gna è salita ad un vertiginoso 
26,6%!

 La quota dei lavoratori disoc-
cupati al di sotto dei 25 anni 
attualmente è a 56,5%  il 
nuovissimo record mai visto 
prima!”

Eppure questi numeri scioccan-
ti non riescono ad esprimere 
quanto sia grave la situazione 
sul posto. Molte persone soffro-
no di forti depressioni e sono 
completamente disperate. L'at-
tuale situazione in Europa può 
essere paragonata all’affonda-
mento del Titanic: sebbene i 
capitani responsabili sappiano 

che la nave sia già guasta, la-
sciano che la banda intoni alle-
gre ballate. 

Fonti:
http://www.propagandafront.de/1

152850/20-fakten-die-man-uber-
den-wirtschaftskollaps-in-europa-

wissen-sollte.html
www.deutsche-mittelstands

nachrichten.de/2013/01/49286/

sbb. A metà 2013 sarà alle por-
te l'adesione all'UE della Croa-
zia. Si conosce già in anticipo 
con molta precisione ciò che 
l'UE si caricherà sulle spalle. 
La Croazia è da quattro anni 
che non registra più crescita, di 
recente la sua solvibilità è stata 
declassata a livello da robaccia 
e nel bilancio economico pre-
ventivo per il  2013 ha previsto 
un aumento del deficit. Perché 
l'UE, già altamente indebitata, 
vuole incaricarsi di un altro 
bambino preoccupante? È evi-
dente il sospetto che l’élite di 
potere di Bruxelles s’incarica 
appositamente di tali stati, per 

portare al fallimento quelli an-
cora funzionanti.  In un’intervi-
sta, Viviane Reding, commissa-
ria europea per la giustizia, ha 
chiarito che l'UE si aspetta dal-
la Svizzera indipendente un 
contributo di compensazione a 
sei zeri a favore della Croazia. 
L'argomentazione: “Se si vuole 
far parte di un grande insieme, 
non si può beccare solo le uvet-
te.” Paragonandolo, è un po’ 
come se un'azienda X che si 
trova di fronte al fallimento, 
provasse ad acquistare un'azien-
da Y, molto indebitata e non 
competitiva, richiedendo in an-
ticipo all'azienda indipendente 

Z di sostenerla con somme 
enormi. Nell’economia non si 
potrebbe nemmeno sognare 
una tale pratica, ma l'UE ha 
compenetrato questa ingiusti-
zia criminale come se niente 
fosse.

 

INTRODUZIONE
A Tekos, vicino al Caucaso ci 
sono docenti universitari 11-
12enni. Come mai? Sempli-
cemente tramite la trasmissio-
ne della conoscenza che por-
tiamo tutto il sapere già dentro 
di noi – e questo già prima che 
la scuola cerchi d'insegnarcelo. 
È così semplice. Questa gran-
de verità deve prendere piede 
nel mondo, anche in riferi-
mento a tutti i problemi e gli 
interessi – prima di tutto riguar-
do al nostro marcio sistema 
monetario che sta portando 
alla rovina continenti interi. 
Finché penseremo che siano 
contesti inafferrabilmente com-
plicati, la rovina continuerà. 
Ma è semplicissimo e ogni 
bambino riesce a capirlo. Ci 
sono persone private che si 
sono conseguite con inganno il 
diritto di stampare soldi… 
senza aver per essi lavorato e 
senza essere puniti per questo. 
Con questi soldi si sono in-
cettati tutti i valori reali: pro-
prietà terriere, laghi, isole, case, 
fabbriche, armi, fonti di ma-
terie prime, interi stati… sem-
plicemente tutto. Assomiglia-
no a giocatori di Monopoli che 
possono comprare tutto, solo 
perché possono stamparsi i 
soldi necessari secondo il pro-
prio bisogno. Ora ti spaventi: 

“Aspetta, questo non è possibile 
– questo è un crimine!” Ecco, 
l’hai già capito – è davvero 
così banale. Ma adesso fai sa-
pere anche ai tuoi prossimi 
questo semplice contesto… 
prima che venga comprata an-
che la tua ultima proprietà! Col 
V&CV va più rapidamente. 

Ivo Sasek

Chi paga per il nuovo bambino preoccupante d’Europa?

Fonti:
“Un altro bambino preoccupante 

per l'UE”, NZZ, 19.12.2012
www.nzz.ch/aktuell/wirtschaft/

wirtschaftsnachrichten/ein-
weiteressorgenkind-fuer-

die-eu-1.17898484
“L'UE vorrà soldi per la Croazia”, 

Thurgauer Zeitung, 10.1.2013
Fonte italiana :

http://www.asni.ch/attualita_com
mento.php?ID=41 

Crollo europeo – oppure “la superbia precede la rovina!”

sby. “I banchieri ci danno in 
prestito i nostri propri soldi. 
Soldi che prima hanno stampa-
to dal nulla e che quindi dob-
biamo pagare indietro tramite 
l'inflazione... che in aggiunta si 
prendano anche degli interessi, 
i quali vengono riscossi dallo 
stato sotto forma di tasse, tutto 
questo porta, come ovviamente 
era da piano, alla schiavizza-
zione del mondo tramite i 
plutocrati.”

Fonte: www.goldseiten.de/ 
kontent/kolumnen/artikel.php? 

pstoryid=8134&seite=0
 

Evoluzione della 
concezione dei soldi
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Anche lo stato vuole arricchirsi con la pornografia
pi. Il 10.12.2012 è stato arres-
tato Fabian Thylmann, l'uomo 
che in internet sta dietro ai siti 
porno più grandi e prosperi al 
mondo. Secondo le proprie 
informazioni, ha mensilmente 
300 milioni ospiti sui suoi siti e 
così guadagna presumibilmen-
te 100 milioni di dollari al-
l'anno. Da altre fonti risulta 
però che questi siti vengono 
aperti giornalmente (!) da ca. 
60 milioni di persone! Sono 
quindi 1,8 miliardi di visite al 
mese! Dal 2006 Thylmann ren-
de gratuitamente accessibile a 
tutti la pornografia. La cosa 
spaventosa è che non è stato 
arrestato dalle autorità per la 

diffusione della pornografia 
anche tra minorenni (tramite 
cellulari e internet), ma per 
l’evasione fiscale. Allora lo 
stato non vuole punire la crimi-
nalità, ma vuole arricchirsi con 
questi affari loschi. 

“I bambini 
sono le ali dell'uomo.”

Proverbio arabo

Fonte:
Berliner Zeitung del 12.12.2012,

pagina 1
www.sueddeutsche.de/digital/

youporn-gruender-fabian-
thylmanncomputernerd-

pornokoenigmultimillionaer-
1.1548057-2

Cosa dicono le stelle?

Sorveglianza assoluta in internet?
mw. I servizi segreti tedeschi 
controllano sempre più e-mail 
e altri collegamenti di comuni-
cazione. Questo fuoriesce da 
due nuovi racconti della com-
missione di controllo parlamen-
tare della giornata federale 
(PKGr.)
Secondo i rapporti, nel 2010 
sono state controllate 37,2 mi-
lioni di e-mail e altri dati di 
collegamento. Nel 2009 erano 
stati esaminati 6,8 milioni di 
collegamenti sia in internet che 
di altre connessioni di comu-

nicazione. Con questo, il 
numero di controlli si è più che 
quintuplicato rispetto all'anno 
precedente. Nonostante il con-
trollo della massa di gente, 
sono stati solo 213 i casi che 
hanno fruttato indicazioni utili 
ai servizi segreti. Dove rimane 
qui la tutela del principio di 
proporzionalità e chi paga tutto 
ciò? Fonte: 

www.computerbetrug.de/
2012/02/deutsche-geheim

dienste-uberpruften-2010-uber-
37-millionen-mails-5794/

Anche le grandi multinazionali intrecciate evitano le tasse!
Il 25 ottobre 2011, Florian Has-
sel scrisse in “Die Welt” ri-
guardo ai ricercatori dell'ETH 
(Istituto Federale Superiore 
Tecnico), che portano delle 
prove del collegamento tra i 
vari complessi multinazionali 
internazionali che dominano 
l’economia mondiale: 1'318 
aziende di 43'060 multinaziona-
li, dominano l’80% dell'econo-
mia mondiale. L'élite dell'élite 
consiste in 147 aziende, che 
determinano il 40% dell'econo-
mia mondiale. I top 50 sono 
diretti dalla multinazionale bri-
tannica Barclays. In caso di 
crisi la rete aumenta il pericolo 
di contagio dei problemi. Le 

multinazionali si sottraggono 
dall'obbligo di tassazione tra-
mite dei trasferimenti dello 
stesso. La classifica non inclu-
de ancora gli intrecciamenti 
influenti con la politica. Di 
solito i banchieri  più influenti 
non appaiono col loro nome, 
perché partecipano in altre 
banche avendo influsso sulle 
loro decisioni. 

 Fonte: 
Testo originale,

“Queste imprese dettano il destino 
dell'economia mondiale”, 

in “Die Welt” del 25.10.2011
www.welt.de/wirtschaft/

article13680359/Diese-Firmen-
bestimmen-Schicksal-der-

Weltwirtschaft.html

Il grande carro Il grande orso
Il grande 

buco finanziario

“Se le persone comprendessero il sistema monetario e 
bancario, ci sarebbe una rivoluzione prima di domattina.” 

Hendry Ford

it. L'opuscolo di educazione 
sessuale “Abbastanza intimo” 
(per bambini da 6 a 12 anni) ha 
causato un dibattito pubblico. 
Questo opuscolo di 153 pagine 
è stato finanziato dal ministero 
della pubblica istruzione aus-
triaco. Il contenuto non sarebbe 
giunto al pubblico se non ci 
fossero dei gruppi impegnati di 
genitori preoccupati che hanno 
lanciato una contro-iniziativa. 
Sono addirittura riusciti a vin-
cere alcuni partiti per la loro 
questione. 
Olaf Kapella, assistente peda-
gogico e coordinatore di ricerca 
dell'istituto austriaco per lo 
studio della famiglia, ha preso 
posizione in merito a questo 
opuscolo controverso: “L'inte-
ro lo trovo molto amichevole e 
praticabile.” Beh, i bambini de-

vono rispondere alla domanda 
di chi possa toccare i loro 
testicoli o la vulva. Si vuole 
rinforzare la percezione dei 
sentimenti dei bambini provan-
do giocosamente assieme con 
le palle da massaggi, i pettini, 
gli specchietti ecc. che cosa è 
piacevole o meno. 
Chi è interessato ad una tale 
educazione sessuale? Chi ne 
approfitta veramente? Quali so-
no i veri interessi?  

Agitazione per l'opuscolo di educazione sessuale

Fonti:
Zeit im Bild vom 27.11.2012
www.orf.at/stories/2153528/

2153530
http://www.familien-schutz.de/

osterreich-heftige-kritik-von-
familienexperten-an-sexual

erziehungsbroschure-ganz-schon-
intim-sexualerziehung-fur-6-bis-

12-jahrige/
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Radiazione 
tramite telefonia mobile

uw./ef. Chi pensa ancora a 
quale miseria ha portato sul 
Giappone lo tsunami e la cata-
strofe atomica di Fukushima 
del 2011? Solo alcuni messaggi 
isolati penetrano fino a noi in 
Europa. Una ricerca indipende-
nte per esempio, conferma per 
tutto il Giappone l'aumento 
della mortalità dei lattanti nel 
2° e nel 9° mese dopo la catast-
rofe, ha cioè raggiunto il suo 
culmine in maggio e in dicemb-
re 2011. Naturalmente era più 
pronunciata attorno alla centra-

le nucleare di Fukushima. In 
questa ricerca non sono ancora 
registrati i casi di aborti spon-
tanei e infecondità ma è già 
riconoscibile un chiaro regres-
so delle nascite. Questa è appe-
na una delle conseguenze del 
drammatico impatto d'una cata-
strofe nucleare. Dopo la cata-
strofe del reattore nucleare di 
Cernobil si poterono osservare 
gli stessi effetti in giugno '86 e 
in febbraio '87, i quali furono 
registrati perfino al sud della 
Baviera, ove le precipitazioni 

radioattive, dette anche “fallout” 
furono registrate maggiormen-
te. 
Dobbiamo esserne consapevo-
li: se Cernobil era soltanto un 
singolo avvenimento, oggigior-
no Fukushima è ovunque...
Solo una conseguente chiarifi-
cazione di tutti gli sfondi ed 
intenzioni degli avvenimenti 
globali ci preserverà da ulterio-
ri “Fukushima”.   

Fonte:
Strahlentelex Nr. 622/623 / 2012

fr.  Per tanti l'omosessualità è 
già diventata una cosa normale, 
questo anche grazie alla propa-
ganda dei media e perché non 
si sente quasi mai parlare delle 
loro indigenze. Uno studio ha 
mostrato che:
- il tasso di suicidi tra loro è 14 
volte più alto
- gli omosessuali soffrono 31,5 
volte più spesso di depressioni
- hanno un'aspirazione elevata 
per abusi di droghe, come an-

che per lesioni e malattie causa-
te dall'abuso degli organi
- più del 60% dei nuovi malati 
di AIDS sono omosessuali
- sono disgustati di sé stessi, 
nonostante l'accettazione pub-
blica
- l'omosessualità spesso si svi-
luppa in una vera e propria di-
pendenza, lo dimostra anche il 
fatto che gli omosessuali ingag-
giati hanno 12 altri partner ses-
suali entro 1 anno e mezzo.

Per conto di tutto questo la du-
rata di vita media degli omoses-
suali è di soli 39 anni. A questo 
punto dobbiamo chiederci se si 
tratta veramente di una cosa 
normale? Oppure chi è interes-
sato alla distruzione di queste 
persone.

Fonte: rimossa

INTRODUZIONE
Diversi gruppi di delucida-
zione hanno portato alla luce 
i piani d'élite: la riduzione e 
il controllo totale della popo-
lazione mondiale. Lo scopo 
giustifica i mezzi: carestie, 
guerre, mancanza di alimen-
tari, armi biologiche, vacci-
nazioni, alternative all'es-
sere mamma, avvelenamento 
tramite medicamenti, terre-
moti artificiali, crisi piani-
ficate, aborti, manipolazione 
del pensiero ecc. Sentendo 
queste voci dobbiamo sem-
pre di più mettere in dubbio 
la benevolenza dei nostri go-
verni. Ma noi, persone sem-
plici, come possiamo ferma-
re questo piano? Tutta la 
popolazione deve sapere di 
questi fatti, affinché rifiuti di 
seguire i piani maligni d'élite. 
Secondo il motto: “c'è la 
guerra e nessuno ci va”. Ma 
la lettura e la conoscenza di 
cose non basta, abbiamo bi-
sogno di una rete d'informa-
zione che funziona anche nei 
casi peggiori, quindi senza 
internet, autonoma e col me-
no lavoro possibile. Perciò 
annunciati anche tu per 
diventare un corriere di 
questa rete d'informazione 
mondiale. 

Traduttore tb.

Fukushima, un segno del tempo?

Gli abitanti di Hausmannstät-
ten (Austria) hanno constatato 
un incremento di malati di can-
cro dopo il montaggio d'un im-
pianto di telefonia mobile nelle 
immediate vicinanze. Lo studio 
fatto in seguito ha confermato 
un aumento di malati di cancro 
nel raggio di 200m dall'antenna. 
Servono altre prove per far 
smettere di tappare la bocca ai 
critici? Vogliamo veramente 
aspettare che tutti noi finiamo 
come Ulrich Weiner; uomo 
talmente danneggiato dalle ra-
diazioni da dover abitare in rou-
lotte nei cosiddetti buchi di rice-
zione, lontano dalla civiltà?

Fonte: www.gulli.com

hf. L'acqua è vita, sì, è un di-
ritto umano. Però secondo la 
commissione UE questo deve 
cambiare, portando a drastiche 
conseguenze. Bruxelles richie-
de per la prima volta che il 
Portogallo e la Grecia vendano 
e privatizzino i loro diritti del-
l'acqua – una prima testa di 
ponte per l’apertura del merca-
to alla privatizzazione dell’ap-
provvigionamento idrico in 
tutta Europa. L'acqua come og-
getto di speculazioni? L’82% 
della popolazione si esprime 
contraria, perché si sa che ques-
to porta inevitabilmente all'au-

mento dei prezzi fino al 400% 
e a una peggiore qualità dell'ac-
qua. L'acqua potabile: diritto 
umano o oggetto di speculazio-
ni? Bruxelles, contro la volontà 
del popolo, si è già decisa per 
gli affari miliardari con l'acqua. 
È ora di una doccia fredda per 
gli speculanti. 

Fonti:
http://www.krisenvorsorge.com/

privatisierung-der-
trinkwasserversorgung-die-eu-

kommission-will-wasser-zur-
handelsware-machen/

www.wdr.de/tv/monitor/sendungen
/2012/1213/wasser.php5

Acqua potabile: diritto umano o merce?

“Per me, 
ogni uccisione 

di persone è un 
omicidio infame, anche 
se è lo stato a farlo in 

grande.”
Albert Einstein, fisico, 

1879-1955 
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Una dottoressa con esperienza attesta

Aborto basato su calcoli di rischio

Sono sempre meno le persone 
che credono ancora alla versio-
ne ufficiale del 9/11 diffusa dai 
mass media. I funzionari della 
sanità di New York hanno pub-
blicato delle statistiche secon-
do le quali sono morti almeno 
360 aiutanti di salvataggio del 
9/11. Secondo la New York 
Daily News sono stati chiariti 
154 di questi casi, di cui 80 
soggetti sono morti di cancro, 
principalmente ai polmoni o 
all'intestino. 600 dei 10'000 la-
voratori sono malati di cancro 
e dichiarano di essersi ammala-

ti dopo il 9/11. Queste statisti-
che mostrano quanto era tossi-
co il luogo. Il fatto dell'atmos-
fera tossica sostiene la versione 
sempre più chiara, che si siano 
fatte crollare le torri tramite 
delle cariche esplosive e non 
per gli impatti degli aerei. Kitty 
Gelberg, funzionaria del gover-
no, ha però insistito che lo stato 
federale non rilascia una senten-
za dichiarante se questi morti 
siano stati causati dall'aria tossi-
ca di Ground Zero o meno. Ha 
qualcosa da nascondere? 

Fonte: rimossa

“Cos'è di per sé il medico? Il 
medico è un essere umano, un 
bravo uomo; e lei mi dirà: “ho 
un medico molto bravo”. Sì, 
sarà anche una brava persona – 
e lei lo crede. Questo sta bene. 
Ma non si dimentichi che que-
sto è solo il lato umano. Il ruolo 
in cui si trova è tutt'altro. Il suo 
medico ha studiato medicina, e 
questo è stato completamente 
finanziato per interessi econo-
mici da parte del grande fondo. 
[E, molto peggio ancora, i con-
tenuti sono stati adattati agli 
obiettivi ideologici “dell'élite 
dei signori” – n.d.r.]. Quello 
che il suo medico ha imparato 
gli è stato dettato da persone 
che perseguono questi interessi 

finanziari. Questo è successo 
senza che lui lo sapesse. Tutta 
la documentazione scientifica, 
rispettivamente i giornali scien-
tifici, ovvero il proseguimento 
della formazione medica, serve 
ai grandi affari e non al pazien-
te, alla persona malata. Questo 
lo deve capire. Il problema è 
che non sappiamo più chi sia-
mo e che la forza per guarire è 
già dentro di noi. Perciò cedia-
mo il nostro potere ad estranei, 
al medico e alla medicina.”

Citazioni originali di Ghislaine 
Lanctot. Un ex-dottoressa della 
mafia medica svuota il sacco.

Fonte: www.youtube.com/
watch?v=j0-zy67-Qh0

Centinaia di aiutanti di salvataggio 
del 9/11 sono morti nel frattempo

Per aizzare un 
conflitto bastano 
delle supposizioni
me. Notizia del telegiornale del 
5.12.2012: “Dei comunicati 
non confermati da parte dei ser-
vizi segreti, mettono sotto 
sopra Washington: gli USA e i 
suoi alleati temono che l’attua-
le capo del governo siriano As-
sad, possa impiegare delle armi 
chimiche contro il suo popolo. 
Le minacce contro Assad s'inas-
priscono sempre più, anche se 
le informazioni sono vaghe.” 
Quest'ennesima vaga congettu-
ra servirà sicuramente di nuovo 
a tendere un attacco militare 
nel vicino oriente, sotto il co-
mando delle forze alleate della 
NATO. E questo, nonostante vi 
siano informazioni in massa 
riguardo all'impiego di muni-
zioni e bombe all'uranio da par-
te dell'esercito statunitense. Già 
nel 1997 si riscontrò “dell'ura-
nio 238” arricchito nello sper-
ma di 5 su 25 veterani di guerra 
americani, che hanno nel corpo 
dei frammenti d'uranio sin dal-
la Guerra del Golfo. Le terri-
ficanti conseguenze ne furono 
dei difetti genetici negli uomini, 
i quali hanno condotto a delle 
malformazioni nei loro figli. 
Finora se n'è sentito poco o 
nulla a riguardo in pubblico. 
Non possiamo lasciare che un 
governo che ha impiegato armi 
chimiche, metta con le spalle al 
muro un altro governo per lo 
stesso crimine basandosi su me-
re supposizioni!

                                 Fonti:  
www.tagesschau.de/

ausland/nato-syrien100.html
www.aixpaix.de/uranmunition/

uranmunition1.html

La chiesa cattolica 
fa un doppio gioco?
kpf. Secondo la seguente fonte, 
da decenni la chiesa cattolica 
mantiene una vecchia fratellan-
za con l'organizzazione segreta 
dei Gesuiti. Per ciò tiene pronti 
dei cibi spirituali per due diver-
se classi di persone.
Da una parte c'è la dottrina “Cri-
sto è Dio” per i “goyim” cioè  
il popolo ecclesiastico (secon-
do il dizionario: tutti i cristiani), 
dall'altra parte c'è l'inafferrabile 
dottrina per gli iniziati,  in cui 
gli “illuminati” adorano il vero 
maestro Lucifero, il quale, in 
realtà sarebbe l'architetto del 
mondo, a differenza di Gesù  
che sarebbe un buono a nulla. 
Come reagiranno i retti cattoli-
ci se questa informazione è 
vera?

Fonte: Video Google rimosso

Manipolazione 
della consapevolezza
contro volontà
wa. In mezzo alla follia della 
globalizzazione, la tecnologia 
vorrebbe rendere possibile il 
controllo della consapevolezza 
e dell'atteggiamento dell'umani-
tà. Le antenne HAARP, grandi 
come degli stadi calcistici, pare 
che siano in grado d'influenza-
re il clima e la comunicazione; 
e questo in una misura che supe-
ra il nostro pensiero tridimen-
sionale.

Fonte:
http://missioncontrol.

wordespressom/2008/09/10/

“ Dove mancano 
notizie crescono le voci.”

Alberto Moravia 
(1907-1990)

Perciò fatti vincolante 
anche tu per distribuire  il 

V&CV come corriere, 
affinché la verità mette a 

tacere le voci!
Traduttore tb.

juh. Testimonianza di una leva-
trice in formazione: “Nell'arco 
di soli due mesi ebbi due collo-
qui con due neo-mamme nel 
reparto di puerperio, le quali 
entrambe furono vaccinate o 
ricevettero dei medicamenti du-
rante la gravidanza, i quali 
avrebbero potuto provocare al 
nascituro disabilità o altri danni. 
Da parte dei loro ginecologi era 
aperta la questione di abortire. 
I pericoli della vaccinazione, 
tra l`altro, sono molto meno 
conosciuti da parte di molti me-
dici, che da parte di quei gine-

cologi che consigliano alle don-
ne d'abortire a motivo degli 
stessi. Dunque le due donne 
hanno optato a favore della gra-
vidanza e contro l`aborto ed 
entrambi hanno messo al mon-
do dei figli in ottima salute. 
Nessuna traccia di malforma-
zioni o simili.” Quanti bambini 
vengono abortiti ogni giorno a 
causa di una mera congettura? 
Chi è che cerca continuamente 
di spacciarci per normale la 
pratica dell'aborto?

Fonte:
Testimonianza oculare dell'autrice

“Le medesime 
parole, proferite 

da bocche diverse, 
acquistano significati 

differenti, persino 
antitetici.”

Alessandro Morandotti 
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dec. I programmi di sessualizza-
zione scolastica in Croazia, 
compenetrati dal governo di 
sinistra e introdotti per legge 
già in numerosi altri stati, sono 
stati sviluppati da pedofili. Que-
sto afferma la prof.ssa esonera-
ta universitaria, Dr.essa Judith 
Reisman. Lei dimostra che il 
prof. Stulhofer, nato in Croazia 
e autore del programma croato 
d'educazione sessuale, oltre al-
lo scienziato sessuale Gunther 
Schmidt, ebbe come collabora-
tori dei pedofili dichiarati. Stul-
hofer ha scritto un libro assie-
me al pedofilo olandese Theo 
Sandfort. Essi, insieme all'ame-
ricano Vern Bullought e il te-
desco Erwin J. Haeberle – altri 
due colleghi scienziati sessuali 
pedofili – facevano parte del 
comitato organizzativo del con-
gresso internazionale degli 
scienziati sessuali, che è stato 

finanziato dalla fondazione So-
ros. Haeberle era socio dell'In-
stitute for Advanced Study of 
Human Sexuality (ndt. Istituto 
di studio avanzato della sessua-
lità umana), che ha sviluppato 
la maggioranza dei programmi 
di sessualizzazione introdotti 
nei vari stati. Timothy Tate, 
giornalista britannico e produt-
tore d'un documentario su Kin-
sey, dichiarò che il governo 
croato ha dato i figli del paese 
in balia di “un gruppo di pedofi-
li”, come hanno già fatto anche 
altri stati. 
Conclusione: i programmi di 
sessualizzazione non hanno a 
che fare col progresso e con la 
cosiddetta “liberazione sessua-
le”. Li impiega una minoranza 
per legittimare e render decoro-
se in società la pedofilia e altre 
disfunzioni/disturbi sessuali di 
personalità. I bambini vengono 

sessualizzati, per arrecarli agli 
sfizi patologici di alcuni adulti. 
Chi riesce ancora ad approvare 
una tal cosa?!
1: Secondo la teoria controversa 
del pioniere della “ricerca sessuale” 
Alfred C. Kinsey, che finì sotto tiro 
a motivo dei suoi metodi, coi quali 
esaminò l'abilità d'orgasmo di più 
di 300 bambini tra 5 mesi a 14 anni. 
Le “ricerche” di Kinsey sono state 
finanziate dalla fondazione “Ro-
ckefeller”.
2: Sandfort è co-fondatore e redat-
tore del “Paidika” – periodico olan-
dese dei pedofili – nel quale la 
pedofilia viene inequivocabilmen-
te esposta come cosa positiva.

Fonti: 
www.katholisches.info/2013/04/06

/schulsexualerziehung-ein-
produkt-der-padophilen-lobby/

Documentario “Urväter der 
Frühsexualisierung” (ndt. Pro-
genitori della sessualizzazione 

precoce) su www.panorama-
film.ch/dok-urvaeter.php

INTRODUZIONE
“Le bugie hanno le gambe 
corte”. Questo vecchio pro-
verbio risulta tutt'ora vero, 
lo si riconosce facilmente dai 
presenti rapporti di questo 
V&CV sulla sessualizzazione 
precoce dei nostri figli. Quali 
sono state negli ultimi anni le 
relative spiegazioni degli en-
ti ufficiali, che nel frattempo 
la realtà ha rivelate come 
false?

1. Nell'educazione sessuale 
obbligatoria si tratta solo di 
chiarificazione. Tutti gli am-
monimenti da parte dei geni-
tori che temono che i loro 
figli siano sospinti a dei gesti 
sessuali già da bambini pic-
coli, sono assolutamente esa-
gerate e sono delle teorie co-
spiratorie di fondamentalisti 
religiosi e fanatici.

2. L'educazione sessuale vuo-
le soltanto sostenere i genito-
ri che sono sovraccaricati o 
che si sentono abbandonati 
in questo compito, la cui re-
sponsabilità rimane assoluta-
mente nelle loro mani.

3. La premura della sessua-
lizzazione precoce non pro-
viene affatto da dei circoli 
pedofili. Ha solo a che fare 
col benessere dei bambini, i 
quali devono trovare la loro 
strada nel nostro mondo ses-
sualizzato.

Per quanto possano essere 
scioccanti i seguenti articoli, 
ci danno comunque anche 
coraggio e forza, perché mo-
strano che a lungo andare 
non si può nascondere la ve-
rità. 

La redazione (ub.)

Programmi di educazione sessuale: un prodotto della lobby pedofila?

Diventa attivo!
Nonostante le proteste a livel-
lo europeo, si promuove tutt'o-
ra la sessualizzazione dei no-
stri figli – anche in Svizzera! 
Ora questo deve finire! La 
preghiamo di partecipare al-
l'iniziativa “Sì alla protezione 
dalla sessualizzazione nella 
scuola dell'infanzia e nella 
scuola elementare” – che ab-
bia dei figli soggetti all'obbli-
go scolastico o meno. Qua si 
tratta del futuro di tutti noi, 
che sta per essere distrutto 
senza riguardo.
Potete scaricare il formulario 
per la raccolta delle firme da:
http://iniziativa-di-protezione.ch
Per l’ordinazione telefonica: 
061 702 0100 
(Attenzione: l'iniziativa può esse-
re firmata solo da maggiorenni 
svizzeri).

pi. Daniel Cohn-Bendit, deputa-
to europeo dei verdi, merita 
particolare attenzione: Nel 
1975, nel suo tomo memoriale 

“Il grande bazar”, scrisse aperta-
mente dei suoi contatti sessuali 
coi bambini: “Il mio continuo 
amoreggiamento con tutti i 
bambini, prese presto una for-
ma erotica. Potevo proprio sen-
tire come le ragazzine di 5 anni 
avevano imparato ad eccitarmi. 
[…] Più volte mi è successo 
che alcuni bambini mi hanno 
aperto la bottega e hanno inizia-
to ad accarezzarmi.”
Invece di entrare in procedura 
penale, iniziò la sua carriera 
politica, di modo che nel 1994 
fu votato per il parlamento 
europeo e in aprile 2013 ha 
ricevuto il premio “Theodor-

Heuss”. Nel frattempo sono sta-
ti bloccati dalla fondazione 

“Heinrich-Böll” proprio quegli 
atti che potrebbero dare raggua-
gli sugli impegoli pedofili di 
Cohn-Bendit. La gente non ha 
più il diritto di sapere chi li 
rappresenta nel parlamento 
europeo?

Fonti:
www.schweizerzeit.ch/0501/

kinder.htm
www.medrum.de/content/
akte-cohn-bendit-gesperrt

L'incarto “Daniel Cohn-Bendit”

“Il destino 
d'ogni popolo e 

d'ogni era dipende 
dalle persone sotto 

25 anni.”
Johann Wolfgang 

von Goethe

1

2
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La centesima scimmia: 
Per uno studio scientifico su una colonia di scimmie, si sono 
piantate delle patate dolci nei pressi di un fiume. Dopo un po' 
di tempo una scimmia scoprì che hanno un sapore migliore 
lavandole prima del consumo. Ben presto furono sempre di 
più le scimmie che seguirono quest'esempio, alla 100esima 

scimmia (numero fittizio), lo fecero improvvisamente tutte. La 
cosa sorprendente è che poco tempo dopo, questo sapere pas-
sò anche ad altre colonie di scimmie in altre regioni lontane, 
le quali non sono mai state a contatto con queste “primizie”.
Conclusione: con la trasmissione convinta dei contenuti 

V&CV tramite il nostro “essere”, ma anche in parole ed opere, 
possiamo creare una consapevolezza tale, che vengono 

svegliate persino le persone che finora non volevano saperne 
di delucidazione, sviluppano un sensore per la verità e 

diventano dei lottatori di giustizia. Ognuno di noi può essere 
quell'uno che rompe il ghiaccio. 

La redazione (ub.)

Va giù bene questa letteratura sessual-pedagogica

ef. In Germania una ragazzina 
di 4° elementare che era sem-
pre elogiata dagli insegnanti 
per il suo atteggiamento ecla-
tante, cadde improvvisamente 
in grandi conflitti con loro per-
ché non voleva partecipare alla 
lezione di educazione sessuale. 
Quando la maestra mostrò pie-
na comprensione, l'alunna ven-
ne ingiuriata dalla rettrice e, 
con l’aiuto di una altra maestra, 
fu trascinata con violenza in 
aula. Questo intimorì gli scolari 
che hanno dovuto assistere alla 
scena. Ma alla fine, dato che la 
ragazza si difendeva, la spinse-
ro nell'aula dei docenti, dove 
dovette rimanere durante la le-
zione d'educazione sessuale.
Il tentativo dei genitori di entra-
re in dialogo col personale sco-
lastico, fallì per la mancante 
disponibilità a rispettare la posi-
zione della bambina e rispetti-
vamente dei genitori.
Siccome l'autorità scolastica 
venne avvisata di quell'ora nel-
l'aula dei docenti, come anche 

dell'assenza da un'altra ora d'e-
ducazione sessuale, si mise in 
moto il macchinario delle auto-

di pagamento da parte dei geni-

gnoramento e del pagamento 

confessione di colpa nei con-

sione dello scritto in un ricorso 

corte d'appello, dove i genitori 
non si possono più difendere da 
soli, ma devono incaricare un 
avvocato.
Attualmente sussiste un'ultima 
diffida di pagamento da parte 
della corte d'appello. In caso di 
mancato pagamento sussegue 
l'esecuzione. Dai casi ormai co-
nosciuti si sa che questo può 
condurre fino all'incarcerazio-
ne dei genitori in caso di manca-
to pagamento. 

Fonte: 
Racconto di testimoni

La dittatura dell'educazione sessuale

juh. “È interessante, degno di 
essere letto, rinfrescante e scrit-
to in modo che va giù bene”, 
questa è la descrizione che il 
Centro di Competenza per la 
pedagogia sessuale della PHZ*, 
dà per due libri sessualpedago-
gici dei ricercatori sessuali tede-
schi Gunter Schmidt e Erwin J. 
Haeberle. Il Centro di Compe-
tenza ha disegnato questi due 
libri con la massima valutazio-
ne di qualità. Pare che non fos-
se disturbato dal fatto che i due 
autori si dichiarano ufficialmen-
te favorevoli alle concezioni 
pedofili: Nel 1978, durante 
un'intervista con la rivista por-
nografica americana “Hustler”, 
Haeberle dichiarò come “asso-
lutamente normale” l'atto ses-
suale con bambini e il ricerca-
tore sessuale Schmidt designò 
l'azione penale contro atti pe-
dofili come persecuzione di 

una minoranza. Secondo lui 
queste disposizioni di legge 
dovrebbero essere abolite. Qua-
li furono le intenzioni del 
Centro di Competenza, se rac-
comandava questa letteratura 
nonostante questi dati di fatto? 
I valutatori sono fatti della stes-
sa pasta? Fa bene sapere che 
ora il centro di competenza che 
propagava tali mete ha i giorni 
contati. 

* Università pedagogica della 
Svizzera Centrale 

“Magari domani comincerà il giudizio finale, allora deporremo 
volentieri il nostro lavoro per un futuro migliore, ma non prima.”

Dietrich Bonhoeffer

Il centro di competenza per la 
pedagogia sessuale deve chiudere! 

Angolo delle vittorie

Grazie alla resistenza fatta su 
larga scala, il Centro di Com-
petenza “educazione sessuale 
e scuola” dell'Alta Scuola Pe-
dagogica di Lucerna (Svizze-
ra), chiuderà i battenti a fine 
giugno 2013. Sono stati diver-
si i fattori in gioco: “Da un 
lato c'era il governo che non 
voleva più finanziarlo, perché 
aveva consigliato del materia-
le didattico superante la soglia 
della pornografia – scrive un 
giornale svizzero. Dall'altro 
c'era l'UFSP  che ha comuni-
cato che in realtà per il conte-
nuto del materiale formativo 
delle scuole pedagogiche su-
periori sono competenti i can-
toni e non il governo. (Co-
gnizione interessante questa; 
sarebbe già stato chiaro prima 
della messa in funzione e del 
finanziamento...). Ma i canto-
ni non volevano mettere a di-
sposizione dei mezzi finan-
ziari.
Complimenti a tutti i partiti, 
organizzazioni e soprattutto a 

tutti i genitori che si sono dife-
si attivamente firmando peti-
zioni, scrivendo lettere dei let-
tori, manifestando o facendo 
altro contro il lavoro del Cen-
tro di Competenza.
Ora tanto più, c'è da osservare  
e da portare a conoscenza del-
l'opinione pubblica come e 
quando queste questioni spor-
che del Centro di Competenza 
avanzeranno altrove in una 
nuova forma.
1: La Posta svizzera rifiutò la 
spedizione di una petizione conte-
nente delle immagini provenienti 
dal materiale didattico destinato 
a bambini di 4 anni, perché le 
immagini sarebbero state porno-
grafiche.
2: Ufficio Federale della Sanità 
Pubblica. 

Fonti:  
http://nzz.ch/aktuell/schweiz/

luzern-kompetenzzentrum-
Sexualpaedagogik-schliessung-

1.18061539 
http://20min.ch/schweiz/news/

story/Sexualkunde-Zentrum-
vor-dem-Aus---SVP-jubelt-

12403469

1

2

Fonti:  
Libro di Erwin J. Haeberle:

“Atlas Sexualität” 
(ndt. Atlante sessualità); 
libro di Gunter Schmidt:

“Das neue DER DIE DAS“ 
(ndt. “Il nuovo DER DIE DAS” – 

“das” è l'articolo neutro tedesco); 
www.amorix.ch/medien/

empfehlungen
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  L’origine del vaccinare è spa-
ventosa: Napoleone ne fece 
uso per la selezione. Chi la 
superò indenne ricevette un po-
sto statale o militare. Tanti 
rimasero ciechi, sordi, paraliz-
zati e molti morirono. 
  Pasteur divenne famoso tra-

mite un solo successo specioso, 
lo stesso non potrebbe mai e 
poi mai essere usato come pro-
va per l’efficacia di un vaccino. 
Nonostante ciò, per tutta la sua 
vita non dovette più portare 
ulteriori prove. Fino ad oggi 
sono sempre solo ancora gli 
anticorpi ad essere documenta-
bili, i quali però non sono una 
prova per la protezione dalla 
malattia. Non si diventa immu-
ni tramite una vaccinazione, 
ma soltanto tramite una vera 
infezione.
  Le statistiche di malattia 

dimostrano che non sono le 
vaccinazioni di massa ad esse-
re responsabili per la riduzio-
ne delle malattie, ma il mi-
glioramento delle condizioni 
di vita (igiene, nutrizione più 
equilibrata).
  In Svizzera non c’è mai stata 

un epidemia di vaiolo. L’unica 
vera ragione è che non s’è mai 
fatta la vaccinazione contro di 
esso.
  Svizzera 1999, ci fu l’epide-

mia di orecchioni: il 75% dei 
malati era vaccinato. Questa è 
solo una di tante attestazioni 
per l’(in)efficienza delle vacci-
nazioni (Kneipp e Hahnemann, 
due naturopati rinomati, non 
vaccinarono mai).
  Un vaccino non potrà mai 

proteggerci da una malattia. 
Non fa che bloccarne il decorso 

naturale. Conseguenza: i vacci-
nati si ammalano di altre malat-
tie, spesso nuove, oppure pren-
dono malattie infantili solo 
dopo la pubertà. Spesso soffro-
no di decorsi molto più pesanti 
perché non possiedono degli 
anticorpi naturali. 
 Mentre i mass media diffondo-

no tra la popolazione la paura 
del non vaccinarsi, si tacciono 
gli additivi altamente nocivi 
dei vaccini. Gli stessi non devo-
no nemmeno essere dichiarati. 
Il 98% di questi, sono puri vele-
ni nervini: mercurio, antibiotici, 
formaldeide (proibita per la fab-
bricazione di mobili) e div. le-
ghe d’alluminio, ecc...  La pro-
duzione di tanti vaccini si basa 
su cellule geneticamente modi-
ficate o di “materiale” estratto 
da feti abortiti.
  Spesso le conseguenze sono: 

allergie, asma, diabete, menin-
gite, atrofia muscolare, autis-
mo, handicap fisici e psichici e 
non raramente la morte bianca. 
I vaccini causano più sofferen-
ze e morte che ogni altra attivi-
tà medica in tutta la storia della 
medicina. 
  Vaccinare – un affare da mili-

ardi soprattutto per l’industria 
farmaceutica. P.es. già solo in 
Svizzera  sono stati spesi più di 
80 mio di CHF per più di 13 
mio di presine di vaccini con-
tro la suina, mentre alla fine ne 
sono state smaltite 10,5 mio 
perché superflue (corrisponden-
ti a 64,5 mio di CHF delle no-
stre tasse).
  La concentrazione di anticor-

pi richiesta per la protezione, la 
si raggiunge solo tre settimane 
dopo la vaccinazione. In questo 

arco di tempo le epidemie di 
orecchioni, morbillo, influenza, 
ecc. si sono già propagate.
  Quindi è inutile farsi vaccina-

re durante un’epidemia. 
  Inoltre è rimasta una doman-

da aperta non solo dopo la sui-
na: chi esattamente definisce 
un’epidemia? Sono sufficienti 
le diagnosi di laboratorio che 
nessun medico o altro laborato-
rio può mettere in discussione? 
Le istanze, gli esperti e l’OMS 
si sono sbagliati sulla suina. In 
tutta la Svizzera ne morirono 
20 persone. Durante un’influen-
za stagionale parliamo di 400 
fino a 1000 morti all’anno e 
nessuno parla di epidemia.

Testo originale: 
volantino dell’AGB-Schweiz

www.agb-antigenozidbewegung.ch 
(movimento anti-genocidio – ndt.)

Vaccinazioni – l’altro lato della medaglia
Ciò che ogni sostenitore dell’obbligo di vaccinazione (=costrizione a vaccinarsi) deve sapere

Continuazione a pagina 2

INTRODUZIONE
Il 22 settembre i cittadini sviz-
zeri saranno chiamati alle ur-
ne.  Si deciderà se accettare la 
revisione della legge sulle epi-
demie. A tal proposito propo-
niamo alla popolazione delle 
voci piuttosto controcorrente 
rispetto al pensiero “medicina 
= salute”.
Ancora una volta è l’interesse 
economico a dettare le opinio-
ni del popolo. Mille studi e 
ricerche attorno ai vaccini per 
tentare di dimostrarne l’effica-
cia, ma come sempre è il risul-
tato pratico quello che deve 
convincere. Così ogni laico, 
confrontandosi con questi fatti, 
riesce a farsi un’opinione e a 
decidere cosa votare. 
La montagna da superare que-
sta volta è quella dell’inganno 
preparato da chi fa i soldi e 
presentato da chi ci cura.

La redazione (vb.) No all’obbligo
al vaccino tramite 
la legge sulle epidemie
mab. La legge sulle epidemie 
completamente revisionata per-
mette da ora alla confederazio-
ne d’indire degli obblighi di 
vaccinazione per i cosiddetti 
gruppi a rischio, o anche per 
l’intera popolazione, p.es. nel 
caso in cui l’organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) 
inventasse di nuovo una presun-
ta pandemia... saluti dalla 
suina!
Con la legge sulle epidemie 
revisionata, la Svizzera s’inter-
direbbe, sottomettendosi al det-
tato di un’organizzazione inter-
nazionale.
Le informazioni sulle malattie 
e sulle abitudini di viaggio ver-

Tetano – nessun motivo 
per andare in panico
ts. È poco probabile contagiarsi 
di tetano quando si è in presen-
za di una ferita che sta sangui-
nando perbene. Il tetano è 
diventato raro al giorno d'oggi. 
In Germania nel 1945 si conta-
vano 250'000 casi, nel 1985 
invece soltanto 4. Neanche un 
tetano superato in maniera natu-
rale porta all’immunità, di con-
seguenza il vaccino è inutile. 
Persone sane hanno buone pro-
babilità di guarigione. 
Si nota da parte dell’industria 
farmaceutica un comportamen-
to simile anche con tante altre 
cosiddette malattie infettive.

Fonte: 
www.homoeopathie-schmid.de/

Templates/Impfen_Aegis.htm
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mb/ts. In Svizzera, fino a fine 
2012, nell’ambito della campa-
gna cantonale di vaccinazione, 
venne offerto gratuitamente il 
vaccino contro il cancro del 
collo uterino per le donne tra 
15 e 26 anni. Il National Health 
Service (NHS – ndt. servizio 
sanitario britannico) dà alle 
adolescenti tra 16 e 18 anni un 
buono d’acquisto di 50$, se 
acconsentono al vaccino 

“Gardasil” (fonte 1) contro il 
virus del papilloma umano. Da-
to che è stato reso noto che in 
India sono morte cinque adole-
scenti per le conseguenze di 
questo vaccino, questo sorpren-
de tanto più. A motivo di questi 
decessi, il ministero indiano 
della sanità, S. Gandhiselvan, 
ha raccomandato a tutti gli Stati 
d’interrompere immediatamen-

te il vaccino contro il virus del 
papilloma umano (fonte 2). 
Ciononostante, tal vaccino che 
mette in pericolo la vita è stato 
diffuso senza riguardo. Si anno-
ta solo a margine, che sono in 
ballo delle immense somme di 
denaro. Nell’arco di un anno, 
secondo la rivista “Spiegel,” le 
casse malati in Germania han-
no speso 244 mio di Euro per i 
due vaccini “Gardasil” e 

“Cervarix” (fonte 3).
Fonti:  

1: http://www.zentrum-der-
gesundheit.de/gardasil-

bestechung-ia.html2: 
www.zentrum-der-gesundheit.

de/impfungen-gebaermutter
halskrebs-gestoppt-ia.html

3: www.spiegel.de/wissenschaft/
medizin/gebaermutterhalskrebs-

hpv-impfung-in-deutschland-
besonders-teuer-a-647195.html

Gratuita, ma mette in pericolo la vita

ft. L’Italia ha introdotto l’obbli-
go per dieci vaccinazioni. Per 
l’introduzione dell’obbligo di 
uno di questi vaccini, l’allora 
ministro della salute De Lo-
renzo, stette al fresco diverso 
tempo. Infatti venne alla luce 
che accettò delle bustarelle dal-
l’industria farmaceutica per 
l’introduzione dell’obbligo per 
il vaccino contro l’epatite B. 
Nonostante questo sia nato 

dietro le sbarre, l’Italia non l’ha 
ancora ritirato! Fino ad oggi. 

La vaccinazione 
obbligatoria è nata criminosamente

Fonti:  
http://www.bioprevenzione.it/alle

gati/1182848325.pdf, 
http://www.altrainformazione.it/w

p/vaccini-killer/il-lato-oscuro-
delle-vaccinazioni-obbligatorie/ 

kee. Negli anni ‘90, in Nicara-
gua, Messico e Filippine, sono 
state vaccinate milioni di donne  
in età tra 15 e 45 anni, su 
richiesta dell’OMS, non però i 
maschi. 
Ma questa discrepanza è saltata 
all’occhio dell’organizzazione 
di laici cattolico-romani 

“Comite Pro Vida de Mexico”. 
Per questo hanno analizzato il 
vaccino antitetanico scoprendo 
che è stato aggiunto l’ormone 
naturale HCG, il quale è prodot-
to dal corpo femminile all’ini-
zio della gravidanza, per la 
protezione da gravidanze mul-
tiple. Peraltro, congiunto con 
un portatore di tetano, crea de-
gli anticorpi che portano al-
l’aborto durante la gravidanza, 
rispettivamente fanno un effet-
to di sterilizzazione e quindi 
prevengono una gravidanza.
In ogni caso le donne non sono 
state informate di questa proble-
matica. Questi atti colpiscono 
la dignità umana e i diritti uma-
ni fondamentali. La politica e 
l’industria farmaceutica – una 
combinazione mortale? Lo si fa 
anche in Svizzera e in Italia?  
Necessitiamo di perizie det-

tagliate (chi ha ulteriori infor-
mazioni è pregato di rivolgersi 
alla redazione).

Sterilizzazione fatta di nascosto con l’antitetanica

Fonte: 
http://www.politaia.org/wirtschaft

/bill-gates-wir-konnen-die-
weltbevolkerung-uber-impfungen-

reduzieren-politaia-org/

rebbero documentate e rese ac-
cessibili. Queste esigenze totali-
tarie seppelliscono il nostro 
ordine rispettoso della libertà e 
sono indegne di una Svizzera 
libera, per questo è stato lancia-
to con successo (con più di 
77’000 firme) il referendum 
contro la legge sulle epidemie.
Ora tutti gli svizzeri e le svizze-
re amanti della libertà sono 
chiamati a informare il popolo 
sulla votazione prevista per il 
22 settembre. Infatti una cosa è 
certa: “La vaccinazione deve 
rimanere volontaria, nessuno 
può essere costretto ad assu-

mere sostanze farmacologiche. 
Specialmente se è dimostrato 
che i danni che arrecano supe-
rano di gran lunga il supposto 
beneficio.”

Fonte: 
Foglio argomentatorio su 

www.epg-referendum.ch

“Il linguaggio 
politico serve a far 

sembrare vere le bugie, 
rispettabili gli omicidi e a 
dar parvenza di solidità 

al vento."
George Orwell

Quando nello studio del pro-
prio medico o nell’ospedale 
si parla col personale di 
cura, si percepisce la loro 
premura e gioia per il mi-
glioramento della nostra sa-
lute. Ciò che sul posto non 
ci viene in mente è: chi ha 
stabilito il loro materiale di 
studio? Chi ha deciso che 
per questo mio male, la mi-
glior soluzione sia la cura 
che porta i soldi a quella o 
l’altra casa farmaceutica? 
Ognuno dev’esserne consa-
pevole e poter decidere in 
modo libero e responsabile 
in base a proprie ricerche e 
all’intuizione, e non manipo-
lato da leggi ecc... Per 
questo fai circolare il V&CV 
come puoi!

La redazione (vb.)

Continuazione da pagina 1

“Chi vive secondo 
le prescrizioni del dottore, 

vive infelicemente.”
Robert Burton

“Dopo aver letto questo studio, 
ci vuole l'indole di un kamikaze per farsi 

vaccinare; ma per far vaccinare un proprio figlio si 
devono già aver raggiunti gli abissi della mancanza 

di coscienza. Dal punto di vista scientifico, ogni 
vaccinazione è uno scandalo.”

Dr. Jaques M. Kalmar

hh. Si deve fondamentalmente 
mettere in dubbio la credibilità 
della STIKO (Commissione 
Stabile dei Vaccini), per la man-
canza di trasparenza e per i 
potenziali conflitti d’interessi 
(similmente come nell’OMS). 
Attualmente 16 suoi collabora-
tori hanno dei contatti intensi e 
delle attività ben pagate con i 
produttori di farmaci. I colla-
boratori, oltre a ricevere un 
ottimo stipendio  dalla commis-

sione (dalle nostre tasche! – 
ndt.), incassano anche degli 
onorari per gli studi da quasi 
tutti i rinomati produttori di 
farmaci. Inoltre è mostruoso 
che l’autorità di licenza 
europea (EMEA) è finanziata 
di circa due terzi dall’industria 
farmaceutica. 

L’impiglio tra case farmaceutiche ed autorità 

Fonte: 
http://www.tagesspiegel.de/

politik/deutschland/interessens
konfliktschweinegrippe-wer-impft-

gegen-korruption/1599824.html
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INTRODUZIONE
Strombazzando di notte si 
può contare su una denuncia 
per disturbo della quiete 
notturna. Facendolo regolar-
mente, la cella sarebbe 
garantita. Girando a 
rovinare le persone con una 
pistola radiante, si sarebbe 
per tutti un folle omicida. Ma 
restano misteriosamente 
impuniti i fornitori di 
telefonia mobile che deru-
bano costantemente del 
prezioso sonno milioni di per-
sone e rovinano la salute di 
interi popoli. Questa edi-
zione del V&CV richiama il 
pubblico ministero a fare il 
suo dovere. Si tratta di reati 
verso intere nazioni, che non 
si possono lasciar cadere in 
prescrizione! Chi tace si fa 
complice!
La redazione (kw.)

Walzenhausen, il 27 febbraio 2013
Egregio signor Lehmann,

ora che sono stati conclusi i nostri colloqui e dibattimenti, vorrei riassumere l’esito dal mio punto di 
vista: 
la Swisscom produce delle antenne che, come fanno le armi radiologiche, danneggiano estremamen-
te la vita dell’uomo e degli animali (come nel mio caso enunciatole). La Swisscom è a conoscenza 
di ulteriori innumerevoli sofferenti del mio genere. Nonostante che le pervengano costantemente 
delle lamentele di compiere il danneggiamento dell’integrità fisica e psichica, la Swisscom ignora 
ogni richiesta di assumersene la responsabilità. Chi deve portare la propria vita al sicuro dalla sua 

“arma radiologica” deve farlo da solo e a propri costi. La Swisscom non vuole aver nulla a che fare 
con ciò e rifiuta categoricamente ogni ammissione di colpevolezza come autrice. La Swisscom ci 
specula calmamente su, sperando di poter poi scaricare eventuali danni da miliardi comprovabili sul 
popolo pagante le tasse: “ciò sarebbe poi unicamente un problema socio politico.”
Risultato: dato che la Swisscom si sa protetta dal legislatore, continua a trascurare ogni accusa di 
lesione personale lieve o grave. Con dei legislatori spietati nella federazione, possono ancora 
affermare il loro torto – ma non per sempre davanti alla giustizia di Dio. Per finire, le ricordo la legge 
karmica, dalla quale non sfuggirà nessuno di noi. Avete potuto danneggiare e piantare in asso me, 
come anche innumerevoli altri, senza un centesimo di risarcimento del danno. Però possiamo star 
certi che la giustizia farà rendere i conti a tutti i responsabili della Swisscom. 

Distinti saluti, Ivo Sasek
 
Ndt.: Per i nostri lettori italiani: la Swisscom è la società di telecomunicazioni leader in Svizzera

Lettera aperta al sig. Lehmann della Swisscom SA

Esaurimento nervoso o cotto a fuoco lento?
ham. Effettivamente cosa ha 
causato l’aumento della sindro-
me d’esaurimento nervoso? 
Può essere che l’aumento co-
stante, soprattutto negli ultimi 
10 anni, sia soltanto stato cau-
sato dall’aumento di stress sul 
posto di lavoro ed a scuola? È 
interessante che allo stesso tem-
po nel nostro paese c’è stata 
una “corsa agli armamenti” di 
antenne e milioni di cellulari 
dei complessi di telefonia mobi-
le che lavorano con potenze di 
radiazione sempre più alte. La 
frequenza di radiazione LTE 
(Long Term Evolution –  il 4G) 
ultimamente introdotta, causa 
10 volte più rotture del filamen-
to del DNA che il precedente 
UMTS. Con il LTE è stato 
lanciato un tipo di radiazione 

parecchio più potente, le cui 
conseguenze ci sono ancora 
sconosciute. Intanto la sindro-
me di esaurimento nervoso è 
soltanto un allarmante sintomo 
iniziale di una società irradiata 
dalle radio- e micro-onde. Ci 
sarà un troppo tardi, se si nas-
conde e banalizza troppo a lun-
go le vere connessioni. A que-
sto punto la gran parte della 
popolazione non sarà soltanto 
esaurita, ma proprio cotta a 
fuoco lento.

Fonti: 
http://www.agb-antigenozid

bewegung.de/images/documents/
mobilfunkbroschuere.pdf

http://markushofmann.net/app/
download/5778723742/Flyer_

mowo_small.pdf

Ignavi operatori  di telefonia mobile
rs. Le “innocue” radiazioni dei 
cellulari paiono nocive.
È risaputo ormai che esiste un 
tipo di tumore ai polmoni cau-
sato dall’amianto. Tuttavia è 
stata respinta in giudizio la ri-
chiesta di risarcimento da parte 
di pazienti  ammalatisi tramite 
esso. Motivo: estinzione di 
diritto.
Quello che sperimentano oggi 
queste persone avvelenatesi 
d’amianto negli anni ‘80, mina-
ccia gli utenti di cellulari nel 
prossimo futuro (in Svizzera 
l’estinzione di diritto è a partire 
da 10 anni!). Gli operatori: 
Swisscom, Sunrise e Orange, 
come anche i produttori Moto-
rola, Apple e Samsung pare che 
abbiano imparato dalla storia 
dell’amianto e si assicurano per 

tempo il loro guadagno. Si rifiu-
tano di sottoscrivere una dichia-
razione di rinuncia al diritto 
d’estinzione, presentata loro da 
due avvocati di responsabilità 
civile. Ti chiedi come mai? 
Non crederai davvero alla tanto 
lodata innocuità delle radiazio-
ni dei loro cellulari? 

“La lotta contro la 
radiazione onnipresente 

inizia a casa propria, nella 
rinuncia alla comodità del 

senza filo!
Qui si dimostrano i savi 
lottatori – le antenne sono 

per i consumatori!”
La redazione

Fonte:
Dominique Streber: “Strahlung.
Feige Handybetreiber”, Rivista

“Beobachter”, Edizione 24/2011.
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“Re” Gheddafi  infastidì l'élite finanziaria mondia le col dinaro d'oro 
ham. Sempre più persone riten-
gono che la vera ragione degli 
interventi militari in Libia, 
siano le sue risorse petrolifere. 
Tuttavia, la cosa su cui i mass 
media tacquero completamente, 
furono i piani di Gheddafi per 
l'introduzione del dinaro d'oro 
come unica moneta africana. 

“Questa è una di quelle cose che 
si deve preparare e pianificare 
in segreto, perché non appena 
si accenna che si passerebbe 
dal dollaro a qualcos'altro, si 
diventa bersaglio di attacchi”, 
ha detto il Dr. James Thring, 
fondatore dell'organizzazione 

“Ministry of Peace”. “Negli anni 
1996 e 2000, Gheddafi organiz-
zò due conferenze. Tutti erano 
interessati, la maggioranza de-

gli stati africani erano entusias-
mati.” Nel 2008, Gheddafi fu 
eletto re dei re d'Africa da più 
di 200 re e capi tribù africani – 
un titolo d'onore questo, che 
testimonia un alto grado di 
riconoscimento. Il dinaro d'oro 
avrebbe formato gravi conse-
guenze per il sistema finanzia-
rio globale e avrebbe permesso 
ai paesi d'Africa e del medio 
oriente che sono ricchi di 
petrolio, di affrontare i suoi 
clienti assetati d'energia, dicen-
do: “Siamo spiacenti, il prezzo 
è aumentato e comunque vole-
vamo essere pagati in oro.” Ap-
parentemente questo lo 
volevano evitare ad ogni costo 
gli USA e i loro alleati della 
NATO. Poi, mentre rasero al 

suolo la Libia, i media 
occidentali spiegarono che in 
questo modo, si è protetto il 
popolo libico, nelle sue aspira-
zioni democratiche, dal folle 
despota che voleva farsi re 
d'Africa. 

Fonti: 
http://www.beppegrillo.it/

2011/10/la_fine_degli_alleati_
delloccidente_da_bin_laden_

a_gheddafi.html
http://www.youtube.com/watch?v

=XZIRuxmbxOI 

Sicuramente non 
vale solo per il 1889:

“Siamo gli strumenti ed 
i vassalli di uomini 
ricchi dietro le quinte. 
Siamo i burattini, loro 
tirano le corde e noi 

balliamo. I nostri talenti, 
le nostre possibilità e la 

nostra vita sono di 
proprietà altrui. 

Siamo dei prostituiti 
intellettualmente.”

John Swinton
(editore statunitense davanti a 

redattori, nell’anno 1889)

sv. La censura di internet è 
pronta ad arrivare, Wikipedia 
mette in guardia dalla censura 
di internet.
Il 26 ottobre 2011 è stato pre-
sentato un progetto di legge 
nominato “SOPA” (Stop On-
line Piracy Act). Anzitutto si 
vorrebbe bloccare l’accesso a 
delle pagine estere che mettono 
a disposizione delle copie pira-
ta. Però questo lo si potrebbe 
estendere passo per passo. La 
votazione sulla legge è stata 
posticipata a motivo di proteste 
a livello mondiale. Barack Oba-
ma asserisce di non supportare 
nessuna legge che limita la 
libertà d’opinione. Chissà se 
manterrà la parola data? 
Dovrebbe esserci chiaro che la 
censura di internet fa parte del 

presente e non dovremmo sor-
prenderci se venisse presto ap-
plicata con mano ferrea. Così i 
critici potrebbero semplicemen-
te essere “spenti” premendo un 
bottone. 
Vogliamo veramente lasciarci 
rubare passivamente la libertà, 
oppure fronteggiamo questa dit-
tatura mondiale che si sta for-
mando? 

Fonti:    
https://de.wikipedia.org/wiki/

Wikipedia:Protest_gegen_SOPA 
(18.1.12/10.43 Uhr)

http://www.computerwoche.de/
management/compliance-recht/

2503127/ 
(18.1.12/10.44 Uhr)

http://www.heise.de/newsticker/
meldung/US-Senat-verschiebt-

Abstimmung-ueber-Zensurgesetz-
1418544.html

Vengono poste le fondamenta

Il „tiranno“ 
Bashar al-Assad
rh. 10 anni fa, il “tiranno” 
Bashar al-Assad introdusse in 
Siria la democrazia e scarcerò 
tanti prigionieri politici. Proteg-
ge tutte le minoranze religiose 
ed etniche, in modo che, p.es. i 
bambini curdi vengono istruiti 
nella loro lingua madre (cosa 
impensabile in Turchia), gli eb-
rei hanno tutte le libertà mentre 
durante l’inizio del governo di 
Assad potevano vivere solo in 
certi quartieri, molti cristiani 
sono nel governo e molto altro 
ancora. Assad si spostava libe-

ramente per le strade senza una 
guardia del corpo e guidava da 
solo la sua macchina. L’eser-
cito siriano è un esercito 
popolare, che intervenne disar-
mato all’eruzione dei primi 
disordini. Avanzarono armati 
contro i ribelli solo dopo 
l’uccisione di molti soldati del 
governo. È sorprendente che la 

maggior parte del popolo ama 
Assad e che uscirono sulle 
strade per lui? Avessimo anche 
in Europa tali tiranni!

Fonte: 
Testimonianza di un siriano 

residente in Germania, che sta 
spesso in Siria e che conosce 

Assad personalmente

li. Schumann ne aveva 
abbastanza. Si è licenziato 
dallo “Spiegel” e ora sputa il 
rospo. L’ex reporter racconta in 
un’intervista di come ai 
giornalisti del panorama dei 
media tedeschi vengano legate 
le mani e alterati i notiziari, o di 
come venga loro vietato 
addirittura di fare ricerche 
attorno a temi controversi. Si 
pensi che qua stiamo parlando 
di un mezzo d’informazione 
attivo a livello internazionale!

Fonte:
www.youtube.com/watch?

v=ojlnDsZ-gxM
„Spiegel TV (RTL)-Mitarbeiter

kündigt und packt aus“

Giornalisti legati:
un reporter dello 

“Spiegel” scopre 
situazioni penose

jb. Ecco un paio di fatti rara-
mente sentiti riguardo al presi-
dente iraniano Mahmud Ahma-
dinejad:
Ha obbligato i suoi ministri e 
parlamentari a dare regolarmen-
te soldi in beneficenza e di so-
stenere i bisognosi.
Ha regalato i tappeti costosi del 
suo ufficio alla moschea di Te-
heran e li ha sostituiti con dei 
tappeti abbordabili.
Non percepisce uno stipendio 
dallo stato, perché i soldi appar-
tengono al popolo iraniano e lui 
si vede soltanto come il loro 
fiduciario. 
Il suo stipendio mensile come 
docente universitario, ammon-
ta a EUR 230 (convertito).
Distribuisce gli introiti degli 
affari petroliferi ai più poveri 
del paese, come fece anche 
Gheddafi a suo tempo.
In base a questi fatti dobbiamo 
chiederci quanto o quanto poco 
sappiamo veramente di Ahma-
dinejad? Perché l’orientamento 
dominante dei media ce lo ven-
de come un antisemita ed agita-
tore che lascia dissanguare il 
suo popolo? Magari è diventato 
pericoloso per la loro rete mon-
diale?

Fonte:
http://www.youtube.com/watch?fe
ature=player_detailpage&v=sNZ

qHJrd7fI

Verità taciuta

38



I  POPOLI HANNO  IL  DIRITTO  A  VOCI  E  CONTRO VOCI 

Edizione 9/13

PASSAMANO ESPRESSO

Da tutti per tutti - temi taciuti

Luce da analisti sagaci

Libero e gratuito

Ispirante

V&CV

Serve trasparenza, non sui cittadini ma 

sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio

del popolo

V&CV

OCI E ONTRO OCI

ottobre 2013ingegneria genetica 

freho. La ditta Monsanto, della 
Rockefeller, ha realizzato, in-
trodotto e diffuso alla chetichel-
la una semente con un gene 
suicida, comunemente conosci-
uto col nome di “gene termina-
tor”. Questa semente cereale da 
designer è dispendiosamente 
creata e modificata in laborato-
rio, affinché la prossima gene-
razione divenga incapace di 
germogliare. Questo avviene 
con l’unico proposito di render 
dipendenti dalla Monsanto i 

contadini, nella buona e nella 
cattiva sorte. Infatti l’agricol-
tore non può far uso di questo 
raccolto per la semina dell'anno 
seguente. Ma non finisce qui: 
oltre a ciò, legati alla compera 
della semente Monsanto, vi so-
no per gli agricoltori dei con-
tratti svantaggiosi e pluriennali, 
infatti possono essere adoperati 
esclusivamente dei prodotti 
Monsanto. Le aziende DuPont, 
BASF, Bayer, DOW e Syngen-
ta perseguono la stessa strate-

gia. Fino a quando gli insaziabi-
li tentacoli avidi di denaro della 
piovra Monsanto avvinghieran-
no ancora anche tutti i consu-
matori?

Fonte:
www.sackstark.info/?p=12177

INTRODUZIONE
“Le leggi non scritte e le co-
strizioni della natura retri-
buiranno in fin dei conti il 
popolo che si difende da tutte 
le cose ripugnanti per com-
battere le bugie ed il caos...”
(Immanuel Kant)
Il primo passo verso la giusti-
zia è quello di chiamare per 
nome l’ingiustizia e passar la 
parola. V&CV chiama le co-
se per nome e ci mette al 
corrente dell’ingiustizia nel 
nostro mondo.
Dai! Combatti anche tu insie-
me a noi, diventando un cor-
riere vincolante. Se sei fedele 
in questo, presto cambieran-
no in positivo tante cose an-
che nel tuo paese... poiché la 
natura lo retribuisce!

La redazione (jdj.)

vh. Nella lettera del 17 gennaio 
2011, dello scienziato statuni-
tense Don Huber al ministro 
dell'agricoltura Vilsack, è ripor-
tato – in modo strettamente con-
fidenziale – di un nuovo agente 
patogeno che compare in uomi-
ni ed animali nutriti con mais e 
soia OGM. La spiegazione è: le 
piante OGM hanno fino al 50% 
in meno di sostanze nutritive di 
vitale importanza. Il Prof. Hu-
ber avverte dal collasso dell'in-
tera agricoltura statunitense ed 
esige una moratoria immediata.
• Negli USA più di 10’000 
persone hanno avuto diarrea e 
vomito a causa del mais geneti-
camente modificato “StarLink”.
• A causa del triptofano OGM 
negli integratori alimentari, 
1’300 persone sono rimaste per-
manentemente paralizzate, 36 
ne sono morte e 10’000 se ne 
sono ammalate.
• Nella trasmissione “Plus-
minus” sul canale ARD, il Dr. 
Carrasco racconta di bambini 
in argentina, i cui cervelli non  
hanno completato la loro forma-
zione a causa del velenoso gli-
cerofosfato OGM.
• In Australia i topi da campo si 

sono presi una polmonite a cau-
sa dei piselli OGM.
• Nel 2011, negli Stati Uniti, il 
gigante chimico Bayer dovette 
pagare 518 mio di euro di risar-
cimento, perché il polline di un 
campo di sperimentazione con 
riso aveva modificato genetica-
mente molti campi vicini. Ora 
il mais OGM statunitense è con-
taminato geneticamente e non 
può più essere esportato. Un 
danno da miliardi. Ciò dimo-
stra che nemmeno una multina-
zionale genetica può impedire 
la contaminazione attraverso il 
polline. È dunque confutata in 
modo impressionante la secon-
da asserzione dell’UE sulla co-
esistenza.
L’agente patogeno scoperto da 
Don Huber, come anche il leta-
le contagio dei bovini in Ger-
mania e le molte epidemie, 
reclamano con urgenza un di-
vieto di foraggi modificati 
geneticamente. 

L’ingegneria genetica colpisce ancora!

aso. Il gruppo di ricercatori di 
Gilles-Éric Séralini, ha scoper-
to che i ratti nutriti col mais 
manipolato geneticamente mu-
oiono prima. Questo è il primo 
esame scientifico di lunga dura-
ta, riguardante un tema scottan-
te: i ricercatori dell’università 
di Caen esaminarono sui ratti 
l’effetto di una sorte di mais 
OGM, come anche del pesti-
cida “Roundup”. Risultato: l’a-
spettativa di vita delle cavie 
calò notevolmente; il rischio di 
cancro aumentò drammatica-
mente. Durante gli studi bien-
nali in gruppi di prova, mori-
rono prematuramente il 50% 
dei maschi e il 70% delle fem-
mine. Tutti nutriti di mais gene-
ticamente modificato NK 603 
della Monsanto! Dai gruppi 
che ricevettero il mais conven-
zionale, trattato con (glifosato) 

“Roundup”, morì prematuramen-
te ancora il 30% rispettivamen-
te il 20% dei roditori. Tramite 
la manipolazione genetica ven-
gono prodotte qualità di mais 
che tollerano i pesticidi o che 
addirittura ne producono. Cosa 
intende la lobby dell’ingegne-
ria genetica affermando che il 
cibo modificato sia la soluzio-
ne (finale) per il nutrimento 
della popolazione mondiale?

Fonti:
EM-Journal N°42, Nov. 2012

- www.keine-gentechnik.de/
bibliothek/zulassungen/dossier-

nk-603-mais.html
- www.tageswoche.ch/de/2012_44/

leben/476326/hier-geht-es-um-
viel-geld.htm

- www.keine-gentechnik.de/
newsgentechnik/news/de/

26327.html

Mais geneticamente 
manipolato – mortale?

Il gene suicida 
della Monsanto

“Non rifiutarti di 
riconoscere il negativo, 
rifiuta unicamente di 

sottoportici.“
Norman Vincent Peale

Allora signor 
professore, OGM 
è pericoloso?

Abbiamo ricercato approfondita-
mente e non abbiamo trovato 
conseguenze dannose!

OGM – Organismi geneticamente modificati

Fonti:
volker@helldorff.biz

www.clnetz.de/foren/cl.politik.
umwelt/Biolandwirtewarnen-vor-

Seuchengefahr-durch-Gentech-
Fuetterungbei-Nutztieren-

88096.html
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Dal 2000 in tutto il mondo i 
prezzi per gli alimentari sono 
saliti e oggigiorno costano al 
minimo il doppio che 10 anni 
fa. Questa maggiorazione ha 
delle conseguenze gravi per 
quasi 1 miliardo di persone de-
nutrite nei paesi in via di svilup-
po. Malattie e morte ne sono la 
conseguenza per tanti di loro. 
Da quando Goldman Sachs in-
ventò il “Goldman Sachs Com-
modity Index” (GSCI), che 
rispecchia l’evoluzione dei 

prezzi di diverse materie prime, 
seguirono altre grandi banche 
come Barclays, Morgan Stan-
ley e la Deutsche Bank e offri-
rono dei fondi di materia prima. 
Gli investitori di questi fondi 
(dal fondo di pensione fino ai 
piccoli investitori) hanno ap-
profittato di questa maggio-
razione. I tentativi d’impedire 
queste speculazioni sugli ali-
mentari, incontrano un potente 
intrecciamento di banche d’in-
vestimento, complessi borsisti-

“ Non c’è nessun 
delitto, nessun trucco, 

nessun inganno, nessun 
vizio che non vive di 
segreti. Portate questi 

segreti alla luce, 
descriveteli, rendeteli 

ridicoli davanti agli occhi 
di tutti e prima o poi 

l’opinione pubblica li 
spazzerà via. La sola 
avvertenza magari non 
basterà; ma è l’unico 

modo, senza il quale tutti 
gli altri falliscono.”

Josef Pulitzer

rw. È pressapoco inafferrabile 
quale sia la prassi giornaliera 
dell’Ufficio europeo dei brevet-
ti. Dal 1998 hanno concesso 
900 brevetti su animali e circa 
1.800 su piante! In una lettera 
aperta inviata al Parlamento eu-
ropeo ed alla Commissione eu-
ropea da “Nessun brevetto sulle 
sementi” leggiamo: “Si tratta 
d’un abuso sistematico del dirit-
to sui brevetti per l’appropria-
zione delle fondamenta per la 
produzione dei generi alimenta-
ri.” Sebbene la costituzione giu-
diziaria non sia ancora chiarita, 
il presidente dell’Ufficio euro-
peo dei brevetti, Benoît Batti-
stelli, continua senza scrupoli a 
brevettare la vita. Non appena 
sono pagati i contributi, si ap-
rono le prospettive per le auto-

rizzazioni delle imprese che 
hanno fatto una richiesta. In 
caso di conflitto sull’aggiudica-
zione dei brevetti, deve decide-
re una corte centrale e indipen-
dente dal Parlamento europeo, 
con sede a Parigi. Un organo 
non votato democraticamente 
insomma, il quale non può 
essere controllato in modo 
parlamentare.

Fonti:
- www.no-patents-on-seeds.org/de/

aktion/offener-brief-mitglieder-
europaeischen-parlamentes-

europaeische-kommission
- www.keine-gentechnik.de/news-
gentechnik/news/de/27235.html
- www.wiwo.de/politik/ausland/

letztehuerde-genommen-
europaeischesparlament-
verabschiedeteu-patent/

7506230.html

Speculatori – artefici di fame e miseria

I piccoli orticoltori 
potrebbero sfamare il mondo!

ff. La Russia, con i suoi stima-
ti 35 mio di “dacie”*, dimo-
stra come si possa sfamare 
facilmente un intero paese.
Nel 1999, il 71% della popola-
zione produsse in questo mo-
do circa la metà del latte con-
sumato nel paese, il 60% della 
carne, il 77% della verdura, 
l'87% della frutta ed il 92% 
delle patate – tutto ecologico 
e sostenibile. Visto complessi-
vamente, le famiglie russe col-
tivano da sé tutti gli alimenti 
che necessitano. Lo stato rus-
so promuove questa cultura 
rurale con una legge che dà ad 
ogni cittadino russo il diritto 
ad un terreno coltivabile priva-
to, gratuito ed esente da tasse 
(inclusi i rispettivi prodotti), 
grande da 1 a 3 ettari. Se si 
pensa che la superficie erbosa 
statunitense è grande il dop-
pio rispetto agli orti russi, di-
venta chiaro che non serve né 
una semenza modificata gene-

ticamente, né un’agricoltura 
industriale affinché ognuno 
sia sfamato! Si noti anche che 
il periodo vegetativo russo 
dura circa la metà rispetto a 
quello degli USA. Non è de-
gno d’imitazione per tutti i 
paesi questo fatto?

*Una dacia è un terreno edifica-
bile sul quale si coltiva un orto 
(oggi spesso ci si costruisce an-
che una casa di campagna). 

Fonti:
http://info.kopp-verlag.de/

hintergruende/geostrategie/
jonathan-benson/ist-

russlandsmodell-
kleindimensionierterorganischer-

landwirtschaft-derschluessel-
zur-ernaehrung-d.html

http://thebovine.wordpress.com/
2009/08/09/in-1999-35-million-
small-family-plots-produced-90-

of-russias-potatoes-77-of-
vegetables-87-of-fruits-59-of-

meat-49-of-milk-way-to-go-
people/

Angolo delle vittorie:

ci, e di investitori finanziari, i 
quali conducono una lotta per il 
potere con tutti i mezzi. Chi 
porta alla luce tali intrecciamen-
ti e impigli, cambia il mondo in 
bene!

Fonte: 
Articolo originale 

www.zeit.de/wirtschaft/
2011–10/hungermacher-

foodwatchspekulanten/seite-1

Chi vuole vedere come funzio-
na la falsa privatizzazione dov-
rebbe guardare le esperienze 
del Regno Unito. Alla fine de-
gli anni ‘80, il Regno Unito 
privatizzò radicalmente la forni-
tura idrica. Come risultato: i 
prezzi dell’acqua crebbero del 
46% al netto dell’inflazione. 
Nello stesso periodo i profitti 
dei fornitori aumentarono del 
142%. Alcune aziende pagaro-
no un quarto dell’introito diret-
tamente come dividendo agli 
azionisti. Tuttavia si risparmiò 
investendo poco nella rete di 
approvvigionamento. Dopo 10 

anni di gestione privata alcune 
città inglesi ebbero una rete più 
marcia che la maggior parte dei 
paesi del terzo mondo – a Lon-
dra, la rete era talmente malan-
data che le perdite d’acqua nel-
le linee si sommarono al 40%. 
Oltre a causare enormi danni a 
tutta la città per la fuoriuscita di 
acqua, ne conseguì anche che 
intere zone di Londra non potet-
tero più essere fornite, perché 
mancava la pressione necessa-
ria. Il governo emanò poi nuo-
ve leggi che intralciarono lo 
sfruttamento “dell’oro blu” e 
che prescrissero ai fornitori l’in-

vestimento obbligatorio nella 
rete di approvvigionamento. 
Gli imprenditori privati abban-
donarono in gran parte il cam-
po di gioco e gli investimenti di 
vari miliardi tornarono a carico 
dei contribuenti.

Fonti:
Articolo originale: 

- www.nachdenkseiten.de/?
p=15941

- www.youtube.com/
watch?v=tQ-LnCC_Mw8

Fonte italiana:
http://folliaquotidiana.wordpress.
com/2009/11/28/privatizzazione-

e-lucro-sullacqua/

Privatizzazione dell'acqua nel Regno Unito

Niente brevetti sulla vita!
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novembre 2013

mab. “Ai tempi lo sbigottimen-
to sullo scandalo dei violatori 
di bambini in Belgio ombreg-
giava gli avvenimenti in Porto-
gallo. Là, in novembre 2012 è 
stato scoperto che per decenni 
negli ospizi statali per bambini 
sono stati violentati centinaia di 
ragazzi e ragazze. I violatori 
dei bambini hanno principal-
mente stuprato i sordomuti e gli 
orfani. Anche in questo caso gli 
autori non sono stati cercati nei 
noveri dei criminali e psicopa-
tici, ma tra le persone con la 
miglior reputazione, ovvero tra 
ambasciatori, attori popolari e 
ministri. Gli investigatori han-
no intercettato addirittura il te-
lefono del capo del partito so-
ciale di allora, Eduardo Ferro 
Rodrigues.” Questa notizia è 

stata pubblicata nel giornale 
“Berliner Morgenpost” del 18 
giungo 2003. In Portogallo, 
presso l’ente d’assistenza sta-
tale (!!!) “Casa Pia”, per più di 
30 anni sono stati violentati, 
maltrattati e tra altro “affittati” 
dei bambini per delle orge e 
riprese video perverse. Negli 
scandali di violenza dei bambi-
ni degli ultimi decenni si è deli-
neata sempre la stessa imma-
gine, cioè che a partecipare a 
questi delitti nei confronti dei 
più deboli della nostra società 
sono stati i più alti noveri gover-
natori fino alle case reali. Ecco 
la voce di una vittima di Casa 
Pia che ha azzeccato il punto 
del dilemma: “Quando furono 
noti gli indiziati del delitto, le 
vittime diventarono i maligni” – 

si ricorda Namora. “Ma non 
può essere che per anni si 
stuprino dei bambini, che ven-
gano loro fatte cose che lei non 
si può immaginare e poi si dica 
che gli accusati sono delle per-
sonalità rinomate; le lasciamo 
dunque in pace.” 
È giunta l'ora in cui si tira alla 
luce del pubblico tutte queste 
cose tremende e inimmagi-
nabili, assieme alle rinomate 
personalità.

Fonte: 
www.spiegel.de/panorama/justiz/ 

kinderschaender-urteil-in-
portugal-leiden-ohne-ende-a-

715627.html

da. Quando per via di un appun-
tamento dal dottore andai a 
prendere mio figlio un po’ pri-
ma del solito da scuola, tutti gli 
allievi della prima stavano se-
duti a terra in cerchio nell’aula 
oscurata. Mio figlio (di 7 anni) 
mi spiegò che stavano giusto 

“giocando” a “mostrare parti del 
corpo”. Quando venni a sapere 
che su chiamata della maestra 
venivano porsi verso il centro 
anche il sedere e i genitali, mi 
scattò un campanello d’allarme. 
Ne informai alcuni genitori con 
l’intenzione di alzarci insieme 
contro queste cose. L’obiettivo 
era di insistere presso la dire-
zione scolastica per far cessare 
la sessualizzazione precoce dei 
nostri figli. La reazione fu estre-
mamente aggressiva. Insinuaro-
no che avessi esposto denuncia 
e che avessi incolpato di abuso 
sessuale la scuola, rispettiva-

mente la maestra. (Questa pre-
sunta denuncia non esiste). 
Perciò si videro costretti a de-
nunciarmi per calunnia. Sarà 
interessante vedere con quali 
testimoni e prove si potrebbe 
sostenere tale denuncia, dato 
che da parte mia non è mai stata 
fatta un’affermazione del gene-
re.
Sono UNA fra tante madri che 
si sono difese da un tale inse-
gnamento di chiarificazione. 
Ma ce ne vogliono ancora mol-
te di più che si alzano corag-
giosamente in tutto il paese e 
dicono “No alla sessualizzazio-
ne precoce nelle scuole!”. 

Fonte: Testimonianza

“Giochi” allarmanti in aula

“Ciò che facciamo 
oggi determina come 

sarà il mondo domani.”
Marie von Ebner-Eschenbach

ff. Ho vissuto per due anni al 
Cairo e tra la gente si parlava 
sempre di nuovo del fatto che 
spariscono dei bambini di stra-
da, per di più senza lasciar alcu-
na traccia. Tanti sono vittime 
della tratta d’organi! 
Dopo un po’ di tempo li si ritro-
va con le relative cicatrici, deru-
bati dei loro organi, letteralmen-
te cannibalizzati. Questo losco 
affare non si limita alla capitale, 
ma si espande sempre più an-
che sul Sinai, dove le vittime 
sono principalmente i rifugiati 
dei paesi negroafricani. I gior-
nalisti che vorrebbero rappor-
tarne vengono messi a tacere 
nonostante la problematica sia 
nota a tanti egiziani. Chi sta 
dietro a questi affari? Chi eser-
cita il controllo su questa tratta 
di organi?  

Fonte:
testimonianza oculare di A.H.; 

www.youtube.com/watch?v=bIM6
X6AfMlQ

Egitto: Organi 
estirpati dai corpi 
di bambini di strada

INTRODUZIONE
In una società improntata dal-
l’incuranza, noi del V&CV ci 
mettiamo nei panni di chi è 
vittima di ingiustizie di ogni 
genere. Compatendo, ricevia-
mo anche quella spinta interio-
re che ci sprona a non mollare, 
a strappare il manto di rasse-
gnazione e passività che tanto 
facilmente ci avvolge. Il caso 
portoghese descritto qui affian-
co, mette in chiara evidenza 
che come popolo non possia-
mo aspettarci delle soluzioni 
di reale sicurezza dalle alte 
sfere. Siamo noi, tu ed io, a 
poter fare la differenza! Spes-
so purtroppo, i casi più tragici 
vengono scoperti troppo tardi, 
ma siamo noi tutti a poterlo 
cambiare. Si facciano avanti i 
testimoni o le vittime di ingiu-
stizie taciute e rendano noti i 
rei ed i sospetti, siano essi  
criminali o “benefattori”, po-
veri o ricchi, stranieri o com-
paesani, empi o “pii”,  cittadi-
ni comuni o politici. Come la 
menzogna ha il potere di intor-
pidire i sensi e d’ingannare, 
tantopiù la verità, se divulgata, 
ha il potere di disarmare ogni 
inganno.
È ormai innegabile che siamo 
agli albori di un’epoca di re-
staurazione, in cui i persegui-
tati ed oppressi spezzano le 
catene, liberando sé stessi e gli 
altri attorno a sé. Infatti la 
mostruosa grandezza del male 
non può più essere taciuta.

Ogni candelina di 
verità posta in una stanza di 
tenebre, illumina un altro 

angolo di menzogna – 
accendi un’altra candela!

La redazione (vb.)

Lo scandalo portoghese degli stupratori di bambini
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“ La verità non necessita 
né armi per difendersi, 

né violenza per 
costringere le persone 

a farsi credere.
La sua vittoria è 

assicurata non appena 
la sua luce ha 

scacciato via le nuvole 
che la nascondevano.” 

Friedrich il Grande

clm. I (17) rispettivi ministri 
delle finanze dell’UE formano 
il consiglio governativo della 
Banca MSE (vedasi V&CV 
12/1). Loro ed i rispettivi consi-
glieri  sono giuridicamente in-
toccabili. Hanno il controllo 
totale e l’ultima parola in tutte 
le questioni finanziarie, oggetti-
ve e personali della Banca MSE.

I governatori e collaboratori 
della Banca MSE hanno il dirit-
to di silenzio e così assicurano 
di mantenere segrete le opera-
zioni bancarie e le attività  pro-
prie all’interno della Banca 
MSE.

gretamente e da soli l’ignoto 
stipendio milionario, sia per sé 
stessi che per i direttori.

incluso il suo patrimonio. È 
liberata da ogni sorte di control-
lo e licenze.
Le misure giuridico-legislative 
non valgono per essa. Invece la 
banca da parte sua ha il diritto 
d’accusa contro chiunque.

no/cancelliere determina il 
ministro delle finanze/governa-
tore economico. Perciò ci saran-
no battaglie di potenze per que-
sto posto.

cura in bianco per affari senza 
limiti di ogni genere.

bili non hanno alcuna possibi-
lità di verificare gli affari della 
Banca MSE tramite dei control-
li da parte di periti esterni indi-
pendenti basati sulla giustizia 
ordinaria, oggettiva e legale. 
Verifiche di questo genere sono 
escluse.

Ciò che ogni cittadino deve sapere 

Rothschild e la sua scommessa da 200 mio di dollari
is. Il canale televisivo “CNBC” 
ha segnalato la recente scom-
messa da $200 mio di Lord 
Jacob Rothschild. Con essa 
punta sul crollo definitivo del-
l’Euro lesionato. Però furono 
anche persone come i Roth-
schild, a diffondere la tesi che 
si debba investire in modo sicu-
ro i propri soldi, seguendo 
l’esempio dei “grandi”. Sante 
parole! E dalla rivoluzione fran-
cese noi deficienti stiamo ca-
scando in questo vecchissimo 
trucchetto da casinò! Allora, 
nel 1815, scoppiò il panico tra 
i commercianti monetari, per-
ché Nathan Mayer Rothschild 
mise improvvisamente in ven-
dita le sue obbligazioni come 
se non valessero più. Tutti ne 
desunsero che i britannici aves-
sero perso la battaglia di Water-
loo. Altrimenti “i grandi” non 
respingerebbero mai improvvi-

samente le proprie obbligazio-
ni! Di punto in bianco in tutto 
il paese seguirono le vendite da 
panico. Ciò che gli “intelligenti 
imitatori” evidentemente non 
sapevano, era che Rothschild 
abusò del suo monopolio posta-
le! Il corriere personale di Roth-
schild, chiamato Rothworth, gli 
annunciò la vittoria degli ingle-
si contro Napoleone, ciò, anco-
ra 24 ore prima che il governo 
stesso ne venisse a conoscenza. 
Innanzitutto Rothschild non ne 
disse nulla né al governo, né al 
popolo. La vittoria dei britanni-
ci contro la Francia trapelò al 
pubblico solo dopo ch’egli eb-
be comprato per quattro soldi 
un’enorme quantità di obbli-
gazioni. Pertanto i valori delle 
obbligazioni tornarono in im-
pennata. Così Nathan Mayer 
Rothschild poté venderli con 
un rapporto di guadagno di 

20:1. È dunque così che si fa! 
Nell’arco di 17 anni e con 
trucchi del genere, aumentò di 
2’500 volte il suo primo investi-
mento monetario! Questa è la 
maniera d’agire di regola di 
questi “grandi”! In più, nel frat-
tempo possiedono quasi tutti i 
media! Dobbiamo dunque sa-
pere una cosa riguardo alle loro 
scommesse: ogni tanto lasciano 
vincere i loro imitatori – ma 
sempre in modo mirato, come 
lo fanno anche i conduttori dei 
casinò con la loro clientela os-
sessionata; ma alla fine vince 
sempre lo stesso!

Dopo la chiusura di marzo del-
la “Bank of Cyprus”  i risparmi-
atori con un capitale superiore 
a 100’000 Euro dovettero con-
statare delle perdite enormi. In-
fatti le somme superiori a tale 
limite, sottostanno ad un contri-
buto obbligatorio fino al 60% 
per ogni Euro superante i 
100'000. Secondo il Sig. Micha-
lis Sarris, ministro delle finan-
ze, in un primo passo sono i 
benestanti con un capitale supe-
riore al succitato a sborsare il 
47.5% delle eccedenze.
Esempio: chi ha un deposito di 
200’000 Euro rimane in posses-
so di almeno 100’000 Euro. Si 
richiede una tassa obbligatoria 
del 47.5% per i rimanenti 
100’000 – quindi 47’500. Altri 
12’500 vengono messi da parte, 
per il caso in cui la Bank of 
Cyprus avesse bisogno di anco-
ra più soldi per salvarsi. I ri-
sparmiatori riceverebbero delle 
azioni della banca per le loro 
perdite. Questa sì che è una 
rapina su larga scala!

Fonte: Articolo originale,
“Der Südafrika-Deutsche” 

(ndt. “Il tedesco sudafricano”)

Cipro: “rapina in banca”

 Dissoluzione dell’identità 
sessuale di “uomo e donna”

 Lotta contro l’eterosessuali-
tà come norma sociale

 Totale equiparazione giuridi-
ca e sociale, addirittura favo-
rimento di tutte le forme di 
vita non eterosessuali

 Aborto come diritto umano
 Sessualizzazione di bambini 

e giovani tramite l’educazio-
ne sessuale come materia ob-
bligatoria

 Dissoluzione crescente di 
matrimonio e famiglia

Meta del 
Gender Mainstreaming

“Al grande pubblico 
non serve sapere certe cose ed è anche meglio così. 

Credo che la democrazia prospera se il governo riesce 
a prendere provvedimenti legittimi per mantenere i 
propri segreti e se la stampa sia libera di decidere se 

pubblicare o meno ciò che sa.”
Katherine Graham; ex-editrice del Washington Post

Fonte: 
Libro di Gabriele Kuby 

“Die globale sexuelle Revolution” 
(ndt. “La rivoluzione sessuale 

globale”) – pag.150

Fonte:
www.steuerzahlerbayern.de/files/

8695/esm_kommentierung_tac-
7.03.2012-de-

ultrakurzfassung.pdf

Desidera capire meglio il si-
stema bancario? Ci richieda 
gratuitamente il video “Ecco 
perché mancano soldi dap-
pertutto”, il quale ne spiega 
il funzionamento. Prossima-
mente sarà disponibile anche 
in italiano.             

La redazione (vb.)

Fonti:
Trasmissione CNBC;

Phönix Nr.6 /2012 16° annata;
www.youtube.com/watch?v=UKv

8onIbX0A
www.youtube.com/watch?v=pyR

Qa1YHkFM
www.youtube.com/watch?v=dbh8

3-KdDpc
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dicembre 2013telefonia mobile

INTRODUZIONE
Se qualcuno suona il clacson 
in mezzo alla notte, deve con-
tare su una denuncia a causa 
del disturbo della quiete not-
turna. In caso ripetuto gli si 
aggiunge una causa per viola-
zione di domicilio. Se lo rifa-
cesse regolarmente e sfrenata-
mente finirebbe sicuramente 
in cella. Ma rimangono impu-
niti gli operatori di telefonia 
mobile che notte dopo notte 
rubano persistentemente il 
prezioso sonno a milioni di 
persone, con l’irradiazione 
dei trasmettitori. Se un pazzo 
andasse per le strade danneg-
giando alcune persone con 
una pistola radiante, passe-
rebbe mondialmente per 
come folle omicida.
Ma gli operatori di telefonia 
mobile rimangono misterio-
samente impuniti, nonostante 
nuocciano seriamente alla sa-
lute di intere popolazioni e 
siano responsabili per il can-
cro mortale di tanta gente; 
come documentano gli artico-
li seguenti.
Anche quest’edizione specia-
le del V&CV chiama le avvo-
cature statali a fare il proprio 
dovere. Si tratta di delitti con-
tro tutte le nazioni, i quali 
non si possono lasciar cadere 
in prescrizione! Chi tace si fa 
complice!

La redazione (kw.)

wk. L’ampliamento di nuove 
reti di telefonia mobile con 
prestazioni di trasmissione in 
continuo aumento, viene porta-
to avanti a gonfie vele e con 
forte pressione dalla politica e 
dai gestori di telefonia mobile. 
Ignorando così in modo irre-
sponsabile le inequivocabili 
scoperte scientifiche. Dato che 
i pericoli di queste tecnologie   
vengono allo stesso tempo   
intenzionalmente taciuti dai 
mass-media, regna tanta incon-
sapevolezza nella popolazione. 
A motivo di questa disinforma-
zione, la maggior parte della 
gente non collega affatto i pro-
pri malanni a questa tecnologia. 
Dato che il numero dei soffe-
renti è in drammatico aumento, 
i cittadini devono essere infor-
mati urgentemente dei seguenti 
fatti allarmanti:
1. Spesso insorgono danni salu-
tari come: disturbi del sonno, 
mal di testa, tinnito, disturbi di 
concentrazione, alta pressione, 
aritmia, stanchezza, cancro... 
2. Si apre la barriera ematoence-
falica! Le tossine entrano nel 
cervello! Questa è probabilmen-
te una delle cause principali del 

drammatico aumento di malat-
tie come Alzheimer, demenza e 
Parkinson!
3. Il nostro sangue ovverosia i 
globuli rossi, si raggrumano! 
Le nostre capacità di prestazio-
ne calano ed il rischio di un 
colpo apoplettico aumenta 
enormemente!
4. Persino gli operatori di tele-
fonia mobile ammettono che il 
danno al materiale genetico del-
le cellule del sangue umano è 
chiaramente dimostrato e vi è 
un elevato rischio di cancro!
5. Il rischio di cancro aumenta 
drasticamente in prossimità dei 
trasmettitori! Anche l’OMS, 

“secondo le analisi di quasi tutte 
le prove scientifiche disponibili” 
classifica le radiazioni di telefo-
nia mobile come “probabilmen-
te cancerogene” e con ciò ne 
pone la pericolosità allo stesso 
livello del cloroformio e dell’in-
setticida DDT!
6. Le seguenti malattie diffuse 
tra i giovani sono aumentate 
dal 2000: disturbi del sistema 
nervoso centrale +85%, distur-
bi neurologici +58%, malattie 
sanguinee e disturbi del si-
stema immunitario +82%! La 

commissione russa per la pro-
tezione radiologica riconduce 

“con elevata probabilità” questo 
preoccupante aumento alle ra-
diazioni delle antenne di tele-
fonia mobile, rispettivamente 
all’uso dei telefonini!
7. Durante una telefonata col 
cellulare il cervello raggiunge 
temperature puntuali fino a 
100°C (Istituto Max Plank).
Questa tecnologia è irresponsa-
bile e viola l’assicuratoci diritto 
fondamentale d’integrità fisica! 
In Spagna le proteste civili han-
no portato allo “spegnimento” 
di ca. 2000 impianti di telefo-
nia mobile, dato che tra l’altro 
nell’arco di poco tempo si sono 
verificati tredici casi di leuce-
mia in una scuola di Valladolid!

Fonte:
Opuscolo “Telefonia mobile –

il pericolo taciuto” 
(prossimamente anche in italiano)

www.agb-antigenozidbewegung.
de/images/documents/

mobilfunkbroschuere.pdf

Malati di telefonia mobile

“L’agitazione del 
popolo intorno all’energia 
nucleare sarà un’arietta 

mite in relazione a ciò che ci 
causeranno le reti di 

telefonia mobile.”
Wolfgang Boetsch (1994) 

ministro della Posta  Federale

“Nessun ente che stabilisce le 
norme ha emanato dei valori 

limite con lo scopo di 
proteggere la salute da effetti a 
lungo termine, come p.es. un 
possibile rischio di cancro.”
L’OMS riguardo al tema 

dell’elettrosmog – Ordinanza 
(ottobre 1999)mh. Meno male che i brevetti 

devono essere accessibili al 
pubblico! Il brevetto Swisscom 
N° WO 2004/075583 A1 del 
2004, porta alla luce degli studi 
interni che rivelano l’effetto 
malsano della radiazione ad al-
ta frequenza. Indica soprattutto 
il pericolo di rotture del DNA e 
l’aumento del rischio di cancro. 
Ovviamente la pubblicazione 
di questi risultati scottanti non 
era accordata all’interno della 

Swisscom, infatti facendo la 
richiesta al reparto stampa, es-
so negò categoricamente ogni 
dichiarazione fatta. In ogni ca-
so dimostra che i complessi di 
telefonia mobile sono ben a 
conoscenza della pericolosità 
dei loro prodotti. Si accollano il 
rischio del danno di salute di 
un’intera popolazione soltanto 
per la loro avidità di lucro, al-
meno fino a quando si possono 
nascondere dietro ai valori limi-

La Swisscom si impiglia in contraddizioni

te – valori che hanno dettato 
loro stessi alla politica. Questo 
colpo non può che scoppiare in 
canna. Nel frattempo hanno già 
fatto soldi a palate e l’ultima 
responsabilità verrà dichiarata 
un problema sociale. Aiuta an-
che tu a scoprire questo ingan-
no fino in fondo, prima che sia 
troppo tardi! 

Fonte: 
www.gigaherz.ch/1450/
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Swisscom SA* – Sig. Lehmann

Walzenhausen, il 27 feb. 2013

Egregio Signor Lehmann!
Ora che sono stati conclusi i no-
stri colloqui e dibattimenti, vor-
rei riassumere l’esito dal mio 
punto di vista: la Swisscom pro-
duce delle antenne che, come 
fanno le armi radiologiche, dan-
neggiano estremamente la vita 
dell’uomo (come nel mio caso 
enunciatole) e degli animali . La 
Swisscom è a conoscenza di ulte-
riori innumerevoli sofferenti del 
mio genere. Nonostante che le 
pervengano costantemente delle 
lamentele di compiere il dan-
neggiamento dell’integrità fisica 
e psichica, la Swisscom ignora 
ogni richiesta di assumersene la 
responsabilità. Chi deve portare 
la propria vita al sicuro dalla sua 

“arma radiologica” deve farlo da 
solo e a propri costi. La Swiss-
com non vuole aver nulla a che 
fare con ciò e rifiuta categorica-
mente ogni ammissione di colpe-
volezza come autrice. La Swiss-
com specula calmamente, per 
poi scaricare eventuali compro-
vabili danni  da miliardi sui 
contribuenti: “ciò sarebbe poi 
unicamente un problema socio-
politico.”
Risultato: dato che la Swisscom 
si sa protetta dal legislatore, con-
tinua a trascurare ogni accusa di 
lesione personale lieve o grave. 
Con dei legislatori spietati nella 
federazione, possono ancora af-
fermare il loro torto – ma non per 
sempre davanti alla giustizia di 
Dio. Per finire, le ricordo la legge 
karmica, dalla quale non sfug-
girà nessuno di noi. Avete potuto 
danneggiare e piantare in asso 
me, come anche innumerevoli 
altri, senza rimetterci un cente-
simo di risarcimento. Però pos-
siamo star certi che la giustizia 
farà rendere i conti a tutti i re-
sponsabili della Swisscom. 

Distinti saluti Ivo Sasek

*Società di telecomunicazione lea-
der in Svizzera

“La tecnologia di 
telefonia mobile e la 

sua costante espansione 
è diventata la più grande 

minaccia per l’uomo e per 
ogni essere vivente 

sul pianeta.”
Dr.ssa Barbara Dohmen, 

dottoressa ambientale

Lettera aperta
kl. Vi sono ancora persone che 
dubitano il fatto che le radiazioni 
di telefonia mobile provochino 
degli effetti negativi sulla salute. 
Ora un semplice esperimento di 
alcune scolaresche danesi dov-
rebbe convincere anche i più scet-
tici del fatto che questa tecnolo-
gia sia contro la vita.
Nel loro esperimento hanno piaz-
zato delle ciotole con dei semi di 
crescione in uno spazio privo di 
radiazioni e altre in una stanza 
che è stata attrezzata con due 
router WLAN. Nei dodici giorni 
successivi le studentesse hanno 
documentato lo sviluppo del cre-
scione: si è osservato che, a dif-
ferenza dei semi non irradiati, 
quelli esposti alle radiazioni non 

mostravano nessun segno di ger-
minazione né di crescita; la signi-
ficativa differenza era inconfon-
dibile. Con questo esperimento, 
che ha causato scalpore in tutto il 
mondo, i giovani ricercatori han-
no vinto il 1° premio di un con-
corso scientifico per  giovani.
È giunto il tempo in cui gli espe-
rimenti più semplici sono in gra-
do di mettere a nudo le menzo-
gne delle lobby di telefonia 
mobile e di farle crollare come 
un castello di carte. 

Fonti:
- http://grenzwissenschaft-aktuell.

blogspot.de/2013/05/schuler-
experiment-zu.html

- www.klagemauer.tv/?a=
showdocumentary

La telefonia mobile soffoca la vita nel suo 1° stadio

Telefoniamo 
a morte l’ape?
sb. Nel film “More than Honey” 
(ndt. “Più che miele”) e nei 
media, viene diffusa l’opinione 
unilaterale che i popoli d’api da 
anni muoiono per via del Varroa 
Destructor ed dei pesticidi. Il do-
cente dell’università di medicina 
a Vienna, il Dr. Ferdinand 
Ruzicka – esperto apicoltore e 
ricercatore coscienzioso della 
morte delle api – indica tuttavia 
tutt’altro movente: i campi elet-
tromagnetici ad alta frequenza, 
provocati dalle antenne di telefo-
nia mobile, disturbano gli ultra-
sensibili organi sensoriali delle 
api e portano gli animali ad ag-
gredirsi a vicenda senza motivo, 
fino ad uccidersi reciprocamente. 
Gli ultimi sopravvissuti aggredis-
cono pure la loro regina e l’am-
mazzano. Dr. Ruzicka: “Il boom 
dei cellulari uccide le api.” Non 
c’è da sorprendersi se non si 
bada alle sue ricerche. È da anni 
che l’industria della telefonia mo-
bile impedisce e tiene segreta 
ogni ricerca che potrebbe danneg-
giare i propri affari.

Telefonia mobile – un 
vero pericolo d’epidemia
dg. Nel ‘97, accanto ad una fatto-
ria di Öttingen (Baviera), è stata 
eretta un’antenna di telefonia mo-
bile della T-Mobile. Già nel ‘98 
le rondini e gli uccelli migratori 
si tennero alla larga. Fino a nov. 
2010, con una quantità media di 
sole dieci mucche, risultarono in 
tutto i seguenti danni: catastrofi-
che immagini sanguine delle 
mucche, 25 mucche perirono 
d’immunodeficienza. In tutto eb-
bero luogo 75 parti prematuri, 
vale a dire parti con feti morti. Il 
danno: ca. 70’000 €. Il veterina-
rio in carica non trovò alcuna 
causa. Un contatto con il ministe-
ro dell’ambiente di Baviera rima-
se senza successo. Gli scienziati 
Prof. Löcher, Prof. Klee e Dr. 
Wenzel avvertono: “Abbiamo a 
che fare con una storia pericolosa. 
C’è un nesso tra l’irradiazione di 
telefonia mobile ed il comporta-
mento insolito dei bovini.” È so-
lo una questione di tempo, finché 
scoppierà un’epidemia tra noi 
umani: il danno d’irradiazione da 
telefonia mobile!

Fonti:
Giornalino dei soci di 

“Bügerwelle” e.V., 1/2006;
Anti-Zensur-Zeitung, April 2010;
Kennzeichen D, ZDF, 28.2.2001

Sentenza italiana 
contro cellulari e 
telefoni DECT! 

org. La corte d’appello di 
Brescia ha confermato (tra-
mite una sentenza cresciuta 
in giudicato) la relazione 
causale tra un tumore cele-
brale e la telefonia mobile, 
in quanto l’interessato ese-
guì delle lunghe chiamate 
lavorative (ndr. per 12 anni, 
con una media giornaliera di 
5-6h) col cellulare e il 
cordless. La sentenza è an-
che innovativa perché i giu-
dici hanno escluso le perizie 
finanziate dalle industrie, in 
quanto non credibili, e si 
sono basati su quelle indi-
pendenti dall’industria. 
L’accusatore è beneficiario 
di una rendita d’invalidità 
dell’80% per conto del suo 

“danno di telefonia mobile”; 
in più l’INAIL* dovette as-
sumersi le spese giudiziarie 
delle varie istanze. 
Questa sentenza permette a 
tutti i lavoratori in Italia di 
richiedere un telefono col 
filo sul posto di lavoro e in 
caso contrario rendere atten-
to il datore di lavoro della 
sua responsabilità per even-
tuali danni risultanti. 
* Istituto Nazionale  per l'Assi-
curazione contro gli Infortuni 
(e malattie professionali) sul 
Lavoro in Italia

Fonte: 
http://www.klagemauer.tv/

?a=showdocumentary

L’angolo delle
vittorie:

Fonte: 
www.diagnose-funk.org/

erkenntnisse/effekte-bei-bienen/
schaeden-an-bienenvoelkern.php
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INTRODUZIONE
L’avvicinarsi della votazione 
del 9 febbraio sembra che 
porti con sé una certa con-
fusione intorno all’iniziativa 

“L’aborto è una questione pri-
vata”.
Uno alza la voce perché vuo-
le salvare le vite dei bambini. 
Una l’alza perché vuole resta-
re libera di scegliere se diven-
tare mamma o rimanere 
donna. L’altro invece, spa-
ventato dal fatto che si voglia 
vietare l’aborto, diffonde un 
profondo NO contro l’inizia-
tiva. In realtà il nome dell’ini-
ziativa dice di cosa si tratta: 
non di divieti, non in primo 
luogo di salvare vite, né tanto-
meno d’impedire a una don-
na di rimanere tale. La de-
cisione da prendere è se 
vogliamo continuare a paga-
re comunemente gli aborti di 
chi vuole irresponsabilmente 
abortire, o se responsabiliz-
ziamo queste persone smet-
tendo di pagare tutti insieme 
per i loro comodi. 
In fondo, perché la cassa ma-
lati dovrebbe finanziare un 
aborto (se non è a rischio la 
vita della madre)? Se si tratta 
di libertà di scelta, non ce lo 
si può mica vendere come 
malattia da sostenere con l’as-
sicurazione obbligatoria!
Allora se lo paghino da soli i 

“genitori” che vogliono mette-
re i propri figli a disposizione 
dell’industria. Pertanto consi-
gliamo un profondo SÌ. 
A proposito di “libertà” d’es-
sere donne, sicure d’essere 
veramente libere, e non  ma-
nipolate da uno schema in-
ventato a vostro danno? 

La redazione (vb.)

Il femminismo – un’invenzione? 

Su ricezione già 
prima della nascita 
fe. “Già prima della nascita i 
bebè riescono a sentire, sogna-
re e baciare.” Dei ricercatori 
hanno osservato i feti constatan-
do che già dalla terza settimana 
dopo il concepimento la perce-
zione dei sensi viene sviluppata. 
P.es. il tatto è attivo dall’ottava 
settimana, i feti si accoccolano 
alla placenta e percepiscono il 
contatto da fuori p.es. la mano 
della madre o del padre sulla 
pancia. Possono provare gioia, 
paura e rabbia e i gemelli si 
baciano e abbracciano o si az-
zuffano. Dalla 17° settimana 
anche  l’audizione riveste un 
ruolo notabile: il bambino sen-
te il battito del cuore della 
madre e più avanti anche la sua 
voce, che si imprime profonda-
mente e inconfondibilmente. 
Già nel grembo materno avven-
gono quasi tutte le possibilità 
d’un essere umano vitale.

Fonte:

Rivista del giornale “Kölner 
Stadtanzeiger” del 7 gen. 2014

mch. Già da decenni il femmi-
nismo viene propagato forte-
mente. Tanti critici presumono 
che vi siano delle intenzioni 
mirate. Aaron Russo (†2007), 
un critico americano delle ban-
che, politico, regista ed ex-
manager, rapporta di un’enun-
ciazione del suo ex-amico ban-
cario Nicolas Rockefeller: “Il 
femminismo è una nostra inven-
zione per due motivi: prima 
pagava solo la metà della popo-
lazione le tasse, invece oggi 
quasi tutti, perché le donne van-
no a lavorare. Inoltre, con esso 

è stata distrutta la famiglia e 
abbiamo ottenuto il potere sui 
figli. Loro sono sotto il nostro 
controllo grazie ai nostri media, 
gli inculchiamo i nostri messag-
gi e non si trovano più sotto 
l’influsso della famiglia intatta. 
Aizzando le donne contro gli 
uomini, distruggendo il parte-
nariato e la comunione della 
famiglia, abbiamo creato una 
società distrutta, di egoisti che 
lavorano, consumano e per 
mezzo di ciò sono diventati no-
stri schiavi e ne sono addirittu-
ra contenti.”

Inoltre chi bada attentamente 
constaterà quanto la fondazio-
ne Rockefeller abbia partecipa-
to ad improntare il movimento 
femminista dagli anni ‘50 del 
secolo scorso e propagato il 
femminismo assieme alla CIA 
tramite articoli in riviste, TV e 
pubblicità.

Fonti:

www.drfischeronline.com/349/der
-ursprung-des-feminismus/ 

www.secret.tv/artikel801310/
Aaron_Russo_ueber_Nick_

Rockefelle

bub. La popolazione non sente 
quasi mai parlare dell’affare 
con l’aborto. Chi sapeva che i 
collageni nei cosmetici pro-
vengono dai bambini abortiti?
Anzi, in Russia si offrono 200$ 
a giovani donne nullatenenti 
per rimanere incinte e in 
seguito mettere a disposizione 
il bambino ucciso all’industria 
cosmetica. Un paio di anni fa in 
un burrone negli Urali sono 
stati trovai dei fusti con 248 feti 
umani. Pare che esista “un’inte-
ra industria” che fornisce del 
materiale biologico dagli aborti 
non solo per la produzione di 
cosmetici, ma anche per l’indu-
stria farmaceutica. Così p.es. 

non ci si può più immaginare 
tanti vaccini senza la lavorazio-
ne di embrioni (in stato molto 
precoce) o di feti. Le cellule dei 
bambini abortiti per la produ-
zione di queste sostanze, si nas-
condono dietro a formulazioni 
come “è stato allevato su cellu-
le polmonari umane diploide”. 
Chi partecipa a fermare questo 
affare omicida delucidando e 
rinunciando conseguentemente 
a tali prodotti? 

Fonte:
Rivista Pro Life N° 4/2010;

articolo “Kriminelle handeln
mit Föten” (ndt. “Criminali 

spacciano feti) del giornale “ St. 
Galler Tagblatt” del  26.7.2012

Pelle liscia grazie ai cadaveri dei bamini?

“Vien data l’impressione, che l’eguaglianza sia 
la realizzazione della giustizia. Ma la giustizia richiede 

che le cose eguali vengano trattate come eguali, le cose 
disuguali anche come disuguali e tutto su misura.”

Gabriele Kuby - Sociologa

Parafrasando: “Ho proposto di stabilire una fase 
di 28 giorni dalla nascita, entro la quale i genitori possono 
ancora donare il proprio figlio alla scienza. Solo dopo entra 
in vigore il vero diritto di vita. Non è la nascita a darglielo.” 

Peter Singer - prof.  di bioetica all’uni di Princeton
Ma siamo impazziti? La redazione (vb.)
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mv. Una delle persone dirigenti 
d’Inghilterra, Sir David Atten-
borough, nell’intervista radio-
fonica del 21 gen. 2013 disse: 

“Siamo una piaga per la terra. 
Nei prossimi 50 anni o quanto 
sarà poi, si vendicherà. Non si 
tratta solo del cambiamento cli-
matico; c’è semplicemente scar-
sità di posto, di superfici per 
poter coltivare del cibo per que-
sta enorme orda. O limitiamo 
l’aumento della nostra popola-
zione o se ne occuperà la natura 
al nostro posto, come già sta 
facendo.” Oh, quanto ha ragio-
ne David Attenborough – sem-
bra che “la vendetta della 
natura” venga già “inscenata”. 
Citiamo solo un paio di esempi: 
terremoti provocati da armi 
elettromagnetiche (V&CV 

5/12), malattie causate dalle 
vaccinazioni (V&CV 7/13) o 
campi e prati inquinati di 

“chemtrails” (V&CV 4/12).
Fonte:

in parte testo originario 
www.bueso.de/node/6279

Soggetti alle istruzioni dei nostri servizi per la salute, 
soggetti alle ideologie inventate per dominarci, 

soggetti alle dottrine della medicina, soggetti persino a noi 
stessi ed al nostro egocentrismo.

Il nostro futuro non si prospetta proprio roseo, ma col V&CV 
possiamo cambiare rotta ed evitare che peggiori il presente!

Dunque se non lo leggevi, annunciati come lettore regolare, se 
già lo leggevi annunciati come distributore e fissa la tua 
regolarità di distribuzione, se facevi già anche questo puoi 
annunciarti come corriere per diventare più efficiente, se sei 

già corriere è ora di trovare i tuoi prossimi 2 corrieri; questi sì 
che sono dei buoni propositi per il nuovo anno!

La redazione (vb.)

Competenze della scuola d’oggi
Oggi la scuola non è soltanto 
responsabile per i propri campi 
tradizionali, ma offre inoltre 
varie specie d’aiuto profilattico 
di vita. Ad esempio l’educazio-
ne stradale, la conoscenza 
alimentare, lezioni di cucina, 
pedagogia mediatica, tecniche 
di comunicazione, esercizi di 
meditazione e di auto-sperimen-
tazione, consulenza dei consu-
matori, corsi d’integrazione e 
tant’altro. In questo modo la 
scuola risucchia tutte le attività 
che prima avvenivano all’infuo-
ri d’essa, cioè in famiglia, in 
associazioni e tra amici. Così si 
prosciuga lo spazio tra l’indivi-

duo e lo stato. Però proprio in 
questo spazio era già da sempre 
localizzata la resistenza contro 
l’assorbimento totalitario. Fin-
ora tutti i dittatori tentarono di 
togliere di mezzo questi focolai 
di resistenza, per spianare il 
loro campo in modo da occu-
parlo con una massa priva di 
contorno.

Fonti: 
Cartone animato “Existenzkampf”

prossimamente in italiano)
su http://www.klagemauer.tv/?a

=showdocumentary&blockid=27
www.zeit.de/2012/12/

C-Bluem/seite-2

hm. Oggigiorno non ci si riesce 
più ad immaginare una preven-
zione senza ecografia durante 
la gravidanza. Tra le venture 
mamme e i medici è diffusa 
l’opinione che l’ecografia sia 
indispensabile, senza rischi e 
necessaria per il bene del bam-
bino.
Ma le nuove ricerche del neuro-
biologo Pasko Rakic e il suo 
team dell’università Yale, negli 
USA, hanno mostrato che le 
ecografie possono portare a dei 
disturbi dello sviluppo delle cel-
lule cerebrali del bambino. De-
gli scienziati di Mosca, sotto la 
guida del genetista ondulatorio 

dr. P.P. Gariaev dell’accademia 
russa delle scienze, provano 
che l’ecografia sia un’esperien-
za spaventosamente scioccante 
per il nascituro. Può ferire l’ap-
parato genetico in modo da for-
mare del tessuto danneggiato. 

“I medici non capiscono cosa 
stanno facendo. Influiscono sul 
codice genetico. Oggi non pos-
siamo ancora immaginarci che 
conseguenza avrà questo esperi-
mento umano.” – così il Dr. 
Gariaev.

Fonte: 
www.gesundheitlicheaufklaerung.

de/.Ultraschall-mehr-fluch-als-
segen

Ecografia – più maledizione che benedizione?

dec. L’Islanda vuole diventare 
il primo paese dell’Europa occi-
dentale che vieta completamen-
te la pornografia in rete. Sono 
già vietati l’importo, la pubbli-
cazione e la diffusione della 
pornografia tradizionale. Due 
anni fa sono stati proibiti tutti i 
locali a luci rosse. L’Islanda ci 
mostra che ogni paese è in gra-
do di difendere la propria sovra-
nità e di combattere la decaden-
za interna! Cosa è storto che 

negli altri stati occidentali vada 
al contrario? O per dirla in altre 
parole: il popolo islandese inter-
viene in modo talmente deciso, 
perché non vuole più farsi do-
minare dall’incantesimo del-
l’industria pornografica?

Fonti:
www.dailymail.co.uk/news/

article-2277769/Icelands-bid-
ban-webporn.html#axzz2JpjckyC4
www.20min.ch/digital/news/story/

14823134

L’Islanda spezza l’incantesimo della pornografia 

Cannibalismo – 
davvero ancora un tabù?
es. Erra chi crede che nel 21° 
secolo il cannibalismo, ovvero 
il cibarsi di un individuo della 
stessa specie, sia ancora un ta-
bù assoluto. Solo nel 2012 sono 
stati notati numerosi processi 
relativi al cannibalismo – ecco-
ne alcuni esempi:
- Russia: quattro persone parti-
rono in cerca d’oro. Due di loro 
uccisero le altre due, fecero a 
pezzi i cadaveri col martello e 

Riduzione pianificata della popolazione mondiale li mangiarono.
- Brasile: il 14 aprile 2012 furo-
no arrestati tre uomini per aver 
ucciso, smembrato, mangiato 
tre donne e per averne in segui-
to seppelliti i resti.
- USA: un 31enne strappò di 
dosso i vestiti ad un senzatetto, 
gli morse tutta la faccia e ne 
mangiò alcune parti.
- Cina: un 56enne uccise undici 
giovani uomini e ne vendette la 
carne.
- Australia: durante la notte pre-
cedente il 6 luglio, la polizia 
arrestò 29 persone per averne 
assassinate e mangiate altre 7. 
- New York: arrestato un poli-
ziotto 28enne per aver pianifi-
cato “di catturare, stuprare, tor-
mentare ed uccidere delle 
giovani donne e mangiarle a 
pezzi.”

Il documentario “Sexzwang” 
(ndt. “Costrizione al sesso” –   
ndr. prossimamente anche in 
italiano) mostra in modo spa-
ventoso che forme prenderanno 
queste tendenze, se non le si 
ferma al punto giusto. Dobbia-
mo urgentemente confrontarci 
con le domande: da dove ven-
gono tali sviluppi e come pos-
siamo fermarli già dagli albori.

Fonti:
http://de.wikipedia.org/wiki/

Kannibalismus#Rechtsf.C3.A4lle_
zum_Kannibalismus_im_

modernen_Europa
www.spiegel.de/panorama/
justiz/new-york-polizist-mit-

kannibalismusphantasien-
festgenommen-a-863567.html
Sexzwang: http://www.klage
mauer.tv/index.php?a=show

documentary&blockid=30
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“Israele deve sparire dalla carta geografica”

ef. Cosa sarebbe l’intenzione di 
guerra senza i media? Chi altro 
distribuirebbe in tutto il mondo 
le notizie che ormai servono 
per il consenso alla guerra? 
Esempio iracheno: nel 1990 
una storia si diffuse in un ba-
leno in tutto il mondo. Una 
15enne affermò d’esser stata 
testimone oculare in un ospe-
dale del Kuwait, dove dei solda-
ti iracheni avrebbero preso dei 
neonati dall’incubatrice e poi 
buttati sul pavimento, dove mo-
rirono.
Questa storia fu ripetuta tanto 

spesso da farla credere a “tutto 
il mondo” e finché la maggio-
ranza del senato e della camera 
dei rappresentanti degli stati 
uniti ebbero dato il loro consen-
so per un intervento militare in 
Iraq. Più tardi si rivelò che la 
ragazza era figlia di un diplo-
matico del Kuwait e che fu arru-
olata da un’agenzia di PR per 
raccontare questa bugia del-
l’incubatrice. Per questa e altre 
bugie, che ebbero delle con-
seguenze disastrose per l’Iraq, 
l’agenzia incassò in totale 10 
milioni di dollari. Fu incaricata 

da un’organizzazione operante 
in America. 

Fonti:
http://wasgeschahwirklich.

wordpress.com/2009/12/27/
zweiter-golfkrieg-wie-eine- 

bezahlte-pr-aktion-die-stimmung-
in-der-bevolkerung-drehen-sollte/

www.heise.de/tp/artikel/14/
14271/1.html

INTRODUZIONE
Viviamo in un tempo in cui i 
media hanno più influsso 
che mai e con ragione si 
possono citare come quarto 
potere nello stato. La libertà 
di stampa vale ufficialmente 
come bene prezioso, la cen-
sura invece vale come stru-
mento di potere della dittatu-
ra. Chi nonostante ciò crede 
che la libertà di stampa sia 
anche la pratica della demo-
crazia occidentale, si studi 
questo V&CV. Tramite una 
piccola scelta di esempi por-
ta alla luce, come i nostri 
media agiscono intrecciata-
mente censurando, diffaman-
do e tacendo.

La redazione (jb.)

jb. La Svizzera non è cono-
sciuta solo per il cioccolato e il 
formaggio, ma anche per il suo 
panorama mediatico variegato. 
Ma potrebbe essere che la Sviz-
zera, coi suoi 45 quotidiani e i 
15 canali televisivi, non sia poi 
informata in modo del tutto in-
dipendente? Lasciamo parlare i 
fatti:
Quattro imprese dominano il 
mondo dei media svizzeri: Ta-
media, Ringier Holding AG, il 

Gruppo NZZ e la SSR SRG. 
Essi “regnano” praticamente su 
tutti i giornali ed ogni canale 
televisivo del paese. Quindi 
non importa se si legge il gior-
nale gratuito al mattino nel  
treno, se si sfogliano le riviste 
un po’ più “impegnative”, se si 
ascoltano le notizie in radio 
ogni ora o se si accende la TV 
alla sera. Non c’è molta diffe-
renza. In Svizzera, chi vuole 
essere informato complessiva-

mente, deve ricorrere ad un 
mezzo di queste quattro impre-
se. È dunque questa la tanto 
acclamata diversità dei media: 
in realtà non esiste!
È molto preoccupante che il 
potere sull’informazione della 
popolazione sia nelle mani di 
pochi complessi – ma spiega 
anche la commutazione sincro-
nizzata dei media. Chiunque 
analizzi attentamente queste co-
se nel suo paese, confermerà 

lui stesso che la Svizzera non è 
un caso speciale in questo.

Fonti:
http://srgssr.ch/de/srg/
unternehmensstruktur/

http://de.wikipedia.org/wiki/SRG_
SSR_id%C3%A9e_suisse

http://de.wikipedia.org/wiki/
Ringier

www.nzzmediengruppe.ch
www.tamedia.ch/de/medien/

zeitungen

Il mondo monopolizzato dei media 

“Nei paesi 
occidentali i media 

sono diventati il potere 
più grande, più 

potente della 
legislativa, 

della polizia e della 
giurisprudenza.”

Alexander Solschenizyn

mo. Da parte dei mass media 
nessun’altra frase viene posta 
spesso quanto questa in collega-
mento col presidente iraniano: 

“Israele deve sparire dalla carta 
geografica!” In effetti però que-
sta citazione è errata. Con essa, 
l’Iran non ha mai minacciato di 
distruggere Israele. L’ha con-
fermato in un’intervista persino 
il vice-premier d’Israele Dan 
Meridor. Si tratta di un’errata 
traduzione di un discorso di 
Ahmadinejad del 26 ottobre 
2005. La traduzione accurata di 

quel passaggio dice: “L’Imam 
(personaggio redentore nella 
fede sciita) disse: “Questo regi-
me che occupa Gerusalemme 
deve sparire dalla pagina del 
libro del tempo.” O, in breve: 

“Il regime d’occupazione deve 
passare alla storia.”
Quindi questa dichiarazione 
non riguarda il popolo d’Israele, 
ma i sionisti guerreschi che ne 
dominano la politica.
Le reazioni di preparazione di 
guerra contro l’Iran che sono 
state innescate da questa “pic-

cola” bugia mediatica, mostra-
no quant’è importante mettere 
in discussione ed esaminare og-
ni parola d’accusa – e soprattut-
to di sottomissione – che viene 
pronunciata dai principali me-
dia.

Fonti: 
www.politaia.org/israel/netanyahu

-libanon-wird-von-der-landkarte-
geloscht/

www.tagesschau.de/ausland/
iraninterview104.html

http://www.ynetnews.com/articles/
0,7340,L-4216986,00.html

10 milioni di dollari per una bugia 

“La nuova fonte 
di potere non è il denaro 

nelle mani di pochi, 
ma l'informazione nelle 

mani di molti.” 
John Naisbit

47



V&CV PASSAMANO ESPRESSOEdizione 2/14

Un insider parla 
dell’intreccio dei 
media e della politica

Di certo non vale solo 
per il 1889: 

“Noi siamo gli 
attrezzi e i vassalli dietro 

lo scenario di uomini 
ricchi.

Noi siamo le 
marionette, loro tirano 
le corde e noi balliamo.

I nostri talenti, 
le nostre possibilità

 e la nostra vita 
sono di proprietà altrui.
Noi siamo dei prostituti 

intellettuali.”
John Swinton

(Editore statunitense 
davanti a redattori nel 

1889)

L’ex corrispondente speciale 
dell’ARD (canale tedesco) 
Christoph Hörstel, racconta in 
un’intervista delle manovre nel-
le redazioni tedesche conducen-
ti, della manipolazione, della 
defraudazione e della “disinfor-
mazione politicamente corretta. 
[...] Proprio oggi abbiamo dei 
nuovi highlight sotto la Merkel. 
Ci sono redattori che diventano 
portavoci del governo in modo 
indolore e qualcuno vicino al 
governo diventa direttore gene-
rale (p.es. in un ente radiofoni-
co di diritto pubblico). Questo 
naturalmente è un vero high-
light e descrive perfettamente a 
che punto siamo – senza tante 
parole. Dobbiamo parlare di 
un’élite marcia nel nostro paese, 
indifferentemente da dove ques-
te persone svolgono il loro ser-
vizio. Che sia in grandi multina-
zionali o in politica, o anche 
[...] nelle istituzioni finanziarie 

– o può essere appunto anche 
nei media. Non si danneggiano 
tra di loro. Si criticano un po’ 
qua e là ma non fanno domande 
mirate e solo in casi eccezionali 
viene davvero fatta luce su 
qualcosa.”

Fonte: 
Articolo originale

http://info.kopp-verlag.de/
video.html?videoid=641

Racconto d’esperienza: 
Il codice stampa non è obbligante per i giornalisti? 
fe. Quanto segue è stato osser-
vato in vari eventi importanti:
Prima di lasciar entrare nei lo-
cali della manifestazione i gior-
nalisti della stampa, delle sta-
zioni radio e televisive, alcuni 
organizzatori che hanno avuto 
cattive esperienze con una 
stampa diffamatoria, hanno ri-
chiesto loro di firmare il codice 
stampa esposto e di obbligarsi 
a presentare agli organizzatori 
eventuali pubblicazioni visive, 
sonore o testuali per l’approva-
zione prima di pubblicarle. Sor-
prendentemente fino ad oggi 
non l’ha fatto nessuno di loro. 
Perché? Per informazione ecco-

vi alcuni estratti dal codice 
stampa vigente (!):
Dal preambolo del codice 
stampa: Voi (editori e giorna-
listi) v’impegnate ad eseguire il 
vostro lavoro pubblicistico in 
modo leale, in miglior coscien-
za e conoscenza, distaccato da 
interessi personali e motivazio-
ni estranee ai fatti. [...] Dalla 
ricerca, attraverso la redazione, 
la pubblicazione, la documenta-
zione e fino all’archiviazione di 
questi dati, la stampa rispetta la 
privacy, la sfera intima ed il 
diritto di autodeterminazione 
informazionale dell’uomo.
Comma 1: I comandamenti su-

premi della stampa sono: la re-
verenza davanti alla verità, la 
salvaguardia della dignità uma-
na e l’informazione veritiera 
del pubblico.
Comma 2: [...] determinate in-
formazioni in parole, immagini 
e grafica sono da verificare in 
veridicità secondo l’accuratez-
za offerta dalle circostanze e 
vanno riprodotte in modo 
autentico.
Non sono queste condizioni 
alle quali i giornalisti dovrebbe-
ro obbligarsi volentieri con la 
loro firma?

Fonte:
Racconto di esperienza

La “Kronen Zeitung” falsifica immagini di guerra!
lo: L’esercito di Assad romba 
con carri armati verso la “ma-
dre di tutte le battaglie”. Pub-
blicato sabato 28 luglio 2012. E 
ora chi punisce col dovuto rigo-
re e coerenza l’imbroglio di tali 
falsificatori d’immagini e isti-
gatori di popoli?

Fonte:
http://alles-schallundrauch.

blogspot.ch/2012/07/wie-die-
krone-zeitung-bilder-uber.html

asr. Il giornale “Kronen Zei-
tung” è il quotidiano scandalis-
tico più diffuso in Austria. De-
gli 8 milioni di abitanti, quasi 3 
milioni lo leggono. Quindi ris-
petto al numero di abitanti, è 
uno dei giornali più forti, influ-
enti e ricchi di successo al mon-
do. Questo però non impedisce 
loro di falsificare la corrispon-
denza sulla Siria, Libia, Iran, 
Russia, ecc. (Si mette partico-
larmente in luce un certo C. 

Hauenstein (!)). In un confron-
to fotografico rivelatore è stato 
dimostrato come il giornale ha 
preso una ripresa di una fami-
glia che cammina ed ha cambia-
to completamente lo sfondo 
precedente. L’originale della 
distorsione proviene dall’EPA 
European Pressphoto Agency. 
In seguito è apparso nel loro 
giornale con degli edifici com-
pletamente distrutti sullo sfon-
do. Il tutto sotto l’istigante tito-

I nostri giornalisti non liberi
Un giornalista dello Spiegel fa luce sulle situazioni penose
li.  Schumann ne ha abbastanza. 
Ha lasciato il suo lavoro presso 
il famoso giornale tedesco 

“Spiegel” e svuota ora il sacco. 
L’ex reporter ha spiegato in 
un’intervista come vengono le-
gate le mani ai giornalisti dei 

media tedeschi. Come le loro 
notizie vengono pubblicate fal-
sificatamente o viene loro addi-
rittura proibito di fare ricerche 
su temi sensibili. Si consideri 
che qui si parla di un mezzo 
con emissione internazionale!

Fonti: 
www.youtube.com/

watch?v=ojlnDsZ-gxM
“Spiegel TV (RTL)-Mitarbeiter 

kündigt und packt aus”
http://vimeo.com/16498500

Discorso di H. Schuhman 

“Il giornalista destro 
ha un’arma: il tacere.”
Kurt Tucholsky, scrittore 

tedesco (1890–1935)
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Cari lettori, eccovi alcuni estrat-
ti riassunti dall’omonimo video 
riguardante i complotti dei me-
dia: 
Mentre le forze dell’ordine si 
occupano della sicurezza dei 
territori, vengono messe alle 
strette e massacrate per giorni 
interi  da manifestanti “pacifici” 
i quali assalgono incessante-
mente gli agenti di sicurezza 
con bastoni e spray al pepe, 
sparano per ore, scagliano selci 
e ogni genere di bombe incen-
diarie contro le forze dell’ordi-
ne e le attaccano persino con un 
bulldozer.
Ciononostante le forze di sicu-
rezza rimangono ferme in una 
pazienza e capacità di sopporta-
zione difensiva pressoché divi-
na. Ciò rivela inequivocabil-
mente cosa è stato loro ordinato 
dal governo.
Tuttavia, il 20 febbraio 14, il 
giornalista di cronaca rosa Paul 

Ronzheimer scrive su Bild.de: 
“È giunto [...] un bagno di san-
gue ordinato dal presidente uc-
raino!” 
Come provano un’infinità di 
riprese dal vivo, in primo luogo 
sono stati solamente i manife-
stanti terroristici a provocare 
un bagno di sangue. Testimoni 
oculari riferiscono che sarebbe-
ro proprio gli USA ad aver 
orchestrato e finanziato l’ani-
mazione terroristica in Ucraina. 
Victoria Newland attestò che 
gli USA avrebbero speso 5 mi-
liardi di dollari per la “democra-
tizzazione dell’Ucraina”.
Proprio Obama intanto ha detto 
che “Washington si aspetta che 
il governo ucraino eserciti rite-
gno e non proceda con violenza 
contro manifestanti “pacifici”.
Quando le forze dell’ordine 
disciolsero la manifestazione 
intervenendo rispettivamente, 
i reporter puntarono intenzio-

nalmente le videocamere su 
di esse, facendone una prova 
calunniosa contro il governo 
ucraino e ovviamente senza 
dire che si trattasse di legitti-
ma difesa.
Si tratta di un complotto dei 
media, di una reale cospirazio-
ne per manipolazioni politiche.
Questo è un grave crimine con-
tro il governo ucraino e contro 
la comunità mondiale.
Stimati lettori! Non rimanete 
inattivi di fronte a questi fatti! 
Ogni cooperazione vale! Ogni 
passività aiuta questi guerra-
fondai al potere. 
Solo unendo le forze possiamo 
fermare concretamente questi 
crimini da parte dei mass media.

Fonte:
Si può vedere il video completo

sul canale italiano di
Klagemauer.TV:

http://www.klagemauer.tv/?a=sho
wportal&keyword=italienisch

INTRODUZIONE
Come abbiamo già messo in 
luce col V&CV 2/14 su al-
cuni punti infranti del codice 
stampa, continuiamo a mo-
strare la distorsione intenzio-
nale delle notizie da parte dei 
mass media.
Si palesa l’intenzione delle 
grosse compagnie d’informa-
zione, di programmare il 
popolo in modo tale da poter 
poi avere il consenso della 
massa quando si va a “libera-
re” l’uno o l’altro paese dal 
suo “cattivo dittatore”.
Così ora (quasi) nessuno alza 
la voce per le 42.5 t d’oro ucra-
ino che sono state trasportate 
di nascosto negli USA.
Il V&CV grida! 

La redazione (vb.)

Azioni terroristiche di manifestanti “pacifici”

Taciute manifestazioni 
anti-opposizioniste
bub/clm. Le immagini delle 
manifestazioni ucraine riporta-
te dai mass media hanno dato 
l’impressione che il movimen-
to opposizionista rappresenti la 
maggioranza del popolo.
Dei cittadini di Dneprope-
trovsk dicono che da loro era 
tutto tranquillo ed erano anche 
d’accordo col governo, finché 
giunsero dei bus pieni di mani-
festanti pronti alla violenza, i 
quali diedero l’impressione che 
anche lì il popolo fosse scon-
tento del proprio governo. Altri 
testimoni dicono che una gran 
parte della popolazione non so-
stiene affatto l’opposizione. Lo 
dimostra p.es. una manifesta-
zione taciuta dai media, che ha 
avuto luogo il 23 febbraio intor-
no all’ambasciata statunitense, 
con la quale la gente chiedeva: 

“Basta USA! Ci serve pace!”

Perché i media occidentali non 
ne parlano? 
Il V&CV porta alla luce eventi 
e nessi che vengono ostinata-
mente taciuti dai mass media. 
Lei aiuta, in quanto diffonde il 
V&CV in ogni dove.

Fonti:
www.german.irib.ir/nachrichten/

politik/item/252956-
ukrainerprotestieren-vor-us-

botschaft-in-kiew
www.kulturstudio.wordpress.com/

2014/01/25/demonstraten-
umzingeln-us-botschaft-in-kiew/

Testimoni oculari ucraini

fe. Il 6 marzo 2014 il giornale 
“Tagesspiegel” chiedeva in un 
sondaggio online: “Come deve 
reagire l’occidente all’interven-
to della Russia?” Fino al 19 
marzo 2014 avevano già dato il 
loro voto 16’278 lettori. Ecco i 
risultati:
Si dovrebbe considerare di tor-
nare dalla costellazione dell’in-
contro G8 a quella del G7.

3% ovvero 567 voti
Non si dovrebbe escludere un 
intervento militare della NATO 
in caso di ulteriore escalation.

4% ovvero 630 voti 
Il conflitto si può risolvere solo 
diplomaticamente, per questo 
gli incontri del G8 sono un 

importante forum.
10 % ovvero 1’702 voti

La critica dell’ovest è ipocrita, 
la Russia difende degli interes-
si legittimi.

83 % ovvero 13’379 voti
Conclusione: la maggioranza si 
esprime chiaramente a favore 
della Russia. Questo risultato ci 
fa raddrizzare le orecchie e giu-
stamente supporre, che non si 
può più ingannare i tedeschi 
tramite i mass media. 
Grazie mille a tutti i delucidato-
ri indipendenti. 

Fonte: 
www.tagesspiegel.de/themen/

wladimir-putin/ 

Sondaggio del sovrano – 
risultato contro i mass media

“Gli USA 
si sono decisi di riportare 

la guerra in Europa.”
Willy Wimmer 

(CDU – partito politico tedesco)
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Da inizio 2014 ca. 675’000 
ucraini sono andati in Russia e 
ca. 143’000 hanno richiesto asi-
lo. Soprattutto i territori con-
finanti ne sono toccati forte-
mente, come p.es. le regioni di 
Rostov e Kursk, che in febbraio 
registrarono +53% e +71%  di 
immigranti ucraini.

Fonte:
Articolo originale

http://german.ruvr.ru/news/2014_
03_02/Tausende-ukrainische-

Burger-suchen-Hilfe-und-
Unterkunft-in-Russland-0439/

mc. L’ex-corrispondente estero 
del canale televisivo tedesco 
ARD Christoph Höstel spiega 
in un’intervista le possibili san-
zioni contro la Russia: questo 
anno gli investitori potrebbero 
ritirare $85 Mia. dalla Russia. 
Contemporaneamente le azien-
de di rating statunitensi hanno 
già digradato la Russia, in mo-
do che sul mercato mondiale 
possono solo ricevere crediti 
con interessi alti. Ciò conta po-
co per la Russia che ha un debi-
to statale solo di ca. 10% del 
PIL, a differenza degli USA col 
loro 110% (ndr. Italia 133% 
ca.). Hörstel: “Putin non si è 
fatto schiavo delle banche.” In-
oltre la Russia è un ottimo forni-
tore di materia prima energeti-
ca. “ Il 40% del rifornimento di 

gas e olio della Germania di-
pendono dalla Russia” (ndr. ri-
cordiamo inoltre che la Russia 
è pure il più importante forni-
tore di gas dell’Italia). Ecco la 
recente risposta del Ministro 
degli affari esteri russo: “Chi 
irroga sanzioni contro la Russia 
deve aspettarsi una relativa ri-
sposta.” Allora, chi è interessa-
to ad un ulteriore escalation di 
questo conflitto?

Fonte:
Trasmissione del 27.3.2014 di 

Medienklagemauer-TV: “Hat der 
Westen schon verloren?” 

(ndt. “L’ovest ha già perso?”)

I servizi di delucidazione 
stanno spuntando come 

funghi. Siamo nell’era della 
luce e della conoscenza! Il 

V&CV connette i vari 
movimenti. Porta 

documenti di storia 
infalsificabile nelle 

economie domestiche di 
tutti. Rinvigorisce i giusti 

che lottavano da soli, 
coinvolgendoli nello 

sgusciamento di massa che 
sta avendo luogo. Mette in 

moto grandi e piccoli. 
Responsabilizza i lettori. 
Mantiene legami in tempi 
difficili. Continua a volare 
laddove internet finisce di 

navigare. 
La redazione (vb.)

La Siria:
1. È proprietaria della banca 
centrale siriana e la controlla.
2. Non ha debiti presso il Fon-
do Monetario Internazionale 
(FMI).
3. Ha bandito la semenza OGM.
4. Ha un popolo ben informato 
sul NWO.
5. Dispone di grandi giacimenti 
di petrolio e gas.
6. Resiste chiaramente e concre-
tamente al sionismo orientato 

satanicamente e massonica-
mente.
7. Mantiene e protegge con or-
goglio la sua nazionalità politi-
ca e culturale.
Tutto sommato, si oppone alla 
dittatura globale sull’economia, 
sulla religione, sull’alimenta-
zione, sull’approvvigionamen-
to d’energia, sulla scienza, sul 
nazionalismo e così via.

Fonte:
 Da una giovane patriota Siriana

Sette buoni argomenti, per i quali il Nuovo 
Ordine Mondiale (NWO) odia tanto la Siria hoj. Il premier transitorio Arse-

nij Jazenjuk, in carica dalla 
violenta sommossa in Ucraina, 
sarebbe un agente degli USA e 
dei loro alleati. Così ha detto 
Gerhard Wisnewski, autore di 
bestseller e giornalista tedesco. 
Sul sito internet della fondazio-
ne “Open Ukraine” di Jazen-
juks, sotto la rubrica “Partner”, 
chiunque può vedere quali for-
ze l’hanno sostenuto durante 
l’allestimento della sommossa. 
Eccovi alcuni estratti:
1. Il “Black Sea Trust”:  un’in-
fluente fondazione statunitense
2. Il Chatham House: una rete 
britannica per affari internazio-
nali, tra l’altro finanziato dai 
Rockefeller, da Bill Gates, 
dalla NATO, dall’UE e dalla 
fondazione tedesca “Konrad 
Adenauer” 
3. La NATO stessa: tramite la 
loro organizzazione di propa-
ganda “NATO Information and 
Documentation Centre” fonda-

ta proprio per l’Ucraina
4. Il NED : organizzazione per 
la democratizzazione di paesi 
stranieri, finanziata dal gover-
no statunitense. Allen Wein-
stein, che contribuì alla creazio-
ne del NED, disse: “25 anni fa, 
gran parte del lavoro che faccia-
mo oggi (col NED) lo faceva la 
CIA di nascosto.”
5. Il Ministero degli affari este-
ri degli Stati Uniti: elencato 
col suggello come partner.
Tutti questi intrecciamenti pale-
sano che Jazenjuk non tutela i 
bisogni del proprio popolo, ma 
abbraccia gli interessi delle po-
tenze occidentali.

Fonti: 
http://openukraine.org/en/about/

partners 
http://info.kopp-verlag.de/

hintergruende/europa/gerhard-
wisnewski/auftrag-umsturz-neuer-

ukraine-staatschef-ist-ein-agent-
der-nato.html 

Jazenjuk – agente della Nato?

Fino al 2010 i tedeschi furono 
obbligati a pagare delle somme 
immense alle potenze vinci-
trici:

1919 e 1920: pagamento in 
acconto di 20 Mia. di Gold-
mark (7’168 t d’oro).

1920, Boulogne: le potenze 
vincitrici richiedono 296 Mia. 
di Goldmark in 42 rate annue 
(106’000 t d’oro).

1933: Hitler rifiutò tutti i pa-
gamenti – così un’altra guerra 
fu programmata.

1945: restaurazione della tas-
sa obbligatoria agli alleati, ri-
tiro delle giacenze valutarie, 
requisizione dei capitali tedes-
chi all’estero, dei marchi di 
merci e dei brevetti, esecuzione 
di smantellamenti.

2010: pagamento di 56 Mio. 
di Euro per le richieste del 
1919/1920 delle potenze vinci-
trici alleate.
Pagamenti tedeschi di riparazio-
ne del danno a livello mondiale 
degli ultimi anni: 
2005: €616,02 Mio. 
2006: €592,78 Mio. 
2007: €550,28 Mio. 
2008: €584,32 Mio. 
2009: €619,16 Mio. 
2010: €599,98 Mio. 
2011: €581,99 Mio.

Fonti:  
UN, Unabhängige Nachrichten 

(ndt. Notizie indipendenti) 
edizione 06/2012, pag. 5 

http://de.wikipedia.org/wiki/ 
Deutsche_Reparationen_nach_

dem_Ersten_Weltkrieg

La Germania dovette pagare 
fino al 2010 per la 1° guerra mondiale

Per confrontare:
Risarcimento americano: Due poliziotti militari americani ven-
nero condannati per aver ammazzato a bastonate un padre di 
famiglia tedesco; sei anni dopo l’esercito statunitense stanziò un 
risarcimento ai superstiti: 932.- Euro.

Le sanzioni contro la Russia 
colpiscono in primo luogo l’Europa 

Migliaia di ucraini 
emigrano in Russia
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aprile 2014la Svizzera e l’Unione Europea

INTRODUZIONE
Prima e dopo la votazione 
del 9 feb. 2014 “sull’iniziati-
va contro l’immigrazione di 
massa” si predissero seri 
svantaggi in caso d’accetta-
zione. Questo V&CV confuta 
quello spaventoso scenario 
dipintoci dai mass media.  
Nel 2003 la Svizzera stanziò 
all’UE CHF 4,8 mia. per 
programmi, enti e agenzie, di 
cui ne tornarono indietro 
appena la metà. Si faccia una 
propria opinione della fat-
tispecie. Proprio per questo 
c’è bisogno di più media in-
dipendenti come il V&CV. 

La redazione (brm.)

Fonte: 
Weltwoche N° 8 del 20.2.14

La votazione del 9 febbraio mo-
stra che la Svizzera vuole veri 
accordi bilaterali con l’UE. 
Non vuole contratti che si pos-
sono disdire solo sotto minacce 
di punizione o a rischio di gravi 
svantaggi. La Svizzera vuole 
l’aperta indipendenza dal mon-
do e dall’Europa. Il consiglio 
federale ci ha venduto i bilate-
rali come strategia per “restar 
fuori” e per l’indipendenza. In-
vece ci fanno sottostare 
automaticamente alle leggi di 
Bruxelles; legano la Svizzera 
come colonia in uno spazio giu-
diziario dominato dall’Europa.

Però “bilaterale” non significa 
che il grande impone le sue 
future leggi al piccolo. Non 
significa che il grande assorbe 
il piccolo di nascosto. Si fanno 
contratti determinati come part-
ner con profitto reciproco. La 
Svizzera conclude tali contratti 
con tutti i paesi del mondo già 
da centinaia di anni e la via 
bilaterale con è a rischio. Ma 
abbiamo smascherato, e speria-
mo anche eliminato, la com-
prensione sbagliata di questo 
termine. Ora abbiamo la possi-
bilità di tornare alla vera via dei 
bilaterali.

Fonti:
Weltwoche N° 8 e 9 del 20 e 27.2.2014

Discorso di Roger Köppel a Basilea

“Bilaterale”: significato attuale e reale a confronto

“La consigliera federale Eveline 
Widmer-Schlumpf manda una 
lettera sommessa a Bruxelles, 
annuncia altre tre concessioni e 
vuole sottomettere la Svizzera 
al diritto europeo.” Da “Bilate-
rale a SEE” scrive la Weltwo-
che. La consigliera non era 
autorizzata per questa lettera 
confidenziale a Barroso, presi-
dente della commissione euro-
pea. Una settimana dopo, la 
Weltwoche pubblica: “SEE: il 
no diventa sì”. Il consiglio fede-
rale vuole verificare retroattiva-
mente le decisioni della corte 
europea di giustizia. Il resto dei 
mass media svizzeri fin’ora 
non ha ritenuto necessario alza-
re la voce contro questa esauto-
razione del popolo svizzero!

Fonti: www.mediawatch.ch/
download/Mediawatch_186.pdf

Weltwoche N° 33 e 34 del 16 e 23.8.12

Lettera 
sommessa a Barroso

Falsa propaganda sulla votazione per un SI allo SEE?
mab. 20 anni fa il consiglio 
federale scrisse in merito all’en-
trata nello Spazio Economico 
Europeo: “Non vi sono alterna-
tive realistiche allo SEE. Il cam-
mino solitario sarebbe la via 
per l’isolazione con tutti i suoi 
svantaggi.” Franz Blankart dis-
se in un discorso, che “la Sviz-
zera sarebbe tornata supplican-
do in ginocchio la Comunità 

Europea per essere accolta 
come membro”. Quella dome-
nica del NO fu dipinta di nero 
dalle parole di Jean-Pascal 
Delamuraz.
Oggi sappiamo che non s’è av-
verato nessuno di quegli spa-
ventosi scenari.
In aprile 2013 la disoccupazio-
ne giovanile era a 3.2% in Sviz-
zera contro il 23.5% dell’Euro-

pa o il 40% dell’Italia.
Non lasciamoci ingannare nean-
che in futuro dai politici che 
vogliono portarci nell’UE a 
tutti i costi.

Perizia di Thürer aggira il popolo
lb. Nel 2011 il professore di 
diritto pubblico Daniel Thürer 
redisse, per delega del Consi-
glio federale, una “perizia su 
possibili modi di attuazione e 
applicazione degli accordi bila-
terali” tra la Svizzera e l’UE. 
La perizia descrive tre modi in 
cui la Svizzera, in collaborazio-
ne con la Corte di Giustizia 
Europea (CGE), potrebbe forza-
re l’adesione automatica al-
l’UE aggirando il popolo. Il 
documento deferisce al consi-
glio federale un’istruzione d’a-
zione, che apre la strada per 
l’adozione dell’intera legisla-

zione europea. In sostanza si 
tratta di creare un “ente di tras-
posizione” che ha l’autorità di 
decretare autonomamente nuo-
ve decisioni e cambiamenti di 
prassi – aggirando parlamento 
e popolo. E tutto questo nono-
stante nel 2001 il popolo abbia 
risposto con un chiaro NO 
(76.8%) all’iniziativa popolare 

“Sì all’Europa”. 
Fonti: 

www.europa.admin.ch/
themen/00499/00503/01777/index.

html?lang=de

www.schweizerzeit.ch/cms/index.
php?page=/News/EUBeitritt_via_

Hintertreppe-859

https://de.wikipedia.org/wiki/
Eidgen%C3%B6ssische_Volksinitiativ
e_%C2%ABJa_zu_Europa%C2%BB

“Se vogliamo 
tuttora garantire autonomia,  
competitività, democrazia 

diretta, federalismo, 
neutralità e benessere per 

tutti allora abbiamo bisogno 
di vere alternative ai 

bilaterali I e II. Fino ad oggi 
nessun, veramente nessun, 

partito o politico si è 
seriamente posto questa 

domanda.”
Dr. Pirmin Schwander, 
consigliere nazionale 

“Gli Svizzeri 
devono capire una cosa: 

i boss a Bruxelles 
vi disprezzano, odiano la 
Svizzera, vogliono farla 

sparire. Essa dimostra che 
si può star molto bene fuori 
dall’UE, questo non gli va 

giù a Bruxelles.
Purtroppo ultimamente il 

governo svizzero era 
deboluccio.”

Nigel Farage, delegato UE

Fonti: 
www.20min.ch/finance/

news/story/27563801

www.guidocasanova.ch/
interessen/wirtschaft/ewr-beitritt/

www.weltwoche.ch/weiche/hinweis
gesperrt.html?hidID=546645
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pb. Nel 2013 la Svizzera ha 
esportato merci all’UE per 116 
mia. e ne ha importate per 135 
mia. Quindi l’UE ha guadagna-
to 19 mia. CHF dalla Svizzera. 
Dopo gli USA, la Cina e la 
Russia, la Svizzera è il 4° im-
portatore più importate per 
l’UE. Quindi complicare il 
commercio con la Svizzera, cre-
erebbe anche dei significativi 
svantaggi economici per l’UE. 
Fonte: Weltwoche N° 8 del 20.2.2014

Complicazione 
del commercio 
con la Svizzera?

bm. Disdire i bilaterali signifi-
cherebbe anche disdire gli  ac-
cordi dei paesi. La Svizzera 
potrebbe quindi aumentare il 
pedaggio per il traffico pesante 
dei camion esteri. Potrebbe pu-
re ridurre i pagamenti ai paesi 
confinanti per l’espansione del-
la rete ferroviaria, parliamo di 
una cifra a otto zeri. La Svizze-
ra è decisamente il partner più 
forte dei bilaterali. 
Fonte: Weltwoche N° 8 del 20.2.2014

Bilaterali e 
traffico a lungo raggio

“ Siamo nel 2014 d.C. tutta 
l’Europa è occupata dagli 
eurocrati – tutta l’Europa? 
No! Un paese, abitato dagli 
svizzeri incrollabili, non ces-
sa di opporsi ...”(Sulla pagi-
na iniziale della rivista 

“Weltwoche” N° 9/14). 
Come si oppongono i galli 
svizzeri, anche tutti i servizi 
di delucidazione, come il 
V&CV e Klagemauer.TV, 
avanzeranno incessantemen-
te e fermamente finché finirà  
ogni ingiustizia! 

La redazione (brm.)

La bugia su Erasmus
af. Pochi giorni dopo la votazio-
ne giunse la notizia, tra l’altro 
anche dal consigliere federale 
Schneider-Ammann, che l’UE 
avesse sospeso Erasmus (pro-
getto di scambio scolastico) e 
quindi sarebbe molto più dif-
ficile per gli studenti svizzeri 
trascorrere un semestre in 
un’università europea. Di fatto 
era però stata la Svizzera, già 
prima della votazione, a rinun-
ciare al proseguimento della 
partecipazione a causa dei qua-
si 376 mio. CHF di costi, smisu-
rati rispetto al profitto. Ognuno 
capirà il motivo per cui questa 
falsa informazione non è anco-
ra stata corretta.

Fonti:  www.stopp-eu-beitritt.ch/anti-
eu-info/140313/

Giornale “Basler Zeitung” del  
6.3.2014, „Erasmus stand schon im 

Januar vor dem Aus“ 

Il significato 
della Svizzera 
per la fornitura
di corrente europea
mb. L’integrazione della Sviz-
zera nell’approvvigionamento 
elettrico europeo importa so-
prattutto ai paesi confinanti. 
Nel 2003 ci fu un blackout in 
vaste zone d’Italia, a motivo 
d’una linea svizzera venuta a 
mancare. Invece nel 2012 la 
Germania necessitò della cor-
rente d’emergenza dalla Svizze-
ra, perché era venuto a mancare 
il rifornimento di gas dalla Rus-
sia. Anche in questo ambito la 
Svizzera non è indifesa in balia 
dell’UE.

Fonte:Weltwoche N° 8 del 20.2.2014

juh. Con il pretesto che fuori 
dall’UE non abbiamo voce in 
capitolo nella politica europea, 
siamo spinti sempre più ad adat-
tamenti imposti o all’entrata 
nell’UE. In verità è il contrario: 
in Svizzera si ottiene una vota-
zione popolare con un’iniziati-
va con 100’000 firme o con un 
referendum con 50’000 firme 
valide. Invece nell’UE non esi-
ste uno strumento simile di di-
ritto di essere consultato. L’ini-
ziativa civica europea non è 
minimamente paragonabile a 
quella popolare svizzera. La 
dispendiosa procedura richiede 
un milione (!) di firme prove-
nienti da almeno 7 diversi paesi 
europei e comunque non ha 
nessun effetto vincolante. La 
commissione europea è solo 
obbligata ad ascoltare la richie-
sta, ma non deve per forza ent-
rarvi in merito, quindi corri-
sponde solo alla petizione 
svizzera. Stiamo dunque attenti 
a cedere i veri diritti di parteci-
pazione politica! Stiamo attenti 
ad un’adesione dissimulata 
all’UE!

Fonte: www.ec.europa.eu/
citizens-initiative/public/basic-facts

Il vero diritto 
di essere consultato

khc. In passato la Svizzera pre-
stò crediti ai Paesi insolventi 
del Sud. Ogni anno versò al 
relativo paese più di 460 mio. 
CHF d’interessi dei cittadini 
europei come imposta sul reddi-
to da capitale. Si può dire che 
la Svizzera ha fatto un po’ da 
esattore per l’Europa. Una dis-
detta da parte dell’UE potrebbe 
causare una relativa risposta...

Fonti: 
www.handelszeitung.ch/

politik/schweiz-zahlt-460-millionen-
eu-laender

www.sis-verlag.de/archiv/2803- 
schweiz-eu-steuerrueckbehalt-fuer- 

2009-betraegt-535-millionen-franken

Altri milioni che 
l’UE potrebbe giocarsi

dk. La radio svizzera SRF1 ha 
comunicato che la ricerca sviz-
zera non può più richiedere sol-
di dall’UE per i suoi progetti. 
Tace però i pagamenti svizzeri 
per i programmi di ricerca del-
l’UE: tra il 2007 e il 2013 pagò 
CHF 2’447 mio. per il 7° pro-
gramma di ricerca. Il riflusso 
fino a giungo 2012 ammontava 
a soli CHF 1’559 mio. Se l’UE 
escludesse la Svizzera, perde-
rebbe circa 4,4 mia. per l’attua-
le programma “Horizon 2020”. 
Allora chi perderebbe di più?

Fonti: Weltwoche N° 8 del 20.2.2014

SRF1, notiziario del 27.2.2014

Ricerca svizzera 
con o senza l’UE?

dec. Oltre al contributo miliar-
dario d’espansione che i Paesi 
dell’Est dovrebbero ricevere 
dalla Svizzera fino al 2017, 
l’autorità svizzera ha promesso 
altri 257 mio. CHF alla Bulga-
ria e alla Romania (nuove nel-
l’UE). Anche la Croazia dov-
rebbe ricevere 45 mio. CHF per 
l’aiuto di costruzione. E l’UE 
esige ancora più soldi dalla 
Svizzera. Per contro fino a me-
tà 2012 i Paesi dell’Est hanno 
finanziato delle ditte svizzere 
con soli 23.5 mio. CHF. Sareb-
be ovvia un’interruzione dei 
pagamenti svizzeri in caso di 
disdetta degli accordi.
*Nel 2004 la Svizzera decise di 
concedere questo contributo agli 
allora dieci nuovi stati dell’UE.

Fonti: 
https://de.wikipedia.org/

wiki/Koh%C3%A4sionsmilliarde

Weltwoche N° 8 del 20.2.2014

E i soldi per 
i Paesi dell’Est?

rm. Già oggi la legge dell’UE e 
del suo foro giuridico vige per 
l’aviazione svizzera, ciò com-
porta grandi svantaggi per le 
nostre Piccole e Medie Imprese 
(PMI). Con ogni accordo bilate-
rale vengono adottate automati-
camente più leggi europee, che 
spesso non corrispondono in 
nessun modo alle condizioni 
svizzere. Lo dimostra anche il 
seguente esempio: L’UE svilup-
pa dei regolamenti per l’altezza 
dei battenti di un hangar in base 
alle grandi imprese europee, 
dichiarandole vincolanti per tut-
ti; anche per una piccola impre-
sa della Svizzera orientale con 
tre elicotteri e sei dipendenti: 
anche il loro portone deve esse-
re improvvisamente 20 cm più 
alto. A causa di tali norme 
insensate tante PMI soffrono 
della burocrazia e corrono il 
rischio di dover chiudere del 
tutto i loro battenti.

Fonte: Testimonianza

PMI svizzere 
malate di UE
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L’ennesimo tentativo di abolire l’esercito?

ers./ma. Nella trasmissione po-
litica “Rundschau” (ndt. rasse-
gna) del 16 aprile 2014 della 
Televisione Svizzera SF1 sul 
nuovo acquisto dell’aereo da 
combattimento “Gripen”, dopo 
il video “Anti-Gripen”, il mini-
stro della difesa Ueli Maurer ha 
lasciato intendere al modera-
tore Sandro Brotz, che questo 
contributo sia relativamente 
tendenzioso per la Televisione 
Svizzera finanziata con i soldi 
pubblici! Inoltre ha espresso 

che fosse un lavoro giornalisti-
camente scarso e alla fine am-
moniva di riferire oggettiva-
mente la prossima volta! Il 
video e l’intervista mostrano 
chiaramente che i mass media, 
col loro potere pressoché illimi-
tato, non fanno più in modo 
oggettivo e neutrale il loro lavo-
ro, ma indottrinano gli spettato-
ri con le proprie opinioni. Però 
sempre meno persone lo accet-
tano senza contraddire: infatti 
dopo la trasmissione “Gripen” 

c’è stato un record di reclami 
all’ombudsman della Società 
Svizzera di Radiotelevisione. 
Questo è un appello ai mass 
media, affinché adempiano alla 
richiesta di una corrispondenza 
indipendente.

Fonti:
www.srf.ch/player/tv/rundschau/video/
rundschauvom-16-04-2014?id=17baa

443-b57c-4dd9-bb4c-b8980c3ba203

www.tagesanzeiger.ch/schweiz/
standard/RundschauBeitragloest-

Rekordmenge-an-Beschwerden-aus/
story/15807257

INTRODUZIONE
Ueli Maurer, ministro della 
difesa, e il capo dell’esercito 
André Blattmann hanno de-
stato scalpore in Svizzera nel-
le ultime settimane. Secondo 
il giornale “Tagesanzeiger” 
Ueli Maurer ha perso il con-
trollo durante la trasmis-
sione “Rundschau” (ndt. 
Rassegna) del “Schweizer 
Fernsehen” (ndt. canale TV 
della Svizzera tedesca). Ciò è 
però ben comprensibile data 
la corrispondenza unilatera-
le e distorta. Già da anni è 
oggetto di tante critiche, tan-
to più da quando è ministro 
della difesa. Nonostante 
l’esercito svizzero sia sola-
mente un esercito di difesa e 
non offensivo, i mass media 
dicono peste e corna. Allo 
stesso modo i mass media e 
certi politici hanno chiamato 

“pazzo” André Blattmann per 
la sua avveduta raccomanda-
zione di farsi una provvista 
d’emergenza. Ci accorgiamo 
di cosa succede? Viene vani-
ficato tutto ciò che è a van-
taggio della gente e che gli è 
molto utile in caso d’emer-
genza. Il V&CV lo rimette a 
posto facendo vera luce sulla 
fattispecie! 

La redazione (brm.)

Corrispondenza tendenziosa della Televisione Svizzera

am. I contrari all’esercito san-
no che la popolazione svizzera, 
quando chiamata alle urne, si è 
sempre decisa a favore del-
l’esercito. Per questo cercano 
di indebolire l’esercito in altri 
modi, finché non perde la sua 
credibilità. Dopo le votazioni 
per le iniziative “protezione da 
armi da fuoco” e “abolizione 
dell’obbligo militare” l’iniziati-
va contro i caccia Gripen è or-
mai il terzo tentativo di inde-
bolire la difesa del territorio. 
Finora il popolo ha capito quale 
intenzione si celava dietro alle 
iniziative, ma questa volta la 
campagna è particolarmente 

perfida. Da più di un anno si 
seminano dubbi con tutti i mez-
zi, inizialmente sulla modalità 
di selezione, poi sul caccia stes-
so, mentre per la scelta del cac-
cia è stata eseguita un’analisi 
mirata a soddisfare attentamen-
te le necessità del Paese e il 
rapporto prezzo prestazione del 
Gripen è stato valutato eccellen-
te. L’acquisto viene finanziato 
con budget già destinato a spe-
se militari, non sono necessari 
fondi derivanti da tasse. Le ar-
gomentazioni dei contrari ri-
guardo al costo sono unicamen-
te propaganda. Riconosciamo 
le vere intenzioni dietro a que-

sta campagna?
Fonte:

Giornale: “Schweizerzeit” N° 7 
dell’11.4.14, pag. 5 e 6:

Unabhängigkeit” 
(ndt. Un pilastro fondamentale della 

nostra indipendenza)

“Il 18 maggio si tratta della 
domanda se potremo ancora 
mantenere ciò che promette 
il preambolo della costitu-
zione: La Confederazione 
Svizzera tutela la libertà e i 
diritti del Popolo e salva-
guarda l’indipendenza e la 
sicurezza del Paese.”
Ueli Maurer, Consigliere federale

condannati di lavorare con bam-
bini. La capa della Fondazione 
di Protezione dell’Infanzia ave-
va anche lottato contro un re-
gistro nazionale per pedofili 
pregiudicati, una pena più alta 
per atti sessuali con bambini e 
l’iniziativa d’imprescrittibilità! 
Con ciò la signora Fehr si mette 
dalla parte dei delinquenti (chis-
sà perché?) e diffonde la solu-
zione nell’educazione sessuale 
precoce*, dove i bambini tra 0 
e 6 anni dovrebbero imparare a 

dire “no”! Dietro a questo argo-
mento dev’esserci un altro mo-
tivo. Chi vuole veramente pro-
teggere i bambini, non scarica 
tutta la responsabilità solo sulle 
potenziali vittime minorenni, le 
quali sono totalmente sovracca-
ricate e hanno bisogno di prote-
zione da noi adulti. Il divieto di 
lavoro per pedofili, è la preven-
zione più logica! Se no, chi 
protegge i nostri bambini dai 
delinquenti ricadenti? Il 18 
maggio, con un chiaro SI al-

l’iniziativa ”Affinché i pedofili 
non lavorino più con fanciulli”, 
i votanti avranno la possibilità 
d’esigere questo provvedimen-
to per proteggere i propri figli!
*Opuscolo Protezione d’Infanzia 
Svizzera: Educazione sessuale per 
fanciulli e prevenzione dalla vio-
lenza sessuale, da 0 a 6 anni

Fonti:
Rivista: “Weltwoche”, N° 13 del 

27.3.14

www.kinderschutz.ch

www.weltwoche.ch/weiche/
hinweisgesperrt.html?hidID=550829

Chi protegge i bambini 
dalla Fondazione 
Svizzera per la 
Protezione dell’Infanzia?
rib. La consigliera nazionale 
Jacqueline Fehr (PS), presiden-
te della Fondazione Svizzera 
per la Protezione dell’Infanzia, 
rifiuta l’iniziativa popolare che 
vieta per tutta la vita ai pedofili 
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Orologiaio svizzero respinge specialista terroristico statunitense
Delle autorità statunitensi sulla 
sicurezza volevano controllare 
delle fabbriche della Swatch-
Group in Svizzera. Il capo del-
l’azienda Nick Hayek: “Proba-
bilmente volevano verificare la 
possibilità di nascondere del-
l’esplosivo, del veleno o chissà 
che nei meccanismi degli orolo-
gi. Parlavano di pericolo terrori-
stico.” Ma Hayek respinse la 
richiesta: “Njet. Nessuna dis-
cussione, non se ne parla nem-
meno.” Gli americani avrebbe-
ro minacciato, “che potremmo 
poi avere dei problemi con l’im-

portazione”, ma non avvenne 
nulla. Commento in una lettera 
d’un lettore: Finalmente un 
grande imprenditore svizzero 
che nello spirito di Tell* non si 
lascia impressionare dalle pose 
statunitensi tipo Gessler. Dov-
rebbero prenderne esempio tut-
te le banche, come pure altre 
aziende inginocchiantisi davan-
ti agli USA. L’accaduto rivela 
una tecnica nota da tempo: se 
vengono poste richieste imperti-
nenti, seguono al tempo stesso 
delle minacce per il caso di non 
cooperazione. Ma come dimo-

stra il caso della Swatch-Group, 
alle aziende svizzere tocchereb-
be una riflessione di coscienza 
sugli ideali di libertà originari 
svizzeri. Allora non dovrebbe-
ro di continuo lasciarsi ricattare 
dagli ossessionati di potere sta-
tunitensi!
*Wilhelm (Guglielmo) Tell, eroe 
svizzero per la libertà, che non si 
inchinò davanti al cappello del 
balivo imperiale Gessler.

Fonte:
Articolo originale – Giornale: 

“Schweiz am Sonntag” del 6.4.14
“Das grosse Interview mit Nick Hayek”

Lettera del lettore M.B.

lis./hc. Il consiglio federale rac-
comanda di accettare il decreto 
federale concernente le cure 
mediche di base. Però tra i me-
dici ci sono tante contro voci. 
Eccovi quella della Dr.ssa 
Susanne Lippmann:
- Questo cambiamento della co-
stituzione federale fa parte di 
un’agenda politica del consi-
gliere federale Alain Berset, 
che sfrutta l’occasione per inne-
stare le raccomandazioni di ri-
forma centralistiche e non con-
facenti dell’Organizzazione per 

la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico e dell’OMS al siste-
ma sanitario svizzero. Con un 
Sì, l’Ufficio Federale della Sa-
nità Pubblica (UFSP) ottiene 
l’accesso diretto ad ogni studio 
medico.
- Accettando questo articolo co-
stituzionale, lo si vorrà usare 
come sostegno per altre leggi, 
p.es. la legge sulla cartella clini-
ca elettronica, la legge sulla 
professione sanitaria e il cam-
biamento della legge sulla pro-
fessione medicinale. Come con 

la revisione della legge sulle 
epidemie, si giungerà ad un 
ulteriore centralismo e una con-
centrazione di potere nella con-
federazione e nell’UFSP.
In Svizzera è ovvio che i servi-
zi sanitari, come tra l’altro an-
che la scuola, siano in mano ai 
cantoni. Dal 1848 il principio 
di sussidiarietà – ovvero la con-
federazione interviene solo se i 
cantoni non sono in grado di 
compiere i loro doveri – ha 
dato ottimi risultati. Perciò la 
dr.ssa Lippmann raccomandata 

un chiaro “No” il 18 maggio. 
Fonti:

www.zeit-fragen.ch/index.php?id=1760
www.zeit-fragen.ch/index.php?id=1761
www.zeit-fragen.ch/index.php?id=1752
www.zeit-fragen.ch/index.php?id=1777

Appello agli editori: più 
responsabilità! Più varietà!

“... Torniamo ora al tema da 
cui eravamo partiti, la liber-
tà dei cittadini e come que-
sta libertà possa essere dife-
sa e conservata nel tempo. 
Lo Stato liberale e democra-
tico è stato costruito su di 
voi, su dei liberi mezzi di 
comunicazione. [...] Come 
vedete, oggi però siamo mol-
to lontani da questo obietti-
vo. Ciò che abbiamo di fatto 
sono die media tutti uguali, 
dalle copertine colorate, ma 
dal contenuto scialbo, in-
significante e monotono. È 
una cosa che trovo preoccu-
pante, perché solo il plura-
lismo dei media rende possi-
bile una democrazia. Senza 
di essi non possiamo venire 
a conoscenza di nuove idee 
e buone soluzioni, senza di 
essi non possiamo scoprire 
anomalie e disfunzioni, cui 
occorre urgentemente rime-
diare e senza di essi i politi-
ci non possono sapere nulla 
delle esigenze dei cittadini. 
[...] È compito vostro fare in 
modo che un reale pluralis-
mo sia garantito da una sa-
na concorrenza. Non andate 
più alla ricerca di sussidi da 
parte dello Stato. Rinuncia-
te ai cartelli dell'informazio-
ne e tornate ad assumere il 
vostro importante ruolo po-
litico!

Fonte:
Estratto del discorso del 

presidente della Confederazione 
Ueli Maurer in occasione del 

Convegno dei media svizzeri del 
13.9.2013

www.vbs.admin.ch/internet/vbs/it/
home/documentation/news/news_

detail.50232.nsb.html

mab. André Blattmann, capo 
dell’esercito, spiega che la so-
cietà è vulnerabile e non real-
mente pronta a difendersi da 
nuovi pericoli (p.es. interruzio-
ne di corrente elettrica o cyber-
attacchi). Traendone le conclu-
sioni, ha messo da parte un’ab-
bondante riserva di acqua mi-
nerale non gasata; in caso 
d’emergenza l’acqua è la cosa 

più importante. I nuovi rischi e 
minacce lo hanno reso più sen-
sibile, così ora consiglia alla 
popolazione di prendere prov-
vedimenti. Vista la situazione 
mondiale non lo si può togliere 
di mezzo come allarmismo. Pre-
parare una riserva di emer-
genza è come un’assicurazione, 
della quale si spera di non ave-
re mai bisogno. In caso di emer-

genza non bisognerà preoccu-
parsi di ciò che si ha 
giornalmente in tavola.

Fonte:
http://alles-schallundrauch.

blogspot.ch/2014/04/schweizer-
armeechef-empfiehlt.html

rmb. In Svizzera c’è benessere 
perché la popolazione si è sem-
pre mostrata innovativa e ha 
saputo adattarsi nelle situazioni 
decisive. Gli svizzeri sono abi-
tuati a rimboccarsi le maniche 
senza chiedere aiuto allo stato 
alla prima difficoltà. Non può 
essere che lo stato – o meglio la 

burocrazia statale – debba con-
trollare e regolare tutti gli aspet-
ti della società e dell’economia. 
Pertanto non c’è bisogno d’im-
porre un minimo salariale. Con 
un salario minimo si andrebbe 
a imporre uno standard unifor-
me a regioni economicamente 
differenti. Non si può fare un 

unico fascio delle regioni con 
differenze in quanto a costi di 
vita, livello di salari, pressione 
fiscale, costo degli affitti, topo-
grafia e strutture economiche.

Fonte:
Giornale: Schweizerzeit Nr. 7, 11.4.14, 

“Nein zum staatlich diktierten 
Mindestlohn” e “Unsinnige 

Auswirkungen”

Il capo dell’esercito svizzero consiglia di fare le provviste

Perché no al salario minimo dettato dallo stato.

Il 18 maggio sì al federalismo – no al decreto federale

“La storia detta 
il da farsi a colui che non 

sa difendersi da solo.”
André Blattmann
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abu/pab. Nei mass media si 
sente parlare raramente dei veri 
motivi che hanno spinto i guer-
rafondai statunitensi a sanziona-
re Putin: 

2011 San Pietroburgo: Putin 
apre una borsa di petrolio e gas, 
ove si commercia in rubli e 
yuan, senza il petrol-dollaro. 
Non sarebbe il primo a pagarlo 
con la vita.

Da parte alle flotte russe sta-
zionate a Sevastopol (Crimea) 
si trovano anche le loro con-
dotte di petrolio e gas, che tra 
l’altro forniscono l’Europa. 
Questa difesa russa delle pro-
prie vie di risorse, gli USA la 
chiamano “occupazione illega-
le” tacendo però che la Russia 
paga per il porto e fornisce il 
gas alla Crimea a condizioni 
vantaggiose.

In caso di guerra tra l’est e 
l’ovest saremmo noi europei 

gli svantaggiati, e non 
l’America.
Infatti i conflitti militari avreb-
bero luogo sul nostro territorio 
e colpirebbero in primo luogo 
il cittadino semplice, ovvero 
famiglie, amici, figli, e non i 
politici o i capi redattori. Veda-
si la Libia, la Siria, l’Iraq o 
l’Afghanistan.
Si desume quindi che gli USA 
stiano provando a coinvolgere 
l’Europa in una guerra contro 
la Russia e ciò molto probabil-
mente perché da soli non ci 
riuscirebbero, visto il loro 
immenso debito statale.

Fonti:
www.youtube.com/watch? 

v=K_YWdaQhRU4
www.youtube.com/watch? 

v=sdrBMRSFqOg
www.02elf.net/panorama/medien-

guten-tag-meine-damen-und-
herren-hier-unser-kampf-in-der-

ukraine-408916

La rivoluzione 
ucraina teme la 
stampa incontrollata
mc. Il 18 marzo 2014 – giorno 
in cui è stato firmato l’accordo 
dell’entrata della Crimea in 
Russia – dei delegati del partito 
Swoboda, partito responsabile 
per la rivolta in Ucraina, hanno 
fatto irruzione nell’ufficio di 
Alexander Pentelejmonow, ca-
po del canale TV statale NTKU, 
costringendolo con violenza a 
dimettersi e cacciandolo dall'uf-
ficio. Pentelejmonow viene ac-
cusato di rapportare a favore 
della Russia. È ovvio che i rap-
presentanti dell’Ucraina temo-
no il proprio popolo, in quanto 
la rivolta non era sostenuta dal-
la grande massa. Un governo 
che impedisce la corrisponden-
za oggettiva ha ben ragione di 
temere il popolo, in qualsiasi 
paese del mondo. 

Fonti:
www.youtube.com/watch?v= 

O1mq7clr8O8
http://lenta.ru/articles/2014/03/

19/assault
http://german.ruvr.ru/2014_03_1

9/ Brutale-Gewalt-gegen-
Pressefreiheit-in-der-Ukraine-

Doch-deutsche-Medien-
schweigen-8579/

INTRODUZIONE
Le notizie sulla crisi in Ucra-
ina si ribaltano. Anche 
Klagemauer-TV ne riferisce 
di continuo. Ognuno percepi-
sce che ci sta accadendo 
qualcosa di molto pericoloso, 
pericoloso non solo per 
l’Ucraina, ma possibilmente 
anche per tutto il mondo. 
Aumenta la paura di una 
terza guerra mondiale. L’oc-
cidente, invece di utilizzare 
ogni possibilità di dees-
calation, agisce irresponsa-
bilmente al contrario ed evo-
ca il pericolo di una guerra. 
Portavoce per questo sono 
ancora una volta i mass me-
dia, da loro si sente solo dei 
gridi di battaglia, sempre di 
nuovo contro il “cattivo 
nemico”, senza alcun contri-
buto costruttivo per calmare 
la situazione. L’ex-modera-
trice televisiva Eva Herman 
lo puntualizza così: “Pianta-
tela, voi lassù nel cartello dei 
mass media! Siamo stufi del-
le istigazioni di guerra per i 
propri interessi di potere e 
profitto, ma mai per il bene 
della popolazione. Non avete 
ancora imparato dalla sto-
ria? Fatela finita con questa 
propaganda e campagna 
denigratoria! Noi vogliamo 
pace!”

La redazione (mj./brm.)

Fonte:
http://de.ria.ru/opinion/

Olio e gas – 
i veri motivi dietro ai guerrafondai statunitensi

is. Ci sarà una chance per la 
diplomazia nella crisi ucraina? 
Di ciò hanno discusso i ministri 
degli esteri di Ucraina, Russia, 
USA e UE il 17 aprile 2014 a 
Ginevra. In merito, i mass me-
dia riferirono semplicemente: 

“Non si può veramente rispon-
dere alla domanda di che cosa 
venga negoziato a Ginevra.” A 
chi servono queste notizie insi-
gnificanti? Tante controvoci da 
tutto il mondo si identificano 
con la seguente spiegazione: 

“C’è un solo motivo per cui non 
si può rispondere a che cosa 
venga negoziato: non si tratta 
di negoziati di pace, ma di una 

pianificazione su come far pro-
cedere la guerra, e ciò camuffa-
to come impegno diplomatico 
per la pace!
Dei paesi che evocano guerre 
con tutti i possibili mezzi d’in-
ganno, mica cambiano improv-
visamente, cercando seri nego-
ziati di pace.” Diversi esperti 
neutrali in materia di delucida-
zione dicono all’unisono che 
tali negoziati apparentemente 
di pace, servono ad un’unico 
scopo: “Il pubblico mondiale 
dev’esser convinto del bisogno 
di un’intervento armato a moti-
vo dei negoziati cosiddetti di 
pace che falliscono di conti-

Politica di camuffamento 
con negoziati di pace fitizzi

nuo.” Questo significa che l’ira 
dei popoli viene semplicemen-
te aizzata contro il paese dichia-
rato colpevole (in questo caso 
la Russia), finché gli si possa 
dichiarare liberamente e unita-
mente guerra. Questa politica 
di camuffamento non può esse-
re ulteriormente accettata a 
bocca chiusa dalla comunità 
mondiale!

Fonte:
Telegiornale delle 20.00 del SRF1 

del 17.4.2014

“Nella politica non 
si tratta mai di democrazia e 
diritti umani, ma soltanto di 

interessi degli stati.”
Egon Bahr, ex-politico SPD 

(partico tedesco), nato nel 1922
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“Possiamo per una volta 
vivere in modo esempla-
re lo stato di diritto e i 
diritti umani, anziché 
puntare il nostro indice 
alzato sotto al naso del 
nostro avversario? In 
questo modo potremmo 
progredire molto più che 
tramite la confrontazio-
ne o l’ammaestramento 
morale e farisaico.”
Jürgen Todenhöfer

Scienziati avvertono: 
smartphone 
sono armi assassine
sv. Gli esperti di sicurezza della 
ditta IOActive hanno scoperto 
che i segnali degli smartphone 
possono causare degli impulsi 
elettrici di diverse centinaia di 
volt nei cardio-stimolatori, i cui 
pazienti non li sopravvivreb-
bero.
Ciò che oggi sono in grado di 
fare solo gli esperti, entro pochi 
anni potrebbe farlo chiunque e 
quindi si potrebbe uccidere una 
persona con uno smartphone, 
dando un comando errato agli 
strumenti medici. Come si com-
porteranno i legislatori e il 
ramo di telefonia mobile con 
questo rischio? Faranno un si-
lenzio di tomba come già fanno 
con tutti gli altri rischi? 

Fonti:
http://derstandard.at/1355460458

807/Wissenschaftler-warnen-
vorsmartphones-als-Waffen

www.com-magazin.de/sicherheit/
news/detail/artikel/ernstesicherhei

tsluecken-inmedizintechnik.html

uk. La 1° edizione del rapporto 
IPPNW (1) del dicembre 2012, 
intitolata “Le conseguenze sani-
tarie delle munizioni all’uranio” 
porta alla luce il seguente impi-
glio delle autorità.:
L’AIEA (2), che ha il mandato 
di promuovere l’energia nuclea-
re, esercita un grande influsso 
sulle organizzazioni internazio-
nali ICRP (3) e OMS (4). Un 
accordo del 28 maggio 1959 tra 
l’OMS e l’AIEA garantisce a 
quest’ultima un efficiente dirit-
to di veto su tutte le attività 
dell’OMS che sono in qualche 
modo relative all’energia nu-
cleare. Motivo per cui l’OMS 
sminuisce le conseguenze del-
l’intervento con munizioni al-
l’uranio e non esita a trattenere 
i risultati delle indagini.
Fino a quando approveremo 

passivamente questo impiglio 
d’autorità? 
1: International Physicians for the 
Prevention of Nuclear War: è una 
federazione di organizzazioni na-
zionali per sensibilizzare i medici 
e spingerli a far pesare la loro in-
fluenza contro la minaccia rappre-
sentata dalle armi nucleari.
2: Agenzia Internazionale per l’E-
nergia Atomica
3: Commissione Internazionale per 
la Protezione Radiologica
4: Organizzazione Mondiale della 
Sanità

Fonti:
www.ippnw.de/commonFiles/

pdfs/Frieden/IPPNW_ICBUW_Rz
port_DU_Munition_2012.pdf 

www.springermedizin.at/artikel/
10453 -who-im-wuergegriff-der-

atomlobby
http://suite101.de/article/

atomvertrag-knebelt-who-seit-50-
jahren-a58267

OMS sotto il dettato dell’AIEA

In pericolo il 
predominio globale USA
ejb. “Gli USA intendono rove-
sciare l’Europa in una guerra 
contro la Russia per mantenere 
il loro predominio globale!” 
dice il giornalista Finian Cun-
ningham. Perciò nomina due 
motivi:
1. La relazione crescente tra la 
Russia e l’Europa minaccia 
l’influenza politica degli USA. 
2. L’intenso commercio di ener-
gia, sempre tra la Russia – co-
me fornitore principale – e 
l’Europa, mette in pericolo il 
dollaro come valuta guida. È 
inevitabile che in futuro si pa-
ghi olio e gas in rubli o euro, 
ciò sarebbe la fine del predomi-
nio finanziario degli USA e un 
disastro per la loro economia 
indebitatissima. 
Inoltre il giornalista Christof 
Lehmann scrive di una conver-
sazione con un ammiraglio di 
alto rango della NATO, a cui 
dei colleghi dal Pentagono av-
rebbero comunicato all’inizio 
degli anni ‘80, che gli USA e la 
Gran Bretagna erano intenzio-
nate a creare una nuova guerra 
in Europa, nel caso in cui si 
fossero sviluppate delle relazio-
ni tra Europa e Russia. Questo 
sarebbe il retroscena per l’attua-
le crisi creata in Ucraina da Wa-
shington, che sarebbe persino 
disposta a sacrificare milioni di 
vite in questa guerra – così 
Cunningham. 

Fonti:
http://nsnbc.me/2014/03/30/us-

war-plan-europe-russia/
www.presstv.ir/detail/2014/03/30/

356571/us-war-plan-foreurope-
and-russia/

Essere senza debiti significhe-
rebbe essere indipendente dal 
dollaro e dagli USA... almeno 
così l’hanno pensato i fratelli 
arabi. Innanzitutto Gheddafi,  
capo dello stato libico. Però 
tutti loro hanno fatto i conti 

senza i cowboy ... ai quali non 
piace vedere andare in giro libe-
ramente “i loro branchi”. 
Eccovi la tabella dei debiti pub-
blici; valori indicati in % del 
PIL 2012 (= prodotto interno 
lordo).

Debito pubblico e affari di guerra a confronto

Libia 0
Brunei 2.4
Arabia Saudita 3.6
Oman 6.1
Kuwait 7.3
Estonia 8.5
Algeria 9.9
Iran 10.7
Russia 10.9
Lussemburgo 21.1
Cina 22.8
Australia 27.2
Norvegia 34.1
Turchia 36.4

Ucraina 37.4
Svezia 38.0
Rep. Ceca 43.1
Svizzera 49.1
Slovacchia 52.3
Slovenia 52.6
Finlandia 53.3
Polonia 55.2
Albania 60.6
Olanda 71.7
Austria 73.7
Israele 74.6
Germania 82.0
Spagna 84.1

Canada 85.6
Francia & Gran 
Bretagna 90.3
Islanda 99.1
Belgio 99.6
USA 106.5
Italia 126.9
Grecia 157.2

Fonte:
https://it.wikipedia.org/
wiki/Stati_per_debito_

pubblico

Crimini perpetrati Obama Bush Putin

Paesi bombardati Afganistan, Pakistan, Yemen, Libia, Somalia, Iraq Afghanistan, Iraq -

Governi ribaltati Libia, Tunisia, Egitto, Yemen, Ucraina Iraq, Afghanistan, Georgia, Ucraina -

Guide di stato uccise Gheddafi (Libia) Hussein (Iraq) -

Paesi minacciati Siria, Iran, Corea del Nord, Sudan del Sud, Congo, 
Africa Centrale

Siria, Iran, Corea del Nord, Somalia, Libano, 
Libia

-

Campi di tortura attivi Guantanamo Guantanamo, Abu Ghraib -
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dec. In un ospedale newyorche-
se dei medici stavano per prele-
vare gli organi da una 41enne 
che era stata dichiarata morta. 
Aprì gli occhi proprio nel mo-
mento in cui stava per essere 
incisa viva. 16 mesi dopo il 
fatidico soggiorno in ospedale 
si è tolta la vita. L’autorità 
sanitaria competente lamenta 
ora errori “senza fine”. Gli 
esami del cervello p.es. erano 
insufficienti e le osservazioni 
di un’infermiera sono state 
ignorate (essa aveva rivelato 
che la paziente aveva dei sus-
sulti ad un piede e che aveva 
combattuto contro il respiratore 

artificiale). 
“C’è il rischio che una persona 
venga strumentalizzata prima 
della morte per interessi di terzi” 

– così Margot Michel, attivista 
per i diritti di medicina a Zu-
rigo. Allora chi vorrebbe anco-
ra cadere nelle mani di medici 
che sono pronti a calpestare 
cadaveri quando si tratta di 
donazione d’organi?

INTRODUZIONE
Introduciamo questa edizione con la canzone “Restituitelo” di 
Ivo Sasek  presentata alla 9° conferenza AZK:

Anche a me piacerebbe prestare denaro che spunta di punto in 
bianco da carta e tinta, che io stesso mi stampo!
Anch’io poi riscuoto volentieri gli interessi per il denaro che ho 
prestato e col ricavato mi compro legalmente tutto il mondo!
Anche a me piacerebbe avere una propria forza statale che, nel 
caso ci si difenda da me, piega potentemente grazie al militare, 
la ripicca di giovani e vecchi!
Allora anch’io coi miei soldi dirigerei i politici di tutto il mondo. 
Regnerei solo io e tutte le anime sarebbero mie!
Ma c’è una potenza in me, che lo ritiene futile, che conta 
come opera di ladri ogni politica d’astuzia d’interessi.
Dovrei con la spada minacciar colui che reclama i soldi con 
controvalori?
Prima di spingerlo all’ingiustizia, restituisco lo scroccato!
Ritornello:
Perciò restituitelo, restituite tutto ciò che avete ottenuto con 
inganno, con soldi falsi! Infatti tutti questi soldi non erano 
neanche soldi, perché i soldi non contano per coloro a cui 
mancano controvalori.
Ora è il tempo in cui ogni furfante che ha comprato cose con 
soldi presi dall’aria, restituisca al popolo i valori effettivi, fino 
all’ultimo!
Restituite i tesori del sottosuolo ed i campi, ogni refurtiva fatta 
con soldi ricchi d’inganno!
Restituite tutti i paesi, i laghi e le praterie, refurtiva d’astuzia, 
soldi falsi e divisa!
Fuori con le risorse ed i diritti d’abitare!
STOP a tutte le speculazioni diaboliche!
Basta anche coi brevetti sui geni – non si può riservare solo per 
sé gli alimenti.
Semenza e cibo tornano al popolo, anche gli interessi farmaco-
logici.
I soldi vengono legati al popolo, infatti ad esso appartiene il 
mondo, e non a voi.

Altri 50 anni di dittatura FED

Risveglio al prelievo degli organi

UE e censura di internet

ss. Nel ‘63 il presidente Ken-
nedy liberò gli USA dalla FED 
con “l’Executive Order 11110”, 
il quale avrebbe reso possibile 
al ministero delle finanze d’au-
mentare quel poco denaro co-
perto in argento indipendente 
dalla FED. Così la produzione 
di banconote tornò nelle mani 
dello stato ed il Trust delle ban-
che private venne esautorato. 
Dopo l’uccisione di Kennedy 
alla fine del ‘63, il suo succes-
sore Johnson annullò la disposi-
zione rilasciata e ritirò le ban-
conote nominate United States 
Notes già aggiunte alla circola-

zione e la FED tornò subito ad 
avere l’incondizionato monopo-
lio dell’illimitata produzione di 
soldi. Passati altri 50 anni di 
dittatura mondiale della FED, 
governo e congresso ancora 
non sono autorizzati a controlla-
re le attività della FED. Quanto 
ci vorrà ancora finché il popolo 
si risveglierà per punire questi 
crimini?

Fonti:
http://faszinationmensch.com/2011/09/
05/musste-john-f-kennedy-sterben-weil-

er-das-geldschopfen-wieder-in-die-
hande-des-staates-brachte/

www.wissensmanufaktur.net/city-of-
london 

ss. Con il progetto “Clean IT” 
l’UE pianifica il drastico con-
trollo totale di internet. Il re-
lativo documento passato al-
l’organizzazione per i diritti 
civili EDRi (European Digital 
Rights) prevede:
 monitoraggio e sorveglianza 
delle comunicazioni via inter-
net da parte di aziende

 blocco dei contenuti critici
 divieto dell’utilizzo anonimo 
 possibilità di rimuovere “con-
tenuti assolutamente legali”

Stabilisce inoltre i termini di 
tempo entro i quali i legislatori 
dovrebbero creare inizialmente 
le condizioni generali per legit-
timare il procedere di Clean IT. 
Un gruppo di esperti raccoman-

da un tranello, per privare le-
gittimamente della libertà gli 
avversari politicamente impo-
polari. Basa interamente sulla 
tattica del salame: in primo luo-
go dovrebbe essere installato 
un pulsante di segnalazione nei 
browser, col quale ogni cittadi-
no (non la magistratura!) potrà 
segnalare un “contenuto terrori-
stico o estremista”, in seguito il 

provider dovrebbe imporsi del-
le “misure di censura volonta-
ria” e poi diverrebbe addirittura 
punibile linkare dei “contenuti 
vietati”. 

Fonti:   
www.express.de/panorama/

schrecklicher-fehler--hirntote--
wachtbei-organ-entnahmeauf,

2192,23648766.html

www.focus.de/panorama/welt/skanda
loese-fehler-in-us-klinik-fuer-tot-
erklaerte-frau-erwacht-beiorgan

entnahme_aid_1039950.html

Stufo dei mass media?
Allora rimanga sintonizzato su 

www.klagemauer.tv

Fonte:     
www.mmnews.de/index.php/

politik/10915-clean-it-eu-plant-
totaleinternetzensur
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mol. Un’infermiera pediatrica 
vaccinata contro la suina su 
raccomandazione del datore di 
lavoro, si ammalò gravemente 
dopo il vaccino. La cassa mala-
ti non voleva riconoscere l’in-
fortunio, perché l’immunizza-
zione non era obbligatoria. Nel 
frattempo, ottenendo ragione in 
tribunale, la signora riceve una 
rendita per la totale incapacità 
di guadagno! La corte sociale 
di Mainz (Az. S 10 U 48/11) ha 
deciso: una malattia dopo una 
vaccinazione può essere ricono-
sciuta come infortunio, se rac-
comandata per rischio dal dato-
re di lavoro. Così ora esiste un 
caso di pregiudizio* per tutti 

coloro che vengono obbligati 
dal datore di lavoro o dall’auto-
rità a vaccinarsi. Complimenti 
al tribunale sociale di Mainz!
*Descrive un caso giuridico il cui 
criterio decisivo varrà per altri casi 
futuri.

Fonti:
Giornale Fränkischer Tag 

del 25.5.2013 

www.aachener-zeitung.de/ 
ratgeber/gesundheit/krankheit- durch-

impfung-kann-als- arbeitsunfall-
gelten-1.581220

mf. Il Dr. Nicola Tesla, nato il 
10 luglio 1856, era uno dei per-
sonaggi più famosi al mondo. 
Inventò tra l’altro il tubo fluore-
scente, la radio, la corrente al-
ternata, il radar e secondo testi-
moni oculari, un generatore 
d’energia libera, che può pro-
durre corrente senza le conven-
zionali fonti d’energia. Oggi 
Tesla è introvabile nei nostri 
libri d’insegnamento scientifici 
e scolastici. Cosa ha scoperto 
da cadere talmente in disgra-
zia? Aveva la visione per una 
svolta energetica e voleva tra-
sportare gratuitamente la cor-
rente fino ai clienti, e questo 
senza fili. Ai tempi, i detentori 
del monopolio elettrico stavano 
per fare una barca di soldi 
perché avevano investito in 
miniere di rame sapendo che un 
giorno il mondo sarebbe stato 
coperto con cavi di rame.
J.P. Morgan (!), sponsor di Tes-
la, aveva fatto grossi investi-
menti in miniere di rame. Quan-
do scoprì i piani di Tesla sulla 
trasmissione della corrente sen-
za filo, si distanziò cancellando-
gli i sussidi. Alla morte di Tesla, 
i suoi laboratori vennero incen-

diati, la maggior parte delle sue 
grandi scoperte furono seque-
strate e lui passò nel dimentica-
toio. Oggigiorno,  agli studenti 
universitari viene trasmessa 
l’impressione che Tesla inven-
tò la bobina-Tesla e che un’uni-
tà di misura sia chiamata col 
suo nome, tutto qui. Pubblica-
mente il nome Tesla è conosciu-
to a malapena. Lo sbandimento 
di Tesla dai libri di storia fu 
forse inscenato da quei magnati 
che si sentivano minacciati dal-
le sue invenzioni?

Fonti:
Discorsi:

“Freie Energie-Technologien” 
(ndt. Tecnologie di energia libera) 

e “Freie Energie für alle Menschen” 
(ndt. Energia libera per tutti)

su http://anti-zensur.info/index.
php?page=azk8#

Libro di Jeane Manning: 
“Freie Energie” (ndt. Energia libera),  

Omega-Verlag 1996

Il V&CV fa da documento 
storico incancellabile in 

tutte le economie 
domestiche. Affinché non 
spariscano più persone e 

beni utili all’intero.
La redazione (vb.)

Danno da vaccino – un infortunio professionale

tes. Nella DDR non si compra-
vano macchine da scrivere sen-
za presentare un documento 
d’identità. Tutte le stampanti 
erano registrate in un catalogo, 
così che le autorità – con la 
scusa di “prevenzione del 
crimine” – potevano risalire a 
chi pubblicava quale 
documento. Invero il governo 
temeva i volantini dei critici e 
degli attivisti politici, i quali 
portavano sempre di nuovo in 
situazioni difficili il regime 
socialistico della DDR. Nel 
frattempo è oscuramente stato 
stabilito un sistema simile a 
livello mondiale: 
 Già da tanti anni la maggior 
parte delle stampanti a colori 
imprimono su ogni documen-
to un codice inappariscente, 
contenente data e ora di stam-
pa e il numero di serie dell’ap-
parecchio – ufficialmente, per 
mettere fine alle oscure trame 
dei falsari di documenti. Nel 
2004 la Canon ottenne la 
negativa menzione di “Big 
Brother Award”.
 Ciò vale anche per CD, DVD 
e Blu-ray masterizzati e i ri-
spettivi masterizzatori, per cui 
fu assegnata la medesima di-

stinzione alla Philips nel 2006. 
 Grazie ai pagamenti elettroni-
ci via carta bancaria, addebiti 
e trasferimenti, oggigiorno di 
regola non ci vuole più la car-
ta d’identità per comprare un 
apparecchio tecnico.
 Nella gran parte delle fotoco-
piatrici moderne ogni docu-
mento copiato rimane salvato 
in un disco fisso e può essere 
visualizzato dal personale di 
servizio o dalle autorità. Que-
sto se lo sognava la Stasi ai 
suoi tempi.

Fonti:
http://home.arcor.de/

monserrate/kahla-19.htm

www.druckerchannel.de/artikel.
php?ID=1239

www.bigbrotherawards.de/2004/.tec

www.bigbrotherawards.de/2006/.tec

http://de.wikipedia.org/wiki/
Machine_Identification_Code

http://de.wikipedia.org/wiki/
Brenner_%28Hardware%29#
Recorder_Identification_Code

www.heise.de/security/meldung/
Vorratsdatenspeicherung-

light-digitale-Kopiergeraete-Update-
982832.html

Stampanti e masterizzatori:
delle trappole di sorveglianza

Lo sbandimento di Nicola Tesla dalla storia

sb. Michael Kiok, presidente 
della ZETA (associazione zoo-
fila), si fa avanti per 100’000 
zoofili, affinché il sesso con gli 
animali non sia più esplicita-
mente vietato. Anche i medici 
Alfred Kinsey (1948), Robert 
Masters (1962), Lars Ullerstam 
(1966), Hani Miletzki (1999), 
Martin Weinberg (2003) e And-
rea Beetz (2005) hanno lavo-
rato assiduamente affermando 
che il sesso con gli animali non 
viene più percepito come trau-
ma, ma soddisfa sessualmente 
ed emozionalmente.
Sul sito della ZETA viene spie-
gato in un video introducente in 
sodomia e zoofilia perché il 
sesso con gli animali sarebbe 

“normale”. Tra l’altro viene spie-

gato, che ogni amante degli 
animali sarebbe pressoché zoo-
filo. Come patologico viene 
dunque caratterizzato solo chi 
costringe gli animali al sesso o 
entra con essi in intimità sotto 
influsso di droghe. Delle rela-
zioni sessuali stabili tra animali 
e umani sarebbero ancora vie-
tate dalla legge – piagnucolano 
sfacciatamente. Se tacciamo og-
gi, un domani i pedofili esige-
ranno allo stesso modo il loro 
diritto, sfruttando a piacimento 
i nostri bambini!

Fonti:
www.zeta-verein.de/

Wissenswertes/einfuhrung/video-
einfuhrung-in-sodomie-und-

zoophilie.html

www.taz.de/!106197/

Sodomia in arrivo

“ Il diavolo 
si vede nel dettaglio”

Detto comune 

“Il vaccino 
è come la lotteria: 

non sai mai cosa ti porta”
Anonimo
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ss. Dopo gli avvenimenti acca-
duti in Siria, vale la pena di 
volgere indietro lo sguardo di 
68 anni per analizzare il con-
testo storico della situazione 
odierna. A gennaio del 1946, 
impressionati dalla terribile Se-
conda Guerra Mondiale (secon-
do una dichiarazione propria), 
venne fondato il Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite. 
Ai tempi esse gli assegnarono 

“la responsabilità principale 
per la tutela della pace mondia-
le e la sicurezza internaziona-
le” . Da allora, secondo il diritto 
internazionale, può essere di-
chiarata una guerra solo col 
consenso di TUTTI e cinque i 
membri fissi del consiglio di 
sicurezza: USA, Russia, Cina, 
Francia e Regno Unito. 67 anni 
dopo, gli USA e i loro alleati 
occidentali si sono preparati 
ufficialmente ad un attacco mi-
litare contro la Siria, anche se 
due dei membri fissi del consi-

glio di sicurezza, Russia e Cina, 
hanno condannato con veemen-
za questo attacco levando il 
loro veto contro queste risolu-
zioni prese in precedenza. In 
base a operazioni con armi chi-
miche da parte del governo Siri-
ano (finora non dimostrate), gli 
eserciti occidentali si sono pre-
parati per un’ennesima crociata 
sanguinosa nel nome del diritto 
internazionale, infrangendone 
loro stessi la regola più 
essenziale. Ricordiamo: la guer-
ra in Iraq, 12 anni fa, venne a 
sua volta dichiarata senza il 
mandato delle Nazioni Unite. 
Oggi conta ufficialmente come 
contraria al diritto internaziona-
le e come un attacco di guerra, 
nel quale la comunità mondiale 
venne consapevolmente ingan-
nata con la propaganda degli 
Stati Uniti, per presunte armi di 
distruzione di massa. Potrebbe 
essere che questa storia minac-
cia di ripetersi unicamente per-

ché si è trascurato, a fine guerra 
in Iraq, di fare i conti coi crimi-
nali di guerra che sono gli Stati 
Uniti? Di fronte alla BBC il 
ministro degli esteri britannico 
William Hague espresse con 
aria di superiorità, che un inter-
vento militare in Siria sia legit-
timo anche senza una risolu-
zione unanime da parte delle 
nazioni unite. È soltanto in-
genuità o piuttosto autocrazia 
quel che spinge Heague, ad 
abolire frivolamente i sistemi 
di sicurezza che a sua volta 
vennero stabiliti per evitare fu-
ture guerre mondiali? Chi impe-
dirà il ripetersi di tali situazioni 
e chi espierà i crimini del passa-
to commessi in Iraq? Chissà se 
esiste una potenza mondiale 
che ne sia in grado? [3]

INTRODUZIONE
Gran parte della gente teme 
la guerra, ma pochi sanno 
dove nasce. Spesso inizia con 
l’informazione – con l’infor-
mazione errata intenzional-
mente. Che questa esista lo 
credono in pochi, ma c’è e 
per questo si deve ricercare 
molto seriamente prima di 
trasmettere informazioni. La 
disinformazione può anche 
avvenire con uno zelo ecces-
sivo o combinando errata-
mente le informazioni. Non 
sempre ci son dietro cattive 
intenzioni. Ma si può fare la 
guerra anche tacendo infor-
mazioni importanti. Perciò 
state in guardia in tutto! 

Ivo Sasek

Di più su “Come funzionano 
le guerre moderne” su 
www.kla.tv/3562

vm. 2004: accusa USA – Siria 
ha armi di distruzione di massa.
2005: tentativo USA – provoca-
re attacco siriano con calunnie.
2006: preparativi USA per la 

“rivoluzione siriana”.
2007: Israele attacca la Siria – 
essa non risponde.
2008: Conferenza NATO intito-
lata “Gruppo Bilderberg” – dis-
cussione dei vari vantaggi da 
un ev. intervento alleato in Siria.
2009: CIA monta strumenti 
pubblici di propaganda contro 
la Siria (p.es. BaradaTV da 
Londra o OrientTV da Dubai).

Febbraio 2011: persone chiave 
siriane e libiche s’incontrano al 
Cairo per l’avvio delle opera-
zioni segrete.
2012: i ministri degli esteri e 
della difesa degli USA fondano 
il gruppo di lavoro “The Day 
After” (ndt. il giorno dopo), che 
elabora una nuova costituzione 
e un programma governativo 
per la Siria.
Maggio 2012: la NATO e il 
Gulf Cooperation Council (ndt. 
Consiglio di cooperazione del 
Golfo) creano il gruppo di lavo-
ro per la ripresa economica e lo 

sviluppo degli amici del popolo 
siriano. L’economista siro-
britannico Ossama el-Kadi pre-
para la divisione delle risorse 
siriane tra i membri degli Stati 
della coalizione, da adottare “il 
giorno dopo” (cioè dopo il rove-
sciamento del regime da parte 
della NATO e del GCC). [1]

Cronologia del conflitto siriano

Fonti: [1] www.veilchens-welt.de/index.php?Option=com_content&view=article&id=9377:wer-kaempft-insyrien&catid=1:
http://de.wikipedia.org/wiki/Tonkin-Zwischenfall 

http://de.wikipedia.org/wiki/Brutkastenl%C3%BCge http://de.wikipedia.org/wiki/Irakkrieg   

Crociata per il diritto internazionale?

Ricordo dalla 
1° e 2° guerra in Iraq:
1°: I media a livello mondia-
le: “Iracheni uccidono bebè 
incubati.” Dopo questo, gran 
parte del congresso acconsen-
tì alla guerra. In seguito ven-
ne confermato che la storia 
dell’incubatrice era stata in-
ventata. L’agenzia di PR in-
caricata incassò 10 mio. di 
dollari per questa bugia.
2°: “L’Iraq possiede armi di 
distruzione di massa” questa 
frase è stata il motivo della 
guerra. Anche in seguito non 
si è riusciti a trovare alcuna 
prova per l’esistenza di armi 
atomiche. Oggi tutti i media 
parlano apertamente contro 
la bugia americana d’allora. 
[4] 

Ricordo al Vietnam: Dopo 
la guerra, l’ex ministro della 
difesa statunitense McNama-
ra confermò che l’annuncio 
dell’attacco vietnamese a 
una motovedetta statuniten-
se nel golfo di Tonkin era 
una menzogna. Per questa 
bugia persero la vita 58’000 
soldati americani e 3 mio. di 
vietnamiti. [2]

59



V&CV PASSAMANO ESPRESSOEdizione 8/14

Il V&CV ha le guerre nel 
mirino e continua a sparare 
chiarezza e luce. Tu sei 
l’aria attraverso cui passa il 

“proiettile-V&CV” e sai co-
me fare a non frenarlo.

La redazione (vb.)
 Fonti: [5]  www.youtube.com/watch?v=sNuWpuc_0ds&feature=player_detailpage  www.youtube.com/watch?v=sevYwk

hK7gA  www.voltairenet.org/Wer-kampft-in-Syrien  [7] Articolo originale, http://apxwn.blogspot.ch/2013/08/anna-
news-im-c-waffen-freien-dschobar.html  [6&8]  http://rt.com/op-edge/syrian-opposition-benefits-chemical-attack-791/

“È possibile che un governo adoperi armi chimiche 
o altre armi di distruzione di massa in un luogo in cui 
sono concentrate le proprie truppe? Ciò contraddice 

la logica più elementare. Per questo motivo tali accuse 
sono di carattere esclusivamente politico, e questo, a 
motivo di una serie di successi delle forze governative 

contro i terroristi.”
-

“È un nonsenso: prima si accusa e poi si cercano 
le prove. Proprio questo fa il paese più potente, gli 

Stati Uniti. Detto in altre parole, mercoledì siamo stati 
accusati e due giorni dopo il governo statunitense rese 

noto di iniziare ora con la raccolta delle prove.”
Bashar al-Assad

[6]

is. Le Agenzie delle Nazioni 
Unite UNICEF e UNHCR accu-
sano la comunità mondiale di 
stare a guardare mentre un mi-
lione di bambini siriani fug-
gono da una crudele guerra civi-
le. Ma prima che la comunità 
mondiale possa attivarsi davve-
ro a favore dei bambini indifesi, 
deve essere consapevole del 
fatto che l’Esercito Siriano Li-
bero, che ha scatenato la guerra 
civile, è formata principalmen-
te da gruppi della resistenza 
pro-occidentale finanziata da-
gli Stati Uniti. Le attuali tat-
tiche di guerra americane si 
mimetizzano con colori da ca-
maleonte. Gli Stati Uniti, che si 
presentano sempre più come 
salvatori, originariamente li ab-
biamo conosciuti dai western: 
massacravano gli indigeni sen-
za pietà finché sia la comunità 
internazionale, sia il popolo 
americano stesso, cominciaro-
no a protestare ad alta voce. 
Solo per queste proteste l’impe-

ro statunitense ha cambiato la 
sua tattica di guerra come fa il 
camaleonte col suo colore: ha 
installato ministeri della difesa 
fingendo di rispondere al fuoco 
solo se attaccato. Detto fatto: 
tra molti altri esempi, nel 1898 
gli USA “per difendersi” dal-
l’esplosione della corazzata 

“USS Maine” provocarono la 
guerra contro la Spagna. Nel 
1941 era l’attacco a Pearl Har-
bor a dare loro una ragione suf-
ficiente per intervenire nella 
Seconda Guerra Mondiale. Ma 
al più tardi dopo la caduta delle 
Torri Gemelle, l’11 settembre 
2001, e ancora di più dopo il 
bombardamento a torto del-
l’Iraq (perché le armi di distru-
zione di massa erano assenti), 
parte della comunità mondiale 
ha capito che tanti tipi di attac-
chi sono stati messi in scena 
per trovare delle ragioni per la 
guerra. Degli ex agenti della 
CIA, che sono usciti da questo 
gruppo terroristico americano 

La Siria e il camaleonte USA
per motivi di coscienza, testi-
moniano di 10’000 missioni 
piccole e di 3’000 missioni su 
larga scala di questo tipo negli 
ultimi 40 anni. Con il loro terzo 
colore da camaleonte, gli Stati 
Uniti finanziano i terroristi 
odierni che vogliono ribaltare il 
Terzo Mondo nel caos al fine di 
intervenire in seguito con 

“guerre umanitarie”. Già sin 
d’ora si presentano come salva-
tori delle nazioni, mentre conti-
nuano le loro guerre in stile far 
west. Lo scopo di queste guerre 
è il petrolio e ogni genere di 
ricchezze del sottosuolo, e non 
il preoccupante destino di mili-
oni di bambini piccoli. [5]

Dei dipendenti dell’agenzia 
ANNA-News, che al momento 
del presunto attacco con gas 
tossico si trovavano sul posto, 

a, des-
crivono la situazione del luogo: 

“alla fine dello scorso anno, que-
sto luogo è stato occupato delle 
unità d’élite del fronte al-Nusra. 
Il posto è stato abbandonato da 
tempo dai civili a causa dei 
costanti combattimenti. Qui 
non ci sono più le donne o i 
bambini di cui i media occiden-
tali oggi ci mostrano i cadaveri. 
Non ci sono neanche delle uni-
tà dell’armata libera siriana in 
questo luogo, ma solo dei terro-
risti internazionali di unità Al-
Qaeda e dei mercenari profes-
sionisti esteri, tra l’altro anche 
addestrati in Giordania dagli 
istruttori statunitensi.” I giorna-

listi riferiscono che in questo 
posto il 21 agosto ha avuto luo-
go un’operazione antiterroris-
mo: “con dozzine di telecamere 
e diverse angolazioni di ripresa, 
documentiamo senza interru-
zione tutta l’operazione. Dalle 
immagini delle esplosioni ogni 
esperto vede che si tratta solo 
di munizioni standard. Non c’è 
fumo che striscia. Consideran-
do il vento, il combattimento 
ravvicinato e il fatto che i solda-
ti non usano la maschera anti-
gas, questi e i cameraman al 
fronte avrebbero subito gravi 
danni dagli agenti chimici. Ma 
nulla di simile. Ciò dimostra 
per l’ennesima volta che la cam-
pagna mediatica sulle operazio-
ni di armi chimiche dell’eserci-
to è una menzogna.” [7]

ANNA-News nel Juybar privo di armi chimiche
A chi servirebbe un attacco con gas tossico?

miche durante la presenza di 
questi ispettori. Gli Stati Uniti 
e i loro partner puntano instan-
cabili alla linea rossa che ave-
vano evocato per la prima volta 
nel 2012. Questa sarebbe stata 
superata non appena si sarebbe-
ro usate delle armi chimiche in 
Siria. In tal caso sarebbe inevi-
tabilmente intervenuto l’eserci-
to statunitense e quello dei suoi 
partner. Assad sarebbe stato 
l’ultimo ad aver avuto un van-
taggio dal superamento di tale 
linea, soprattutto perché al mo-
mento dell’attacco era di nuovo 
riuscito a controllare e stabiliz-
zare la situazione. [8]

sm. In relazione al presunto 
attacco con gas tossico, l’ana-
lista geopolitico Patrick Hen-
ningsen solleva la questione di 
chi avrebbe ottenuto un profitto 
da un attacco del genere. Ricor-
da che solo pochi giorni prima 
gli ispettori delle Nazioni Unite 
sono arrivati in Siria prendendo 
un albergo nei pressi della sce-
na del presunto crimine. Bashar 
al-Assad sarebbe stato da consi-
derare proprio stupido se aves-
se adoperato delle armi chi-

“L’ovest 
non è autorizzato a 

considerarsi come polizia 
del mondo, anche se il 

presidente siriano Bashar 
al-Assad avesse usato 

armi chimiche.”
Hans Blix, ex colonnello 
ispettore d’armi degli USA
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ap. Il canale televisivo russo 
“Rossija 24” riferisce che i 
“Cyber Berkut” ucraini si sono 
infiltrati nello scambio di e-
mail tra Sergej Wlasenko, ex-
avvocato di Julia Timoshenko, 
ed una dottoressa tedesca. 

“Cyber Berkut” è un gruppo di 
attivisti moderni, che operano 
miratamente in Internet. Secon-
do le e-mail “hackerate” Wla-
senko sarebbe mediatore del 
baratto di attrezzatura tecnica 
in cambio di organi ordinati 

dettagliatamente, i quali sareb-
bero stati tolti ai feriti ancora in 
vita, vittime ucraine della guer-
ra, come pure a persone arresta-
te nelle regioni orientali e nel 
sud dell’Ucraina e provenienti 
da altri canali oscuri. 
In vari luoghi la popolazione lo 
vede come possibile soluzione 
all’enigma delle 600 persone 
sparite in Ucraina nell’arco di 
pochi mesi. Erano in gran parte 
dei critici del nuovo governo di 
Kiev. *4

Prospera la tratta d’organi in Ucraina

Gladio – esercito segreto 
statunitense in Europa
dd. Nel 1990, l’allora primo 
ministro Giulio Andreotti, con-
fermò l’esistenza in Italia di un 
esercito segreto della NATO di 
nome “Gladio”. Esso fu costitu-
ito dalla CIA e dall’MI6 (servi-
zi segreti americani e britanni-
ci) e formava una “rete di 
sicurezza” segreta in tutta l’Eu-
ropa occidentale, Svizzera com-
presa. Daniele Ganser, storico 
svizzero, riguardo ai risultati di 
un’inchiesta indipendente scris-
se: “In alcuni paesi […] le reti 
di sicurezza mutarono anche in 

1: Il promotore della guerra 
contatta tutti i raggruppamenti 
di persone scontente e pronte 
alla violenza nel paese del suo 
obiettivo, per vincerli per la 
destabilizzazione del paese.
2: Dopo li addestra con merce-
nari propri o altrui per farne dei 
gruppi terroristici. Fornisce ai 
ribelli armi e munizioni a piaci-
mento retribuendoli per il com-
battimento. 
3: Poi vengono attaccate speci-
ficamente persone e istituzioni 
civili, per ottenere la massima 
attenzione dei popoli e le grida 
richiedenti aiuto dall’esterno.
4: Ora, al centro dell’attenzione 
dei comunicati stampa ovvia-
mente, non c’è l’aggressore che 
ha organizzato il tutto, bensì il 

malgoverno del paese da far 
cadere oppure i ribelli, ovvero 
le unità terroristiche.
5: Gli obiettivi e i mezzi del 
vero aggressore son sempre gli 
stessi: attribuzione mirata delle 
colpe al paese preso di mira, 
massima confusione possibile e 
spossatezza dei popoli, com-
prensione universale per un’o-
perazione di “soccorso militare” 
dall’esterno, rivolta e soppres-
sione del governo preso di mira, 
[...] spuntare e farsi celebrare 
come salvatore.
6: Alla fine i grandi perdenti 
sono tutti quelli che si sono 
lasciati infatuare ed usare da 
questo attaccante subdolo e 
guerrafondaio! *1

INTRODUZIONE
Per amore della nostra esi-
stenza dovremmo essere 
sempre più consapevoli di 
quanta manipolazione lasci-
amo agire su noi. Ma come 
se ne spezza il potere? 
Prima di tutto mettendo a 
nudo con la delucidazione: 

“Popoli, riconoscete quanto 
si manipola attualmente in 
Ucraina!” Infatti si stanno 
già di nuovo formando delle 
peggiori e impensate forme 
di potere di manipolazione. 
Guai a noi se non facciamo 
in tempo a mettere dei limiti 
alla scienza. Troverete di 
più a riguardo in questa 
edizione. Trovate di conti-
nuo nuovi lettori e fedeli di-
stributori e corrieri V&CV!

Ivo Sasek

Come funzionano le guerre moderne

Fonti:  *1 Video istruttivo su Kla.TV del 5.7.2014 “Come funzionano le guerre moderne” www.kla.tv/3562 |*2 http://de.wikipedia.org/wiki/Phosphorbombe | 
http://de.ria.ru/security_and_military/20140612/268741819.html | www.streubomben.de/die-laender/betroffene-laender/ | www.youtube.com/watch?v=xY2wxKLrAe4 | 
*3 Periodico “UN”, edizione 3/2014, pag. 5 http://german.ruvr.ru/news/2013_06_04/Israel-besitzt-80-nukleare-Sprengkopfe-1132/ | http://www.jpost.com/Middle-

East/OPCW-chief-urges-Israel-to-join-chemical-arms-treaty-334562 | “Ciò che va detto” poesia di Günter Grass vedasi anche V&CV 4/2012 | *4 www.ua-
pravda.com/analitika/uzhas-s.vlasenko-i-vnutrennie-organi-ato.html | www.vesti.ru/doc.html?id=1767339&amp;amp;amp;tid=105474 | 

www.vesti.ru/videos?vid=607954 | http://german.irib.ir/nachrichten/politik/item/262939-russische-medienenth%C3%BCllen-neue-informationen-%C3%BCber-
organhandel-in-der-ukraine |  

uk. Secondo delle testimonian-
ze oculari, l’11 giugno 2014 
sono state lanciate delle bombe 
incendiarie al fosforo bianco 
contro Sloviansk, città del-
l’Ucraina dell’est. Di regola il 
fosforo bianco causa ustioni di 
terzo grado che possono rag-
giungere le ossa. I colpiti muoi-
ono lentamente e atrocemente 
dopo 5-10 giorni. Israele e gli 
USA sono gli unici ad aver 
rifiutato la rinuncia all’uso di 
bombe al fosforo proposta in 
occasione della convenzione di 
Ginevra. Alcuni civili finiti tra 
i fronti di guerra nell’est del-
l’Ucraina riferiscono di aver 
udito comandi in inglese. Que-
sto suscita il sospetto che gli 
USA agiscano direttamente nel 
conflitto. *2

Crimini di guerra 
statunitensi in Ucraina?

Le armi di distruzione 
di massa d’Israele
kpf./mol. Israele non ha firma-
to né il trattato di non prolifera-
zione nucleare né la convenzio-
ne sulle armi chimiche, che ne 
proibisce lo sviluppo, la produ-
zione, il possesso, il passaggio 
e l’uso. Secondo il rapporto 
SIPRI del 2013, Israele possie-
de fino a 80 testate nucleari. 
Altre fonti citano numeri molto 
più alti. Ma il governo israelia-
no tace sui dati precisi delle 
loro armi nucleari e chimiche. 
Ci si può ancora permettere di 
consegnare ulteriori armi alla 
potenza nucleare d’Israele? *3 continuazione a pagina 2

Putin: “Attualmente il mondo intero sta sprofondando in conflitti, 
ovunque sono in corso dei programmi di destabilizzazione che 
inondano tutto (...). Molte persone si svegliano e cominciano ad 
investire in movimenti nazionali per non perdere la loro identità 
nell’ordine mondiale unipolare proveniente da alcuni stati.”
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Le informazioni ci giungono 
distorte da ogni lato. Di 
solito dietro ad una manipo-
lazione d’informazioni ci 
sono degli interessi econo-
mici o di potere. Ora che i 
nostri canali su internet 
cominciano a risentire i 
primi segni dei piani di 
censura, diventa sempre più 
urgente essere connessi 
nella rete di amici del V&CV 
per continuare a ricevere 
una controvoce anche in 
caso venisse applicata una 
censura totale di internet. 
Dunque annunciatevi e 
rendetevi immuni a queste 
macchinazioni. Meglio tardi 
che mai!
La redazione (vb.)

sg. Come riferitoci dai mass 
media a fine 2013, OMS (1) e 
UNICEF (2) stanno vaccinan-
do 20 mio. di bambini contro la 
polio in tutto il Medio Oriente. 
L’obiettivo dichiarato dal-
l’OMS è di eliminare la polio-
mielite in tutto il mondo. 
Perciò è stata avviata la più 
grande campagna di vaccina-
zione di questo tipo. In Medio 
Oriente si usa il vaccino orale, 
che è in disuso in occidente 
perché noto come causa della 
polio stessa. Così nel 2010, 136 

bambini pachistani presero la 
polio. Di questi ne erano stati 
vaccinati 107 dall’OMS e dal-
l’UNICEF. Qual’è il vero obiet-
tivo di queste organizzazioni? 
Fa riflettere, che si usi un vacci-
no dubbioso in questo program-
ma propagandato come bene 
per questa popolazione ricca di  
bambini. *8
Vedasi anche il V&CV 7/2013
1: Organizzazione Mondiale della 
Sanità
2: Fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia

Vaccinazioni di massa con tipo di vaccino dubbioso I bambini più sani? 
Quelli non vaccinati!
ts. Si è riusciti per la prima 
volta a provare ad un’autorità 
federale in base a delle indagini 
scientifiche di dati grezzi, che 
le vaccinazioni generano distur-
bi permanenti alla salute. Ange-
lika Kögel-Schauz, nota critica 
dei vaccini, valutò i dati del-
l’istituto tedesco Robert-Koch 
e giunse all’univoca conclusio-
ne che non può più essere nega-
to il nesso tra vaccini e danni 
alla salute. Un sondaggio svol-
to da genitori critici al vaccino 
conferma il risultato. I bambini 
non vaccinati sono estremamen-
te sani e svegli. Le malattie 
infantili insorgono occasional-
mente decorrendo innocuamen-
te nella maggior parte dei casi. 
Non risulta nessun caso grave 
tipo l’encefalite da morbillo 
(meningite). *11

 Fonti: *5 https://de.wikipedia.org/wiki/Gladio | www.youtube.com/watch?v=zygPxUFOjKs |*6 Notiziario FR del 5.6.2014, 
la mattina, trascrizione dal Teletext | www.zentralplus.ch/de/news/politik/1586857/Slowakei-will-Ehe-

sch%C3%BCtzen.htm | *7 Lettera di un lettore al giornale austriaco “Zeit” del 23.1.2014 dal Dipl. Ing. Walter Lüftl | 
www.ots.at/presseaussendung/OTS_20140116_OTS0216 | 

*8 www.sueddeutsche.de/gesundheit/syrien-un-wollen-millionen-kindergegen-polio-impfen-1.1813905 | 
http://info.kopp-verlag.de/medizin-und-gesundheit/was-aerzte-ihnen-nicht-erzaehlen/daniel-erickson/78-prozent-aller-an-

polio-erkrankten-kinder-in-pakistan-waren-gegen-die-krankheit-geimpft.html |
*9 Giornale “Appenzeller Zeitung” del 12.5.2014: “Dragqueen wird Kaiserin” | http://de.wikipedia.org/wiki/

Eurovision_Song_Contest#Teilnahmebedingungen_f.C3.BCr_Interpret_und_Lied | *10 Rivista ProLife, N° 3 del 3.5.2014 | 
www.pressetext.com/news/20131218004 | 

*11 www.alpenparlament.tv/playlist/323-ungeimpfte-kinder-sind-gesuenderjetzt-ist-es-amtlich | 
www.initiative.cc/Artikel/2004_10_01%20Fragebogenaktion.htm

mofa. Riguardo alla notizia che 
l’Austria abbia emesso 70 mio. 
di t di CO2 in più rispetto al-
l’obiettivo prefissato dalla con-
ferenza di Kyoto per il periodo 
2008-2012, l’ing. dipl. Walter 
Lüftl fa tutta un’altra considera-
zione: consumando acqua ed 
energia solare, con 70 mio. di t 
di CO2 le piante producono 
47,85 mio. di t di amido, cel-
lulosa, polisaccaridi e altre sva-
riate sostanze utili per uomo ed 
animali, oltre a 50,95 mio. di t 
di ossigeno! Questa informazio-
ne non basta per uscire dall’at-
tuale politica climatica? *7

Il CO 2 – utile?!

L’aborto aumenta il rischio di cancro al seno

ers. “Il parlamento slovacco 
vuole proteggere particolar-
mente il matrimonio tra uomo 
e donna. Due terzi dei deputati 
si è espresso a favore di un 
cambiamento costituzionale. 
Ora nella costituzione c’è scrit-
to: “Il matrimonio è un’unione 
unica tra uomo e donna”. Già in 
precedenza delle organizzazio-
ni per i diritti dell’uomo hanno 
criticato la decisione.” Compli-
menti a questo parlamento, che 
ha il coraggio di opporsi alla 
detabuizzazione della società.
*6

Slovacchia: 
matrimonio unico!

bm. Il travestito Tom Neuwirth, 
conosciuto come Conchita 
Wurst, ha vinto l’Eurovision 
Song Contest di quest’anno. 
Persino i media hanno chiama-
to mediocre la sua canzone e la 
sua voce. “Il criterio non era 
solo lo spettacolo musicale ... 
ma soprattutto la politica.” Già 
nella prima intervista Conchita 
ha mandato al “macho nel 
Cremlino”*, dei “saluti d’amo-
re” nel nome della comunità 
globale degli omosessuali e del-
le lesbiche: “siamo irrefrenabi-

li.” Con ciò l’Eurovision Song 
Contest stesso si è smascherato 
come concorrenza sleale, in 
quanto le sue condizioni di par-
tecipazione dettano che nessu-
na canzone o comparsa possa 
contenere un messaggio politi-
co. Pare si sia manipolato mira-
tamente per rendere l’ideologia 
Gender presentabile al popolo 
col pretesto dell’arte. *9

*Il presidente Putin ha rilasciato 
una legge che proibisce la pubblici-
tà offensiva dell’omosessualità in 
presenza di bambini. 

Manipolazione mirata all’Eurovision Song Contest

cellule terroristiche, […] effet-
tuarono degli attentati […], do-
podiché fu il popolo stesso a 
richiedere più polizia, meno 
diritti di libertà e più sorvegli-
anza da parte dei servizi d’in-
formazione”. *5

continuazione da pagina 1

af. Un recente studio del 
“Tianjin Medical University 
Cancer Institute & Hospital” di 
Pechino è giunto ai seguenti 
risultati: il 1°, 2° e 3° aborto 
aumenta rispettivamente del 44, 
76 e 89% il rischio di cancro al 
seno a causa dell’innalzamento 
del livello di estrogene all’ini-
zio della gravidanza. Mentre 
alla fine della gravidanza il tes-
suto mammario è reso resi-

stente al cancro grazie a degli 
ormoni embrionali. In caso di 
aborto però, non si giunge a 
questa protezione. Dunque, più 
aborti significa più cancri al 
seno che, a loro volta, corri-
spondono a più costi per tutta la 
società. Concludiamo eviden-
ziando che ogni aborto impe-
dito non salvaguarda solo la 
vita del bimbo, ma anche 
quella della madre. *10

“Non riuscirei 
a lavorare a dei progetti 
che sono utili per alcuni 
solo perché nuocciono ad 

altri.”
René Descartes (1596-1650), 

filosofo e matematico francese
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INTRODUZIONE
Sempre più persone perdono la fiducia nella credibilità dei mass media a motivo della corrispondenza sulla crisi ucraino-russa. Delle 
proteste di massa da parte di cittadini indignati raggiungono le redazioni dei quotidiani e delle stazioni TV. L’accusa principale riguarda 
l’unilateralità della corrispondenza. Il motto del V&CV è: i popoli hanno il diritto a voci e contro voci, solo in questo modo ogni cittadino 
autonomo può formarsi la propria opinione. In questa edizione vi mostriamo cronologicamente le notizie diffuse, contrapponendole ai fatti 
taciuti e mostrando una visione d’insieme sugli avvenimenti in Ucraina, così che ogni cittadino possa formarsi autonomamente la sua 
opinione sulla credibilità dei mass media. Passando in rassegna alcuni punti centrali, restituiamo in mano al popolo la libertà d’opinione.

La redazione (kw.)

Avvenimento Voce
I mass media hanno riferito che...

Contro voce
Ci hanno però taciuto che...

Accordo 
d’associazione 
UE (nov. 2013)

...l’allora presidente ucraino Januko-
vic avrebbe rifiutato l’accordo d’as-
sociazione con l’Unione Europea.

...Janukovic ne aveva dapprima soltanto rimandato la sottoscrizione, perché 
riteneva ancora immatura l’economia ucraina per un partenariato con l’UE. 
Con quell’accordo prevedeva quindi un crollo economico. (S&G* 75/13)

Proteste sul 
Maidan – Kiev 
(gen./feb. 2014)

...che i manifestanti richiedevano 
primariamente la destituzione del 
presidente Viktor Janukovic, come 
anche delle votazioni presidenziali 
anticipate e la sottoscrizione del-
l’accordo d’associazione con l’UE.

...le prime proteste erano contro gli oligarchi (pochi regnanti) del paese. 
L’accusa era che sarebbero stati loro i responsabili per la grande miseria in 
Ucraina. È sorprendente il fatto che a parte Janukovic, tutti questi oligarchi 
sono stati rimessi in carica dal governo golpista. (MK* del 1 e 3 giu. 2014)
...il 23 feb. migliaia di cittadini ucraini avevano protestato davanti all’amba-
sciata statunitense di Kiev, esclamando: “USA – basta! USA – ci serve pace!” 
Vedono gli USA come burattinai delle manifestazioni contro il governo. 
(S&G 7/14; V&CV 3/14) [1]

Escalation con 
innumerevoli 
morti 
(feb. 2014)

...il presidente Janukovic sarebbe 
stata la persona responsabile per il 
bagno di sangue.

...dei terroristi assoldati, che secondo dei testimoni oculari vennero pagati 
dagli USA, avanzarono con violenza brutale contro le forze dell’ordine e che 
diversi dei loro cecchini uccisero manifestanti e uomini delle forze di sicurez-
za. (S&G 14/14)

Destituzione 
di Janukovic 
(feb. 2014)

...la destituzione di Janukovic sareb-
be stata un atto democratico.

...la sua caduta era un chiaro colpo di stato, un atto criminale secondo l’art. 
108 della costituzione ucraina. Essa infatti considera possibile una destitu-
zione solo in caso di ritiro, di morte, per motivi di salute oppure con un 
procedimento di destituzione. Per questo però i voti del parlamento non erano 
stati raggiunti (72.8% invece del 75%). (S&G 28/14)

Governo 
transitorio
(da feb. 2014)

...il governo transitorio è democra-
tico.

...il governo golpista, dopo l’ascesa al potere, ha costretto con forza il capo di 
un canale TV statale a disdire il proprio contratto per sbatterlo in seguito fuori 
dal suo ufficio (censura sulla stampa). (S&G 26/14; V&CV 6/14)

Votazione sul-
l’appartenenza 
della Crimea
(16 mar. 2014)

...l’assemblea generale dell’ONU 
aveva dichiarato invalido il referen-
dum, perché nonostante un’accet-
tazione del 97% della popolazione, 
sarebbe stato contrario al diritto 
internazionale. 

...secondo l’esperto di diritto internazionale Reinhard Merkel, questo referen-
dum non era affatto illegale. Ciò che in Kosovo è stato largamente accettato 
come diritto fondamentale democratico, nel caso della Crimea è stato 
marchiato dai media occidentali come “aggressione russa”, sebbene la Russia, 
senza infrangere alcun diritto, ha soltanto accettato il desiderio espresso dalla 
Crimea. (MK 8 lug. 2014)

Incendio dello 
stabile sindacale 
a Odessa 
(2 mag. 2014)

...in degli scontri tra manifestanti 
filo-russi e filo-ucraini, sarebbero 
morti 46 oppositori del governo a 
causa di un incendio in una casa 
sindacale.

...del materiale fotografico e video mostra con prove schiaccianti, che più di 
100 manifestanti filo-russi e dei civili non coinvolti non morirono a causa 
dell’incendio, ma che vennero massacrati brutalmente da degli attivisti del 
governo golpista. L’incendio è stato appiccato dopo il fatto di sangue per 
occultare il massacro. (S&G 26/14; MK 17 mag. 2014) [2]

*S&G: è l’originale tedesco del giornalino V&CV / *MK: commento mediatico tedesco su www.klagemauer.tv. 
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“Siamo molto grati al Washington Post, al New York Times, al Time Magazin e ad altre grandiose pubblicazioni, i cui direttori 
visitarono i nostri incontri e mantengono le promesse di reticenza da quasi 40 anni. Ci sarebbe stato impossibile avanzare con 

i nostri piani per il mondo, se durante questi anni fossimo stati esposti alla luce del pubblico.”
(David Rockefeller, Council of Foreign Relations)

Per via dei media indipendenti come p.es. il V&CV e Kla.TV  i burattinai delle distorsioni mediatiche vengono di nuovo esposti 
alla luce del pubblico. Usando e diffondendo tali media alternativi contribuisce anche lei a far sì che non si possano più tener 

nascoste al popolo le menzogne mediatiche e i bellicismi. 

Avvenimento Voce
I mass media hanno riferito che...

Contro voce
Ci hanno però taciuto che...

Elezione del presi-
dente Poroshenko
(8-25 mag. 2014)

...le elezioni sarebbero state legit-
time e che fossero le prime elezioni 
tanto libere e corrette.

...i candidati che avrebbero rappresentato la parte russofona della popola-
zione, sono stati intimiditi, picchiati, minacciati di morte e che le loro case 
sono state incendiate.

Conflitto gas 
con la Russia

...la Russia avrebbe fatto andare a 
monte intenzionalmente le trattati-
ve per il gas. 

...l’Ucraina ha un debito scoperto di 3.3 miliardi di euro per la fornitura di 
gas negli scorsi due anni e continua a non pagare nulla nonostante 
l’allettante sconto di 100 $ per ogni 1000 m³ di gas.. (S&G 33/14)

Operazioni 
anti terroristiche
(da mar. 2014)

...il governo ucraino stia effettuando 
delle azioni militari per proteggere 
la popolazione dai cosiddetti terrori-
sti filo-russi.

...il governo golpista ha usato delle munizioni a grappolo e delle bombe al 
fosforo, molto probabilmente provenienti dallo stock degli USA, infrangen-
do così il diritto internazionale. Innumerevoli civili sono stati letteralmente 
sfracellati dall’esercito ucraino. (S&G 20/14; V&CV 9/14)

Dramma dei pro-
fughi in Ucraina
(da mar. 2014)

...non v’è nessun problema di profu-
ghi e che gli unici in fuga sono 
quelli che scappano dai separatisti 
russi verso l’Ucraina occidentale.

...migliaia di persone dell’est dell’Ucraina sono scappate in Russia per 
sfuggire ai raid aerei del governo golpista, creando così un enorme proble-
ma di profughi e un’acuta scarsità di alimenti. (MK 13 giu. 2014)

Manifestazione 
a Donec’k
(20 mag. 2014)

...il 20 mag. decine di migliaia di 
persone avrebbero protestato con-
tro i separatisti filo-russi, seguendo 
la chiamata dell'oligarca Achmetow.

...delle riprese video mostrano nettamente che nello stadio di Donec’k sono 
comparse solo circa 300 persone ed è quindi stato provato che il canale TV 
tedesco ARD è colpevole d’aver trasmesso una falsa corrispondenza. (S&G 
31/14)

Abbattimento 
d’elicottero
(29 mag. 2014)

...dei separatisti russi avrebbero ab-
battuto un elicottero del governo a 
Sloviansk. 

...il notiziaro dell’ARD col particolare commento: “Queste sarebbero le 
immagini...” ha mandato in onda del materiale illustrativo falsificato che 
secondo le prove proviene dalla Siria. In seguito si è scusata solo sul proprio 
sito internet, anziché sul canale TV. (S&G 33/14)

Morte di giornalisti 
russi (giu. 2014)

...dei giornalisti russi sarebbero mor-
ti negli scontri. 

...si trattava di diversi giornalisti uccisi con colpi intenzionali sparati da 
cecchini fedeli al governo ucraino. (MK 19 giu. 2014)

Accordo d’asso-
ciazione con l’UE
(giu. 2014)

...lo scopo principale di questo ac-
cordo sarebbe la promozione di 
riforme.

...questo accordo firmato da Poroshenko sta indebolendo pesantemente 
l’economia ucraina. (MK 28 giu. 2014)

Violenti attacchi 
all’ambasciata 
russa di Kiev 
(14 giu. 2014)

...l’azione di protesta contro l’amba-
sciata russa sarebbe stata una rea-
zione giustificata all’abbattimento 
di un aereo dell’esercito.

...l’attacco è stato effettuato da degli attivisti del Maidan nell’arco di più 
giorni. Sono state lanciate bombe incendiarie, infrante le finestre e demolite 
le auto del personale diplomatico. E, non in ultimo, che la polizia ha 
assistito indolente e che il ministro degli esteri ucraino Deshizja insultava 
Putin con le peggiori espressioni volgari. (MK 19 giu. 2014)

“Piano di pace” 
di Poroshenko 
(giu. 2014)

...il presidente ucraino avrebbe ordi-
nato un cessate-il-fuoco per una 
settimana. 

...questo cosiddetto “piano di pace” non era altro che un ultimatum. Per 
esempio: “chi non depone le armi viene distrutto”. Non c’è stata nessuna 
trattativa per la pace. (S&G 33/14)

Campi di 
concentramento
(da lug. 2014)

...non esistono dei campi di concen-
tramento, in quanto non ne hanno 
parlato affatto.

...nell’est dell’Ucraina sono in costruzione due campi di concentramento e 
di migrazione, nei quali andrebbero poi filtrati e imprigionati i cosiddetti 
separatisti. (S&G 26/14)

“I media sono diventati il più grande potere dei paesi occidentali; 
più potente della legislativa, delle forze di polizia e della giurisprudenza.”

Alexander Solschenizyn

Trasmissioni italiane:
[1]: www.kla.tv/2618
[2]: www.kla.tv/3170

64



I  POPOLI HANNO  IL  DIRITTO  A  VOCI  E  CONTRO VOCI 

Edizione 11/14

PASSAMANO ESPRESSO

Da tutti per tutti - temi taciuti

Luce da analisti sagaci

Libero e gratuito

Ispirante

V&CV

Serve trasparenza, non sui cittadini ma 

sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio

del popolo

V&CV

OCI E ONTRO OCI

ottobre 2014pornografia

INTRODUZIONE
Il libro “Sex and Culture” dell’etnologo e antropologo britannico Joseph Daniel Unwin prova con le sue ricerche dettagliate su 80 
popoli primitivi e 6 diverse civiltà progredite, che alla base della loro ascesa culturale c’era sempre un’alta “energia sociale 
produttiva”: “Una società che presenta l’energia sociale produttiva, innanzitutto sviluppa un’accesso razionale al mondo, diventa 
ingegnosa e innovativa, riesce a influenzare il suo ambiente e sviluppa un’energia espansiva, ovvero si espande pure territorialmen-
te [...] ed esercita un commercio spiccato.” Con le sue ricerche prova anche scientificamente, che un’energia sociale produttiva 
può entrare in azione solo se le “opportunità sessuali” vengono ridotte al minimo per un tempo determinato. Le 6 civiltà progredite 
si distinguono in quanto all’inizio della loro ascesa culturale vivevano la castità prematrimoniale e la monogamia assoluta. Con 
ogni ampliamento delle “opportunità sessuali” diminuiva anche l’energia sociale. 
La nostra società trabocca di opportunità sessuali; con questa edizione vogliamo verificare le affermazioni del libro sopraccitato 
analizzando i frutti della pornografia. [1]                                                                                                              La redazione (dec./tbp.)

1 La pornografia favorisce l’aumento di crimini come stupri, 
abusi di bambini e ferimenti corporei.
1.1 In una raccolta di vari studi psicologici D. A. Scott ha provato 
che l’innocua pornografia sfonda le barriere verso gli stupri e gli 
abusi di bambini.
1.2 Nel 1983 un’indagine sui casi di stupro canadesi ha dimostra-
to che circa il 50% degli stupratori si è preparato con la 
pornografia; in particolare questo è valso per il 75% degli 
stupratori di bambini eterosessuali e omosessuali, per il 60% dei 
casi d’incesto e per il 38% degli stupratori “normali”.  
1.3 Nel 1973 un’indagine statunitense constatò che gli stupratori 
consumarono 15 volte più pornografia hard nell’età tra 6 e 10 anni, 
che un altro gruppo controllato.
1.4 Un’indagine approfondita ha mostrato che “c’è un nesso tra la 
pornografia e i crimini sessuali violenti come stupri, assassini e 
ferimenti a donne e a bambini”. Nel 1986 la commissione di 
questa indagine giunse alla conclusione che “c’è un collegamento 
diretto tra le violenze sessuali ed il consumo di pornografia 
violenta”, e ciò, nonostante v’erano delle persone a favore della 
pornografia nella commissione.
1.5 Delle indagini sottoposte ad una commissione statale mostra-
no che il 77% di tutti gli stupratori di ragazzi e l’87% di quelli 
delle ragazze hanno ammesso di provare ad imitare le pratiche 
trovate in illustrazioni pornografiche.
1.6 Secondo James B. Weaver degli studi clinici mostrano che il 
materiale pornografico ha la sua parte in quasi tutti i crimini 
sessuali.
1.7 Inoltre in riviste pornografiche si trovano passo per passo le 
raffigurazioni di come avviene uno stupro, come semplici istruzio-
ni per gli imitatori.
2 La pornografia ha un effetto psichicamente, moralmente e 
socialmente distruttivo.
2.1 La pornografia rende aggressivi specialmente contro le donne. 
Delle indagini controllate in condizioni da laboratorio mostrano 
che il consumo di pornografia violenta conduce ad un incremento 
di irascibilità violenta e ad atteggiamenti aggressivi verso le donne.

Le conseguenze della pornografia 2.2 Un consumo pornografico eccessivo porta ad una dipendenza  
ben provata clinicamente e avviene in degli stadi ben definibili. Il 
medico Victor B. Cline li descrive come segue:
a) Non ci si riesce più a staccare dalla pornografia.
b) Il consumo diventa più frequente e più esteso.
c) Non si riesce più a soddisfare il desiderio.
d) Si diventa intorpiditi nei confronti delle più strane azioni e 
raffigurazioni.
e) Assillo a praticare ciò che si è visto con ogni possibile mezzo.
2.3 La pornografia diventa automaticamente sempre più brutale e 
perversa e porta a violenza sempre più eccessiva. L’eminente 
politico Renate Schmidt scrive: “Il mercato delle possibilità geo-
grafiche si è trasformato, come negli USA, da un lieve prato di 
gioco sessuale ad un mondo pornografico severo con aumento di 
violenza contro le donne. 
2.4 La pornografia distrugge matrimoni e famiglie. Uno dei più 
significanti ricercatori pornografici, il professore di psicologia 
americano Dolf Zillmann, cita le seguenti conseguenze per il 
consumo di pornografia “innocua” e di rappresentazioni erotiche:
a) Il messaggio della pornografia, con la sua apparente soddisfa-
zione di desideri mutevoli d’ogni genere, è diametralmente oppo-
sto ad ogni obbligazione a lungo termine per il matrimonio o 
l’educazione di figli.
b) La pornografia favorisce il desiderio di un costante cambiamen-
to di partner, il quale viene scelto, come all’emporio, secondo dei 
criteri ben precisi.
c) La pornografia trasmette il pensiero che tra sconosciuti sia 
possibile ogni azione sessuale al primo incontro. 
d) Dato che la pornografia trasmette il pensiero che la fedeltà sia 
estremamente noiosa, porta a delle conseguenze distruttive per 
tutti gli altri ambiti della vita che ne richiedono.
2.5 Nel 1970, quando fu legalizzata la pornografia a partire da 18 
anni, il tasso di divorzi era del 15%, nel 2012 era già più del 50% 
(in Italia è salito del 10,2% dal ’95 al 2010 – dati ISTAT)
2.6 Un’altra ricerca di D. Zillmann e J. Bryant mostra per di più 
come effetto della pornografia “normale e innocua”, che più viene 

Continuazione a pagina 2

65



V&CV PASSAMANO ESPRESSOEdizione 11/14

tbp./fou. “La pornografia può 
rendere dipendenti esattamente 
allo stesso modo che stupefa-
centi e bevande alcooliche.” È 
ciò che mostra uno studio del-
l’università di Cambridge. “Il 
cervello di una persona che 
guarda ossessivamente film 
pornografici mostra le stesse 
reazioni che un individuo as-
soggettato ad alcool o droghe.” 
La dipendenza dalla porno-
grafia impronta negativamente 
l’immaginazione di sessualità e 
relazioni e può addirittura 
rendere incapaci a relazionarsi. 

“Più giovane è il consumatore 
porno più grande sarà il peri-
colo di dipendenza”, avvertono 
i terapeuti dei porno-dipendenti. 

Questi ultimi non nuocciono 
solo a sé stessi, favoriscono 
anche l’espansione della tratta 
di persone. [4]

La sessualizzazione della so-
cietà e la sessualizzazione 
precoce dei bambini non ha 
nulla che fare col progresso, 
ma viene usata dai commit-
tenti di una dittatura mon-
diale unica per impedire in-
tenzionalmente e per tempo 
un’alta energia sociale, riu-
scendo così a reprimere sul 
nascere ogni concorrenza e 
ogni resistenza contro la 
realizzazione dei loro piani. 
   La redazione (dec.)

 Fonti: [1] www.dijg.de/sexualitaet/joseph-unwin-sex-culture/ | https://de.wikipedia.org/wiki/Joseph_D._Unwin | [2] Informazioni e citazioni dal libro 
“Ausverkaufte Würde? Der Pornographieboom und seine psychischen Folgen” (ndt. “Dignità svenduta? Il boom della pornografia e le sue conseguenze 
psicologiche”) di Christa Meyes e Thomas Schirrmacher | libro “Die globale sexuelle Revolution” (ndt. “La rivoluzione sessuale globale”) di Gabriele 

Kuby | documentario “Sexzwang” (ndt. “Costrizione al sesso”) http://panorama-film.ch/dok-sexzwang.php
[3] www.schweizamsonntag.ch/ressort/menschen/wie_youporn_die_jugend_aufklaert/ | www.katholisches.info/2013/04/06/schulsexualerziehung-

einprodukt-der-padophilen-lobby/ | [4] Rivista “Factum” 8/13 pag. 10 | www.factum-magazin.de/wFactum_de/aktuell/2013_11_08_Pornosucht.
phplibro | “Die globale sexuelle Revolution” (ndt. “La rivoluzione sessuale globale”) di Gabriele Kuby 

af. Il 9 febbraio 2014, il gior-
nale “Schweiz am Sonntag“ ha 
pubblicato un articolo intitola-
to: “I genitori si preoccupano 
per niente! – La pornografia su 
internet non danneggia i giova-
ni.“ Quest’affermazione è stata 
giustificata dai cosiddetti esper-
ti, argomentando, che attraver-
so degli studi non si potrebbe 
dimostrare che la pornografia 
in genere ha un’implicazione 
negativa sui giovani. Il parere 
che la pornografia nuoce ai gio-
vani, è un costrutto degli adulti. 
Vale la pena di dare uno sguar-
do più attento a questi esperti. 
Una di loro è l’esperta di ses-
suologia Silja Matthiesen del-
l'università di Amburgo, lei è 
una stretta collaboratrice del 
celebre Prof. Dott. Fil. Gunter 

Schmidt. Nella prefazione del 
libro “Male Intergenerational 
Intimacy“ (ndt. “Intimità inter-
generativa maschile”) di Theo 
Sandfort, scrive: “Il pericolo di 
punire per legge tutti gli atti di 
pedofilia, difficilmente può es-
sere definito degno a una so-
cietà civile. [...] Ciò costituisce 
una discriminazione e la perse-
cuzione di una minoranza, e, 
quindi, tali leggi dovrebbero 
essere abolite.“ Theo Sandfort 
stesso è co-fondatore e redatto-
re della rivista pedofila olande-
se “Paidika“! Vi è il sospetto, 
che con la banalizzazione del 
consumo di pornografia da par-
te di bambini e adolescenti, si 
cerchi di preparare il terreno 
per la legalizzazione della pedo-
filia. [3]

La banalizzazione della pornografia 
vuole favorire l’accettazione della pedofilia?

La pornografia rende dipendenti

consumata, più cala il tasso di rifiuto di pratiche come sesso di 
gruppo, sadomasochismo, bestialità ecc. Anche la classificazione 
di materiali come osceni, pericolosi o vietati ai bambini diminui-
sce rapidamente. Le misure penali richieste per gli stupri vengono 
ridotte della metà.
3 I portatori dell’industria pornografica
Nel suo libro “Crime Inc.”, lo scrittore americano Martin Short, 
indica la pornografia come il settore economico più espansivo 
della mafia con un volume d’affari annuo di 6 mia. di dollari. La 
commissione d’inchiesta del procuratore generale americano 
parte dal presupposto, che nel 1985 almeno l’85% dell’industria 
pornografica era controllata dalla criminalità organizzata. Già nel 
1975, l’80% dell’industria pornografica era nelle mani della mafia, 
10 anni dopo oscillava tra l’85 e il 90%.
4 Diffusione e guadagno dell’industria pornografica
Dato che le ultime statistiche risalgono agli anni 2006/2007 
vengono qui di seguito presentati dei dati “vecchi”, si può partire 
dal presupposto che oggi le cifre risultanto molto più alte. 
4.1 Nel 2006 c’erano già 4,2 mio. di siti con contenuti pornografi-
ci, ovvero il 12% di tutti i siti. Ogni mese si scaricavano 1,5 mia. 
di download di materiale pornografico, ovvero il 35% di tutti i 
download. 68 mio. di volte al giorno sono stati ricercati dei porno 
tramite Google. Nel 2012 ca. 1/3 di tutti i tedeschi navigavano 
regolarmente su siti porno e un maschio su dieci in Germania era 
porno-dipendente. Inoltre si stima che in tutto il mondo dei negozi 
e alberghi noleggiarono 800 mio. di porno. 
4.2 Vengono creati più siti di sesso e porno che altri.  
4.3 I consumatori principali erano ragazzi tra 12 e 17 anni. 
Secondo Facts 36/2006 il 60% dei ragazzi tra 11-14 anni guarda-
vano regolarmente dei porno in internet. L’80% dei 15-17enni 
intervistati si erano già confrontati con dei porno hard. Il 90% dei 
bambini tra 8-16 anni si guarda i porno online facendo i compiti. 
Di media il primo contatto con la pornografia arriva a 11 anni. A 
fine 2008 il 50% degli 11enni e il 90% dei 15enni consumò della 
pornografia tramite il cellulare o in internet.
4.4 Nel 2007 almeno il 50% dei bambini erano finiti senza volerlo 
su un sito porno. 
4.5 Da anni l’industria pornografica guadagna in internet più che 
Google, Microsoft, Yahoo, eBay, Amazon e Apple messi assieme. 
Nel 2006 il 70% degli affari in internet li fece l’industria pornogra-
fica con un guadagno di più di 97 mia. di dollari.
4.6 Il desiderio ardente per la pornografia favorisce la tratta di 
persone e la prostituzione ad essa annessa è spesso sforzata. Si 
presuppone che in tutto il mondo in rete vengono offerti e 
raffigurati 2 mio. di bambini. Già solo nell’UE ogni anno alcune 
centinaia di miliaia di bambini sono colpiti da questo traffico.
4.7 Nel 2006 la sola pedo-pornografia aveva sui 100’000 siti 
guadagnando ca. CHF 3 mia. La cifra d’affari complessiva per i 
violatori di bambini si aggira attorno a € 300 mia. [2]

Continuazione da pagina 1

“La pornografia 
è fatta per distruggere la cultura cristiana.”

Al Goldstein, produttore pornografico
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Fonti:  *1 Estratti originali dalla lettera aperta di Elena Bondarenko, www.dr-schacht.com/Offener_Brief_von_Jelena_Bodarenkko_de.pdf |
*2 www.gas-magazin.de/gasmarkt/hoffnung-auf-gasvorraete-imgazastreifen_34093.html | www.morgenpost.de/politik/ausland/article1759256/Beim-Streit-mit-

Israel-geht-es-um-Erdgas-vor-Gaza.html | www.rf-news.de/2014/kw32/07.08.14-gasfelder-vor-gaza-ein-weiterer-kriegsgrund | www.jpost.com/Operation-Brothers-
Keeper/Recording-of-distress-call-to-police-by-kidnapped-teen-released-361169 | www.voltairenet.org/article184741.html |

*3 www.gmx.ch/magazine/politik/usa-verbuendete-luftangriffe-syrien-30091084 | Libro di Hans von Sponeck e Andreas Zumach: “Irak – Chronik eines gewollten 
Krieges” (ndt. “Iraq – cronica di una guerra indesiderata”) | www.politonline.ch/index.cfm?content=news&newsid=2316 | www.kla.tv/4281

mh. Il rapimento e l’uccisione 
(predette una settimana prima 
da Tamir Pardo*) dei tre stu-
denti di religione d’Israele a 
giugno 2014, che ha messo in 
moto le azioni guerresche del-
l’esercito israeliano nella Stri-
scia di Gaza, sono tuttora un 
caso insoluto. Perché alcuni 
giorni dopo il rapimento è stata 
pubblicata la registrazione del-
la polizia della chiamata di uno 
dei tre bambini. Nel sottofondo 
si sente la voce di un rapitore 
che parla ebraico! Inoltre fino 
ad oggi non sono state presenta-

te delle prove per il coinvolgi-
mento degli Hamas nel rapi-
mento. Eppure Israele insiste 
sul fatto che questo rapimento 
giustifichi la guerra a Gaza. 
Potrebbe essere che il vero mo-
tivo sia la recente scoperta del-
l’enorme giacimento di gas na-
turale davanti alla costa della 
Striscia di Gaza, la cui promo-
zione porterebbe delle possibili-
tà di sviluppo pressoché infini-
te ai palestinesi? [2]

* Capo del Mossad (servizio 
segreto israeliano)

False flag per la guerra di Gaza?

mab. Una delegata del parla-
mento ucraino ha scritto quanto 
segue in una lettera aperta: «Io, 
Jelena Bondarenko, deputata 
popolare del “Partito delle Re-
gioni”, il quale si oppone al 
potere corrente in Ucraina, di-
chiaro con la presente, che i 
politici attualmente al potere in 
Ucraina ci minacciano aperta-
mente e concretamente di di-
struggerci fisicamente, che ci 
viene negato il diritto alla liber-
tà di espressione dentro e fuori 
dal parlamento e che essi sono 
complici di crimini contro i po-
litici oppositori e i loro figli. 
Costanti minacce, il divieto seg-
reto di presentarci nei program-
mi televisivi ucraini e mirati 
attacchi personali sono la quoti-
dianità per i deputati dell’oppo-
sizione in Ucraina. Chi chiede 
la pace viene diffamato dal po-
tere ucraino come nemico del 
popolo. Il ministro dell’Interno 
ucraino, Arsen Avakov, un entu-

siasta sostenitore del cosiddetto 
“Partito di Guerra” ucraino, ha 
dichiarato: “Se Jelena Bonda-
renko si presenta in parlamento, 
mi vien voglia di tirar fuori la 
pistola.” Sottolineo che a dirlo 
è un uomo a cui sono stati tras-
feriti i poteri di capo della poli-
zia di un paese. Una settimana 
prima Alexander Turtschinov, 
Presidente del parlamento, mi 
ha tolto il diritto di libertà di 
parola in parlamento come rap-
presentante della fazione del-
l’opposizione. L’ordine di bava-
glio è stato fatto solo perché ho 
spiegato che “una potenza che 
invia il proprio esercito a bom-
bardare città pacifiche, è crimi-
nale”. Poi il Presidente ha dato 
largo spazio ai radicali in parla-
mento per l’appello all’uccisio-
ne degli oppositori.» Come av-
rebbe reagito l’occidente se 
Janukovic avesse trattato pari-
mente i politici dell’opposizio-
ne di allora? [1]

INTRODUZIONE
Ciò che è in corso attualmente 
in Cina, è una vecchia storia 
per l’occhio allenato. Non so-
no le stesse procedure che in 
passato sono state ripetute fi-
no alla noia davanti ai nostri 
occhi? Dall’Afghanistan al-
l’Iraq, la Libia, i paesi della 
cosiddetta primavera araba, 
fino all’Ucraina e la Siria si è 
mostrato sempre lo stesso 
schema: nazioni emergenti, in 
parte poco prima della loro 
completa indipendenza, so-
prattutto prima di staccarsi dal 
dollaro americano, sono stati 
intenzionalmente occupati. 
Ovvero infiltrati e istigati da 
gruppi politici ben organizzati 
e addestrati. Le manifestazio-
ni dapprima pacifiche si sono 
sviluppate poi in tumulti sem-
pre più brutali, conflitti sangui-
nosi e alla fine eccessi di 
violenza incontrollabili. Per 

finire si presentano gli Stati 
Uniti, auto-elettisi come poli-
zia mondiale, addossando la 
colpa di tutto ai loro avversari, 
i cosiddetti governi dittatoriali. 
Come nella neve si distinguo-
no precisamente le tracce di 
tutti gli animali, allo stesso 
modo quelle forze lasciano 
sempre le stesse tracce: da an-
ni destabilizzano e fanno cade-
re una nazione dopo l’altra. 
Tutto indica in questa direzio-
ne: che dalla primavera araba 
fino ad Hong Kong, vi siano 
dietro sempre gli stessi agitato-
ri all’opera. Una stabilizzazio-
ne della situazione mondiale 
può avvenire solo se i guerra-
fondai astuti vengono ricono-
sciuti da tutti. Non possiamo 
più lasciarci istigare, dividere 
e dominare da loro.

Ivo Sasek

Ucraina – politici pacifisti minacciati di morte

af. Negli anni ‘80, nella guerra 
contro l’Iran, Saddam Hussein 
venne equipaggiato militarmen-
te dagli USA. A obiettivo rag-
giunto lo destituirono. Lo stes-
so schema si ripete nella lotta 
degli USA contro i guerrieri 
dello Stato Islamico (IS). Se-
condo diversi ex-collaboratori 
della CIA l’IS è un prodotto dei 
servizi segreti statunitensi, un 
esercito sostenuto dall’Arabia 
Saudita e dalla CIA e addestra-
to dal militare statunitense. Di-

cono che sarebbe stato creato 
per far cadere il presidente si-
riano Assad. Di conseguenza 
l’Iran avrebbe perso un impor-
tante alleato. I mass media han-
no riportato i crimini dell’IS e 
di altri gruppi terroristici soste-
nuti dagli USA solo quando 
serviva come scusa per interve-
nire militarmente con l’appro-
vazione dell’opinione pubblica 
e quindi per un’ulteriore guerra 
statunitense contro l’Iraq e la 
Siria. [3]

USA bombardano IS: replay della guerra in Iraq? 
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Estratto da una petizione al 
Consiglio Federale svizzero: 

“Fermate la propaganda belli-
ca! I mass media fomentano 
emozioni contro la Russia e il 
presidente Putin. Vengono ac-
cusati con frasi suggestive ti-
po “pare confermato”, “si 
presume che”, “si sospetta 
che”. Senza esaminare le as-
serzioni, i nostri mass media 
citano la propaganda statuni-
tense. Al contrario, non viene 
mai detto cosa ne dicono i 
russi. Tale manipolazione in-
clude il rischio di fomentare 

una guerra mondiale. Chie-
diamo che il Consiglio federa-
le metta immediatamente in 
riga i mass media! A tutti i 
cittadini devono essere forni-
te informazioni sulla fatti-
specie, oneste, equilibrate e 
soprattutto dimostrate! Qual-
siasi polemica e accusa unila-
terale va omessa! P.f. Firma-
te anche voi questa petizione. 
Si tratta del bene di noi tutti!”
www.seppzahner.ch/petiton 
(per la petizione italiana scri-
vere a: vecv@infopool.info)

 Fonti: *4 http://alles-schallundrauch.blogspot.ch/2014/09/euromaidan-aushangeschild-andert-ihre.html | www.youtube.com/watch?v=9Guw6bOsirg | 
www.kla.tv/4259 | *5 TG delle 20.00 su SRF1 del 1.10.2014 | www.kla.tv/3673 | http://german.ruvr.ru/2014_09_26/Rubel-und-Yuan-statt-US-Dollar-5804/ | 
Documentario “Die Revolutions-Profis” (ndt. “I professionisti di rivoluzione”) del 11.5.2011 su ORF2 | Documentario “Come funzionano le guerre moderne” 

www.kla.tv/3562 | *6 Testimonianza: www.sap-ch.org/?q=de/content/poststellenschliessungen | www.agb-antigenozidbewegung.de | 
*7 http://netzfrauen.org/2014/09/02/ebola-panik-ein-lukratives-geschaeft-point-de-vue-ebola-le-mensonge-generalise/ | http://reseauinternational.net/ebola-crise-

servir-les-interets-occidentaux-au-detriment-lafrique-chine/ | 
*8 www.katholisches.info/2014/09/04/uno-durch-vereinte-religionen-ersetzen-vorschlag-von-shimon-peres-an-papst-franziskus

sk. Ruslana Lyshycko, vincitri-
ce dell’Eurovision Song Con-
test 2004 e impegnata in po-
litica, fino a poco fa era contro 
il governo di Yanukovic ed era 
diventata personaggio di cartel-
lo per il regime golpista per la 

“rivoluzione ucraina”. Dopo 
aver visitato l’Ucraina dell’est 
ci fu la svolta. Il 7 settembre 
2014 disse in conferenza stam-
pa: “Arrivata a Donec’k vidi 
qualcosa d’inaspettato. Mi ha 
davvero fatto scoppiare la testa. 
Cadono granate sulla nostra 
gente! Ci vuole un immediato 
cessate il fuoco, la fine della 

guerra e dello spargimento di 
sangue. E se i politici pensano 
altrimenti, allora significa che 
c’è qualcosa di marcio, allora 
vengono fatti giochi sporchi.” 
Ad un reporter di Kiev disse: 

“Se è tanto coraggioso venga 
con me la prossima volta, così 
vedrà tutto e mi capirà.” Secon-
do Ruslana i giornalisti dovreb-
bero andare al fronte per scopri-
re la verità. Da quando però ha 
visto la situazione nel Donbass 
e critica la politica di Kiev, 
viene ignorata dai mass media 
occidentali e dai politici . [4]

I mass media ignorano chi agisce per la pace
is. Il governo cinese non usa 
mezzi termini: in TV e alla ra-
dio chiama il movimento “Oc-
cupy”, che si sta infiltrando, a 
sospendere immediatamente le 
loro operazioni divisorie e de-
stabilizzanti. Rimandano al fat-
to che prima era possibile una 
convivenza pacifica e che la 
Cina grazie alla sua unità è in 
risalita sotto molti aspetti. In 
effetti dalla crisi finanziaria tan-
ti hanno messo il denaro a frut-
to in Yuan cinesi anziché altre 
valute. È diventata prima in 

diverse tecnologie e tante in-
venzioni sorprendenti. Ciò è 
come fumo negli occhi degli 
USA, i quali trarrebbero un pro-
fitto dal completo indebolimen-
to della Cina. Difatti a luglio 
2014 la Cina – assieme a Brasi-
le, Russia, India e Sudafrica – 
ha fondato la BRICS: una pro-
pria banca di sviluppo indipen-
dente dall’imperio statunitense. 
Questo indebolisce il dollaro e 
la posizione di potere degli 
USA a livello mondiale. [5]

Cina indebolita – USA ne approfittano

ef. Obama vuole mandare 3000 
soldati nella lotta contro l’ebola 
in Africa occidentale. Dei me-
dici indipendenti criticano con 
veemenza l’allarmismo dei me-
dia circa questa epidemia. Tra 
marzo e agosto 2014 l’OMS ha 
registrato ufficialmente 788 
casi d’ebola, mentre la malaria 
uccide annualmente 1,2 milioni 
di persone. L’allarmismo è 
anche sorretto dalle immagini 
mostranti il personale sanitario 
in tute e maschere protettive. 
Ma per il contagio dell’ebola 
serve un contatto con i liquidi 
corporei come sangue, feci o 
vomito. Lo conferma il prof. 
Bruno Marchou*: “Non c’è 

trasmissione per via aerea [...].” 
Perché non si fanno gli stessi 
sforzi per i più di 2’000 morti 
al giorno causati dalla malaria 
in Africa? La piattaforma fran-
cese “Le Blog Finance” osser-
va che l’epidemia dell’ebola 
stranamente si diffonde proprio 
nei paesi ricchi di risorse, nei 
quali l’Occidente ha un conflit-
to d’interessi con la Cina. Già 
nel ‘99 il giornale “Die WELT” 
scriveva che il virus dell’ebola 
appartenesse all’arsenale della 
guerra biologica. [7]

* Capo del Dipartimento per malat-
tie infettive e tropiche della clinica 
Prupan a Tolosa

Ebola – conflitto d’interessi o epidemia?

pg. Il 4 settembre 2014 si sono 
incontrati Shimon Peres, ex-
presidente d’Israele, e il papa 
Francesco. Era già il terzo in-
contro nell’arco di soli quattro 
mesi. Peres ha proposto la fon-
dazione di un’organizzazione 
mondiale delle religioni unite 
con il papa come guida supre-
ma. Motivazione di Peres: la 

sostituzione delle nazioni unite 
con le religioni unite sarebbe 

“la via migliore per affrontare i 
terroristi che uccidono in nome 
della fede”. Sa di pace, ma non 
si sta prendendo la promozione 
della pace come scusa per sosti-
tuire la libertà di religione con 
una dittatura di religione? [8]

Arriva una religione per tutto il mondo?

Dal 6 dicembre 2011 in Italia 
non si possono più pagare in 
contanti gli importi superiori a 
€ 999,99; un grande passo ver-
so il traffico di pagamenti sen-
za contanti. Pure in Svizzera 
veniamo spinti nella stessa dire-
zione con delle care “spese” 
per i pagamenti in contanti. 
Queste misure vengono forse 
introdotte a piccoli passi in mo-
do che non venga alla luce che 
i risparmi dei cittadini sono 
messi male? Così si eviterebbe 
un assalto di prelievi alle ban-

che. Col sistema di pagamento 
elettronico l’esclusione finan-
ziaria è passata a portata d’un 
click, p.es. nei confronti di per-
sone o gruppi non “politically 
correct”. Coi contanti non è 
così facile. All’orizzonte si pro-
spettano altri provvedimenti co-
ercitivi: p.es. traslando al popo-
lo dei debiti di stato (come in 
Grecia)? Ci si può aspettare tali 
misure “a seconda del bisogno”. 
Denaro contante vuol dire liber-
tà! Quindi: non accettiamo tut-
to questo senza opporci! [6]

Senza contanti verso l’espropriazione?
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9/11 9/12, 2/13, 5/13, 8/14 
Aborto 2/12, 5/12, 1/13, 2/13, 3/13, 

5/13, 7/13, 10/13, 1/14, 9/14
Abusi sessuali 8/12, 3/13, 10/13, 11/14 
Acqua 2/12, 5/12, 5/13, 9/13, 5/14, 

9/14 
Afghanistan 7/12, 9/12, 6/14, 12/14 
Africa 2/12, 7/12, 9/12, 8/13, 6/14, 

12/14 
Agricoltura 2/12, 9/13 
AIDS 2/12, 8/12, 5/13 
Al-Qaeda 8/14 
Alaska 2/12, 5/12 
Albania 2/12, 6/14 
Alcool 5/12, 8/12, 11/14 
Algeria 6/14 
Alimenti 1/12, 2/12, 3/12, 4/12, 9/13, 

10/14 
America Latina 9/12 
Amianto 2/12, 8/13 
Antenne 1/13, 5/13, 8/13, 11/13 
Antibiotici 1/12, 1/13, 3/13, 7/13 
Anticorpi 5/12, 8/12, 1/13, 7/13 
Antisemitismo 4/12, 2/13, 8/13 
Apple 2/12, 8/13, 11/14 
Approvvigionamento alimentare  2/12, 3/12, 4/12, 9/12, 5/13, 

9/13  
Arabia Saudita 6/14, 12/14 
Argentina 9/13 
Armi 1/12, 4/12, 5/12, 7/12, 9/12, 

2/13, 3/13, 4/13, 5/13, 8/13, 
11/13, 1/14, 5/14, 6/14, 8/14, 
9/14, 10/14, 12/14

Asia 7/12, 9/12 
Australia 2/12, 9/13, 1/14, 6/14 
Austria 2/12, 3/12, 6/12, 4/13, 5/13, 

11/13, 2/14, 6/14, 9/14 
Autorità 1/13, 4/13, 6/13, 7/13, 4/14, 

5/14, 6/14, 7/14 
Bambini 1/12, 2/12, 3/12, 8/12, 9/12, 

1/13, 2/13, 3/13, 4/13, 5/13, 
6/13, 8/13, 9/13, 10/13, 1/14, 
5/14, 7/14, 8/14, 9/14, 11/14, 
12/14 

Banche 1/12, 2/12, 3/12, 4/12, 5/12, 
7/12, 9/12, 4/13, 9/13, 10/13, 
1/14, 3/14, 5/14, 7/14, 12/14

Batteri 1/12, 6/12 
Belgio 6/12, 10/13, 6/14 
Bovini 9/13, 11/13 
Brasile 1/14, 12/14 
Brevetti 1/12, 3/12, 9/13, 11/13, 3/14, 

7/14 
BRICS 12/14 
Brunei 6/14 
Bruxelles 3/12, 4/13, 5/13, 4/14 
Bulgaria 2/12, 6/12, 4/14 
Bustarelle 2/12, 7/13 
Campi di concentramento/tortura 3/13, 6/14, 10/14 
Canada 2/12, 8/12, 6/14, 11/14 
Canali TV 4/12, 6/12, 2/13, 9/13, 10/13, 

2/14, 3/14, 4/14, 5/14, 6/14, 
8/14, 9/14, 10/14

Cancro 5/12, 5/13, 7/13, 9/13, 11/13, 
9/14 

Cannibalismo 1/14 
Cechia 6/12 
Cellulari e cordless 2/12, 4/12, 5/12, 1/13, 4/13, 

8/13, 11/13, 11/14 
Censura 2/12, 3/12, 8/13, 2/14, 3/14, 

7/14, 9/14, 10/14 
Chiesa cattolica 5/13, 12/14 
CIA 4/12, 1/14, 3/14, 8/14, 9/14, 

12/14 
Cina 4/12, 1/14, 4/14, 6/14, 8/14, 

9/14, 12/14 
Cipro 10/13 
Clima e manipolazioni climatiche 4/12, 5/12, 5/13, 1/14, 9/14
CO2 4/12, 9/14 
Coca Cola 1/12, 5/12 
Compagnie di telefonia mobile 2/12, 8/13, 11/13
Congo 6/14 
Consiglio di Sicurezza delle  7/12, 9/12, 8/14
 Nazioni Unite
Contanti 3/12, 12/14 
Controllo 1/12, 3/12, 4/12, 7/12, 9/12, 

4/13, 5/13, 10/13, 1/14, 7/14
Corea  4/12, 9/12, 2/13, 6/14 
Corruzione 3/12, 9/12 
Crimea 6/14, 10/14 
Crimini 1/12, 3/12, 4/12, 2/13, 3/13, 

5/13, 7/13, 10/13, 3/14, 6/14, 
7/14, 8/14, 9/14, 10/14, 
11/14, 12/14 

Crisi finanziaria 1/12, 3/12, 5/12, 7/12, 9/12, 
4/13, 9/13, 10/13, 12/14 

Cristiani 2/13, 3/13, 5/13, 8/13 
Croazia 4/13, 6/13, 4/14 
Cultura 3/12, 7/12, 9/12, 1/13, 9/13, 

3/14, 11/14 
Curdistan 5/12 
Danimarca 6/12, 11/13 
Democrazia 1/12, 2/12, 9/12, 2/13, 8/13, 

9/13, 2/14, 3/14, 5/14, 10/14
Destabilizzazione 9/14, 12/14 
Diabete 5/12, 1/13, 3/13, 7/13 
Dignità umana 5/12, 6/12, 7/12, 9/12, 7/13, 

2/14, 11/14 
Diritti umani 1/12, 5/12, 7/12, 9/12, 1/13, 

2/13, 5/13, 7/13, 10/13, 
11/13, 7/14, 8/14, 9/14, 
10/14, 12/14

Discriminazione 7/12, 9/12, 11/14 
Disinformazione 1/12, 2/13, 11/13, 2/14, 8/14
Disoccupazione 4/13, 4/14 
Disturbi psichici 1/13, 4/13, 5/13, 6/13, 7/13, 

8/13, 11/13, 11/14 
Dittatura 3/12, 9/12, 6/13, 8/13, 1/14, 

2/14, 3/14, 7/14, 11/14, 
12/14

Divorzio 2/12, 11/14 
DNA 1/13, 8/13, 11/13 
Dolcificanti 1/12, 5/12 
Dollaro 2/12, 8/13, 6/14, 12/14 
Droghe 9/12, 2/13, 5/13, 7/14, 11/14
Droni 4/12 
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Dubai 8/14 
Ebola 12/14 
Ebrei 1/12, 4/12, 7/12, 2/13, 3/13, 

8/13 
Ecografia 1/14 
Educazione 2/12, 3/12, 8/12, 4/13, 6/13, 

10/13, 1/14, 5/14, 11/14 
Effetti collaterali 3/12, 5/12, 6/12, 11/13 
Egitto 2/12, 6/12, 10/13, 6/14, 8/14
Elettricità 2/12, 5/12, 4/14, 7/14 
Élite 1/12, 2/12, 4/13, 5/13, 8/13, 

2/14, 8/14 
Embrione 6/12, 1/14, 9/14 
Energia libera 7/14 
Epatite B 2/12, 8/12, 7/13 
Epidemie 1/13, 7/13, 9/13, 11/13, 5/14, 

12/14 
Eritrea 6/12 
Esercito Siriano Libero 2/13, 3/13, 8/14 
Espropriazione 1/12, 12/14 
Estonia 6/14 
Eterosessualità 10/13, 11/14 
Etiopia 2/12 
Euro 1/12, 5/12, 10/13, 6/14 
Europa 1/12, 7/12, 8/12, 9/12, 1/13, 

2/13, 3/13, 4/13, 5/13, 8/13, 
1/14, 3/14, 4/14, 6/14, 9/14 

Eurovision Song Contest 9/14, 12/14
Eutanasia 1/13, 3/13 
Facebook 3/12, 4/12 
Famiglie 8/12, 9/12, 10/13, 1/14, 

11/14
Farmaci 1/12, 3/12, 6/12, 1/13, 3/13, 

5/13, 7/13 
FBI 5/12 
Femminismo 1/14 
Filippine 5/12, 7/13 
Finlandia 6/12, 6/14 
Foraggio 3/12, 9/13 
Fosforo 2/13, 9/14, 10/14 
Francia 3/12, 4/12, 9/12, 9/13, 10/13, 

3/14, 6/14, 8/14 
Fukushima 5/12, 5/13 
Gas 2/12, 3/13, 3/14, 4/14, 6/14, 

10/14, 12/14 
Gaza 12/14 
Genderismo 2/12, 10/13, 9/14 
Genocidio 7/12, 9/12, 2/13 
Georgia 6/14 
Germania 2/12, 3/12, 4/12, 6/12, 8/12, 

9/12, 1/13, 3/13, 5/13, 6/13, 
7/13, 9/13, 11/13, 3/14, 4/14, 
6/14, 7/14, 11/14 

Gesuiti 5/13  
Giappone 5/12, 9/12, 5/13, 9/14 
Gibuti 2/12 
Giordania 8/14 
Giornali 1/12, 3/12, 4/12, 9/12, 4/13, 

5/13, 6/13, 7/13, 8/13, 10/13, 
2/14, 3/14, 4/14, 5/14, 10/14, 
11/14, 12/14 

Giornalisti 8/13, 2/14, 10/14, 12/14 
Gladio 9/14 
Globalizzazione 2/12, 5/13 
Gran Bretagna 3/12, 4/12, 2/13, 10/13, 6/14

 

Gravidanza 5/12, 8/12, 2/13, 5/13, 7/13, 
1/14, 9/14 

Grecia 2/12, 6/12, 4/13, 5/13, 6/14, 
12/14  

Gruppo Bilderberg 8/14 
Guerre 1/12, 4/12, 5/12, 7/12, 8/12, 

9/12, 2/13, 3/13, 5/13, 2/14, 
3/14, 6/14, 8/14, 9/14, 12/14

HAARP 5/12, 5/13 
Haiti 5/12 
Hama 2/13, 12/14 
Handicap 1/13, 2/13, 5/13, 7/13, 9/13 
HIV 2/12, 8/12  
Immigranti 3/12, 3/14, 3/14 
Immunità giurisdizionale 1/12, 2/13, 10/13 
Indebitamento 1/12, 2/12, 8/12, 9/12, 4/13, 

3/14, 10/14, 12/14 
India 4/12, 1/13, 7/13, 12/14 
Indonesia 5/12 
Indottrinamento di massa 2/12, 8/12, 2/13, 5/14 
Industria cosmetica 1/14 
Industria farmaceutica 2/12, 5/12, 6/12, 1/13, 3/13, 

7/13, 1/14 
Industria pornografica 1/14, 11/14 
Inflazione 9/12, 4/13, 9/13 
Ingegneria climatica 4/12, 5/13, 1/14, 9/14 
Ingegneria genetica  1/12, 4/12, 1/13, 7/13, 9/13 
Inghilterra 3/12, 9/13, 10/13, 1/14, 8/14, 

9/14 
Inquinamento 2/13 
Interessi 4/13, 5/13, 3/14, 4/14, 7/14 
Internet 3/12, 5/12, 4/13, 8/13, 7/14, 

9/14, 11/14 
Iran 4/12, 7/12, 8/12, 9/12, 2/13, 

2/14, 6/14, 12/14 
Iraq 4/12, 7/12, 9/12, 2/13, 2/14, 

6/14, 8/14, 12/14 
Irlanda 6/12 
ISIS – Stato Islamico 12/14 
Islanda 1/12, 6/12, 1/14, 6/14 
Israele 4/12, 7/12, 8/12, 9/12, 2/13, 

2/14, 6/14, 8/14, 9/14, 12/14
Italia 2/12, 3/12, 5/12, 6/12, 7/13, 

11/13, 3/14, 4/14, 6/14, 9/14, 
11/14, 12/14 

Kenia 2/12 
Kosovo 10/14 
Kuwait 2/14, 6/14 
Libano 6/14 
Libertà 7/12, 9/12, 1/13, 2/13, 3/13, 

7/13, 8/13, 1/14, 2/14, 5/14, 
7/14, 9/14, 10/14, 12/14 

Libia 1/12, 2/12, 3/12, 8/12, 2/13, 
8/13, 2/14, 6/14, 12/14 

Lituania 6/12 
Lobby 8/12, 6/13, 9/13, 11/13, 6/14, 

11/14 
Luce 3/12, 5/12 
Lussemburgo 6/12, 6/14 
Mafia 5/13, 11/14 
Malattie 2/12, 5/12, 8/12, 1/13, 3/13, 

5/13, 7/13, 8/13, 9/13, 11/13, 
1/14, 7/14, 9/14, 11/14, 
12/14

Malta 6/12 



Manifestazioni 6/13, 2/14, 3/14, 10/14, 
12/14

Manipolazione 2/12, 3/12, 6/12, 5/13, 1/14, 
2/14, 3/14, 9/14, 12/14 

Maremoto 5/12 
Mass media 1/12, 2/12, 3/12, 4/12, 5/12, 

7/12, 8/12, 9/12, 1/13, 2/13, 
3/13, 4/13, 5/13, 7/13, 8/13, 
10/13, 11/13, 1/14, 2/14, 
3/14, 4/14, 5/14, 6/14, 5/14, 
9/14, 10/14, 12/14 

Massacri 1/12, 9/12, 3/14, 8/14, 10/14
Matrimonio 10/13, 9/14, 11/14 
Mercurio 5/12, 1/13, 7/13 
Messico 5/12, 7/13 
Microchip 5/12 
Minoranze 2/13, 6/13, 8/13, 11/14 
Monopolio 2/13, 10/13, 2/14, 7/14 
Monsanto 3/12, 5/12, 9/13 
Montenegro 2/12 
Morte bianca 1/13, 7/13 
Morte cerebrale 1/12, 6/12, 7/14
MSE - Meccanismo di Stabilità  1/12, 10/13 
 Europeo 
Multinazionali 1/12, 4/13, 2/14 
NATO 1/12, 2/12, 8/12, 9/12, 5/13, 

8/13, 3/14, 6/14, 8/14, 9/14 
New York  1/12, 9/12, 5/13, 1/14, 7/14 
Nicaragua 5/12, 7/13 
Norvegia 6/12, 8/12, 6/14  
Obbligo di vaccinazione 2/12, 1/13, 7/13 
Occidente 3/12, 4/12, 5/12, 7/12, 2/13, 

3/13, 3/14, 6/14, 8/14, 9/14, 
12/14 

OGM 3/12, 4/12, 9/13, 3/14 
Olanda 6/12, 6/14 
Oligarchi 10/14 
Olimpiadi 8/12 
Olocausto 9/12, 3/13 
Omosessualità 2/12, 5/13, 9/14, 11/14 
Opinione pubblica 1/12, 2/13, 6/13, 7/13, 11/13, 

1/14, 12/14 
Organizzazione delle Nazioni  1/12, 7/12, 9/12, 8/14, 9/14, 
 Unite (ONU) 10/14, 12/14 
Organizzazione Mondiale della  5/12, 6/12, 1/13, 7/13, 11/13,
 Sanità (OMS) 5/14, 6/14, 9/14, 12/14
Oriente 2/12, 3/12, 9/12, 2/13, 5/13, 

8/13, 9/14 
Ormoni 5/12, 6/12, 7/13, 9/14 
Oro 2/12, 9/12, 8/13, 3/14 
Paesi Bassi 8/12 
Pakistan 4/12, 6/14, 9/14 
Palestina 4/12, 7/12, 9/12, 2/13, 12/14
Pearl Harbor 8/14 
Pedofilia 8/12, 6/13, 5/14, 7/14, 11/14
Politica 1/12, 3/12, 5/12, 7/12, 8/12, 

9/12, 2/13, 4/13, 6/13, 7/13, 
10/13, 11/13, 1/14, 2/14, 
3/14, 4/14, 5/14, 6/14, 9/14, 
12/14 

Polonia 6/12, 6/14 
Pornografia 8/12, 4/13, 6/13, 1/14, 11/14
Portogallo 6/12, 9/12, 5/13, 10/13 
Potere 1/12, 5/12, 7/12, 9/12, 3/13, 

4/13, 5/13, 9/13, 1/14, 2/14, 
3/14, 5/14, 6/14, 9/14, 12/14
 

Povertà 7/12, 9/12, 1/13, 4/13 
Predominio globale 6/14 
Privatizzazione 5/13, 9/13 
Prodotto Interno Lordo (PIL) 1/12, 8/12, 3/14, 6/14
Profughi 6/12, 10/14 
Propaganda 1/12, 3/12, 8/12, 1/13, 2/13, 

3/13, 5/13, 6/13, 1/14, 3/14, 
4/14, 5/14, 6/14, 8/14, 9/14, 
12/14 

Prostituzione 1/14, 11/14 
Provviste d’emergenza 5/12, 5/14 
Psichiatria 1/13 
Radiazione 2/12, 5/12, 5/13, 8/13, 11/13
Radio 2/14, 4/14 7/14, 12/14 
Razzismo 7/12, 9/12, 10/14 
Regno Unito 6/12, 9/12, 9/13, 8/14 
Religione 7/12, 3/14, 12/14 
Rep. Ceca 6/14 
Rep. Democratica Tedesca (RDT) 7/14 
Respirazione artificiale 1/12, 6/12 
Riduzione della popolazione 5/13, 1/14
Risarcimento 2/12, 8/13, 9/13, 11/13, 3/14
Riscaldamento globale 4/12 
Risorse 2/12, 7/12, 9/12, 2/13, 3/13, 

8/13, 3/14, 4/14, 6/14, 8/14, 
10/14, 12/14 

Rivoluzioni 10/13, 6/14, 8/14, 12/14 
Romania 6/12, 4/14 
Russia 4/12, 6/12, 2/13, 9/13, 1/14, 

2/14, 3/14, 4/14, 6/14, 8/14, 
10/14, 12/14 

Sadomasochismo 8/12, 11/14  
Sanzioni 9/12, 3/14, 6/14 
Satanismo 8/12, 3/14 
Schiavizzazione 7/12, 9/12, 4/13, 1/14, 3/14
Scie chimiche 4/12, 1/14 
Scuola 1/12, 3/12, 8/12, 1/13, 6/13, 

8/13, 10/13, 1/14, 4/14, 5/14
Semenza 9/13, 3/14, 7/14 
Serbia 2/13 
Servizi segreti 4/12, 5/12, 9/12, 4/13, 5/13, 

9/14, 12/14 
Sessualità 3/12, 8/12, 10/13, 7/14, 

11/14
Sessualizzazione precoce 3/12, 8/12, 4/13, 6/13, 10/13,

 4/14, 5/14, 11/14 
Setta 8/12 
Sionismo 4/12, 7/12, 8/12, 9/12, 2/14, 

3/14, 8/14 
Siria 2/13, 3/13, 5/13, 8/13, 2/14, 

3/14, 6/14, 8/14, 10/14, 
12/14

Sistema immunitario 6/12, 8/12, 11/13 
Slovacchia 6/12, 6/14, 9/14 
Slovenia 6/12, 6/14 
Sodomia 7/14 
Soldi 1/12, 2/12, 3/12, 5/12, 9/12, 

4/13, 8/13, 10/13, 3/14, 4/14, 
5/14, 6/14, 7/14, 12/14 

Somalia 2/12, 9/12, 6/14 
Sorveglianza 3/12, 4/12, 4/13, 7/14, 9/14 
Sostanze nocive 1/13, 7/13, 9/13, 11/13  
Spagna 6/12, 4/13, 11/13, 6/14, 8/14
Speculazioni 1/12, 2/12, 5/13, 9/13, 7/14 
Sterilizazzione 5/12, 7/13
Stress 8/12, 1/13, 8/13
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Sudan 6/12, 6/14 
Suicidio 3/13, 5/13 
Suina 1/13, 7/13, 7/14 
Sumatra 5/12 
Svezia 3/12, 6/14 
Svizzera 2/12, 3/12, 5/12, 6/12, 7/12, 

8/12, 1/13, 4/13, 6/13, 7/13, 
8/13, 2/14, 4/14, 5/14, 6/14, 
7/14, 9/14, 12/14 

Syngenta 9/13 
Tasse 7/12, 1/13, 4/13, 5/13, 7/13, 

8/13, 9/13, 10/13, 1/14, 3/14, 
5/14 

Telefonia mobile 2/12, 5/12, 1/13, 4/13, 5/13, 
8/13, 11/13, 6/14 

Televisione 1/12, 2/12, 1/14, 2/14, 5/14, 
6/14, 10/14, 12/14 

Terremoti 5/12, 5/13, 1/14 
Terrorismo 1/12, 4/12, 8/12, 2/13, 3/14, 

5/14, 7/14, 8/14, 9/14, 10/14, 
12/14 

Tetano 5/12, 3/13, 7/13  
Tratta di persone 7/12, 8/12, 10/13, 7/14, 9/14, 

11/14 
Tsunami 5/12, 5/13 
Tumore 2/12, 5/12, 8/13, 11/13 
Tunisia 6/14 
Turchia 2/12, 6/12, 2/13, 8/13, 6/14 
Ucraina 5/13, 3/14, 6/14, 9/14, 10/14, 

12/14 
Ufficio Federale della Sanità  3/12, 6/13, 5/14 
 – Svizzera
Ungheria 6/12 
UNICEF 8/14, 9/14 
Unione Europea (UE)  1/12, 2/12, 3/12, 5/12, 8/12, 

4/13, 5/13, 9/13, 10/13, 4/14, 
6/14, 7/14, 10/14, 11/14 

Uranio 2/13, 5/13, 6/14 
USA 1/12, 2/12, 3/12, 4/12, 5/12, 

6/12, 7/12, 9/12, 2/13, 3/13, 
4/13, 5/13, 8/13, 9/13, 1/14, 
2/14, 3/14, 4/14, 5/14, 6/14, 
7/14, 8/14, 9/14, 10/14, 
11/14, 12/14   

Vietnam 9/12, 2/13, 8/14 
Yemen 6/14 
Zoofilia 7/14



Achmetow, Rinat 10/14 
Ahmadinejad, Mahmoud  7/12, 8/12, 9/12, 2/13, 8/13, 

2/14 
Al-Azzazi, Hamdi 6/12 
Amano, Yukiya 4/12 
Andreotti, Giulio  9/14 
Anneo Seneca, Lucio 5/12 
Assad, Bashar al 2/13, 3/13, 5/13, 8/13, 2/14, 

8/14, 12/14 
Attenborough Sir, David  1/14 
Avakov, Arsen  12/14 
Bahr, Egon 6/14 
Barrès, Maurice 4/12 
Barroso, Josè Manuel 4/13, 4/14 
Battistelli, Benoît 9/13 
Becker, Thorsten  8/12 
Beckmann, Rainer 6/12 
Beetz, Andrea  7/14 
Berlusconi, Silvio 8/12 
Berset, Alain 5/14 
Blankart, Franz  4/14 
Blattmann, André  5/14 
Blix, Hans 8/14 
Boetsch, Wolfgang 11/13 
Bondarenko, Jelena  12/14 
Bonhoeffer, Dietrich 6/13 
Brecht, Berthold 3/12 
Breivik, Anders Behring 8/12 
Brotz, Sandro 5/14 
Bryant, Jennings 11/14 
Bullought, Vern  6/13 
Burton, Robert 5/12, 7/13 
Bush, George W. 4/12, 2/13, 6/14 
Cammans, Heidermarie  8/12 
Carrasco Dr., Andrés 9/13 
Cline, Victor B.  11/14 
Cohn-Bendit, Daniel  6/13 
Coleman Dr., John  2/13 
Cunningam, Finian  6/14 
Day Dr., Richard  2/12 
De Lorenzo, Francesco 2/12, 7/13 
Decartes, René 9/14
Delamuraz, Jean-Pascal  4/14 
Dempsey, Martin  4/12 
Deshizja, Andrej 10/14 
Dewey, John 2/13 
Dohmen Dr.ssa, Barbara 11/13 
Duesberg Prof., Peter H. 2/12 
Einstein, Albert 3/12, 5/13 
El-Baradei, Mohamed  4/12 
Farage, Nigel 4/14 
Fehr, Jacqueline  5/14 
Ferro Rodrigues, Eduardo 10/13 
Focke, Renate  6/12 
Ford, Hendry 4/13 
Frances, Allen  1/13 
Friedrich il Grande 10/13 
Gallo, Roberto 8/12 
Galsworthy, John 2/12 
Gandihiselvan, Shri S. 7/13 
Ganser, Daniele  9/14 
Gariaev dr., Peter Petrovich  1/14 
Gates, Bill  3/14 
Gelberg, Kitty  5/13 

Ghandi, Mahatma 4/12, 2/13 
Gheddafi, Muammar al 1/12, 2/12, 5/12, 2/13, 8/13, 

6/14 
Giradoux, Jean 1/13 
Giusti, Roberto 3/13 
Goldstein, Al 11/14 
Graham, Katherine 10/13 
Grass, Günter  4/12 
Haeberle, Erwin J.  6/13 
Hague, William  8/14 
Hahnemann, Samuel 1/13, 7/13 
Hassel, Florian 4/13 
Hauenstein, C. 2/14 
Hayek, Nick  5/14 
Henningsen, Patrick   8/14 
Hermann, Eva 6/14 
Hillard Dr., Pierre  3/12 
Hitler, Adolf 3/14 
Holmer, Ehud  4/12 
Hoover, John Edgar 1/12 
Hörstel, Christofer  2/14, 3/14 
Huber Prof., Don  9/13 
Hussein, Saddam 9/12, 6/14, 12/14 
Jaalon, Mosche  3/13 
Janucovic, Victor  3/14, 10/14, 12/14 
Jazenjuk, Arsenij  3/14 
Johnson, Lyndon Baines 7/14 
Joubert, Joseph 3/12 
Kadi, Ossama El 8/14 
Kalmar Dr, Jaques M. 7/13 
Kant, Immanuel 9/13 
Kapella, Olaf  4/13 
Kennedy, John Fitzgerald  7/14 
Khalid, Ayman al 2/13 
Kinsey, Alfred Charles 6/13, 7/14 
Kiok, Michael  7/14 
Kirsten, Horst  2/12 
Kneipp, Sebastian 1/13, 7/13 
Kögel-Schauz, Angelika  9/14 
Kuby, Gariele 1/14 
Lanctot, Ghislaine 5/13 
Lawrow, Sergej  3/13 
Lehmann, Christof 6/14 
Leibnitz, Gottfried 5/12 
Lippmann Dr.ssa, Susanne  5/14 
Losurdo, Domenico 4/12 
Lüftl, Walter  9/14 
Lyshycko, Ruslana 12/14 
Máchover, Moshé  4/12 
Manz, Thomas 2/13 
Marchou Prof., Bruno 12/14 
Masters, Robert  7/14 
Matthiesen, Silja  11/14 
Maurer, Ueli 5/14 
Mayer Rothschild, Nathan 10/13 
Mazzini, Giuseppe 1/12 
McNamara, Robert 8/14 
Meinecke, Georg 6/12 
Meridor, Dan  8/12, 2/14 
Merkel, Angela 2/14 
Merkel, Reinhard  10/14 
Mey, Reinhard 2/12 
Michel, Margot  7/14 
Miletzki, Hani  7/14 
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Montagnier, Luc Antoine 8/12 
Morandotti, Alessandro 5/13 
Morgan, John Pierpont 7/14 
Mullis, Kary  2/12 
Naami, Youssef  2/13 
Naisbot, John 2/14 
Namora, Pedro 10/13 
Napoleone, Bonaparte 1/13, 7/13, 10/13 
Neuwirth, Tom  9/14 
Newland, Victoria  3/14 
Obama, Barak 4/12, 5/12, 2/13, 8/13, 3/14, 

6/14, 12/14 
Orwell, George 2/12, 1/13, 7/13 
Papa Francesco 12/14 
Pardo, Tamir  12/14 
Pasteur, Louis 1/13, 7/13 
Peale, Norman Vincent 9/13 
Pentelejmonow, Alexander  6/14 
Peres, Shimon  12/14 
Porfirjew, Wladimir  3/13 

Pulitzer, Josef 9/13 

Rakic, Pasko  1/14 
Reding, Viviane 4/13 
Reisman Dr.essa, Juidith  6/13 
Rest, Franco 1/12 
Ripl Prof., Willhelm 5/12 
Rockefeller 1/12, 2/13, 3/13, 6/13, 9/13, 

3/14 
Rockefeller Sir., David  1/12, 10/14 
Rockefeller, Nicolas  1/14 
Ronzheimer, Paul  3/14 
Rooswelt, Franklin D. 1/12 
Rothschild 2/13 
Rothschild Lord, Jacob 10/13 
Russo, Aaron 1/14 
Ruzicka Dr., Ferdinand  11/13 
Sadschadi, Mosca Mahmud  3/13 
Salari, Alireza 2/13 
Sandfort, Theo  6/13, 11/14 
Sarris, Michalis  10/13 
Sasek, Ivo 1/12, 4/12, 5/12, 6/12, 2/13, 

8/13, 11/13, 7/14, 8/14, 9/14, 
12/14  

Schäuble, Wolfgang 4/13 
Schmidt Prof. Dr. Fil., Gunter  6/13, 11/14 
Schmidt, Renate  11/14 
Schneider-Ammann, Johann N. 4/14 
Schumann, Harald 8/13, 2/14 
Schwander Dr., Pirmin 4/14 
Scott, David A. 11/14 
Séralini, Gilles-Eric  9/13 
Short, Martin  11/14 
Singer, Peter 1/14 
Solo, Hope  8/12 
Solschenizyn, Alexander 2/14, 10/14 
Storm, Theodor 3/12 
Stulhofer Prof., Aleksandar 6/13 
Swinton, John 8/13, 2/14 
Tate, Timothy  6/13 
Tesla, Nicola  5/12, 7/14 
Thring Dr., James  2/12, 8/13 
Thürer, Daniel  4/14 
Thylmann, Fabian 4/13 
Timoshenko, Julia  9/14 

Todenhöfer, Jürgen 6/14 
Toussaint, Bruno  3/12 
Tucholsky, Kurt 1/13, 2/14 
Tùllio, Marco 3/12 
Turchinov, Alexander  12/14 
Ullerstam, Lars  7/14 
Unwin, Joseph Daniel 11/14 
Uthgenannt, Otto  2/13 
Van Rompuy, Herman 4/13 
Vanunu, Mordechai  4/12 
Vilsack, Tom 9/13 
Von Eber-Eschenbach, Marie 10/13 
Von Goethe, Johann Wolfgang 1/12, 6/13 
Washington, George 2/13 
Weaver, James B. 11/14 
Weinberg, Martin  7/14 
Weiner, Ulrich  5/13 
Weinstein, Allen  3/14 
Widmer-Schlumpf, Eveline  4/14 
Wimmer, Willy 3/14 
Wisnewski, Gerhard  3/14 
Wlasenko, Sergej  9/14 
Woods, Bretton 9/12 
Wurst, Conchita 9/14 
Young, John 3/12 
Zemp, Beat  8/12 
Ziegler, Jean  2/12 
Zillmann, Dolf  11/14 
Zuckerberg, Mark  3/12 
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V&CV
Il giornale Passamano-Espresso dal 
popolo per il popolo – controvoci 

compresse riguardo agli avvenimenti 
attuali.

Con questo libro annuale il lettore ha in 
mano tutte le edizioni del V&CV – Voci e 
Contro Voci degli anni 2012-2014 come 

documento storico e protezione 
permanente contro la falsificazione della 

storia per le generazioni future. 
L’indice tematico di parole chiave e di 

persone aiuta a trovare il tema ricercato tra 
la pienezza degli articoli. 

Un’opera di consultazione informativa per 
tutti gli amanti e ricercatori della verità! 

“I popoli hanno diritto a voci e contro 
voci!”

(Ivo Sasek)


